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Palmisano, 55 anni, ultima vittima italiana. La giornalista bloccata in un rifugio della cooperazione 

«Un ag^to, Marcello è m(»rto 

Un operatore del Tg2 trucidato in Somalia 
Carmen Lasorella ferita tra spari e fiamme 


Come Ilaria e Miran 
lo stesso sacrificio 


UteUHA • «MMIO UM 

L a SOMALIA 6 coluta un nuovo sacrificio. 
Al hir^ elenco di vluime, militari e civili, 
^ aaiunge ora quello di un Celecineope- 
retore del Tg2, Marcello Palmisano, e del 
ferimento della glomallMs Cannen Uao- 
Klla. Per noi « auto come tornare a quel 
20 mano del '94 quando ricevemmo la notizia d«l- 
l'uccIsiOMdl nostra figlia llada edeiroperatore Miran 
Hrovatin. Dobbiamo parò vincaie l'amotiona del mo¬ 
mento se vogliamo varamente tendere onore a queste 
vittime, giornalliil presenti in Somalia solo per raccon¬ 
tare la tragedia di questo popolo. Dobbiamo capire la 
regione di questo odio, ricotdumo cbe l'Operezlone 
Ibis era un'operulone di pKe peraluure un popolo 
alla lame, tentare di pacificare 1 signori della gueira. 
Questo nuovo sacrificio deve obbligare il goremo Ita- 
lleno ad una decise Inchiesta sulle malversazioni del¬ 
la cooperaalone In Smalla che a nostro avvito sono 
alla base di questo odio. Oggi questo deve estere un 
impegno che cl deve prendere. Noi crediamo che 
que«a ala l'unica via perché questi saciiflcl abbiano 
un significato. Da undici mesi lottiamo per conoscete 
la verni sulla morte di darla e Miran. Conoaclamo le 
tolferenze di ttovare tutu le strade sbarrate. Silenzi e 
depistaggi. Dobbiamo dire basta, i una kma che do¬ 
vrebbe trascendere dalle poaisioni politiche persona¬ 
li. Cl renllamo particolarmente vicini alla famiglia Pel- 
mbano, un aUracclo alla collega di darla, Carmen 
Laaorela, 




Norberto Bobbio 
«Laèmocraziahavinto 
la sua battaglia storica» 



■ Raiflclie assassine a Mogadécio. L'opera- 
Uie <lel Tg2 UMcello Pabnitano « naiD asaas- 
sìnaio ien in un agguain, la gioinalisia Cannen 
Lasoiega èsfuggila niÉacoloeafneme alla mor¬ 
ie. La spaiaioria. una vem e pmpiia banagHa. é 
avvenuta in maeinaia a poche cenlinaia di me¬ 
ni daH aeioponn. La ìuMana, scollata 
da una neniina di uomini armali, é'mcapftata 
in un poslodi blocco degli uominidi Aidid. I4e 
è nato un dheibio. degener a» quin di In una 
fuitbonda spasaroria. WjMHHnWM 
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La scoria dei giomak- „ , , 
sii si «dileguala ero- IlaOlOre 

(tófemiUari 

lati dalle rafiche. Mai- IgMnM 

la baUagUa, combM- ITwWI 

tuta a colpi di granate (MhVltiiM 

e rezzi, sono moni al- . 

meno dieci somak. I IMMIipm 
Carmen Lasoiela « ditlllf 
siala poi rapinala ed i 
bandai, do^ vMeMl 
Avetbl ea lo», haiv 
no rimincia» a'u»- M k WB IO 

mo momen» a ur> aaaawad 

sequesQo. LIncfociaKire GaiibiMi si « amici- 
nan alla costa aomata e sono degoUMl «e ek- 
Cohen detta Marina per irane in sai» la gior- 
naIISM scampala al masaac». Ma l'Onu ha da¬ 
to l’ordine di non interveni re per lecupesare 
CarmenLasorellacheavevaormal*o«a»niu- 
gio nelle tede di un'oqrenisaziotM untanuda 
luliana. Dolore e tristezza a Saxa Rubre ha i 
collegiu del'opeiatore Rai assassina» a Mo- 
gadac». Il drammailco raooon» dettlmriaia 
della Rai suiTaggM» in cui « rimasia iertta e 
sulla morte di Mmsano sono gli spari e oa le 
fiamme. 
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Anatemi e fischi nel Ptn 

Buttìglione a testa bassa, partito spaccato 
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Quel voto per le femiglie 


eiAUM* «MiOMrt 

L « APntOVAZIONE della mozione suOa famiglia da 
patte della Camera dei deputati lappreseitia una 
svolta nella cultura politica italiana. L'Italia « stata 
Infatti la patria per eccellenza della famlg^ e anzi del fa¬ 
milismo (anche di quello amorale che si esptinw nette 
forme ben note della crìminaUlfi otganizzaia). Ma, non 
SEGUCAPAGMA» 


■ ROMA. Bunlgkonescegke ancora Forza Ita¬ 
lia e la desba al Coreigln nanmale dei pcpo- 
lariè scontro aperto, hi un ckma Incandescen¬ 
te, con tata,ks^everianatemìscagUati dal so- 
srtniWfi del segreta!» conbo gH oppodiorL la 
sinbtia ìnleina ha dkeso la sc^ di puntare ai 
Aodi ed hachiesu un coi^resso snaordinano. 
Dal palco ì builigbGreani accusano addliinuta 
di ^Hotestarueamo Fex presrdente dellAzIone 
caWokea, Alberto MonHoone. «Ite abbandona il 
Consigko nazionale. La lenrottno: -Mi ve^ogno 
per S Ppn. De HRa Si schien ewt Prod i. 
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DOMANM 1 FEBBRAIO CON 
nMtà UN GRANDE RLH 


Olemak.VIdaoeasartIa <000Lite 


Il padre gay 
«Di mio figlio 
non fate un eroe» 


I ■ LATINA.-Mk>ngl»oraèpiùim- 
I portante della batùglia giudiziaria. 
E lo devo tutelare la sua serenità 
psicok^ica». Per ques» n padre 
omosessuale di Gaeta cui è stato 
affida» il l^lk) quindicenne, ha 
chiesto 11 silenzio stampa sulla vi¬ 
cenda. La decisione di aflidaigli il 
ragazzo che ha sollevato una serie 
di interrogativi anche tra gli stessi 
magisttati, era stata presa due gion 
ni fa dal giudice del Tribunale di 
Lalitta, Araonlo Paolino. 


Pensioni, nella manovra 
4niila miliardi in |riù 
per pa^ ^ arretrati 


re ROMA. Una manovn-bls pii) pesante per colmare, alme¬ 
no In pane. Il buco aperto nei conti pubblici dalle sentenze 
delta Corte Costituzionale in materia previdenziale, e per ve¬ 
nite ItKonIro alle attese di molti pensionali. Se i vero che 
non ci sono I soldi per rimborsare gli oltre SSmIla miliardi di 
anetratf fnps. é però possIbNe adeguare almeno le IndennKé 
per II 1995. L'operazione costerebbe 3-4mlla miliardi. Per 
questo il governo Intende 'rafforzare» la manovra, alzando il 
suo Inipoilo a 20-21 mila miliardi. Nodta In arrivo anche per 
Il concorda» fiscale: l’Idea « quella di velocizzare le proce¬ 
dure, anche se la soluztenc proposta assomiglia rempte di 
più ad un condono. 
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POI, COME PSR \ 

IUABAAL^ _ 

Quei NINUID 
plveNtM'UN MESE, 
sei HEia,uN4éM0- 


Occhio al silicone 




MaBRTB WV ANNUII 

APA0INA1B 


lenreahiietnea pezn. Cechi gk dice che ride troppo, chi 
consiglia di non essere trorào barboso e i^essorale. 
Sri esatta la sua paciosa sereniti, chi la considera un se- 

S (fi nKgleeza, chi » imrita a non esagerare con la livù. 

riD la notale che non « abbastanza noto e gli suggeri¬ 
sce al (ttwrare. come «rilaniine. ìnierr palinsestr 1 ! suo ma- 
quiUqgedeÀa appreirtìone. ha solo la faccia tonda oppu- 
re, nonoslaiileUKiolnB.é pingue? E perchè «cosi palli- 
d(^ E quegl occhiali.’firn sa aie csisionp le lenii a con¬ 
iano? raché qu^ abiti cosi ordinari? E prevedibile un 
pngBeEÌro,lnanélalMle processo dlsiticonlzzazlone del 
canOidiala bo acconcerarmo per le feste. Polrfi salvarlo 
so» r^pi# de «eomelrK: (reando sì accorgerà che per 
c 0 ii conàgi» di (reneOo portatiKirio televisivo ce n'« 
uno uguale « comreito, k remenilcfierù entrambi c farà 
come ^ viene. Gli resterà fi leinpn. cosi, addirittura di 
pensare a ()uelto che dice, odanone che In lelevisione « 
spesso resa ImpossUle data iatice di ricordarsi In che 
modoàdevedlnD. IMICHEUKRNA) 
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■ Ouecenloquarantamila copie 
sooo davvero tante per un saggio 
di filosofia politica eppure la fortu¬ 
na di questo libro non e ancora R- 
nlla L'editore Donzelli pubblica in 

S esti giorni una seconda versione 
ll’oimai larnoso volume di Nor¬ 
berto Bobbio,-Destra e sinistra Ra¬ 
gioni e significati di una distinzione 
politica» CP^ 144, LI6.000), che 
ha trionfalo nelle librerie nel 1994 
Contiene un nuovocapilolo •Liber¬ 
tà e autorità» e una «Risposta ai cri¬ 
tici». i rtuali ultuni. come si vedrà, 
non hanno otlenuto mollo più che 
qualche amichewle attenzione il 
limone rimane femto sulla rotta, la 
•stella polare* della dnistra In poli¬ 
tica è l’eguaglianza Ma dal Ubro 
questa Inteivi^a di Bobbio prende 
soltanto k) spunto perchè questi 
mesi hanno gettato ntila contro¬ 
versia tra desna e sinistra un altro 
demento la simmetria rivendicala 
e sostenuta o respinta. Ira fasci¬ 
smo e comuniSmo, tra ex-fascisll 
ed ex-comunislf, tra antifasctemo 
ed anticomunismo 

CwMtdMW di qui. BabMD. I 
cemiihipeàitMBfiHiliiWmte 
■Mfei da MMia, dH iHomMI, 
dri woliHiiiitrtllcL EppiM 
m amrwMi h Mm ■ did- 
■im wdmnidilrti, Casiw mUl 
la questione del comuniSmo e 
dell'anticomunismo va valutata 
sul piano culturale, sul piano eco¬ 
nomico e su quello politico, vale a 
dire ^1 punto di vista delle tre 
fonti di potere che si ritrovano m 
qualslail locierà II potere barato 
sulla trasmissione delle idee, quel¬ 
lo basalo sulla ricchezza e quello 
che SI (onda sulla fona È la distin¬ 
zione per CUI cl sono sapienti e 

S inoranti, ricchi e poven, (orti e 
abolì 

IH MifeaMa n MMMaiw • 
(Mohiie di itMdlN dhM w 
lumldMmdiwtt 

S« guardiamo al problema dal co- 
munisrtto da questi tre punii di vi¬ 
sta, vedremo ut primo luw che 
c è siala una MpÌMaiOM dlcarai- 
(ere cuHuiate ìa polemica contro 
Il mantlsmo, contro il mandtmo- 
leninismo, la ricerca neU'ideoi» 
già delle responsabilità della de¬ 
generazione, l'enacco ella dottri¬ 
na e alla concazioiM dal mondo 
comunign. C’è, ip secpndo hiogo, 
l'andoomunismo, ormai irlànfan- 
te, che consiste neN’auacoo al col- 
lettivismo. all’economia di orano, 
nella difera dal marcato e oella II- 
beM aconofflicha E C’è poi l’op¬ 
posizione. ponuca, al wiaUian- 
smo, SI pud dira che, solo rispetto 
a quest^liimo punto, si possono 
considerate Insieme, e collare, 
il laralsmoe II comuniSmo. 

Mei mene tempe Ubi bel eeete- 
«Ae, d g ibpeem dei ngparb 
ibiM m (MelMW e ee— * 
emeWpitmenibel leiebli eie 


Norberto Bobbio 


filosofo 


La democrazia ha vinto nella storia» 



Il è svolto II dibattito col «Manife- 
stoi quando ho detto che il fasci¬ 
smo è Slato una rozza reazione al¬ 
la «grande paura* di una rivoluzio¬ 
ne proletaria, mi sono rtiento na- 
niralmenie ai paesi m cui il feno¬ 
meno specificamente fascista si è 
vaiIflcatQ niriroppo per noi tra 
questi paesi cè i'Italla. forse a 
causa della tradizionale debolez 
za della nostra borghesia Ma sol- 
roUneo -roaa reazione* B questo 
non signiflca mettere comuniSmo 
e nazirascisino sullo stesso plano 
storico lo mi sono sempre consi¬ 
deralo un non comunista, ma non 
un anticomunista 
Ved im i rw msiusiils «ke «er^ 
sl rt s ma Ita g»ss ài diO u lai n . 


CI impedisce di vedere come il co¬ 
muniSmo e lo stalinismo abbiano 
portato a fenomeni di regressione 
polibca. dal culto del capo alle re¬ 
pressione delle libertà Siro ai 
grandi massacri che a loto «olia 
tendono An troppo (acne Ipaia- 
gonecon II fascismo e il nazismo 
Pw«M g ene itt lmUi un gre- 
Veerirti non «M rebebetta 41 


Perche c’è slata la solidanetà nella 
lotta conno il fascismo Non cè 
dubbio che c era dlderenza nede 
visione dell'aniKascismo il Pernio 
d’Azione sosteneva un anulasci- 


dÌM oè iMe H a e e ends), me 
SMicbehifraioedttlaiMri»- 
iM poMmiMdM •IMIetlPc iw 
mmtlebbloèd'Mmeds sull 


dlliMt NsNef Ora le « ebMK 


pta la denei N il B it 

La condivido nel senso che il fa¬ 
scismo, là dove si e presentato - e 
In italla su questo non c’è dubbio 
-• è stato una reazione della destra 
nel riguatdi di un movimenlo ope¬ 
ralo cne, sfa nella versione tnassi- 
mallsla che In quella comunrsla, 
facevano nferlmento alla Rivolu¬ 
zione russa come modello da ap¬ 
plicare anche In Italia 
l'slinnala ttnuMlwti delbi t»- 
al di wHa 4 Ài, «olloaando ki 
tM sequeMa eauaalt 1 bad¬ 
erne eems iMAene al co mwal 
amo. afiaedi mi ce ncaSsaa, 
Itone degl evtnU cht dd sada- 
•sfflo rSrdadonario a dd cemo- 
nl«ne d perù Ibi* aHDIocau- 
sto. 

Lo so bene Ed è il punto sul quale 




Di fronte al riconoscimento di An 
■■ del valore dell’antifascismo 
non c’è alcun riconoscimento II 

parallelo da fare a sinistra 77 


Cl sono dei buoni motivi che la 
giustificano ilcomumsmo rappre¬ 
senta I attuazione, deviala Àsior- 
ta, di un grande ideale, che è quel¬ 
lo dell emancipazione umana al- 
ttaveiso l'eliminazione della pio 
prlelà individuale II lascisnx), co¬ 
me reazione al movimenli politici 
che hanno sostenuto qu^li ideali, 
ha invece una ispirazione non 
universalistica ma paiticolanstica 
nel senso per esempio che con¬ 
trappone all’lnlemazionalismo il 
nazionalismo Dal punto di vista 
della concezione del mondo sono 
dunque In aniilesi il che però non 


DALLA PUMA PAGINA 

Quel voto... 

casualmente, è anche il paese do¬ 
ve le lamiglie - le concrete lami 

S lie che SI misurano con le mille 
ifiicoltà della vita quotidiana - 
sono siale più spesso abbandona¬ 
le a se slesse Cioè insoslaiizd rv 
cacciale m un isolamento che è 
speculare alla Iragililà dello Sialo 
sociale Italiano e allo scarso svi¬ 
luppo di una società civile attico 
lald e capace di auto omanizza 
zione Ce una complicila moliti 
evidente tra I canilleri peculiari 
che tostato sociale ha assunto net 
nostro paese - burocraiismo in 
sullicienza inellicicnza - e I idea 
di una famiglia fondala esclusiva 
mente sulla risoisa imc-ma del la¬ 
voro di cura delle donne Se il la 
millsmo è da pensare <ume un 
rappono Ira famiglia società civi 
le c Stalo, nckui quadro i valon t 
gli Inloressi dolln famiglia sono 
cuiitrappostl a quelli degli altri 
momenti principali (Ictlasaucia 
sionismo umano* (PaulGiiivborg 
m Siolo ileirilalia) è chiaro che fa 
forza del familismo cnnlspoiidc 


smo democralico, combatteva il 
(asetsmo in quanto dittature per 
la lestauraznne della àberlàeM- 
la democrazia La nostra losmuto 
era «nvoluzione deroociaticas 
mentre I comuni^ avevano una 
■dea dell'anulascismo come pos¬ 
sibile piattafonna per urta nròhi- 
sionesocialeenonsolopolgica I 
Ftl sosteneva si, la democrazia 
ma aggiungendole aggettivi come 
•pn^eatva* e ^xipolaio la con 
siderava ccHite una ‘vat per la da- 
sfomtazione radicale diàla socie- 
là Come ci sraro tanti iascismi. 
eoe) Cl sono anche tanti anWasci- 


od un deficit di etica pubUcs da 
un lato, all'assenzd dfposane n- 
leraziom tra Sialo sorielà e lami- 
^la dall alno 

I movlmenli delle donne hanno 
consideralo gustameme il lamai¬ 
smo - e le lormc di famigiia ad es 
so sottese - come nemiche della 
libertà individuale e come gravi 
ostacoli alla formazione ehsoggel- 
n femminili auionemv nelle tela 
zioni suciab e in quelle poMche 
Gh efictti di irasformazione dda • 
struttura maienaie detta latmgka 
nonché della quahkà e dei caratte¬ 
ri delle relazioni lamiliansonosot 
tughocchiditutti Oggi lelamighe 
italiane presentano una phnablà 
di tipi e di struttuie nspéno alle 

a lali l'appello od un modello 
assEO cxtme unica forma aulcn- 
lica non ha alno londamento che 
ideologico Non SI può non esser 
vare, al rompo slesso rhe i pn> 
cessi di Individuazione edi eman¬ 
cipazione nelle donne hanno mu- 
lalo la famiglia ma non I hannodi- 
strutla Essa Ita mostrato di avere 
una grandissima capacità di dura¬ 
la proprio In virtù della sua flessi 
pililà c adattabilità atte ndfiiesle di 
mutamento provcnienn sis dal- 
I Inlemo sta dalicsiemo Oggi le 
lamigllc sono un unpoitanle In 
minale dello Sialo socialp c que¬ 
sto ne assicura llruotoattuale che 


SM Gh azMMiiiti non erano filoco- 
mmisiL ma ritenevano che una 
volta accettate le regole della de¬ 
mocrazia, si potesse late moUa 
strada inswRie 

■ig l Udi ii Mleewl w Blwtwri- 

tol ae» risbtoWra to dan—ntrie, 
eeel «ome |K AnedoaMl d eBaa- 
NM eoN ruNWw letti Bfa a* 
ttiMlHlllllll, 

$1 anche» pefUveMà.dPàri*> 
d'Aziooe era per una terza «M pkl 
che per una scetta tra Russia e 
America ncoidiamoci che una 
delle figure p«) ahe c nobdi del 
Parino dAziòne. Pteio Calaman¬ 
drei <hsseuniatBO«D*nti»alPano 
aibniKO l'idea aztomsu era 
quela di andare «al di là* della 
sionca conirapposuione ha I due 
mondimcondino ktavevodettm- 
(0 questa scella non un -nè 

né MBS un rei el • Questa è 
stala l'ideologia del Parato d Azio¬ 
ne, che non a caso è stata chiama¬ 
la ttdieialsocialismcn 

H oe nff aaeo di ABatw» Mede- 
iato ha mrewto un testo che 
tofraiulivelauIsRMItodel- 
renttfastowM nelle weetts det¬ 
to aeebt ReputHtoa. Un fleeto 
tiduMtomenle eigidflsaIMcbe 

he fshito •ubera SgÉNdL bi ai 
abeefe eube 4toinpe>, a sug- 
gnln alto ibitoha in gteto 
aq to i to a H to, di Bguiiiawiittti 
par ranbcemwitome degl A*an. 
dto Siene. Ora eeei pesto 41 
que sto mh' iito i »? 

Mi chiedo quale potrebbe essere 
uoa dKhiarazione parallela a 
quellsdì Fni std valore del'antda- 
scemo da pane dei Pds checora 
dovrebbero dsez La destra ncono- 
scc che gh anWascisli avevano ra 
gione EaloiabsnistradovKbbe 


deve essere velo nella sua posnvi 
tà e non schiaccialo sul'idea or 
mai mhok^ica che si tratti di un 
residuo prònoderno dasuperare 
Se Cl SI pone In quest’ottica, al¬ 
lora SI trattaà di indhiKkiare sto! 
menu nuovi e adeguab di inter 
vento legelativo a sostano delle 
lanughe più deboli ■ cui mcnibn 
menano-come mdivKlui-dipa¬ 
gare p« gravemente di atto il <x>- 
sio dèlb crisi economica e del ni 
leiBiwaIdietlsta mallo Si iranera 
non di afleimare letancamenle d 
reatore* deha laniQlia, ma (h zfier- 
maie potahcamenie o concreta- 
maMe il ruolo e la funzione tosen 
ziale dela lamig^ (m tutte le sue 
hrme moltopha) onenenendoa 
lawre delle om^ Cqueslociò 
chesifaneipseaeuiopei aòche 

n haba hnoia SI è fatto motto po¬ 
co Comeènolo la natalità è nel 
noslro paese la più bassa del 
mondo Senza wler ridine que 
sto complesso fenomeno ad un u 
nicd spiegazione è ptaradiale pe¬ 
rò die la pcnoiià di aiucolaslonc 
sociale e civile del Kaka attuale 
la sua incapacità di favome un 
luob altwD delle famnlR nspon 
dando nel cunienipo alle loto pA 
snuiturattesneiue abblpitoqual- 
cosa a che «e con i conipóiu 
menu nproduttm ddle cittadine 
Cerio questa spiegazione appare 


nconosceie che avevano ragione i 
lascisiP o che il fascismo non è 
stato una vicenda puramenie ne¬ 
gativa ma che ha avuto un valore 

pOtittwu’ 

MasH eeal, l ' eqtSHdinia S da- 
t toamsi it a asm tanto. Creda 
ehslstoBpss to dstot t ptoeittd- 
tssiitonii h antototo toi anWn- 
fotonoetoideeoitotomo. 

Va bene, ma accettate ranUlasci 
smo e I anneomumsmo vuol dire 
accettate la democrazia, lanio più 
che ■ foscisii accettano I aniilasci- 
smo ma non sino a comprendervi 
4 comuniSmo e i comumsil. slm 


Enriw Dt Ivigl 


coiiijnisb Sulla sponda opposta, 
bisogna due che si sono converiiii 
alla demoaazia molto tempo pri¬ 
ma. lani è vero che hanno da» un 
appoggio decisivo alla Costituzio¬ 
ne democralica e In tutu questi 
anni si sono comporiatl come un 
panno democratico Per gli ex<o- 
muntid non si pone più a miopa- 
i«re, nessun piobleina di *ikok>- 
scimera^ della le^Mmiaione 
della democrazia Direi che di 
Ironie al iiconoacimenio da pane 
di Alleanza nazionale del valore 
dell'anillascismo gii ex-comuni- 
sti almeno in Italia, non hanno 
meniedadicbiaraie 
In stosto peWM llsltoM • quto 


« 8131710 come una zattera felice 
in un mondo di miseria 
Ma non possiamo pensare 1 
di vivere a lungo su una zattera 3 


inehicamente sono disposti ad 
accettare I anticomunismo ma 
non suro ad mcludeivi il fascismo 
Betona una buona volta uscire 
dalla conlr^tposizione Ira i due 
•ariti* Credo che la contrapposi 
ZKHK che invece a aiuta a sbro¬ 
gliare questo problema è quella 
londwientale, tra dittauira e de¬ 
mocrazia Al fascisti o ex-fascisti 
che adesso riconoscono che I an 
blasasmo ha votuto dite instaura 
zione di uno sialo òemocratco, 
non c e che da rl^iondere va be¬ 
ne VI siete convertili alla demo¬ 
crazia Quanto ai comunisb u ex 


più soddislacenle di quella che li 
nporia ad un supposto egoismo 
die sanrtibe un risullatn necessa 
no della modernizzazione e della 
emancipazione 
È importante che una maggio¬ 
ranza di deputali si sia costituita 
su questo leneno, chiaramente in 
dicalo dalla mozione volala an¬ 
che se a prezzo di una divisione 
Ira I cattolici Una divisione che 
non crediamo sia sul terreno dei 
valon come allctma oggi fOsser 
voKteBomom Si dovrebbe riflel- 
(ere -ancheda parte della Chiesa 
-che dai valori alle TOlibche cè 
un passaggio che è ai coerenza e 
di i^ore ma non è un passaggio 
sconbUo Si può ilempirsi la ooc 
ca di faimtoia e non pensare alfal 
(oapolitiche per le famiglie Osi 
può conconiare - ira cattolici e 
non ma tutti laici e democraiEi- 
su un idea slurEa del molo attuale 
defla famiglia e quindi della ne¬ 
cessità di politiche dirette al soste 
0 K> delle concrete lamiglie Ciò 
che è avvenuto alla Camera an 
che per questo aspetto 6 una si 
cura e pootiva novità Un passo 
avanu sulla via di una condivislo- 
ne (o dnnsioiic; non ideologia 
Ira ipotesi diverec sul presente e 
sul futuro rida nostra soc lelù 

(CloiMUa Mancina] 


zia La vicendadelsecoloèdomi- 
nata dal tentativo di ciascuno di 
questa Ire ^ndi attori di allearsi 
con un altro contro il terzo Era 
chiaro che avrebbe vinto la gara 
chi fosse nuscito a stnngere que¬ 
sta alleanza Cerano tre possibili 
alleanze quella della democrazia 
con il comuniSmo che si è effeltj- 
vamente realizzata ed ha vinto la 
seconda guena mondiale quella 
possibile, del nazismo con il co¬ 
muniSmo contro la democrazia 
che è stata ternata con il patto Rtb- 
bentiop-Molotov e poi, quella ira 
democrazia e nazismo che non si 
è mai avverata anche se alla line 
della guerra la leniazione da par¬ 
te di gruppi reazionari americani 
di utilizzare quello che era nmasto 
del potenziale bellico nazista per 
fronteggiare il pencolo comunista 
c’è stata Liquidati il nazismo e il 
fasctsmo iduealleativmcilori de¬ 
mocrazia e comuniSmo si sono 
poi affronlao, come se avessero 
detto dopo li 45 adesso a noi 
due Esappiamocomeèfinita Ha 
vinto la democrazia senza colpo 
ferie Si capisce perciò come sia i 
fascisti sia I comunisti non abbia¬ 
no più ragione di ilchiairiaisi gli 
uni alfa dittatura del proletanaio 
gli altri al capo carismalxro La vit¬ 
toria della democrazia è siala tale 
che oggi chiunque non si dichian 
democratico è fuori della stona 
Gli eventi si sono sviluppati in mo 
do chianssimo in direzione della 
superiorità culturale civile eco- 
liomlcà.eanchemiliiare dellrort- 
le democralico nei coiifroiili dei 
due grandi awafan che sono 
Mali per di più aweisan ira di loici 
E i due sconfiUi non possono non 
riconcuceie che la demoaazia è 
attualmente I unica possibile fon 
ma di oiganizzaziòne civile della 
socieià wk) aiiraveisò questo ri¬ 
conoscimento possono rientrate 
dentro ilcorso della storia 
A tossssin < tiwnsictonim di 
fSM toe qotoHi iNHm miiwaato 
• t c— di ii». aan gatotonis 
sssidSMtotoaqialllelitlleam- 
toins Stola daiassiatoi ee rsvn- 
vshssHswDbhsIspHiMms- 
a di qvMto ssssto. dto ifeenil 
ssiw Mtoea, Hiqsh. RtMsr s 
Mto II asttohtowuiiBflsf ce- 
ms ■sraitoh. Msrtsv. Tmaa 




rio ssceto asn si può Bàtotsi- 
mssito espira aspsnndota dn 
guada del wsadc totom- Abbia- 
ms cems (SI grande qusdiMs- 
re: «sniiisito, MscImm, enti- 
co muni Sm o, sn B to s tto WB. Srara 
uscW sd escsM Rbrt hepsrtontf 
ehi estone d rappesssntoN IB 
tdesnds nei sw hMlsms: de Noi- 
to ad Hobstomm s Fwst Rtosel- 
remeavsnimaseape? 

Cl misclremo se non dimenflchla- 
mo che i protagonisti della stona 
di questo secoio non sono due, 
comuniSmo e fascismo, ma Ire 
comuniSmo, fascismo e de-nocra- 


D'accordo, Sulla questione dem» 
eretica i socialisti nformisli aveva 
no ’viito giusto, ma quando due 
vano che «il hne è nulla* e ql movn- 
meniò à tutto-, continuavano a 
pensare che la meta socialista, in 
uliima Istanza fosse pur sempre 
un punto cardinale I maggiori cri- 
lEi del socialismo sono siali Pare¬ 
to, Einaudi Mises, Hayek Popper 
ed II punto nevralgico è stata la 
critica economica Sulla critica 
politica del socialismo suinpudio 
generale delle torme auloritane di 
orgonezozione del potere polibco 
non c è più discussione Qui il 
contrasto e nsolto a lavora della 
democrazia Dal punto di vista 
economico, invece il problema 
liadizionale del socialismo, la cor¬ 
rezione o addirittura il supera¬ 
mento della società di mercato è 
sempre aperto E non si può di- 
moiticare che la parte del mondo 
dalla quale parliamo, quella di cui 
si può dire, con Popper che è la 
società migliore ira quelle esistile 
finora, ècome una zattera felice in 
un mondo che sta annegando 
n^la miseria e nella violenza con 
indtoibillsofferenze Igrandiideali 
dell’^uaglianza e deìl’emancipa- 
zione possono sembrare qualcosa 
di motto remoto di fronte al trion¬ 
fo del capitalismo da un laro e con 
le esplosioni di violenza tnbalc 
daJI’altio Ma non possiamo pen¬ 
sare di poter vivere a lungo su 
questa zattera 
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TRAGEDIA A MOGADISCIO. L’inviata Rai rìfu^ata presso una sede dì volontari 

L’Onu non autorizza gli elicotteri italiani al salvataggio 



Ghali lascia il vuoto 
È faida tra i clan 


'M 'j 'III 


■ C'£ voluta un'altra morte assurda, quella dell'operaioie del TG2 Mar¬ 
cello Palinlsano, p» r4><Htate alla rtballa la Sontalia senza speranza che - 
lontano dai rìtieiu») dei media ■ ha continuato Imperterrita nel suo gioco 
al massacro: un cupio dissolvi che i diffìcile dite dove porterà, ora che 
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benedetti contingenti, partendo, lascieranno un vuoto che qualcuno cer¬ 
cherà di rtemi^, cosu quel che costi. E il liaccendeiti vtrulenlo, dei 
combattimenh nella stessa Mogadiscio potrebbe essere solo l'inizio di un 
altro bagno di sangue. Ilprincgt^ fallimenlodell'Onu In Somalia Infatti 
è stala M è l'incapacità di mediate una ^uotsiasi soluzione pofltca. la¬ 
sciando il paese complelamente in balia dei signoii della guerra. 

L'ultimo leniaiivo di imbastire un qualche accordo tra di loro, le Na¬ 
zioni Unire b fecero poco meno di un anno fa a Nairobi: era il 25 maizoe 
coniemporaneamenle lascisiAno Mogadiscio le buppe occidentali, la 
crema della pande Aimada Intemazionale di Rotore Hape. Il volenteio- 
so. e infurialo, lansana Kouyalb - Invialo speciale di Bouttos Ghali - in 
quell'occasione riuscì ad estorcere agli Aidia e agli All Mahdi che si sareb 
bero ben presto riuniti per organizzare una megaconferenza di riconci- 
baziiane nazionale. Tale conlecenza natuialmenle non e mai slata allesll- 
la; in compenso i due principali coniendenii di questa gueiTa InNnita, Il 
generale Add e Ali Mandi appunto, dal novembre scoro se ne stanno in 
seduta quasi permanente nelle lispeltive “conferenze di pace ' all iniemo 
delle quali tanno il punto tulle deiezbnì, i iiadimenil o le acquisizbni a 
danno dell awenaiio In queslo gioco della morte'' a geornetria variabi¬ 
le' Infatti, ogni fronte s) 6 praticamente diviso a meU, sicché laSbmo/i 
lionplAllànced\ AVM acconta II Ira fazioni e sub-lazbni, quante ne 


Agliaio mortale alla troupe del Tg2 

Ucciso Toperatore Palmisano, ferita Camien Lasorella 


Raffiche assassine a Mogadiscio, Muore Marcello Palmisa¬ 
no, operatore del T82. Carmen Lasorella sfugge per mira¬ 
colo ella mprte. L'agguato ieri manina a poca distanza 
dairaeroporto. La troupe della Rai incappa in un posto di 
blocco degli uomlr^dl Alflid. La.scona (trenta uomini) si 
dilegua e la jeep viene trafina dalle raffiche. La giornalista 
sfugge ad un sequestro, GII elicotteri italiani corrono in 
soccorso, ma l'Onu non dd il via libera. 


I due Inviati ha preso pusio su 
una jeep Land Ciulser. La scoria si 
è dhésa In due gruppi. Il primo anti¬ 
cipava la |ecp del gbinallsii a bor¬ 
do di una tecnica con mitraglia, 
l'aliro i;hlu(]eva II piccolo corteo a 
bordo di un alito gippone. I due 
gbmalisLi Itanno aappiima siale- 
mato il lelelono satellitare negli iif- 
fìci della Somairrult, una ditta ila- 
lio-somala che, con l'americana 
Dole, controlla II commercio delle 
banane somale. 1^, dopo una 
brew visita al comando Ùnosom 
all'aeroporto, sempre proietti dalla 
nulnla scorta, si sono ditelli veiso 
la città lasclaixlosi alle spaHe la zo¬ 
na dei'aetoporto. Dopo poche 
centtnaia di metri la jeep (con I 
g'iomallsll. oltre alTautlsla. vi nano 
due scanali) é Incappala In un po¬ 
sto di blocco 0 in una postazione 
degli uomini di Aldid che si appre¬ 
stano a dare battaglia per la con¬ 
quista deH'aeroporto non appena I 
caschi blu avranno completato il 
ritiro. 

Compare a quel punto la prima 
tecnica che strérra la strada alla 
ieep della troupe Rai. L’autista in¬ 
veisce, psotesta. Piombano altri 
due gipponi. Ne nasce una scher¬ 
maglia che drenerà rapidamente 
In sparatoria, poi in una vera e pro¬ 
pria battaglia. L'autista lenta di for¬ 
zare Il blocco, parte una rallicache 
che colpisce i penumalici della 
jeep. La vettura viene spostala a 
forza, mentre ormai i battaglia. Al¬ 
meno nove tecniche scaricano un 
diluvio di pbmbo; sparaiK) mitra¬ 
glie c cannoncini, compaiono ad¬ 
dirittura Rpg?. i lanciarazzi. È un 
Inferno. 

•Ci sentivamo come topi in trap¬ 
pola-, dice Carmen Larosella con 
voce trafelata ai micruloiii del Tg2. 
La scoria si dilegua ai primi luocni 
I due giornalisti si rintanano sollu i 
sedili della Ieep Iralitia dalle raffi¬ 
che. Camven Lasotella seniu i ran¬ 
toli di Marceltochc divenlanosent- 

E re più (irxhi. L'operalote C motto. 

battaglia prosegue. La gbtnall- 
sia riesce a scivolare loori dall'abi- 
tacob della jeep, giusto ui tempo 
per non essere avwira dalle Sam- 
mc che avvolgono il mezzo, ceiv 
traio (orse da un razzo. 

Catincn Lasorclla la gualche 
l>assii fin dietro uri muricciolo c si 
ritrova Ira i cadaveri ibi guorrien 
uccisi. Nella balUiglia muoionii al¬ 
meno dicci somali. La terribile 
esperienza non é conclusa. Finiia 
la batliiglla i banditi denibano la 


■ ROMA. Raffìche assassine a Mo- 

f ridiselo. Code un altro gbmallsta, 
uperaioie Marctib Palmtuno. 55 
anni, padre di due figli. Carmen La- 
sorella. Inviala dei T^, sfugge per 
un soffio alla mente, ^orologio cor¬ 
re veloce all'lndletro, al 20 marzo 
dello SCORO anno, quando killer 
iqsictati lulminarom llaria Alpi e 
l'cmeniloreHiovalln. 

Tulio come allora, Mogadiscio 
terra di agguati, terra di nessuno. 
Far West africano dove si muore 
pur un falda Ira capibanda, per po¬ 
chi spiccioli. Ione sob perehè 
glornallsfì e italiani. L'operaloie è 
sialo assassinato nel coro di una 
liiribonda sparatoria, un vero e 
proprio lampo di guerra urbana. 
La troupe iuiliana aveva trenta uo¬ 
mini di scoria, ma neppure queslo 
é ba.slalo a scongiurare l'agguaio. 
Mentre ^1 ultimi caschi blu. impo 
lenii ed Impauriti, lasciano II cam¬ 
po scortali da morlncs americani c 
IHiià Italiani, Mogadiscio ripiomba 
nel clima di tre anni fa e ricom¬ 
paiono le -tecniche-, le cambnetle 
con la muraglia sul cassone che i 
capitazione avevano imboscalo al- 
l'arrM) del primi soldati di Bouttos 
Gitali. 

L’Onu alza bandiera bianca: 
Carmen Lasorclla, sotto choc per 
la icrrilrib esperienza vissuta, è da 
luti pomeriggb nella sede del Cela, 
un'oiganlzzazione umanitaria bo- 
liignese. Gli ellcutieri della Marina 
Iluilana suno decollati dal ponte 
doirincrociatore Garibaldi e, come 
confermano forni militari ali'Unlld 
erano -pronti ad intervenire-. Ma 
l'Onu -non ha garanlllo- l'opera¬ 
zione. non ha dato insomma l'or¬ 
dine. E Ieri non se ne é fatto nulla. 
l«i glontallsla Ira trascorso la notte 
rtclla sede deil'organlzzazione 
umanitaria, nella zona conliollata 
da generale Aidkl. e che l'Onu 
considera -terra di nessuno cioè 
off liinies. Un portavoce Unosom 
ha del resto detto Ieri che non è 
compito dell'Onu tutelare i giorna¬ 
listi che si avventurar» in Somalia, 

I falli: Carmen Lasorella, uno del 
vvilti più noli della Rai, e l'operaln- 
le Marcello Palmisano, un selera- 
mi del giornalismo in prima linea, 
«ano arrivati a Mogadiscio ieri 
matllna con un voto dell'Onu pro- 
vonleittc da Nairobi. Una tienlina 
(Il guardie, tutte assoldale dalla So- 
mallrull, erano ad aspettare la liou- 
po della filli appena fuori l’acto- 
ixirio, al mfugini della zona coir- 
irellata dal caschi blu in partenza. 


gigrnalisra, poi ts conducono in 
un'abitazioite dove resta prigionie¬ 
ra per un'ora, i banditi sor» divist. 
alcuni vogliono rapire la gUmaH- 
su. altri ri oppongono: ala fme 
prevalgono questi uliimi. La gbr- 
nalisn viene condona alla sede del 
Cefa.-Conaoizro Europeo per la (or- 
mazbne agricola, un'organisa- 
zone umanitaria bolognese per la 
quale lavorano ii> Somaka due ila- 
liam, l'impiegato Ganfranco Stefa¬ 
ni Cd II veterinario Attilio Bordi 
La sede del Cela dista un paio di 
chriometri dall aeropotlo e si trova 
nd territorb conttolfaio dalle mili¬ 
zie. U ormai i caschi bht iwn met¬ 
tono piede, t Aldid che detia 1^- 
ge. Nel Iraliempo fì comando iia- 
ìiaiio imbarcato sulihciuciabie 
Gan'baldl è stato allertaK) e la nave 


ri « avvicina ala costa «smala. 
Nessun soMaio ilakano ri trova «i 
quel momeiuo sulla fenafesma. le 
squadre del riccviiWri. sbaicaie 
nei gkttni scont, tono tomaie sulle 
cinque navi detta Ibtta. 

OrdTincfocialote CastttaMi de¬ 
collane un 'ellcoflero ShSd da n- 
sporto e due Ab2l2 per la scoria. 
<rano pronti ad Neivenire». dice 
onabrnemitiare.Pciifebtiatticon- 
stihazionl con II comando Unoeom 
(un ulicrale iialiat», l'ammiraglio 
Bolofigaro « rice comandMue del- 
l'opeiazione in Somalia) e con il 
palazzo di vetro a New Yosk. Ma 
l'Onu non da rordbie di imervenlte 
per lane in salvo la anmaksia, grò 
al sbuto nella sede M Cela. L'Onu 
tti sostanza non se la seme di dare 
il v«a Ubera ad un'opeiaziooe in 


una zona considerala ormai -per- 
s^edin mar» al capibanda. 

dn quella zona - spesa al lele¬ 
lono saiellliaie Ferdinando Zanus- 
so, capcdelegazione del Pam 
(pri^amma allmeniare delb Na- 
zioiri UnDej è in allo uno scontro 
na fazioni che fanno capo allo- 
stesso clan di Afdid. Nella banana 
che ha cciinvolto i gicmalisii po¬ 
rrebbero essere implicale le milizie 
del generale Galaf che si («pone 
all'egemMiia di Aidid-. Alni ncor- 
danoche lo scontro per il controllo 
del comincio delle banane ira la 
SomaBruH. itab-somala e l'ameri¬ 
cana Dole spinge spesso b milizie 
che nroiano attorno alle due socie- 
la a darsi bahaglìa a colpi di mitra¬ 
glia. 

Di cesio la partenza degù ultimi 


senemlla caschi blu scarenerà la 
battaglia finale per il conuello del¬ 
l'aerofono e del porto, e quindi 
deirinrera capilab. Già'M sono le 
prime awUagtb. Il quaniergenera- 
le dell'Onu è<] aim uifìci sor» start 
saccheggiali nei grumi scemi subi¬ 
to dopo! abbandono da parte dò 
caschi blu. Ora I capiclan pumam 
su un bottino ben più sostanzioso 
e cioè i materiali e b ettrtzzarure 
del porto e deU'aeropceto, nodi 
sbalégKi per 11 controllo di Moga¬ 
discio. E toccherà ai marines ame- 
rbanr ed ai reparti scelB Italiani il 
compito di vigilare sulb paitenza 
degli ultimi caschi blu. ra ripb- 
gherantiocontando sulla <opnu- 
ra- degli elicoueii e dei bombardie¬ 
ri Hairier. Un finale a rischio per 
un'operazione di pace-. 


E)rammatica telefonata della giomaliste 


«In trappola come topi 
Marcello era coperto di sangue 


» 


Ecco il lesto della telefonala 
di Cannen Lasoiella al Tg2 


■ EawemttoUniomollomlrGlla, 
i»i uschamo dalla zona proMla, 
la zona dell'aeiopixtD. Eisramusu 
una Land Ciuise. Marcetto Pabiv 
sano. io. l'autista e due somake 
bori ci aspettavano pesche non 
hanno il permesso ck entrare gli 
uowini armali nega zorsa psvbtia, 
b nostre dueiecnidiedi scoria., la 
nostra scoria era di 30 uomini 
Luiuo la strada, neanche 2S0 me¬ 
tri dal campo deirOnu, imfwnyvi- 
»menle è arrivala un'altra leenba 
Altre due tecniche sono sopr^ 
^nle dal lato destro e dal blo à- 
nìstio e in quel momenlo il nostro 
autista ha comneiato ad inveire 
contro questa gente chiedendo di 
passare .. era moko perirobso 
perclb noi eravamo disainiiali. b 
nostre due bcnbhe avevano peRO 
il coniaKo con noi. Sotto la minac¬ 
cia appunto delb armi, il nosbo 
aulisla ha insistilo perché passassi- 
mo. ha latto un bnlalhtti con la 
macchina e una dette lecnidieci è 
venuta addosso. A quel punto era¬ 
vamo piuprio Hsbainenle bloccati. 
Qui è venula una cosa altana: l'au¬ 
tista é sceso ed é saHo al posto suo 
un altru autisfa che ha tentalo di 
nuovo di kttzarc il blocco., sono 
partiti (lei colpic hanno ccmnito b 
gomme della nostra Lind Quec. 
con molta fatica sono nurcili a 
sposiate la ieep. noi awamo nalu- 
lalmcnie sempre a bonlcx... era 
lina sltuazicttie daneiD. a <gicl 
punto, drammatica. È comiicuda 
lina nluggla di tuocu. Sos» panile 
ralliciK-.. nel Irafleng» erano so- 
piaggliinle altre lecntche (io rie ho 


comaie 9 ma credo che ce ne fos¬ 
sero anche di più) e hanno comin¬ 
cialo a spaiare. Rdmisano ed io 
sianio rimasti nella macchina e lui 
si è appianilo sul sedie posteriore. 

10 mi sono innata Ira ilsedile aitte- 
rioK doso mi Uraiavo e il cniscol- 
to_ è cooimcBb una piaggia di 
fuoca eravamo ki trappola come 
topi ...ma bond» ha colpilo una 
tecnica. La hosba scoria si era dile¬ 
guala. Rttse per prot^gerci da ter¬ 
ra.. noi eravamo sol n macchfna. 
Etavan» D sttemios l'ino e l'altro, 
sentivo Manielo die respirava e 
poi ad un colo punto ho sentilo il 
suo respóD aBaiìnoso. Ho pensalo 

11 quel nwsnen» che avesse pau¬ 
ra, edera assohttaniente noimab 
che fosse cosi, e aHma non gli ho 
detto niente poché avevo paura 
andi'n e non volevo comutucatglt 
anrdie la mia paura, quradi sono rl- 
masia in rilenzto a^etando che 
qud suo allanno si brinasse. E in- 
lalì si è bnnalD. Ifocapito sottan- 
lo dopo che non era un attatuio, 
che ktaicettD era slabi colgiàD. L'ho 
capilo quando anche la nosba 
macchina ha preso fuoco il un ba¬ 
leno, in un momorlD b Banane 9 
saio prnpa^le a tutta ta macchi¬ 
na. rfianno comptelaineite avvia¬ 
la. Allora ho urlalo a Manrelb die 
andie se continuavano a ^laiare 
douesiaino scendere — Un scosso 
e lui non mi ha ri^ioslo, l'ho scos¬ 
so ancora e nieMe. Allora a quel 
punto mi sono alzala dal pbimto 
lifi^ dewe mi era ststemala. Mi 
sanoalzalasulsedilc.sunaspMlb- 
ra e Ilio sottevab con b bsréxia e 


niente, ho visto che appurilo era 
pieno di sangue. Alloia ho senlito ri 
polso e nìHite non ho pereepiro 
nienb. La macchina era pbrra dt 
fuoco e allora io sor» saltata giù- 
..mi sor» igipiattrta. ho cotstj 
quanto più vencemente potessi e 
ho senUto iMomo ... e niente cer¬ 
cavano di cdpUmle i»n é succes¬ 
so, non mi homo cofpilo. Sono fi¬ 
nita diebo un cumulo di piene, c'e¬ 
ra un riKxto obli», sor» riirrasia li 
fìirehéncHi hanno smesso di spara¬ 
re e c'erano altri Ire morii vicino... 
appo» é finito lutto sor» sbucali 
dei somali che mi hanno atterralo, 
mi hanno deiubalo di lutto quello 
che avevo, mi hanno spimorialo.. 
ho Oliato disperaiamenle che c'era 
ancora una persona in macchina, 
che la tirassero fuui e nierrie. loro 
se ne sono infischiali e mi hanno 
dello no. taittoé mono... e cosi mi 
hanno pollalo via. mi insultavano, 
mi minacciavar» e mi hanno Va- 
sbriio il una specie di giardinetto 
circondalo da mura e il parioliava- 
I» ba toro, probabilmente afeuni 
volerai» sequestrarmi e albi non 
erano d'accordo, fol mi hanno ua- 
sbritoauiuraosu un'altra macchi¬ 
na. mi riwm penato in un altro 
parto, li ho lemure veramenie rii 
essere rajxla e invece pul rrel giro 
di un'ora tutto 9 é risoito. SI é tral- 
lato di un aggi-ralo perché appunto 
era lutto prepara», lutto é avvenu¬ 
to uoppo infrena. Cera una regia. 
Gquttlacasa anche alla luce delle 
notizie che ho raccollo. tante voci 
che come al soli» In questi casi 
qui a Mogadiscio non mancar», 
pare che nella guerra che non é 
maìfirùla. In questo clima di nuovo 
arxcso violentissima per via della 
parietsa degli ullimi caschi bki. si 



inserisca anche una guerra, .a cos'i- 
detta ^guerre delle banane», lo ero 
su una macchina della Somal 
Fruii, una compagnia che appunto 
da anni commercia in banane ver¬ 
so rilalla, e dall'aura parie c'è cme- 
sia nuova società americana la Do 
le che naluralmenle fa una guerra 
commerciale. Guerra commerciale 
che qui a Mogadiscio diventa vera 
e propria guerra. Sarebbero stafì n- 
conosciulr tra i nostri assalitori uo¬ 
mini di questa società appunto 
americana. Parto sempre dr uomi¬ 
ni somali naluralmenle. i»n di oc- 

cidcnlali.Il servizio per il Tg2 era 

già pronto perché ro avevo già 
scritto II tesio c con Marcello ave¬ 
vamo giralo le immagini lelalive a 
quello che vi avremmo mandato, 
era un servizio che diceva appunto 
che qui c ’era una situazione appa- 
rentemenlc banquilla...La Somalia 
è da sempre un paese a rischio, to 
devo dire che con Marcello ho la¬ 
voralo tante volle era un compa¬ 
gno di lavoro che i»ii si tirava in- 
dieiro e con grande senso dì re¬ 
sponsabilità c anche passione per 
queslo lavoro, ci melicva lutto sé 
stesso... Ancora mi stupisco come 
» possa essere uscita viva... erava- 
iT» soli e lui é stalo colpito. 


conta - più 0 meno - la Somali Sol- 
vaikm ÀlliaiKe di Ali Mahdi. Sulla 
caria dunque I due blocchi di al¬ 
leanze dovrebbero equivalersi, le 
cose nonsiannocosl. 

Paradossalmente II più forte e II 
più debob è proprio II conclamalo 
geoerab Aidid. Sotto il profilo squl- 
sliamentt miniare. Io stratega e il 
vincitore 'sul terraDO' di questa 
guerra della dissoluzione somala é 
slato lui. Lui ha saputo Irasformare 
la caccia all’uomo che gli avevano 
Intentato le tnippeOnu in un credi¬ 
lo politico dell'oigogllo nazionab. 
Ancora fui ha saputo aprire con 
una certa credibilità la campagna 
acquisii tra gli alleati del nemico 
All Mahdi, aggragàndo a sé pezzi 
interi delle fazioni awerafirte. Ma 
proprio nel momento In cui d» 
vrehbe (ffmnranre la sua forza, e 
cioè ora, prima che panano i fatidi¬ 
ci contingemi delle Nazioni Lnlle, 
non riesce a fusi portatore di una 
proposta politica capace di unire 
un panorama mIiiIco sempre più 
frantumato. AdicembR si vocibra¬ 
va addirittura che volesse auiopro- 
clamarsi presidenie della Somalia 
per creare ' un latto compiu»' 
(del resto anche Ali Mahdi aveva 
ratto lo stesso nel 1991 ): se é toma¬ 
io sulla sua decistone è sosbnzial- 
meme perché l'armonia non regrva 
neanche acasa sua. Il suo progetto 
per la Somalia futura é basalo su 
un’Idea di bderazione - Ali Mahdi 
al coniraro, é fautore di uno Stato 
unrtario - ma r vari afleati di Aldid 
non riescono a menersl d'accordo 
1 su quanti Stali debbano formare la 
suddetta federaztone e chi debba 
esserne presidenie. Tanto per lare 
un esemp» Il temibile Abdullahi 
Yusuf. meglio conosciuto come il 
Lupo, presidente di un uoncone 
dei Somali Salvalion Democralic 
From (Ssdf) migiuitino, già allea¬ 
to-traditore di Ali Mahdi, paria dì 
cinque o sei Stari ferrati, alla gui¬ 
da dei quali vede se stesso. Ali 
Toizr, il Gobbo, già presidente del 
Somalrland auloprorlamalosi indi- 
pendenre nel 91. poi caduto in di¬ 
sgrazia, ora “alla coite' di Aldid, di 
Siati ne vede solo due. In buona 
sostarla é l'eterna giieretìedel ma¬ 
nuale Cencelll, che alle latitudini 
somale va adattalo alla k^jica di 
clan, soltoclan, cabile e famiglie. In 
lutti casi un ’altra cosa è certa: qisa- 
torà Aidid azzardasse la formazio¬ 
ne <fr un qualsfasr governo, neilasi- 
tuazipne attuale significherebbe 
solo guerra. 

Gueira che, peraltro, non è mai 
finita. Attualmente i fronil più caldi 
sono la legtone di Betel Uen con 
scontri Ira gir Habr Ghidit di Aidiri e 
gli Hawadle, originari della regio¬ 
ne, "calati " a Mogadiscio nel '91 e 
cacciali dalle zone liminole all'atj- 
ropoflo neH'autunno scorso dogli 
uomini del generate Nur Galal, ob 
iro Habr Ghidir, ma del sotloclon 
Ayr. Proprio il sottoclan degli Ayré 
impegnalo in schemiiiglie a fuoco 
nell’area detraeiopo rio di Mc^o- 
discto col soltoclan dei Sa'od, 
quello del generale Aidid. Sempre 
nella capitale la tensione é alle 
stelle tra Murosade e Abgiil (la 
genie di Ali Mahdi) nciqu«rti«idi 
Medina c Bermuda, menire nel sud 
del paese, a Chlsitnaio. si setpiala- 
110 scontri tra Mani e Mairelian. 
Marcello Palmi^no è rimasto vitti. 

ma di questa corea inscrisala verso 
il nulla: si trovava nella zona llrni- 
liofa ali'aeropono di Mogadiscio, 
uno straniero incolpevole mono in 
un a^uato, ixobabilmeme una 
falda ira Ayr e Sa ad, ima faida co¬ 
me tante tra Iratelli dello stesso 
clan - gli Hawiyc - e dello stesso 
sotloclan. gU Habr Ghldlr. 
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TRAGEDIA A MOGADISCIO. 


Marcelk) Palmisano lascia la moglie e due figli 

Era partito alllmprowiso per sostituire un collega malato 



■ ROMA. Non aveva fatto in tem¬ 
po a salutare Davide, IS anni, suo 
figlio Martello Palmisa¬ 

no partiva spesso, quante volte sa¬ 
rà capitalo. Poi, telefonava appena 
poteva, da ogni parte del moiKto. 
Perché faceva il suo lavom da aiti- 
glano senza esaltaisl, come da per¬ 
fetto aitano aveva sistemato da 
poco l'Intonaco della casa avuta 
dalVhipgi, in via dei Giornalisti 18, 
zona Trionlale. Davide, ha preso la 
cornetta quando nel primo pome¬ 
riggio di Ieri In casa Palmisano éan 
rivata una telefonata dalla Rai. 

Si è fermalo il tempo. La moglie 
di Maitello, Maria Ciislina é rima¬ 
sta immobile per ore. Accanto a lei 
la madre, anrivala ieri all’una e 
mezzo. Amici, parenti, colleghi 
hanno r^iunio l’abitazione non 
appena è andata In onda l’edizio¬ 
ne stiaadinarìa del Tg2, letta dalla 
giornalista Barbara Modesh, Ade¬ 
laide, 9 anni, te figlia minore, é sta¬ 
la presa da amici di famiglia alla fi¬ 
ne delle lezioni nella scuola ele¬ 
mentare che frequenta. Non ha sa¬ 
puto nulla del tragico destino del 
padre fino a ieri sera. Letizia Mor8^ 
II, presidente della Rai e Oamenie 
Mimun, direttore del Tg2, sono sta¬ 
li i primi a recani dalla famiglia per 
comunicale la notizia, iSono venu¬ 
ta qui peiché mi sembrava la cosa 
più giusta da fare-, ha detto la Mo- 
raUi. che è sfata per chea un’ora 
accanto alta signora Maria Cristina 
e a suo figlio. 

U famiglia ha ceicato II silenzia 
Maria Oiailna Scaccia, O anni, Da¬ 
vide. Massimo un cugino di Mar¬ 
cello, al sono guardati partati, in¬ 
creduli. Msicello Palmlsano, SS an¬ 
ni compiuti II 17 gennaio, era un 
uomo semplice che aveva lavorato 
duro per arrivale a lare il mesilete 
che ameva. Aveva frequentato in 
Gemianla la Kuola per dneopeta- 
me. Era entrato In Rai negli anni 
’eO con cohtiaiU saltuari e poi as¬ 
sunto nel 1972. Dal luglio deU’g? 
eia iKttto aU’ordine dai gtcmalistf 
del tallo- Paimìsàno veniva dal 
sud.da Sàn Michele Saleniino, In 
pcovinclu di Brindisi. Un grande 
conlaniscchinadaproa. 

Dalla Rai é stalo Inviato In nu- 
tnenialaslme miaiioni di guena e 
aveva realizzalo anche In Italia una 
serie di ser^l sulla crimlnalltfl or- 
gnnizzaia. E nonostante I liscili 
coni pia volte In sentalo, I colteghi 
ricordano la sua estrema disponi- 
bflHi a realizzare ancora trasferte 
pericolase. In Somalia era gU sla¬ 
to, rempre Insieme a Carmen La¬ 
sorella Ieri mattina aveva telefona¬ 
lo a casa. •Sto bene, nessun pro¬ 
blema-, ha detto al cugino Mas^ 


CHomalitll 

emllHari 

ISvIttInwttiNaiie 

MaieMtoMnlHn.aH 
Hirintlritlmnltilinnfiiamn 
cMla ■edae M Samalit dtnnliie 
dtllt epetartoni One, per la «a 
deMOva MnelHton. a atets 
knMs la rnhaliina «UiiHad StilaH-. 
MMadiPaMtanoaMocallBcla 
■a stati uoeltl aiU diw glanalM 
MtlMaMpleropatatereMiim 
NwrMto. I nrertl iMlninwl sena 
■tafl kivaaa IL I faiW ttaa stati 
più di un aanIbiMa. I piM a 
predare la vMa tona stati ■ 
saiflaMa maifteta Paaqaala 
•aeeara. H aalManenta an*aa 
MltevatalIpretttatawPaotocM. 
ll 2 lataal*M.dii«itsm 
p re quUMea K aniapaitWcio 
aMlla a PapaaNa di rerM. ■ S 
•gaata. meri ■ paM dalla-Mtar»- 
fUMUrta NteaeML ■ IS 
aatMamradt ma cùWii zt treit 
CUoi«BllWtMllalleaaBnaVlsML 
U12 nwaiBM H iMuaacMto 
Vtocent» Il CaMd hi ueMa. a 
BMad. iMnMrMaadava Ire» 
reweglaidKaareteaa 
MBpdtetta. m wmMe entra In un 
•tMBtwtotMwaP’anbaaelalt 
ittiMp e iMlsa nnireiidare Milla 
Mattia laùifW, 24 ind.1» 
dleamtt* H «MMaTamaare 
Creiure iBoti tcMacdaia dafla 
swareaiMaVdMMDlSMa 
Paiad I gwanlglltrt attaecarone 
reraeiteanaa ia cteirodtMtinta 
PMIp lliBri, trereide un ana 
b wiigllsie.ltaHlw ha ll at legl 
apreMailBcc la leirei t 'retne Vanna 
rtoardaVaneha Marta Luechatta a i 
laenM Paria O'Angalo a 
Alataandta Ola, aaiiaaizatl a 

Miitre. 


«Va tutto bene, non preocapdevi» 

L’ultima telefonata a casa. Lo strazio della famiglia 


Silenzio e dolore in via del Gioinalisti 18. Marcello Palmi¬ 
sano abitava qui con la sua famiglia, la medile Maria Cri¬ 
stina e i figli Davide, di 15 anni e Adelaide di9. Era partito 
lunedi sera e non aveva fatto in tempo a salutare suo fi¬ 
glio. Non dava peso a queste cose, tante erano le volte che 
Imbracciava (a sua roba e andava. Letizia MoraRi e Cle¬ 
mente Mimum hanno subito raggiunto l'abitazione per 
comunicare la notizia. Marcello non doveva partire 


PAMttMPMMO 


mo. diavo guardando la tresmis- 
slorté ‘Cronaca In dirada’’ su Rai 2 
- ha raccontato al lalelono Enzo 
Ralmlaano, gamello di Marcello, 
che vwe ad Ostuni e Insegna Lette¬ 
re nella scuola media di San Mi¬ 
chele di Saleniino - e Improvvisa¬ 
mente ho visto la tmo di mio fratel¬ 
lo. Cosi ho iqgxeso la drammatica 
notizia. In fam^lla slamo rimasti 


allibili e sconcertati*. «Quando ho 
sentilo alla TV la giornalista Barba¬ 
ra Modesti che parlava delia morte 
di un dneoperaiore del Tg2 - ha 
détto te signora Bruna, cognata 
dell'Qperaure ucciso, raggiunta a 
San Viro del Normanni, dove risie¬ 
de - ho subito pensalo a mio co 
gnalo pur non sapendo che si rro 
vasse a Mogadixk». 


Onque figU, I freteM Ralmiseno 
sono untissimi. Si rteovavano 
speiso; sopraiMPo d’estate. E Man 
cello lacconiM «Ma sua telò . 
tacconava le «te‘avretNire* - ha 
aggkiMo te signora Bnina -. Non 
so sé gh pteceèée teaggiaie. andree 
nei kM^di fuem. Or sicuro so 
cha amava dovere 2 suo teveso. 
che reolgera con tante pasdime*. 
Ogni armo con te mafie e i 
patsrwnto restata a À Vlio M 
Notasanni o a Spétthiola, nells 
zona di CaicMpia a Aoad d> {kftr- 
diii. dove Maièelo aveva una ca¬ 
sette In campagna. La madre, 87 
attni, é. in questi ^oni. in Tosca- 
na.eancoranonsa. 

Al primo pianodi via dei Gioma- 
lud 18 . ieri pomeriggio, mollo se 
lenzio e podtL pocMssittti disposfi 
a taocontaee cose e bammettb di 
un amico, ri un comiiagno di vta. 


Cenamante non era uno «guowe- 
dwoe ioci avevo parlalo poco pri¬ 
ma che panlase lunedi sera, non 
mi sembrava ^ preoccupato del 
sMto, ha deno a bassa voce un 
cperaKte Rat. giunte «ibno a casa 
di Marcello. Iniceno alla signeaa 
Maria Ciliiina si sono saetti anche 
alcuni amtelche^itanomviade- 
gK Orti della Pameilna IC)2, dove li¬ 
no ad un anno e meoo la atalava 
te temlglia Palmlsano. Maicello 
amava stare in famiglia. GII ptece- 
va dileBmi nei b veri di casa . 5iste- 
mava di UiOo, dagk e hri t nx lo n iestl- 
Ci abe piccole rifìnliute. poi si dedi¬ 
cava al figti - ha raccesitelo un 
amico SI era nresso in testa di far 
p ren d e re rlpelizlont rii matematica 
a Davide, anche se II ragazzo non 
ne aveva tento biscyno. ma lui vee 
leva che fosse il ptù bravo* 

Lul^, 9 portiete. «peesano. di 


MatcMIo II ha guardali sfilare per 
rune il pomeriggio. Lui ha visto di 
sfuggite l'cteeraiore Rai quando ha 
lasciato di corsa II conile di casa e 
recarsi In Rai per andare In Soma¬ 
lia. SI, perché Marcello quel viag¬ 
gio non te l'era cercate, petchéan- 
dava quando gbelo chiedevano e 
dava Ù massimo. Nella missione 
con Carmen LasoieUa, Maicelio 
Palmisano slava sostituendo un 
collega malate che non era potuto 
partire. È stelo lo stesso ccrnpagiw 
dibvoro, f'operascreftomotoPaia- 
diil, a rivelarlo in un’lnterviste al 
Tg2. «La mateniaeiaflnhadapoco 
é non mi senliw di aifrontere un 
impegno cosi duro sia dal punto di 

viste fisico che psicoli^o*. ha 
spiegato Paradisi. •Non pensavo 
proprio che potasse scatenarsi l’in- 
ìemo che gli é costate la vita*, ha 
aggiunte. 


Crmano l.anrtà/AoSAiiM 


L'aereo di fortuna atterrò sulla Strada 

Era il maggio 1989 
Fuggimmo insieme da Beirut 


NUtafMMOIITAU 


■ Maicelloera una persona nor¬ 
male, normalissima, uno che gira¬ 
va con la loto della moglie e dei fi- 
gK nel portafoglio. Prudente e forse 
anche un po'pauroso, uno, come 
me e mohl altri tra noi, glomalbli, 
(^relatori, che hanno circolato per 
gliene varie In questi ullimi armi e 
dre II corate, l'hanno dovario tro¬ 
vare. E lultavia sempre freddo, pro¬ 
fessionale. anche nel nvomenll più 
brutti. Come definirlo con un'im¬ 
magine sola? Un uomo buono co¬ 
me Il pane. ecco. 

Con lui condirsi una paurosa 
avventura a Beirut, da dove fuggim¬ 
mo in modo rocambolesco. Era il 
maggio del 1989 edera II tempo in 
cui II Ubano cristiano di Michel 
Aoun, Il generale dcll'Armée auto- 
proclamofosl ptc-micr dopo l'inglo¬ 
riosa fuga a Parigi del presidente 
Aniln Jcmayel, cercava disperate- 
menta. armi alla mano, una sua 
•rcvanche* contro I siriani padri- 
padroni del paese dei cedri. Ma i 
4Umila uomini di Assad, con l'aiu- 
lo della quinta armala musulmana 
libanese, nun slavano corto a guar¬ 
dare od avevano circondalo, bom- 
bardandoio nodo e giomo. Il rldoi- 
lo cristiano a nord di Bdrul, da 
Jounleh fino a ^blos. Uno ilei ten¬ 
ti episodi del lurigo e trista conflliio 
libanese, certo, ma. Inlantu. una 
parte della popolazione era asse¬ 
diala, senza rllomlmento alcuno, 
neppure via mare: i vaghetti da Ci¬ 


pro venivano regolamwnta. con 
qualche bella bordate d’awerti- 
menlo, ihpedlll Indietro, fino alla 
sospensione loteta deiratllvìtà. Bi¬ 
sognava andare a vedere, a capire 
queste nuova deriva della guerra, 
edaintonnarellenori. 

AirlvamriK) Il primo maggio a 
Beirut con un eliconero dell'eserci¬ 
to libanese che da Lama ha lino al¬ 
le costa del Libano volo a pelo 
d'acqua per sfuggire agli evenluall 
colpi siriani e In albergo. all'Ac- 
quarium di Tounieh, trovammo dei 
colleghi. Ma dopo qualche giomo 
rimanemmo in quattro: la troupe 
del T^. formala da ftanco Ferrari 
e Marcello Palmlsano. un forcalo 
free-lance. Alessandro Guaitacino 
e noi. SoUdarizzammo sutsto. 
Franco e Alessandro II conoscevo 
giù da tempo, entrambi veterani 
del Ubano, ma con Marcello era la 
prima volta che ci incontravamo. E 
fu una sorpresa davvero piacevole: 
Incuriosilo da Beirut e, al tempo 
stesso, preoccupato. Ma Maiceifo 
non Indugeva troppo in questo, in 
grado com’era, di scioglieisi in 
quella sana, prarom|>enle. allegrio 
tutta pugliese. Che si trasformava 
in tellcllù l'alHino dopo aver parla¬ 
to- ed era davvero difficile in quel 
momenio mctlcisi in contallo con 
l'Ila Ila- con I suoi due bambini. 

Una notte, quella tra l'otto c 11 

nov« maggio, arrivarono sul nostro 
albergo una serie Inicnnlnablle di 
granate. La scampai por un pelo: Il 


mio letto, rtndomaoi. lo bum co¬ 
perto di schqige di bombee di v«- 
tri. Con Maicèllo ci trovammo suge 
scale. In un battibaleno, riuscim¬ 
mo ad entrare nei sonenanel del- 
l’albeigo. Dotta per tre glomi dot- 
mimmo asieme al personale. La 
mia brandina era vicina ala sua. Di 
Itene parlavaii» urt pi>' «Come la- 
remo adesso a tornare in kala^ nri 
chiedeva. MaiceBo, non U preoc¬ 
cupate, gli rispondevo, e lo facevo 
seienamenta in modo late da non 
tradire la mia at^OKia che era la 
sua ttiedeslma, vedrai. In qualche 
modocelafateino. 

Poi, con un colpo di loiluna. riu¬ 
scimmo a mandare un tales ad 
un'agenzia di viaggi a CipeD che, 
per un cifra esoibiliBita.cispedIun 
palo di glonil dopo un piccolo ae¬ 
reo od elica che altanù sulTaulo- 
slrada per II nord che rAimée ave¬ 
va trasioimalo In una sona di aeirv 
porto militale. Natutairoenta. al 
momenlo di partire, i motarì ilei 
Cessna non ne volevano sapere di 
giran!: Il pilota, un insipienta gioKv- 
nooo cipriote, fi aveva iiigogbli. 

Scanai rielle foto a Maritala 
■Guarda, che le voglio*. A Roma 
gbele mandai subito. MI venne a 
trovare al giornale perrtn^aziannL 
Aveva portalo anche suo HglNl Da¬ 
vid al quale voleva presentare un 
suo compagno d'aweniua. Que¬ 
sto era Marcella Un uoim, un uo¬ 
mo nonnaie che votava solantote- 
re II Suo lavora. Enonaggrungoal- 
Iro: In letorica non gli sarebbe pta- 
cluUi. 
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FACILE SCEGLIERE, IMPOSSIBILE SBAGLIARE. 
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TRAGEDIA A MOGADISCIO. 



NeDa sede Rai angoscia e tristezza. I colleghi raccontano 
Salta k) scontro con Mimun, Moratti in visita dai familiari 
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Saxa Rubra tnomba nel dolore 

«È un bollettino di guerra, ma è il nostro lavoro» 


Tristezza, dolore. Saxa Rubra è in lutto Molti operaton, 
piangono. Vincenzo Bonanno «La Somalia è un posto 
pencolosò Ma'% il nostro lavoro, se dobbiamo partire 
pa|1;amq>- La Spratti' °Ci stringiamo intorno alla fami¬ 
glia di Marceli» L'assemblea sindacale indetta per 
protestare contro 11 direttore Mimun è sospesa. Nei cor¬ 
ridoi del 7^ .2 non c’é rabbia SI lavora febbrilmente per 
cambiare 11 palinsesto, organizzare i Tg, gli speciali 


eaeeeaiien eai lew 


■ ROMA Nel palauoni bianchi di 
Saxa Rubra c’è irelezza, doloie 11 
cielo è ^lio di Grandi 

pozzan^re tlagnano nelle ilrade 
all'interno della cHiadina Rai Non 
è una gkmaia come le akie t 
morto un coU^, I operatore Mar- 
ceNo MmlMno uccuo in un 
guaio a Mc^adaclo In una alan- 
Ntta al plamerteno dell edificio 
che oapte le redazioni <kl Ti 2. 
Bimbi De Maria, un’mvlaui viene 
InlerdHaia da una noupe Rai In- 
lomo alcuni cionish prendono ap¬ 
punti Qualcuno fuma Lei cono¬ 
sceva bene Maicello Racconta 
•Oli operatori rischiano piQ di noi 
Mare^ era un tipo «nere», CI pro¬ 
teggeva Sapeva quando c'era pen¬ 
colo &a un uomo del sud, sempll 
ce, orgoglioso generoso Non ave¬ 
va studialo, ma non aveva com 
plessi lo (01 facevo leggere i miei 
pezzi e lui II conegaeva Poi mi di¬ 
ceva 'Ma sarò all’altezza delle tue 


parole ' Lui scnveva con le im¬ 
magini, mi ha Insegnato molto ■ 
Qualcuno la mtcnompc E un si¬ 
gnore anziano Ha uno scatto 
•Nonèvero Maicello aveva studia¬ 
to, SI era dgrlomalo in Germania» 
Bimba De Maria si gira -Oal Mario 
vieni qui, dillo al microfcino E lui 
<Mo. mi viene da piangere Marcel¬ 
lo era come un fralello per me, dit¬ 
to lu» E SI allomana scuotendo la 
testa 

CoMgMIalMO 

Al secondo pano c è un lungo 
comdoio, con la direzione del 7^ Z 
e la redazione esien La stanza do¬ 
gli operalon i poco più in li, stac¬ 
cala da quelle dei ^omalisti LI 
dentro cl sono gli amici e i colleghi 
diMaicello i27operatoncÌel fgZ 
Vincenzo Bonanm 43 anni sta 
piangendo Alza la testa «I nosln fi¬ 
gli dovevano andare insieme in In- 
ghilterta Lui era molto l^ato alla 


lamiglia Spesso mangiava un pe¬ 
nino al posto del pranzo per crtpar- 
nture Sapevi che era moto per*- 
cQioso andare m Swnafla M» « 
partito sereno Eiounilpopiuden 
te. un pcol«snnlM. Aveva I» ^- 
la. medi quelli non tfpuMluare 
Quando si spara speeao scappano 
La Somalia come la Bosila, sono 
poeti pericolosi Maédnostrolavo 
ro e i^ando st deve paiUre SI par 
le- Accanto a Vincenzo cè Mar- 
ilattoioHi*! uftveeeranodtdSan- 
m -MaRello era un bravo prales- 
sloiusia Non era un eroe ntanon 
s) tirava mal Indietro Sopo ftasiot- 
nato Spesso, quando fonvavamo 
da certi posti, rtdevamo dei nsctu 
coni, delle lucllate prese delle 
bombe Graccomavamo le nostre 
grandi paure con un seivso di libe¬ 
razione Ce la vedevamo bruna 
ma nuKivamo sempre a portare a 
casa la pelle Ade»} invece Mas- 
cello. liana Alpi Miran Hrov a tm 
Ansavamo di scanqiatlasempree 
invece Nonso.nonso • 

Seduto su una sedia cè un aMo 
anziano operatore Sdrano Nenci- 
ni 56 armi uno pA di MaiceBo 
•Venivo in macchina a Roma, 
quando alla radio ho sentrto b no- 
Viia £ hosubiso persalo ètldesP- 
no kihopresoirepaltolKileincrrt- 
poi! gioiT)odeUa 8 en(alDaSadai 
al Cairo E sono viro E segno che 
non dmevo morire- 
La fatalità ildotoie Noncèiab- 
bla nei ccmdoi Rar Irla senh tanta 
tnstezza in giro È quasi palpabile. 


lamsiezza Mela sala mimem del 
seoando piano lo slato maggicre 
dr R« Z è asrerraglraK» coi dfeetrore 
nnerale. Muiicuccl Si mede tubo 
il pabisesio. p caricela lUina 
paapd^nppoBapdQ.si pfMram- 
mzno gk specMh. le edóion 
siraordiMne dei ig. R consiglière di 
ammawBazione. Mauro Mkcio, 
comiMMa mertameMe- «da più 
di un renio che suamo comando 1 
moHL Sembra un boRetbno di 
guerra- U presrdenre deUi Rai 
LetmaHoMU aètecamconilib- 
reiiore del 7'g Z ClemeMe Mauro 
a casa dei famihan delTopeiuore 
VKdso Poi Ita leMonaio a Scada¬ 
lo A> giotnaksb concede poche 
parole -TunalaRrensInngeiMor- 
no ad* lainglia Palmbano Non 
abbiamo nuHa da nnproweraro 
Cera la scorta, la sxwezzB era ga- 
ranwa- 

«••araMuiMttd 

Anche k> scontro Irontale ha U- 
muneigioinalislidel ^ 2 ennvaa- 
to Lasaemblea smdacale ndeOa 
per prosesure contro le nuove no¬ 
mine e stala sospesa m segno di 
■uno Modi gioinalab dede atoe te- 
fZale Rai si aggirano per i comdoi 
del Tg2 TtaqueaticelIaloMoiefo 
del ^3 Chiede notizie di Marcel 
lo di Carmen lascieOa Sorode 
amaro ^ coivosoero bem Mae 
cedo Lo etnamaro Cuccnìb. co¬ 
me I attore, per na di quel suo ac 
cento barese- 

La sMst entededaMoralli Giulia¬ 


na Del Bulalo. presidia la sala nu- 
luoni Prende di peto un glomaJi- 
stadi una fvpnraia Msnsomma, 
qui dentro debbiamo fare il tele- 
gmrnale lo sp^ciaìe lasoabci la- 
voraeb Poi si calma. Racconta i 
paiticoian dello scontro a luoco 
Scuote la lesta Carmen ha eh»- 
■nato per la poma volta verso le 
duedrtpomréiggio Lehansposio 
un coUega degli esien, Sandro Pe- 
bone Lei gli ha detto 'Gran casi¬ 
no. fan casmor q hanno svacca- 
« Avwaie la mogie di Palmisano 
kn « morto' Poi e «adula la li¬ 
nea. • 

Al pruno piano c à la cronaca 
del 7]^ 2 La grande saia, pena di 
cotnpwW.èpraUcamenlevuoia In 
un iuigolo sède il giomalìsia Uide- 
nco Hernofi Conosceva bene Mar- 
«edo -Una volta dovevamo tare m 
sieme un servrM sul traffico di Pa¬ 
squa Stavamo sull autostrada e la 
trèfio parlava di code IniermInaUli 
Adora Marcelo s incazzo 'Ma por¬ 
ca miseria-dose-partano di mi- 
hooi di macchine in fila e io non ne 
liow tre una dietro l’altra per lare 
un mquadiaruia' Ma era bravo 
Era uno di quelli che quando il ser¬ 
vizio non cè lo tirano fuori lo stes¬ 
so Om ha potevi srare SKvro £ra 
vn uomo della civtlià detl’immagi- 
ne- f\ion da Saxa Rubra continua 
a picwere Davanti alla iLii ci sono 
quaMo giovanotti Partollano tra 
lorodi immagini edi inquadrature 
SonoAlepnmearmi voglionolare 
^operatori 



«Partivo per Mestar 
Disse attento ai cecchini» 


•Marcello era mio amico, a voile avevamo lavorato insie¬ 
me Cieravamovisti poco pnmache IO partissi per Mostar, 
pochi giorni ia Lui mi aveva fatto gli auguri e si era racco¬ 
mandato; "Atferto ai cecchini"». La paura deIJa morte, l’i¬ 
dea di partire per non tornare sono pensieri che ogni in¬ 
viato di guena mette nel conto dei suo lavoro Claudio 
Speranza, operatore ed inviato speciale in Rai, et racconta 
la passione, i Umori e le gioie di chi fa questo mestiere 


RMMIMMeOi-MrUMWtniH 


■ ROMA «Ogni volta Che muore 
un collega è come se monsse una 
parte di noi- Non nasce a trahene- 
re te tacnme Claudio Speranza, 57 
anni, operatore ed inviato speciale 
del Tgl iMaieello era mio amico, 
a vrolte avevamo lavorato insieme 
Cl rewamo visti poco pnma che io 
parliss per Mostar, pochi gionii fa 
Lm mi aveva fatto gli augun e si era 
raccomandato 'Attento ai cecchi¬ 
ni > La paura della mone. I idea di 
parare per non tornare sono pen¬ 
sieri che ogni invialo di guerra met¬ 
te nel conto del suo lavoro Clau¬ 
dio Speranza da 33 anni in Rai è 
uno dei veterani ha icineoperaion, 
con la sua cinepresa ha girato in 
mora dei paesi dilaniati dalla guer¬ 
ra dal Vietnam alla Somal», dalla 
Bosnia all Afghanistan Qi abbia 
mo chiesto di raccomaici la pas- 
siooe, I omon e le gioie di chi fa 
questo mestiere 

Fra luM I RMit In atl M troia¬ 
ta, la leiMHe ù • pM peiioMe- 
aet 

TtrNe le zone a nscftio sono peri¬ 
colose ma ognuna lo i in modo 
diverso A Saraieron devi difende¬ 
re dei cecchini che sono ovunque 
e sparano a vista Sembra un incu¬ 
bo ma in verna è più facile dilen- 
dersi dai cecchini che dalle imbc^ 
scaie Ecco m Somalia il rischio e 
propno quello dell agguato Cd 
eccoci .1 problema delia scorta 
le acMte nwi aeno «kiiwf 
Non voglio dire questo La Rai fa 
pttHeggere la troupe da scene I» 
cali, cioè da persone del luogo 
che possono essere piu o meno 
affidabili e magan al momento 
dello scontro a fuoco si dileguana 
Certo se noi potessimo scegliere 
vorremmo una scorta dell'Onu, 
latta di soldati fuori dal conflitto 
interno Ma mi rendo conto che i 
caKhi blu hanno altro da fare 
Orando parti par ine ama di 
fuctia tal mM paura di nan Min 
anat 

Sempre La paura di raonre e una 
delle costanti del nostro mestiere 
Clu non ha paura’’ Certo bist^a 
avare molto sangue freddo, altri¬ 
menti non puoi propno partire 
Chi sceglie di farequesto lavoro sa 
I rischi che corre Qui in Rai gli 
operatori di guerra sono pochi 4 
o 5 per testata Per questo slamo 
mollo legali Marcello quando 


l'ho visto I ulama volta era sereno, 
assolutamente calmo Ione non 
sapeva di slare per partire. Non 
nesco ancora a capacitarmi Sono 
agitalo sono emozionato Non so 
più cosa pensare 
Mi e» <1 tflMSMM di pirtiN era, 
inrtiran» 

Certamente Mi e già succee» al¬ 
tre voKe Adoravo questo mestiere 
sin da ragazzo e non to canibleiei 
per nulla al mondo 

ht UM pWDto IRMI è H ilMiMfM 
lueinwef 

E la notizia. E cercare di mosiiare 
agli altri cid che ti ha di fronte 
l'assurdità defla guena 

n Mi tMi tiMMo eelMAlto 11 m 
>aWMl>,àllHi SpÉTlfwMP 

Spesso Praticamente sempre A 
volte corri il nachio di nrorire e 
nemmeno te ne accoigl Nel mio 
ultimo viaggio nell ex Jugoslavia 
solo pochi gwmi fa hanno span¬ 
to addosso all’aeieo miUiaie men 
Ire stavamo auenndo a Saraievo 
lo non mi tono accorto di nulla 
Nessuno SI è reso conto Poi quan¬ 
do siamo scesi abbiamo vitto i fon 
dai prdletilll proprio sulfe ah del 
C13odovedsoneiterbaiol Que- 
sioe II tipico caso m cui potevamo 
monte senza nemmano tendaicl 
conto di quatto che succedeva. 
Un’alira volta in Afghanman ero 
con II giornalista Mino Damalo 
per un leponage e ci siamo Ircrrad 
sono il fuoco degli aerei russi noi 
eravamo con un gruppo di Mu- 
laheddin ed eravamo vestiti come 
toro per non dare nell’occlilo 
Qwndeù alata la psima wRa 
«he aai alato hnMe bigiiaitaf 
Come miz» non fu male, fui arre¬ 
stato Avevo 3$ anni e mi manda¬ 
rono in Iran per l'Incoronazione 
dèlio scià di Aersa Banoghanm 
'70 ed allora non eia possibile 
aicre te immani dalle tv locab 
Cosi Cl mandarono a nprendeie la 
cerimonia Ne approfittairuno per 
descrivere I altra faccia dell Iran i 
campi di concentramento, la pio- 
slituzione Avevamo trovalo un 
contatto locale ma non appena h 
mie le riprese mi trovai di fronte a 
dei poliziotti che mi arrestarono 
Passai qualche giorno in prigione 
Poi mi liberaionoe per scusaisi mi 
diedero la med^lia di cavaliere 
Ovviamente quelle immagini non 
le ho mai potute mandare in onda 
peiché me le sequestrarono 


Il 20 marzo del ’94 l’agguato contro la troupe del Tg3, durante una pericolosa inchiesta sul traffico d’armi 

Troppe ombre sulla morte di Ilaria e Miran 


liana Alpi e Miran Hrovatin sono stati uccisi a Mc^adiscio 
if 20 marzo deJ 1994. Due giornalisti della Rat. anche loro, 
trucidati in un ^guato bestiale. Stavano per lasciare la So¬ 
malia, ma forse liana aveva scoperto qualcosa sugli «spor¬ 
chi affari- tra Italia e Somalia. Sulla morte dei due giornali¬ 
sti sono state aperte tre inchieste gmdiziane a Milano, La¬ 
tina e Roma Una vicenda piene di reticenze e misteri e 
due famiglie che si battono per sapere la ventà 


■ RUMA liana Alpi sapeva di sfi¬ 
dare una tara infida, dove certo 
nessun Italiano viene guardato con 
stima La sua giovane vita slronca 
ta In un agguato a Mc^discio il 2n 
marzo dello scorso .inno non è 
tolse, flutto di quell odio Davanti 
al colpi di kalashnikov svcniagliati 
dal vcl killer che II hanno ucctiii 
linriu Alpi 32 anni, giomallsla del 
TgS romana, o Miran Hrovaliii, 45 
anni cameraman della siessii te 
stala triestino hanno opposto le 


loro mani nude L atroce assassi- 
HK) è avvenuto in pieno giorno col¬ 
lo gli occhi di mollLWimi testimoni 
Un agguato spieiato I killes fecero 
Scendete I due somali di scoria e 
poi seancarono I toro lucili contro i 
corpi Inermi di liana e Miran e Ir fi¬ 
nirono con un c<il|x) alla icmpia 
I)i)|)o sono sempliccmnle scappa 
II, senza iuImiv nulla N 6 la icleca 
mera nèlsotdl 

liana c Mmin avevano pcicorso 
m lungo e In largo la Somalia Mi- 
rangiravacginiva meiridipellico- 


ta liana che parlava perfenanwn- 
le I arabo inienMaya. cacava e 
prendeva appunti Due block no¬ 
tes plent di appunti raccodi msle 
me agli elfelli peizonali «Mia Alpi 
dalla giornalista del Tg4 GabneUa 
Srniom anche fei in Somaka quan 
do 1 due colleghi furono uccia 
constali ai mRilati deda nave 
•Ganbatdp a Mc^adiscio esqjilali, 
non sono mai stati oonw^nab a 
nessuno II papà e la mamma di 
liana hanno ricevuto un pacco 
senza sigilli econ quattro block no 
ICS vuoti La vrccnds balzù in po¬ 
mo piano ad un meric <Ub morte 
dei due giornalisti Fb il settunana 
le Liberazione a tirare hiori la stona 
di questi appunti Che tanto uulili 
non dovevano essere se. sonocod 
mlslenosamenle scompatsi 
I gcmion, gli ,-nsuci ■ colk^ di 
Marta Alpi c Mirati Hravann allm 
dono di sapore ancora pesctié 
queste guvanl vte sono stale 
stroncale Stavano per lascuic la 


Sonaka il 901110 n cu furono uc- 
cu L.loiDmcitleèunnMen),un 
giallo OraunmclueiàagMdiziMia 
Anzi quadro mchiesle avinale da 
Ire procure kUano, Latina e Ro¬ 
ma fésche forre liana Alpi aveva 
irovalD I tennmak degk ^loichi al 
fan condotti per anni da Raka c So¬ 
malia 

Mogio sapere la verità Ma n 
sono un medico In pensione non 
unmi^stialD- haredamalonpiù 
occasioni É padre di liana Se tre 
mcMesie sono stale aperte e re 
sopiattuno cè moda rebeonza n 
tanti sellon a dare nfoimaznni su 
reosa e successo a ktogadisao- è 
poche Gmipo Alpi protesta ara 
gxmveduld IIb le pislebattute per 
daR un rollo agli assassini dega 
pomadsla e dd suo operatore c è 
antJie quelb che nasce dall udaia 
iMcmsla regedaia in Somaka po¬ 
chi gorra prima del 20 marzo Ri- 
poiu agliscandah degli «un idriia 
ni al terzo mondo e ad un po^bde 


trafHuo di armi I soldi delta coopc¬ 
razione 1400 imbardi destinali ai¬ 
ta Somala di Siad Barre quando in 
haha bnllava la stella di Bellino 
Qa» Una montagna di denaro 
spanto o forse speso in maniera 
dissennala o finito nelle mani di 
speculatoli senza scrupoli Icosld- 
delti -aiuti Italiani ni terzo mondo- 
Ikima di partire liana Alpi aveva 
awvQlBlo quella cifra tra 1 logli di 
un block notes Appunti sentii a 
penna sulla c«ta 3 nghe Scalcile 
di lavoro punb di domanda sche¬ 
mi e nomi Uiio taceva ntorimenlo 
alla etnico- una società che gesti¬ 
sce sei navi regalale alla Somalia 
ddllacoopcrazione Italiana Moha 
niedSainatra un marinaio imbar 
calo su uno di quei pescherecci, 
ha rodato pnma alla Rai c poi ai 
magisUati di Latina (che hanno 
aperto unintmiesla partendo dal 
matenale raccolto dalla redazione 
drITgS) chcunadiquelleimbai 
cazmu avwa irasportato dal porto 
Kbico di Tnpdi fino a quello liba¬ 



nese di Beirut un centinaio di cas 
se con la scritta -Explosives- 

La giornalista Rai conosceva la 
vicenda delle sei navi regalale dal 
I llaha alla Somalia Lo dimostra la 
sua ultima intervista al sultano Ab 
duiiabyMadg Mussa Era armiala a 
Mogadiscio il 12 marzo il ISsiera 
trasfenla a Bosaso il 20 è stala uc 
lisa inaeme a Miran Hrovatm do¬ 
po aver latto ntomo nella capitole 
somala 

len 4 sonosegreiano agli Esien 
Walter Gradini nspondendu m 


commissione a due interrogazioni 
sul caso ha detto -Le indagini so¬ 
no stale rese particolarmente diffi¬ 
coltose dall assenza in Somalia di 
una effettiva autorità statale che ha 
reso impossibile indlnzzare even- 
Niaboomimssionirogatoriea qual¬ 
sivoglia aulontà in loco per il loro 
espleiamemo- Il ministero d^ll 
Esten - secondo quanto rifento dal 
sottosegretano - ha iiasmes,so al- 
1 Orni una commissione reptatoria 
foimulaia dalla procura di Roma 
nfL 
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Politica 


Venerdì 10 febbraio 1995 


POPOLARI NELLA BUFERA. 


AI Cn volano insulti. Il leader: candidatura contro il Ppi 
Oggi la conta al Cn, la sinistra prepara i suoi comitati 
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m ROMA. «Non mi sono mai ve^ 
^nui tulio in un'amnbleanO' 
wa>. Quando Roma Jemllno 
prende la parala II eomlgllQ nazlD- 
nale del l^l ha gii vinto I lum 
momenti M dun Quakuru iei< 
diceva: •m volete milR COi'è 
uA’aiw di sciaslOK late due paisi 
neU'Iwiel &Bl<e>. E intani m matti¬ 
nala il i penino tfionita to rina ad 
uno del pauaOHl pid poiemicl del¬ 
la ralarione aTrocco .BuiilgUone, 
quando ha detto: /^apiico cita in 
un alleenuoiBanIcaoon il Ni sa- 
lebbe tutelato uno aoeuone del 
noetra oeio potine». Ma I uni da 
ultima uHaagia si «no sprecati an- 
clie in'mol^liTl inienonil, «e àirt- 
vati arii Insulti tanto cita Alberto 
MonUcotie BconvoUo e useiu dalle 
nuntbMV^aeclandd la sul ddlega 
e minacciando anche le dimMoni 
da parlamentate. La (lagile tregua 
raggiunta con il documento votato 
In dliesione l'aUn none, con l'a¬ 
stensione della mlnotansa. 4 dura¬ 
ta lo spario di 21 ore. Le divisioni 
non si sono consumate aoto su li¬ 
neo politiche contrapposte, sul ti¬ 
po di alleanze che 11^ deve e» 
(inilie, sulla cancRtura di Romano 
Predi - e In pioposllo U amiario: 
•ftr chi orùnlzza 1 comitati prò 
Prodi si vedit», mentre Foimigoni, 
pio dure: •£' già tuon dal paiWo* - 
spesso acclamato dalla minoranza 
par segnare li dissenso con la rela¬ 
zione del segrebfio. La dMrione, 
per dirla con Nicola Mancino, è 
stata anche sull’idenUU religiosa 
dri popolari: si 4 contrapposta Q 
airAiliine cattolica, una visione 
laica del partito ad una confessio¬ 
nale. ftr esemplo, quando BuiU- 
gllone ha afletmato che btsMna 
essere fedeli ai vescovi perché ci 
hanno sempre tdulalo, U mite Ser¬ 


Buttì^knie gioca la carta della lissa 

La minoranza sostiene Prodi e chiede il congresso 


Fini: «Ma Roeco 
non ha 
disaggrogato 
Il Polo* 

■Mei alarne lesib ri amii rt e 
traaguniL: eoe) Gianfranco FM 
ha eemmasitatoll paosagfle 
dono telaileno del aegratórlo 
del Ppl. Rocco tultivlono. In 
culli WoMfo pswiMdl 
■dcauroMileno' dol Pelo. M 
travailio eÌM 4 In ceno noi fpl 
ho proMgutto II preoMcnto di 
An - va oteuraarento rifptttato 
01 popolati dovano doclilata, 
oomaOlogleo,In telalo 
aionoaiia. So BuWgltono 
iteoeo a far pataaio aHlatomo 
dal Ppl una posWoM cho 4 di 
altoraatha alte tWitraodl 
creaiteno di un tette contro. 4 
pefasMsnteehol'aMoRNMfwi 
alte riaMia nel momonto 
otelMtate pasca pw accordi 
con la d ca tra, olio oggi ha In 
Kaltecantanri Intomo al vanti 
par conto. E quanto - ha 
concluso FM 
bano-, 

Ólaafnneo Fini te anello dotto 
diavottetetea ate o Romano 
Prodi 0 di avatigg inviaM te tori 
dal Congroasodl Fluggi 
riuUito notte riomST 
eorapranateno-por Mteanzd 
naziondte. Rni teogghinto di 
awateMamatol’ozBtoaMtiite 
doBIrl dopo te sua Manila d 
Enzo Magi (-FM te 
eapteco mono. Non 
eapiseoi 

a eontonutP.t 

aneatre-Fini santo 
aneota fotta II paio 
dolpaotato.a 
gludteata dalla 
terza eon cui ina 
. . vuate Mteiam-). 


QuESla $«ra la tnaggioranza chierldrà II volo di sostegno al 
segretario, la minoranza chiederà il congressoe presente¬ 
rà una mozione di nettafhiusuraad An. Cosi il Ptti si con¬ 
terà nel Cn, che ieri ha avuto momenti drammatici. Pormi- 
goni ha promesso; «Chi farà i comitati prò Prodie fuori dal 
paititov. Buttigliene dice anche: -La candidatura del pro¬ 
fessore ècontio il Ppj>, considerata una provocazione dal¬ 
la minoranza che intanto si organizza. 

weswiw* suMjipwiaii 


E 'io Mattarella è Insorto furibondo. 

la ciò nonostante c'è ancora chi, 
come Franco Marini, tenta dispera¬ 
tamente di trovare uno spiraglio 
per non rompere. Questa sera, 
quaiKio si arriverà a volare le varie 
mozioni, che minoranza e titanio- 
ranza presenteranno, ertamente 
si paleserà con chiarezza la rrxtura 
na le due anime del Ppl, ma è qua¬ 
si altrettanto certo che la scissione 
sarà evitala. Pure In mattinata, do¬ 
po l'Intervento di Buniglione, Jer- 
volino profetizzava: -Non arrlvete- 


mo uniti alla fine della serata*. Ma 
sciamo l'àndamento di questa 
traumatica tfunlocK. 

L'attaModlBuMgftoiw 

Rocco Bultiglione ha svolto una 
telamone lunga quaranta minuti. 
Ha ripercorso l'Iter del partito dal 
suo primo congresso che l'ha Inco¬ 
ronalo aegmarlo, riconoscendosi 
molli menti. Il qiorere unKrrello*, 
come lui stesso na detto ricoidan- 
do una battuta di qualche mese ta, 
è riuscito a reiyleie vitale il Ppi. Poi 
ha mollo Insistilo sulla fedeltà al 
vaioli dei caiKillci e. rivolto al^p- 
po della Camera e in panicolaie a 
Jervollno, ha detto: •Non .sono en¬ 
tusiasta di cld che è avvenuto rn 
Parlamento*, fnsomma una con¬ 
danna della risoluzione sulla fami¬ 
glia e la bioelka. Sulle alleanze ha 
speso gran pane del discorso, 
csorxiervdo con un <noi siamo una 
cosa diversa e allemailva alla sinl- 
sira<, •abbiamo azzeralo il volo del 
27 marzo nel senso che ora vi sono 
lecondiziom per riqiBanizzare l'a¬ 
rea moderata in cui possiamo gio¬ 
care le nostre carte*. Quanto ad 
An, •nimosianie la sua wluzione 
democratica, il suo pitelo è aL 


lerrutlvo al nostro. Per conoasuito 
bisogna entrare chiaramente nel¬ 
l'area iTKXlerala-. Ancora: •PKen- 
do leva sulla vocazione di cento 
abbiamo convinto FI a dare via li¬ 
bera a Orni e a costruire il cenuo. E 
veto che dobbiamo scetftree. ma 
ora possiamo tarlo perem ci sono 
le condiziom. Se a nodi riesce di 

C ile la sinistra verso il centra al- 
larà cosa metilona. Ma sono 
convinto che la sua candidatera 
non è la proposta prilllca del Ppè. 
Le reazioni ira maggioranza e mi¬ 
noranza sono stale opposte, la 
prima entusiasla, con alcune Cre¬ 
pe per esempio il segretario dela 
Puglia, Rito, non ha apprezzalo i 
passaggio In cui BulUglione diceva: 
se fallise la nostra operazione ver¬ 
so un centro moderalo dobbianvo 
ricoivsiderare l’alleanza a smstia 
Tutt'alira musica da smistia. Jetvo- 
lino: • La sua posizione su Ptaili è 
incredibile perchè non c'è nean¬ 
che un motivo per preferì^ Berlu¬ 
sconi. Se sarà questa rimacazione 
io voleid conlto*. Mallaiella: -C 
fuori dalla slona del fV* pensare 
che 11 partilo possa entrare nel'a- 
rea politica di An. Su Prodi è sialo 
voluiamenie prOTocaferio. cerca 
lui la rottura’. Elia: iSu teod e rat- 





MnA 

«Come il putto 
delia fontana 
che vede 
la città aBagata 
eéoe: 

che ho latto» 


linnfiN 

•Non mi sono 
mai vergognata 
tanto 

(fi partecipa 
a una riunione 
del partito» 


rentRtl 

•Chi aiuta 
i comitati 
di Prodi 
èdi ^ 
fuori 

da) partito» 


leanza con FI ha dello cose assai 
diverse <b clo che è sente nel do 
comenlD «oIiId dalto dàezione*. 
Mancino:<aconcezionedelade- 
mocssla è il prete verarti sconte. 
O vuole uno spariiacrpic a destra, 
con An non SI pud fare afcuna scef- 
la. R dere rompere fl coredina- 
merte late con Fini, perhè non 
pud kaure con noi come ha late 
per n 27 marzo: a Nord coir la Una 
e al Sud con Aik CaslagneM: i» 
sua deU i taza è ritenere di avere 
un ruote cenkale e non iwsrre ad 
esprimere un camMald leuder. ifei 


lui ha una moglie psicanalsla, do¬ 
vrebbe conos c ete la teoria del 
ulangolo perverso. IpiAìzza una 
suiAia che inieròene sul Dna di 
queste predio, vuole portare il Ppi 
lìeICcd*. 

U iMnosMaa risMNi 

U ptlite a prendere la parola è 
siate Ouido Bodralo, il quale ha al 
serenarlo ha riservato una battura 
ferace: <4100 tecclamo la f^ra dei 
putte di quella ioniana che, veden¬ 
do la città aBagata, dice: che disa¬ 
ste ho prodotto». Preoccupato dal¬ 


ia veloce paterne di demoaalicllà 
accordata ad An. ha chinato: -Si 
Sdire deste, si legge moderate». 
Sulla candidaUira nodi ha osser¬ 
vate che questa è srata accelerata 
dalla dee cslone del segretario di di- 
remare Inierlcicutorl delio schleia- 
meniodicenuodesira Poi.rispon¬ 
dendo alla provocazione sul ceto 
poinico: si possono lancine 

accuse quasi a copertura di qual¬ 
cosa di simile che SI 4 già tatto*. E 
inlatii accordi con Fi sono in corso 
per la diviilone dei collegi elettora¬ 
li Jervolino ha rivendicalo per la 
minoranza una anenrione coeren¬ 
te ai valori, «he nessuno subordi¬ 
na alle alleanze*. Ha difeso 11 ruolo 
di Mannasoll segretario del Ppl, 
che era sialo conieslato e ha p» 
chiesto il congresso straordinario. 

lltfMiwMvatenl 

■Ci aspeillamo che ri faccia a 
bette*: Sc^kme è il segretario del 
Ppi di Potenza e come lui rrella bol¬ 
gia del cn la pensano in tanti. Se 
non si è airivari alle mani 4 solo 
perchè qualcuno ha diviso i con- 
lendenil menire il segretario dice¬ 
va: siate con la slnislta perchè vi 
saraniiscrr la poltiona. Quando Al- 
Berto MonVeone. accusalo da Ma¬ 
rio Rossi di essere un semipiote- 
sianie, si è alzalo e ha lasciato l'as¬ 
semblea, con una Biodi che dice¬ 
va -Con i clerico fascisti sto male», 
e di rimando un altro popolare: *1 
caltocomunisil sono pericolosi per 
la democrazia» ri è temuro il p^- 

S Pol Boriiate al senatore Zano- 
i che non avreva folate contro la 
lidula al governo Berlusconi: «Non 
ri rendono I voti dei parlamentari*. 
Ma rissa c’è stala anche Ira Mario 
Tassone e Mancino: il presidente 
d« senatofi ne è uscito sconvolto. 
Fui dirà: 'Ho solo accusate la 


gloranza di essere Intollerentei. Ma 
più tardi, parlando con Blndl: 'Stia- 
mo alterm, qui el sono alcuni pi» 
vDcatoh, .non dobbiamo sbagwie 
neanche una moew*. Rissa anche 
nel mppo della Camera ieri matti¬ 
na. SI e discusso della lisolurione 
sulla famiglia, poi delle aDeanze. 
Quando AndiHtta ha lanciato la 

S vesilone della candidatura Prodi, 
uuigllone ha risposlo: •£' contro il 
Pp». A quel punte i due hanno 
avuto uno scontro durissinxi. Me 
Bodralo ha dato il senso del clima 
quando ha detto: >01 sono già le li¬ 
ste di proscrìtione, e io sono orgo¬ 
glioso di esservi*. 

Eeceirivoto 

La maggioTanza, che aveva deci¬ 
so di chieaefe il voto sul documen¬ 
to della direzione, ha poi cambiato 
Idea: presenterà una mozione di 
poche ^he di solidaileia piena al 
segretario e alla sua relazione. 
Mentre Franco Matìni tenterà an¬ 
cora ta mediazione con il volo sul 
dixumente. La minoranza presen¬ 
terà diverse mozioni: suH'idmlità 
del partito, sulle alleanze per mel- 
leie paletti invalicabili contro An. 
Chiederà ufliclalmente il congres¬ 
so per verificare con gli stessi dele¬ 
gali la novità della linea politica e 
la candidatura Prodi. Sapendo pe¬ 
ro che su questo la battana nel Cn 
sarà motto dura, ma contando sul 
consenso della base e degli eletto¬ 
li. In ogni caso se lo scontro doves¬ 
se arrivare alla scissione, se come 
ha detto Rosalba LalaucI, una tori¬ 
nese dai toni aggressivi, butllglio- 
niana di ferro, iTsimbolo dovesse 
restare nelle mani della maggio¬ 
ranza. la minoranza non arhrerè a 
questo Impreparata: si sta organiz¬ 
zando in un coordinamento per 
sostenere Prodi. 


Monticene ha strappato la delega e abbandonato il Cn: «Non tomo Ti se non si scusano» 

«Contro di me un’aggressione calcolata» 


1 ROMA. «Se non ritira quel che 
ha dello, io In quell'aula non cl 
tomo». Dopo lo sfogo emoilvo, 
consumatosi nella sala e nel cor- 
niloi clcll’FfoIel maslodon- 
ilco contenitore di congresri c di 
incontri polliici, Alberto Moniico- 
no paria con amarezza della vi- 
eenòa che lo ha coinvolto qual¬ 
che ora prima. Vuole evitare en- 
lallzzuzionl strumentali, ma non 
pub rimuovere l'accaduto. AI 
Cimsigllo nazionale del Ppl un 
•amico* (questo 11 fermine usate 
nei rappràtl tra I de c, ora. tra I po¬ 
polari), Il veronese Mario Rossi, 
che si riconosce nel groppo del 
segroiatlo Rocco ButilgllcHie. lo 
Ira accusato di avere una posizio¬ 
no «semipraicsiame*. 63 anni, 
plomoniesc, docente di storia 
moderna all' Università «La Sa- 


«Non accetto un attacco rivolto sul piano religioso a fini 
politici. In un dibattilo di partito non si possono investire 
la mìa vita e la mia coscienza di credente». Alberto Monti- 
cone, ex presidente deH'Azione cattolica e deputato dei 
popolari, spi^a le ragioni che lo hanno indotto ad ab¬ 
bandonare il Cn del Ppi dopo l'accusa di neoprotestante¬ 
simo mossagli da un delegalo vicino a Buttiglione. •€<»)- 
osserva -si perde il radicamento cristiano di un partito». 

FMMINWIHKL ~ 


pienza* di Ruma, deputato alla 
prima Icglslaiurd, Monliconc è 
state presidente deU'AzIunG cat¬ 
tolica dall'80 all'86, allorché ren¬ 
ne »sollcvalo« dairincaricn dal¬ 
l'attuale pontefice, lori all'elle, 
nel vivo dello scontro politico In 
corso nelle file del popolari. 6 sta¬ 


lo bersaglio di una esasperazione 
polemica tolgala, come ham» 
osservato molli del preseiìlL 0>- 
munione c liberazione*. •Queria 

é la cifra del mondo cattolico da 
cui proviene Rocco Buti^lione - 
commenta Rosy Blndl - e non 
Ineriamo lasciare 8 portito in ma¬ 


no a quesb derico-fascisli*, C l'ex 
r^ente dri F^. Rosa Russo Jo* 
wlino: do. drà sono runica ad 
avere fatte le batta^ refesenda- 
rie conno 8 (Bmrio e oonno l'a¬ 
borto mi sono sentita trattare da 
iiadiirice nela relazlane del se¬ 
gretario*. 

Frefmert. da ewa 4 patite 
qoàft'ottoeee «ri suri coufron- 
af 

Si è latto ifferunente ad associa- 
zioni come l'Azione catelica e 
le AcB. E a miei interventi degli 
anni TO. In leaM. risalgom agli 
anni'BO.inanonèquesteypio- 
btema. L'accusa sto nel tatto che 
avrei operalo per la secolarizza¬ 
zione di questi memmenti, avrei 
cedute ad una sotto di taichsa- 
zione. Insomma, sor» colporole 
di aver prerficalo un rtcopiole- 


sianterimo. 

(H Mpanwd pn «tcW rila sw 
rwetatorihmocarcPtoriiMhr 
ta a rfenaneiu al Ceullto mia- 
uria. a non fri* Il gioca di cM 
uattapnvaealoiw-. 

S, capisco la loro posizione, la 
difficoltà « l'asprezza del con¬ 
fronto che ri sla svolgendo. Ma 
dev'essere chiara una cosa, lo 
non mi sottraggo alla polemica, 
andtc accesa: ma questa deve 
Mhqteaisi sul terreno politico. 
Q(ù si sono chiamate In causa la 
mia vita di credente e la mia co¬ 
scienza. 

Ma tal 4 dhtMcto t mattorta h 
discuwtancT 

SI ma hiori da quella saia. In 
un'occasione In cui ri discute di 
refi^ne. anche sulle colonne di 
un giomale. Allora avrei capilo. 



avrei accettato di dibattere an¬ 
che di frorrlc a critiche e impo¬ 
stazioni cosi poco improntate al¬ 
la tolleranza u al dialogo. No, 
quello che non ammetto è un at¬ 
tacco che viene sferralo sul pia¬ 
no religioso por raggiungere 
obiettivi politici. £ per questo 
che ho lasciato i lavori del Consi¬ 
glio nazionale del partilo, che ho 


strappalo lade lega. 
Copta di tomaio a 
quri lavori, prbna 
tirilo conefuslonl? 

L'accusa che mi è 
stala mossa era scrit¬ 
ta. é stala lena da 
una cartella Voglio 
dire che era prepara¬ 
ta. Non era dunque 
nè uno slogo nè 
un'improwisaiione, 
giusiillcabili con la tensione di 
una iase accesa di dibattito. Be¬ 
ne. Se 11 suo autore non dichiara 
di ritirare i'accirsa, io non tomo 
all’Etgile. L'Azione cattolica, 
questo deve essere chiaro, è una 
scelta di vita. Un attacco sul pia¬ 
no personale significa la perdila 
del radicamento cristiano di 
questo partito. 
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Venerdì 10 febbraio 1995 


POPOLARI NELLA BUFERA. 


Politica 


Il giornale vaticano lamenta la bocciatura di Michelini 
che col Polo aveva inserito il tema della «vita nascente» 



Voto sulla 
IVOsservatore» 
critica i deputati Ppi 


Cera una volta la De e l'unità politica dei cattolici. Ieri 
però L'Osservatore Romano è tornato ad ammonire 
"Non deve esserci divisione tra i cattohci* Un riferimen¬ 
to non solo ai valori, ma alle scelte del gruppo parla¬ 
mentare del Ppi Sotto accusa il voto della Camera sulla 
famiglia. Per II giornale vaticano alla bocciatura della n- 
soluzione Michelini «ha contnbuito in modo determi¬ 
nante la divisione tra parlamentan cattolici» 

LV«IAM* M MAURA 


m ROMA. iNon deve esserci d| vi¬ 
sione tra I caitollcl* /.Ossawaore 
Homna nchiama all uniti politca 
del caaolicl e spezza una lanaa in 
lavora di Rocco Butt^lone II se¬ 
gretario del ^ nella sua relazione 
al Consiglio ruzionale aveva dura¬ 
mente crlucaio la scella del depu 
tali del Suo parato di volare Insie¬ 
me ai (Vii^ifeszisU la risoluzione sul¬ 
la famiglia E il quotidiano valica¬ 
no, In una nota, espnme "piolonda 
preoccupazione* per la divisione 
avvenuta ira i parlamentan caitolla 
SII -un tema Kjndanieniale> come 
quedo deRa famiglia. (I volo paita- 
mantare aveva vute l'approvazi» 
ne di una risoluzione sosienuia da 
Progresiiti, Lega Nord Ppl Pai» 
Sogni, Rifondazione, c la bocciatu¬ 
ra di una rls^uzione parallela pi^ 
sentala dall'on Alberto MKhelinl 
appoggiata dalle forze del Polo 
L'^OMrore si sofferma sul vo¬ 
to espnsaso dal parlaoMncarf del 
Ppi Registra che alla bocciatura 
della mozione Midiellni, In cui era 
cooienu» un rllemnen» espliciu 
alla difesa della vita nascente, 'ha 
conirllMlw In maniera puraoppo 


determinante la divisione tre parla- 
meniari cattolicia DlquiVammoni- 
men» «Quando si Irana di fami- 

t valore dei valori, un cattolico 
condividere ogni sforzo per la 
sua promozione la sua slavaguar- 
dia la sua difesa* E ancora 
«Quando si irata di tutela delia vita 
umana, di ogni vita umana a parti¬ 
te dal suo concepimento - prose¬ 
gue I articolo -, non si puO essere 
d'accordo che dei caiulici non si 
achlertno decisamen» a favore, 
superando se necessario ostacoli e 
aeMtaaioni* 

la condanna delia scelu di 
atfenerai sulla risoluzione Micheli- 
ni adodata dal grappo dei Ppl 
non poteva essere più esplicita 
Non e appalto degno di nota II fal¬ 
lo che la mozione del Ppi sulla fa¬ 
miglia, sla siala approvata da quasi 
(uttA l'aula, cnenire il giomale vati¬ 
cano ai soHema sulle differenze 
eststeno tra (e due ifsokizlonl fmatl 
Il documen» approva» impegna 
il governo ad adotiaro una sene di 
prówedlmenu a sostegno della fa 
miglia e a garantirne la copertura 
linanziarta «La nsnluzlone respin¬ 


ta pnmo Hrmatatw Micttelini, par¬ 
tiva invece - spi^ LOstentiMre- 
dalla fondamentale premessa che 
fa famiglia come dice anche la Go- 
suiuzione, è una società natuale 
fondata sul maiHmonto- «Eaccan- 
to a ikhiesle prancamente analo¬ 
ghe a quelte contenute nel docu 
men» approvato - prosegue la 
nota -, conteneva aniavfa un nlen- 
Rien» espila» alla difesa dela v>- 
la nascente, m paitkolaie ab Me¬ 
la dei dirmi dell emtmone- Su en- 
Vambe k rtsokiziont soHoMea 
ancora il quotidiano d'Otrerevere 
il ministro della Fanu^ Adnano 
Otsicini aveva dato patere favore¬ 
vole 

BuOigUone, nella relaziofie al 
Conttgrio nazionale, a era soCer- 
mato SUI temi della b»eiica pei di¬ 
re cfw f»n aveva prova» remus»- 
smo-di frante alvo»deb Came¬ 
ra. Ma di bioetsa non if « decusso 
rteldue giorni di dtbaaUo a Monte 
Citoiw «Si discuteva d| poknehe 
economiche e sociali per la lamt- 
eVa, la quetliane e stata iMMdoHa 
in una sola riga, propr» per deter¬ 
minare ques» iconrro*. puniuakz- 
za Luciano Ouertoni vtcepreai- 
denie del grappo pn^esalsta. an¬ 
che lui catnilco e «a gli artefici in¬ 
sieme a Rosa Russo Jervohno deb 
risoluzione alla fine accob La fra 
te contenuta nel documetuo Mi- 
chellni npreaa dal giornale vauca- 
no mirava ad Impegnare i gover- 
t» a gHeseniare un disino di leg¬ 
ge a tutela del diruti deHióiibnone. 
alla vita e alla fantina- Uoaspeoq 
ripreso coc\ «nde cauiela dai ml- 
nlstio OsstcTni al momeiuo deb 
sua replica alla Camera «Vbneiag- 
giungèie - aveva dei» - che per 



quan» nguaib 1 dÉfU detlem- 
buone, pinponb al goven» A af- 
froniaie la quesifoite che non n- 
giwb so» Il mto dkasieeD. sub 
base del documen» approva» ah 
lunae«Ma nel ghigno scorso da 
Coma» nazfos^ per la bMeo- 
cae 

In ibrimen» aJfanico» de^ 
l'Owmui vW GtoMù Sodano, i» 
zpawBftaz def ft» pg f rrgpom 
cori fi noado «oMlKOi abrrna «Si 
preMti^ uiM <Men> ideDibgiM «f 
reo pobeo pMneso che to «Meo 


UsunttoENSMsM» 


MÌO famiglio reato WrcfieAni ha 
usalo I pnnopiper dHvdrre tL'Os- 
serusore Romana dilende questa 
pesinone Vista la lare diiransitio- 
nechevhe II paese sarebbe auspi 
caMe che gli iniervenii m difesa di 
valori non » traducano nella difesa 
di uoa parte politica» Sullo scontro 
mtotomleroene anche Alessandra 
MusiQlhìi «Andieaiia e compagni 
svendono la morale cattolica» -A 
ques» pun» - e la conclusum - 
non resta che augurarsi che il Fpr si 
dMda- 


Buttiglione attacca il gruppo parlamentare per aver fatto fallire la prova generale del neopolo 

«Caro Rocco, guardati da certi atei devoti» 


Mal era accaduto prima, almeno in pubblico II segretano 
del Ppi condanna il proprio gruppo parlamentare «Avete 
commesso un dc^pio errore a volare le mozioni sulla fa¬ 
miglia con li Pds e contro il Polo*. Scatta Mattarella «Tu 
dov eri?» Andreatta «lo non dò credito ad atei devoti che 
sfruttano gli armenti can alla tradizione cattolica, non 
accetto lezioni dagli alleati di Pannella». E Mancino •£ 
Inaccettabile che il segretario del^itlimi i suoi deputali" 



hatmlOi 

Èsl^bdestra 
aésertare 
bmoziofte comune 
Sono atei devoh 
chesfhiUato 
inosbivakm 


■ ROMA «Non sono entusiasta. 

È stato un grasso ernie Undop- 
pio errore» E in crescendo la requi¬ 
sitoria di Rocco Buttiglione contro 
i) gruppo parlanrenlaie per U veto 
dell'altro giorno sulla tomaia Dà 
lezione sull'Interpretazione auten 
tica dei documenti dellOnu sulla 
tutela della vita prenatale addmi- 
tura sull opportunità offerta dai re¬ 
golamenti dc^la Camera di chiede 
re di votare un testo per divistone 
Ma quando, in nome della «coe¬ 
renza àieafe per la quale molti di 
noi hanno condotto tottagUe deci¬ 
sive per la coerenza dei valori» ar¬ 
riva alla sentenza che consegna i 
deputali del Ppi alla gogna allestita 
dai -Iratelll separali* del polo l'im- 
pcrlurbabile ^rgio Mattarella non 
riesce più a trattenersi «Ma tu do- 
v en? Perchè non ci hai latto vedere 
grida stallando dalla sua se^io 
la un Po oltre la metà della sala - 
tome sai recuperare la profrosla e 
organizzare una presenza del cat¬ 
tolici che non sia mera slrumenla- 
lizAiriono politica^» Non ci seme 
Il niosolo Rocco MalIrandodirlRo 
finiste proprio per confermare che 
le ragioni Ideisi) contano poco 
(HirtWo menie È lo strappo con il 
Itolo che più lo disturba con quelli 
clic vagheggia essere 1 possibili al¬ 
leati del nropotocenliista Invota 
inlaiil «motivi politici cd eletlorali 
nel momcnio In cui tè unu lode 
ollenslva volta a liciterei II nostro 
reirotona cattolico», da parte evf- 
dentcmcnio di ROmutio Prodi -Se 
Im blsognu di glustlllcarsl aitai 
« 1(0 lo rimango liera di quel che 
ho latto, taglia corto Rosa Russo 
Ictvoliiu) .nitrite della mozione 
aiiprovulB 1 altro giorno alla Came¬ 


ra E ancor più convinto è Beniami¬ 
no Andreatta che come ptesiden- 
te del grappo parlamentare si è as¬ 
sunto la responsabitilà del «no* al 
Rato 

PieiUMit., bvtren mn b pro- 
prtobibpMvwinli'reiroM? 

Ma quale errore’ Il gruppo parla¬ 
mentare SI è Uovalodi fronte a un 
trabocchetto delle destre Noi ab¬ 
biamo lavorato fino all ultimo per 
una mozione che raccogliesse I a- 
desione di tutu I grappi Ma al 
dunque, la dmtra non I ha votala 
È passata lo stesso E a quel pun¬ 
to, è stalo evidente che quella del 
la desua era sollanto una provo¬ 
cazione in tul sarebbe stato op¬ 
portuno non cadere 

MonMtwit. ritta iiMilom bb 

ben loeM iteklHU ww leu* 

• tuMa M «MW iM'renlHl»- 
nre dw, • twlli. Bttllgleii., 
coMUibM an vkieoto di vMore 
pwoinlcatMteo? 

Senta, proprio quel giorno è stata 
depositala una mia proposta di 
legge per una Indagine parlamen¬ 
tare sulle condizioni della dissua¬ 
sione dell abono che «Honda sul 
la considerazione che la prima 
parte della le^e 194 comune¬ 
mente detta "preventiva' volta a 
nmuovere le cause dell uso del 
I interruzione della gravidanza ai 
fini della limitazione delle nascile 
Questo mi sembra un agire coe¬ 
rente m un contesto in cui degli 
atei devoti siruilano gli aigomentl 
cari a urta tradizione iéligfasa 
Sta dkwbcha l'arton aaralibt 
aal dai eiadHo ala pivlaib bl 
Polo? 

Coloro che sono alleati di Marco 
Pannella mi sembrano gli ulllml a 


MmcIn 

Unsegretano 
TE^ionsabile 
non Si lamenta 
aposterton 
dele^tbmando 
1 suoi deputati 

« u s s j i i i ». ll ll■l S a rl ^ « 


poter invocare una huerpietazw 
ne autentica della posatone cat¬ 
tolica in Italia 

SMpattaetaBatll|lteMribaa- 

ehatil|iai«Mqaalv«toblnfai- 

to un caifM M eaniradaaira? 

Sa cosa mi dispiace davvero'Che 
essendo i grappi parianvunan 
soletti ad attacchi sweinatici da 
parte di Cesare Previt) e di certi al¬ 
ili flguii della vecchia m^gtoran- 
za di destra il segrelano politico 
non abbia mai trova» uu occa 
sione per soUdatizzane mentre 
coglie questa circostanza pa al 
laccarci 

Ma non mancano, tra I mend»! 
del Consiglio nazionale, attesiau 
di stima e di appoggio Alberto 
Monticone va inconao a Rosa 
Russo Jencrimo per no gesto di 
comprensione E la lesponsabde 
delle politiche per la fani«b del 
Ppi un po SI consola «La lìb par¬ 
te ■ spiega • I ho lana per intero 
Sono andata da tuoi i ^ppi an¬ 



che da Rnza Italia, anche da Al¬ 
leanza itazionale a chiedere (fa far 
conlhiK tulle le nwzfom fai una 
sola locguzrone; propno perchè 
Cttosapevole dell naponanza di 
un evokizione umtana à quei va- 
km Ho pure accettato le conezio 
m che Albeito Michefan propone¬ 
va Sono andata anche da quel 
Cario dovaitardi per n quale I va¬ 
iai cattoBcl senono solo per pro¬ 
vocare rollwe 1^1 è che loto 
ham» <te e wato . menfee con il 
Ms, 1 panlaL la lega addmthira 
Rdondaznne la conveigenza cè 
stala lesa ancor più si^iificatìva 
data chiarezza ex» cu U nostto 
documento idiadiva pmctoii 
compreso quelo deb luieia giun 
chea del cemeepiu che fnio a 
qualche tempo alzavano conliD 
aw’aHw coMua fbr cpiesM per 
me non 6 una sconba ma una 
vMona SenunaLùsconlMochiè 
corso iwb trappola aDeattia daUa 
destra» 

Ctu7 Roberto Rannlgom c era a 


Montecnono e hs ««tato con il 
Polo Senza premurarsi ■ lui che è 
sempre ui simbiosi con il segreta¬ 
rio nè di favorire una più ampia 
c<»vesgenzs nè di richiedere la 
discussione per paiti separale 
Itone lo nieneva superfluo In ef- 
felli <9>i dentro e tuon del Polo, 
credeva che la mozione di Miche- 
Imi sarebbe passala lo nesso e 
don quef ncfiramo ai «dmtn del 
renrióione- allogato pretestuosa 
mente nel testo all ultimo minuto, 
avieUe comunque Khiacciato la 
mozione della nuova mag^oran- 
za paitamentare ha preso un cla¬ 
moroso abbaglio È stalo un abor¬ 
to <h operazione politica II neo¬ 
polo centrista continua ad anan- 
care e Foimigoni se la prende 
con gii -epigoni di Dosselti- che 
«vogUono un partito piccolo pic¬ 
cato sulbatemo alla sinistra ma 
composti garantiti» 

Ctjoppo anche per un mediato¬ 
re come Nicola Mancino «Qui i 
pompien rischiano di saltale per 
coh» delie pompe» Che sono, 
permtendeisi quelle che II segie- 
lano mette a disposizione delle 
sttuHure del panno ^ è uno sfo¬ 
go umcsiùe • dee il capognippo 
del Sciato meglio lasciai perde¬ 
re Ma se è un attacco politico al¬ 
lora no non si puO delegidimaie 
impunemente un gruppo parla¬ 
mentare Ut segretario polìtico 
che SI rispeni, quando sa, e si sa 
peva da un mese che m Parla¬ 
mento SI sta per prendere una de- 
cisnne impegnativa lavora con il 
suo gruppo alla ricerca di un risul¬ 
tato positivo e se ne assume la pie- 
iva responsabilità Non si mette a 
fare il commentatore dei giornali 
lamentandosi a postenori Sepen 
sa di gestire cosi la ricerca del cen 
tro, mi sa che laremmo bene a 
procurargli una mazza un po di 
cemento e una cazzuola ■ Maz¬ 
za cenento e cazzuola, per lar 
co»''«Ma si la mazza per rompe¬ 
re I opportunismo del coordina 
men» tra Forza Ralla e Alleanza 
nazionale e il cemento e la caz¬ 
zuola per alzare un muro ben soli 
doveiso la destra Cosi ci assicu- 
namo tutti che I errore vero non 
saràcompiuto. DFC 


De Mita non va al Cn 
«Inutile la rissa 
il problema è portare 
il Ppi con Prodi» 

•Io dico Prodi, e come me lo dice la stragrande m^igio- 
ranza dei popolari» Parla Ciriaco De Mila, grande media¬ 
tore dietro le quinte del Consiglio nazionale del Ppl. «Ma 
non nascondo la testa sotto la sabbia' un problema ce 
l'abbiamo. C'è una ma^ìoranza di militanb che dice Pro¬ 
di ma non è per l'afieanzacon la sinistra Questacontrad- 
dizione non SI può dividere. E allora debbo trovare la solu¬ 
zione per convincereche le due cose stanno assieme» 


»*MU AU CAMBUA 


■ ROMA «Mi creda, non mi è sta¬ 
to fecile decidzK di rastaimme a 
casa» SI sente, attraverso il Irlo del 
telefono, li Iraragho che è costato a 
Culaco De Mita non prendere la 
Ma dell'Eigife, dove è in cono un 
difTclle Consiglio nazionale Ce¬ 
rano 99 lagtoni - spiega ■ per an¬ 
data e una per restarne fiion Anzi, 
una non ragione « 
ewv. tei aNn mRmm dimHI» 
nat 

No è una cosa straordinanamen- 
w sena, almeno per me Tutto ser¬ 
ve in questo momento ai Ppi la 
discussione, il confronto acceso 
anche la polemica cnida, tranne 
cheuncUmadirtaa PeieWlans- 
sa la (anno I tifosi e quando scop¬ 
pia è mutile cHiedersi chi i'abbia 
provccaia e chi la subisce passa¬ 
no mtti per nstosi E IO invece cre¬ 
do alta poliiica come ricerca con¬ 
tinua della soluzione 
Cte» osata iuta mimwte e 
vwl ooMmuso a iMtaM, co- 
M to Mia taoib. dMra te «1^ 
tot 

La mahgmià netta domanda non 
mi rango Ferchè davvero sono 
convinto che un politico non ac> 
cena le dillicolià come occasione 
di scontro ma come sfitte a supe¬ 
rarle 

n» eto oM mtatata. votevi 

fowe ma pirnsfiihiiii, oow 

e'O ta BHdto. rata oo nago b i 
(••tamtetoteo#? 

La mediazione non è sulla candi¬ 
datura di Frodi Siccoine non sia¬ 
mo nella necessità di adottare una 
scelu ma di costruire le condeio- 
ni per le quali, quando si dovrà 
farla, SI possa compiere la scelta 
giusta sarebbe irresponsabile for¬ 
zarla a ogni costo 
MolotIMIita to^UMtata 
mota « Prodi oome ma otetef- 
tatattoasilngRigl.- 
E IO dxo eratlamenle U contrario 
e non solo o non tanto perchè 
Prodi è mio amico Ma proprio 
perchè serve la sfida di Prodi Sen 
Ve li coraggio di alzare una barrie¬ 
ra all Invadenza della destra co 
munque sia o sì definisca Detto 
questo perù non mi nascondo 
che un problema come f^ ce 
fabbiamo 
Eqterib? 

Sono stato nei giorni nella mia fen 
ra a Nusco, ad Avellino per me 
quello è un sensore significativo, 
un campione ndotto ma Unifica- 
Ilvo degli umori più veri del corpo 
vitale del partito Ebbene ho con¬ 
statato che la stragrande maggio¬ 
ranza è per Prodi, ma a ma^io- 
ranza resiste all alleanza con la si- 
mslra Se fossero due cose diverse 
si potrebbe anche risolvere la con- 
traddiztone con un taglio secco, 
una spaccatura Ma quella con¬ 
traddizione è nella stessi persona 
» stesso militante, to sle so eletto¬ 
re e non SI può dividere Questo è 
>1 problèma vero a cut dare solu 
zione spiegareeconvincereilsin 
goto che vuole Prodi ma dithda 
deU'alleanza con la sinistra cne la 
contraddizione è apparente per¬ 
chè la SI risolve con una politica 
che tiene assieme le due cose In¬ 
sieme coerentempenie 
Monm.wluitenee.l'ha? 

Non ce I ho none è ancora mala 
voglio costruire E sarà più agevo¬ 
le creare le condizioni se e quan 
do la candidatura Prodi crescerà 
come candidatura di centro 
Mi nel M c'è cM hnwa ■ co- 
fbufao mlpotcsl «ppoitA vele a 
dtremMopotedfcentreoCBrt- 
ttramente achteialo eonbo Pro¬ 
di e per •ertuoconL Hcn à uno 
coMnihlliteBetewlioqiNat.? 
Francamente ho I impressione 
che SI fa iileiimento a una situa¬ 
zione che potrebbe anche venfi- 
car^ ma non è sostanziata da al¬ 
cun latto E se restano desideri 
chi dinge deve pur avuemie il sen¬ 
so di responsabilità di riconoscer¬ 
lo 

RmolMiia per tnnetozn, non 
è metto loopomtata dhe - come 
ha tetto ButUgRono al CoMtgllo 



rottilo, poi M pimiteme m 
mooott bette, temitettitettp. 
«e>. Mm M tt oppoiMtama. w 
i>to<taittnitaon? 

Ma mi vuote iiaianere tei nella ru- 
sa'f Finche non ti arriva ai voo, alla 
conta, n ho il dovere di peiMadiip 
re chi non lo penra come me Ca- 
plMO la difllcpHà, ma non «I pos¬ 
sono giudicare situazioni, che to¬ 
no dentro meccanismi «oflslicau, 
sofisucando su cose Intlegne 
Rutto iten prova tei P SMtaM» 

OttOt 

Contrapporre una cosa frettotosa 
a una cosa che non si » » è pos¬ 
sibile «rebbe una lolita Detto co« 
stèchia»’ 

GMariMbno. Ma h mano «osi 
Cèt 

Cète prospettiva di dar vMa e un 
soggetto centrale della pollbu 
l^hè ii centro non è inva» è di¬ 
sertato da Forza Italia Se fosse al 
centro non avrei remore a fare 
quest alleanza Ma Forza Italia 
rottrae wn al centro per una poli- 
Irca che se qualche nferimento ha, 
è più con certe democrazie suda¬ 
mericane che con la storia italiana 
e la vicenda dei cattolici democra¬ 
tici Gte, una volta c'era la De. 
Ades» che non c è più - e vigilo 
essere onesto fino m fondo per 
cotoa nostra, non per un nuleflcio 
delta sorte • bisr^na costruire que¬ 
sto soggetto di garanzia dei pro¬ 
cessi democratici Ma, guardi, che 
se te COSI appare più acuta dentro 
di noi nel Ppi. è perchè siamo d 
centro della crai del sistema poli- 
luta E IO ho interesse che il Pp sia 
non I ostacolo ma il motore del 
consenso democratico non im¬ 
porta se abbia dimenstoni ridotte 
ma che abbia idee motivazioni 
culturali stimoli da offnre all'ag- 
gragazione di una forza motori- 
tana 

UneentrMlnteM? 

Lasci perdere le formule to vedo il 
Fds come forza centrale di uno 
schieramento di sinislia democra¬ 
tica e il Ppl come forza centrate di 
uno schieramento moderato 
(non di destra sia chiaro) In 
competizione tra di loro Ma sic 
come una cosa sono I desideri, al¬ 
tra è la consapevolezza dei pro¬ 
cessi storici, IO arrivo proprio con 
la consapevolezza lìei deserto 
delle regole che c è, ad ipotizzare 
una convergenza tra i sedetti po¬ 
litici democratici per coiiraire le 
condizioni per l'attemanza fisiolo¬ 
gica 

Ceirttle te domaMlK pttè MM- 
re Medi a guM«e i|UMle paa- 
tatti» vatM la damitraiia 
eenptata? 

Se posso permettermi di dare un 
consiglio a Prodi, vorrei dirgli di 
presentarsi cosi come il candida¬ 
lo della Repubblica parlamentare 
non come l'anllBerlusconl Non 
serve il suo antagonista è la Re¬ 
pubblica plebiscitaria 
■naenima. te ia»<aztei» «wrih 
ava? 

Lachiami come vuole ma lo ho II 
dovere di portare la maggioranza 
a un'operazione politica utile e 
spero vmcenle Non mi interessa 
apparire con II pennacchio se poi 
il nsultato rischia di essere disa¬ 
stroso 
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LA LEGA A CONQRESSO. 


Da oggi le assise Jumtórd. «Non sarò più segretario se vincevo 
gli indpendentisti. Buttigliene? Non può andare col fascisti» 




perchè è una gran brutta cosa, 
perè ci deve almeno un fiore per 
lutto quello che abbiamo fallo. 
Abbiamo rinuncialo al potere per 
il potere per salvare la libeitè del 
paese. Adesso siamo di nuovo sul 
sentiero del federalismo, stiamo 
di nuovo lipanendo ma dobbia¬ 
mo evitate la sirclioia eleltoraJe 
di giugno . Oa una patte c'è Ber¬ 
lusconi. dall'altra D'Alema e Pro¬ 
di e allora che si fa? Bisognerebbe 
visualizzare II polo di centro.„e io 
pensavo glA al avete l'uomo giu¬ 
sto che poteva essere Maroni e 
questo mi iaenorì catastrofici... 
QuMteveleliUgaac^Pleo- 
wiion del 4 per e«ma~ 
Calma calma. Ci date gUi morti. 
Quando suona la maninella nel 
mio popolo non ce n'4 per nessin 
no. Ne sa qualcosa Berlusconi 
che voleva <llalrugBeicl...ma si è 
«roselo di fronte lihaa di Hbe/a- 
zione del Nord. Cosi pud già pie- 
noianl un posto ad Hammann- 
met 

Ow Ma (• E BuHI- 

flkM le diri I voti M fwianien- 
ter 

L'anUtttist 4 lo smjtnenlo.del ceti 
medi per tagliare le palle al mo¬ 
nopoli. Quiftdl e strategico, lon- 
dameniaie. £ buiuglione non pud 
non dare I voti, non 4 fascista... 
Solo i laaclHi vogliono la vittorfa 
dei monopoli. 

Amm m MaanL Se demal 
pw Madmmdo un MMto di vi¬ 
eti dhw e e drt ew di e eeee ea- 
etaaalaUlihMelMiHaMet 

Ceito, lui ha bucato .l'analisi... I 
poli devono essere tre e non due, 
bisocita siate ciM popolo dal bav 
so. A Bobo comunque voglio be¬ 
ne, altrimenti lo avevo gii man¬ 
dato da mesi a dar via I piedi. B 
un amico e anche quando mi di¬ 
cono «si rovQna la lenendolo 
11* lo ho fatto finta di non sentite. 
Ho SMuito il suo dramma perso¬ 
nale di confusione. Ma sono con¬ 
vìnto che chi è confuso orni rcn 
è dello che lo sia anche domani. 
Lui ha delle dod... Sono stalo fer¬ 
mo col fucile in mano, lo so che 
devo tirare a Berlusconi e a Pini, 
non a Bobo. Devo però rìchia- 
marto alla tuddilè. al dovete, al 
fatto che noi rappresentiamo il 
ceto medio, al federalismo. In- 
somma se dovevo chiudere ave¬ 
vo già chiuso tre mesi fa. Dicevo 
ba^eluierarmito 


■ MiLWo, Owwavelu Mnì, «he 
uat m au M tdT 

Che ne so... Mica icongres» sono 
tutti controllati, come quelli dei 
partiti del vecchio sistema. Co¬ 
munque il congresso dovrà prerv- 
dere la misura della linea politi¬ 
ca. dovrà codificare il cambia¬ 
mento della linea organizzativa. 
Dovrà fare tmelle robe II. Poi, in 
base a quello che emerge, la 
macchina sì scatena... Direi che 
può ripartire la lunga maicia del 
ceti medi ^la conquista del fede¬ 
ralismo. 

MNM«l4l4ftHMliT 

Come peichè? Abbiamo dovuto 
fate una battaglia della madon¬ 
na, eravamo circondati da un 
esercito che cl tagliava la strada e 
cl fermava sul salifero. Intanto li 
abUamo buuati fuori almeno dal 
sentiero. Slamo riusciti a passare 
attraverso lo schieramento del fa¬ 
scismo rientrante e del monopo- 
llsmo. i nemici piò leroci del fe¬ 
deralismo. Ceno, ci sono stati 

morti, feriti e dispersi. 

IMdpIT 

Onestamente credevo di meno. 
Pensavo al venti percento... Non 
avevamo fatto bàie i conti... Cre¬ 
devo di pagaie un prezzo pU giu¬ 
sto. Invece abbiamo peno 11 nen¬ 
ia per cento del parìamenlari alla 
Camera e un po piò del venti al 
Senato... Ceitoche sono battaglie 
campaU, dove i vigliacchi, i con¬ 
fusi, 1 ladri, i tagliagola, I compra¬ 
bili II perdi. 

enwwdl* BdMi. M d»Mta 
paur» di» aw Itidlpdwdidtl- 
•« gaidwa Mi- 
64 M H waigrd*- 

M? 

Temo tanto, temo 
forte... SI, temo che 
rindlpendeniiamo 
possa Mneere il con- 
gtesto. 

letaddMMtM- 
nniiilliif Me* 4 


Mtroo 

Mircmulli 


Bossi landa un salvagmte a Mannù 

i» «Caro Bobo sii lucido, Berlusconi è un dittatore» 

I llllll^S■l^tT / 


•MaNHiWt 

lo non ho fallo un bel 
niente... C’4 tutta una base Indi- 
pendentiua... lo Invece sono le- 
deralWa... Quelli «come se eves- 
•en vino che il federalismo 4 una 
bandiera troppo floacia. Fossa 
non tengono conio abbasunzs 
che non 4 del tutto coai. Che la 
battaglia era eccezionale, conin 
uno che era In grado di manipo¬ 
lare l'opinione pubblica profon¬ 
damente. grazie alle cento iv che 
ha. ai giornali, alla pubbliclU.. la 
macchina pHi sofMicaia del Cai. 
Noi cl Maino trovali a combattere 
col fuclletlD contro Bertusconi 
che arrivava coi mteflf 
Ma fieli tMioMT 
Col coraggio al pud anche vince¬ 
re. ma p« dipende da quante fe- 
rlieeda quanti morti ripórti, 
girali*—Il le 11 filma ■«ei 
•e di tigraMe * rara Mieni (e- 
•eT 

Come militante. 

fili imi lije ti rteiiidKra iM 

Arrivo come segretario, ma non 
so come esco, dipende dal con- 
gresso. 

NeneteaMiMamleT 

Perchè la dovete mettere sempre 
cosi? lo sono una persona per be¬ 
ne che non ha mal rubalo e non è 
alla ricerca di poltrone. A me va 
bene qualsiasi cosa, dalla Lega 
non me ne vado neppure se mi 
sparano. Resto anche a fare lo 
sbatterò. Che discorsi sono... lo 
so che l'unica speranza prima di 

K tlre per andare In un Isola a ri- 
iarmi, l’ultima speranza di re¬ 
sistere per cambiare la comizio- 


Non è proprio la mano tesa, ma Bossi landa una ciam¬ 
bella di salvataggio al <figlioccio° Maroni: «Se votevi) 
buttarlo fuori l'avrei già fatto tre mesi fa... Ora è in stato 
confusionale». A poche ore dal congresso di Milano, il 
Senatur disegna la stiaiegla della L^a: «Rappresentia¬ 
mo 1 ceti m^i, slamo il centro... Buttiglione non puO 
andare coi fascisti... Vogliamo II federalismo». C se vin. 
cono gli indipendentisti? «lo non sarò più il segretario». 


Basta con questi 
chi disocièlà.. 

AMMMHadIvil». 
Nr 1» nglMl vi 
auMMi b*M li 
—ps— dafilO 
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itor 

Si, patchè saM la go- 
vemablliià ma luti 
la rappresenlativilà 

MMi M—nl 4 


tw io(al« che ha invaso l'Intero si¬ 
stema fino a giungete a livelli Im¬ 
pronunciabili... Vien quasi voglia 
di lasciar perdere lutto, a vedere 
quanto è marcio il sistema... lo so 
Ute l'ultima e unica speranza è la 
Le|H. Quindi non me ne vado, 
tiivtneei—igfilndlpendiwd 
id. ifi—ififia i f— Il n^ ti 
iloT 

No, se vincono gli indipendentisti 
no. il rischio è la ridotta del lom- 
bardo-veneto, lo sono un federa- 
Usta. Diciamo che non vedo co¬ 
me un dramma l'indipendenti¬ 
smo che rappresenta un masso 
alle spalle, lo Invece mi lancerei 
velocemente al Sud. Siamo sem¬ 
pre venuti avanti come espresso¬ 
ne, rispetto allo spaccato sociale, 
di quelM che vogliono uno Stato 
efficiente, trasparente e federali¬ 
sta. C^l II rischio con un sistema 
maggioritario 4 che si bIpoLarizzl 
la politica e II celo medio venu 
schiacciato va destra e soelalde- 


mocraiici Questi uftfmi sono la 
parte più avanzala della potàice. 
quella che sotto il Uro del federa¬ 
lismo ria risposto m^tio. quelta 
che ha tenuto e M è nionnaia. e 
che già ha un rassemblemeni for¬ 
malo. Di noi un po' andrebbero 
II, ma la maggior pane sce^ie- 
rebbe Berlusconi e sarebbe un 
dramma. Monopofismo e celi 
medi saMaU insieme sarebbero II 
fascismo. 

Quindi lei * pr—i eome il 
girraiM d—a dii m o r —i 
«•nilcitlfnidlT 

Non precisamente, tosonouoino 
di vMofìa... Oggi non c'è piò il co¬ 
muniSmo, Il blocco dei paesi co- 

muntsd, die mette in soggezione 
i monopoli, I grandi iirteressi e i 
poteri foni. Stavolta li celo medio 
è chiamalo a scendere in campo 
in prima peraonaesevInceDmo- 
nopolismo il celo medio sarà d^ 
strutto. Il problema vero 4 che il 


oelo medio «lonè balleisf in pri¬ 
ma persona. Quindi H polo di 
cenUo 4 quello che alla fiiK, slia- 
leglcamenle. vincerà uno, sba- 
racctierà amo. lo sono già fi. 4 la 
Lega il polodiceniro. 

Mi4 dra* aceard—l —I BiHI- 
gfiiii*- E 


BuMgllone che la? Adesso va coi 
fascéli... Si butta là coi monopoli, 
porta là un po' di celo medio 
oualunquisla con I lasctsil? Vuol 
«lire prendersi «ma respons^Hlà 
storica leirificanie, e comunque 
vuoi dire peidese. Alla hmga <fi- 
siniggerebbe I suo partilo e se 


stesso. Quindi non dere andare 
là... Chiunque vada là è un uomo 
morto... Insomma là si Irena di fa¬ 
scismo. 

filiMMvilMii*utll*iatfiat- 

I— p—idt par li U—, 

Ahhh, questo è il punto... La rtrel- 
loia 4 quella di giugno. In caso di 
elezioni anticipale, vedo solo un 
fronte «lì llbàazione nazionale 
conooilfascismo... Allora la Lega 
può discutere, conservando pesò 
le caraiiertsliche proprie rivolte al 
celo medio. Sono sicuro che in 
questo paese l'alternativa sarò Ira 
lavoratori e celo medio. 

■M «Idi* iil ean Pi—T 


mtr 

Sapete dove duglia 
Bemo? Secondo me 

guarda dall'alto, in 
maniera «teduUIva, le 
cose. Se trovo il mio 
libro di filosofia del li- 
«reo glielo regalo 
aperto alla pagina di 
Galileo. Che ricominci da II. Ma- 
roni da buon avvocalo guarda 
partendo dalle le^. dall'univer¬ 
sale. inve«re di parure, come con¬ 
viene alla politica, da quel che 
c’è realmente. Ire sua Impostazio¬ 
ne gli ha fallo fare un enore ma¬ 
dornale e catastrofico. Accredita¬ 
re Berlusconi e lasciarlo vincere 4 
peggró della dittatura consociati¬ 
va ai prima. Berlusconi sarebbe 
mollo peg^, un'egemonia tota¬ 
lizzante che non lascerebbe II mt- 
nìmo spazio a causa del sistema 
maggiorilario. 

^eMdUala—aMMIT 

Il paese ci deve non una lapide. 


Dalla «fulminazione* (1979) atìa fondazione deUa Lega (1984) alla rottura con il Cavaliere 

Storia di Umberto, rivoluzionario in Padania 


■ MILANO. «Lei non è l'uomo «lel- 
la Provvidenza, onorevole piesi- 
denie del Consilio. La Lega te to¬ 
glie la fiducia*. In un suniscaldato 
pomerl^io di dicembre Umberto 
Bos.«i -butta giù II tiranno- e. a detta 
di molli, firma anche l'atto di morte 
del Cartoccio. Davvero 11 Senatur 
sla distruggendo la sua creatura 
per odio personale verso il Cavalie¬ 
re? È la tesi dei ribelli: «L'Umberto 
non può vedere Berlusconi perchè 
lo vive come usurpatore». Ma co¬ 
me? lo ho dlslrutio il vecchio sigle- 
masparandoda solo contro la par- 
liiocrazla conoita, poi arriva quello 
n, con la sua cipria e le sue televi¬ 
sioni e mi toghe l'aurec^? Non sia 
mai. gliela farò p^are. È una spie¬ 
gazione del -tradimento*. Ma sarà 
vera? 

Bossi, enigma della nostra politi¬ 
ca. Come tanti, sla ben chiaro. Chi 
ha mal calalo quale Italia avesse In 
lesta De Mita, tanto per citarne 
uno? Parsone azzaidato. giacché 
Immensa è la distanza Ira -l'Inlel- 
làlualc della Magna Creda- e II tt- 
voluzionailo di Qemonlo (Vare¬ 
se). SfzanWneggianw, colto ma Im¬ 
palpabile Il lir^agglo di Clitaco: 
tozzo, spregiudicalo fino all'Insul- 
IO, vmracolare II veri» dell’llm- 
iKrto. Eppure è scaltro. Il Senatur, 


di una furbizia quasi diabolica, e 
tuttavia ruspante. La politica 4 un 
gioco da condurre senza scnipoli? 
E lui cl al bulla, ma conservando 
sempre una certa genuinità. Non 
sappiamo se la sua Lega farà la li¬ 
ne dell'<Uomo qualunque-di Gian¬ 
nini o del -Melone* triestino. Un 
fatto è certo: anche qualche avver¬ 
sario (ma non/peones del Carroc¬ 
cio) riconosce l'onore delle ar¬ 
mi. Persino Martinazzoli, che non 
fu md tenero con lui, ha parole di 
cristiana comprensione: «C'è qual¬ 
cuno (leggi Buillgllone, Ndr) -di¬ 
ce Mino-che prima l'ha riempito 
(Il caffeina e poi non si è neppure 
voltato a vedere su che lampione 
andava a spiaccicarsi-. 

Storti (fi «rivoluilomil- 

Aspettando di sapere come an¬ 
drà a finire, non resta che rli^lo- 
gare la storia del più strano del ri- 
voluzlonarf Halianc. Sgangfteram, 
trucido, quasi stalinista verso I dis¬ 
sidenti Interni. Ma è una violenza 
solo di parole. Oli armali delle valli 
bergamasche, i kalashnikov, i «cc- 


lodurismt* sono scio immagini vi¬ 
vaci. Osceni H <cotniilaccM> liuoko 
a Nando dalla Oiiesa e qwl 4>o- 
nazza- dedicato a Maq^i^rìta Boni- 
ver, caulvi I fischi dt Bok^ per B 
solidarismo di Vitali e le minacce 
al giudice Mtale che indoro una 
radio di Varese, sancuMà» «luef 
cane abbaiarne lasciato senza 
guinzaglio davanti alla consigliere 
repubblicana in queldififibna Ma 
nessun leghista - ci mancherebbe 
- ha mai menalo le mani «Ire no¬ 
stra è una rivoluzione padSca» ha 
sempre detto il Senatw. Edèrero. I 
ceti medi non amano le armi 
Dunque la rivoluzione pwITica 
comincia un giorno (fi tebbtaio ilei 
'79: fuori dall'univenilà «fi IMa, g 
futuro senatur. laureando in meÀ- 
clna, urla un sclere. EBninoSal- 
tadori, leader dell'Unton VaIdDiai- 
ne, il federalismo alla fiMina. ÈI 
colpo di fulmine. £ stato come 
passare sulla rtadt E^mascaipHI- 
cosB ha fallo scattare Icomplesao 


««■■■TOCAIlOU» 

«MTaposiolo-. I reibo autonomi. 
sta e fedeale si qnige nelle cata¬ 
combe. (3 VDnanooanni perché la 
li^ esca «bue <«■ del noni àia 
inianfo parte la milologn defi'Ai- 
beilo «b Ciuzsano. i m a nif es ti su 
-Roma lBdnma«, i sogno del sepa- 
naUsrno dada capitale. NeHM da 
un nota» d Varese nimberto. Il fi¬ 
do Giuseppe UonL Bobo Maioni e 
podli aM ha i <|uati b futura n> 0 - 
Manueh àlMnine (usracome. 
razzisb a Die. se ho b fidanzau «li 
Rslennol-) deposilimo il maichio 
dddusalniih. 

Ale pofitidR dell^ Bossi pren¬ 
de b rà d Roma. Quasi soMaria: 
un seggio per Q senatur a Palazzo 
Madama, uno a hloatedlDrio per 
IreonL Con rumbesto anàmo a 
fbhso te patotacce. I looli è 
quelo che poi incamed ^leroifi' 
crawdte ìnaedUS. 
da «zw-boy, Inguagglo da bar 
Sp(irt.MBUseiulursl*dbdapoW- 
co d razza. E a dase finesa ideo¬ 
logica ainnsteme d pensa un pro¬ 


fessore deluso «blla Balena bian¬ 
ca. fi luciferino Gbnfranco M^io. 
A Rrxna Bossi impara i trucchi del 
l^fiazzo: procnetle a Craxi aiuto per 
il Quirinale, ma gioca su lutti i lavo- 
IL Cdebre il bid^e che tfiìlò a For- 
bni e Andreotli per b presidenza 
delb Repubblica nel 'SS. Sono gli 
anni delb desirutlurazione, e del- 
Tonda leghisla sopra b linea goli- 
«re. Da due i «lumbaid* sono saliti a 
cMzmta. Il Senatur, diventalo ono- 
rètri, tia un piano: ereditare i voti Ut 
Ifiiera uscita dai partiti storici dopo 
fi terrernoto di Mani pulite. «La Dic- 

sparirà - disse un giorno al pi- 
dicèino Bassanini - i suoi voti mo- 
«terati me li prendo io, agli altri 
pensateci pure voi*. 

THonfodiPMiNiitM 

Intanto triODb s Milano con Fot- 
moitìni e pa un pelo non la spun¬ 
ta ancheaTorino. Conquista le pri¬ 
me pagine e gli schermi tv. Nei sa- 
loW twemì c'è citi storce II naso. 


Montaivelli vota per disperazione, 
altri più ruvidi di Indro, come Gior¬ 
gio Bocca, invece si innamorano. 
•Sono scesi dalle montagne come 
noi partigiani* scrive «l'ami-ìtalia- 
no- sulle colonne di Panonmo. 
Questa Padania un po' greve ma 
che produce e non sopporta la 
cotruziorie di Stato piace, e non 
soltanto a Bocca. Rno al 'M la va¬ 
langa sembra inairestablle. anche 
se non vince sotto il Po. Destra e s- 
nistra sono sparile dal vocabolario: 
lo scontro è fra vecchio e nuoto, 
centralistno e federalismo, slatali- 
smo e liberismo, t al piecongresso 
di Milano, dicembre '93, che la li¬ 
nea si precisa. <11 federalismo è 
un’arma per destiutluraie i vecchi 
panili, ma ora dobbiamo costruire 
la casa comune del mraderati*. Mi¬ 
glio mastica amaro, la sua coslilu- 
zlone del quanto cantoni va a farsi 
fr^^re. Bossi si guarda Intorno, 
cominefa a pensare a Segni, a Pan- 
nella, forse anche a Martinazzoli. 

A questo punto entra in scena ii 
Cavaliere. Che lare? Buttarsi a sini¬ 
stra non si può. L'elettorato leghi¬ 


sta sarà moderno ma non ama 
sentir parlai di lasse, regole. Stalo. 
Ncm resta che andare col concon 
tenie per neutralizzarlo. Se si ie^ 
gono le sue giravolte in questa 
chiare. Bossi appare un po' maio 
matto di come lo dipingono. 

Marlin Bttluteonl 

La rivoluzione botghr.-se in Italia 
è monca: Sialo ineificienic, parlili 
di governo gestiti come feudi, mer¬ 
cato conirollato da poche grandi 
famiglie. Un po' di liberismo ci 
vuole. Bossi, il nuovo, di qua, Oc- 
chetlo, il meglio del vecchio |e in 
prospettiva II polo laburista) di là, 
Segni in mezzo, un po’ di qua un 
po' di là. Questo, grosso mollo, io 
scenario dopo i reiorenduin di Ma- 
rioRo. Ma Bertusconi rompe le uo¬ 
va nel paniere. Se va da sola, la Le¬ 
ga è slritolala, E allorn Bossi tradu¬ 
ce le conrergenze parallele di Mo¬ 
ro in un assurdo ma rertdHlzio pat¬ 
to elettorale. Sta al governo con l-i 
ni, ma va a prendersi le uova in 
faccia al corteo del 25 aprile. Si fa 
fotografare, ma in carroitiera. nella 
wHa sarda di linriuxoni. peni a 
Ponlida promelte: -Se iron ci dan¬ 
no il fedanlismo e l'anii-ltiksi In sul 
mesi, rompiamo lotto». È stato di 
parola. 
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Venerdì 10 febbraio 1995 


Politica 


Fininvest moltipKca la politicajn televisione 

Tg5 la sera raddqipia 
Ritorna Ferrara? 


Le reti Fininvest si attrezzano per la campagna elettorale. 
Prima o poi Ferrara arriva. Tra voci e smentite di nuovi 
programmi «militanU» nei tre palinsesti, le prime notizie 
confermate. Aumentano gli 8|»zl di informazione su Ca¬ 
nale 5 con una nuova edizione del tg di Mentana alle 
22,30 e una «Guida al Parlamento». Una chicca; si voleva 
affidare a Emilio Fede la conduzione del programma edi¬ 
ficante «Cuorid'on», ma Berlusconi non haraluto. 


' r- ié» ’-l 


■ MILANO. U Rninvesi In questi 
giomi è un gisantesco pesce In ba¬ 
rile. DIRicile trovare le peisone (ecr- 
no tutti che mal àn riunlorvea) 
e quando le fiovicaKanodatt: nu¬ 
vole. N^tio, prima ancora di sa¬ 
pere di che cou à tratti. Ma a par¬ 
lare c’è 11 clima perricacemenie 
elettorele imposto da Forza Italia. 
La parola aJ popolo, purché non si 
tratti di referendum, a>viainente. 

il più grosso InKnogailvo (cosi 
grosso che appare una certa») è 
rincocnbenie presen» di' Ciulfano 
Renata, la cui improvvisa «vacan- 
tat politica rappresenierebbe, per 

S uamasi schieramenio, un Imper- 
onabile spreco. Ma l'ex mlnlAo, 
antichè n^tmi come (anno quasi 
lutti, dKhlan alfabiltnente che no. 


che chiacchiera ratta col suo assi- 
stenle Michele Buraechlo>. *N«a- 
sun ptogetto, anche petchè non 
Sio troppo ben«>. Eh, si, da politica 
la ma». Ma poi aggiunge di sua 


Inixiaitva: ite che citcolàno delle 
voci milanesi. Mi ha teleionatti an¬ 
che Andiea Pamparana (capore- 
daoore del TgS a Milano, ndr] per 
chiedermi m u nuova edUlone del 
TgS delle 22,30 la curarti lo Ma lo. 
vetamenie, in questo momenio so¬ 
no fuori. MI ha telefonan anche II 
mio addetto stampe al ministero, 
attualmente disoccupato .come 
me. Ma ghiro su quel che ho di più 
caro al mondo che non c’entn». 
Curiosila inconienlblle: che cos'S 
che ha di più caco al mondo Giu¬ 
liano Fenara? DI siculo non sono i 
cinque Agli di Berkeconl, su cui 
pendono gli altri ghtamenli. Fer¬ 
rara rida c riattacca, non sen» 
aver risposto a una noelia uHma 
innocente domanda, che è questa: 
4la lei, se avesse a diiposizlhne 
Giuliano Penala, che cosa gli (a- 
lebbe fare m televisione oggi?». E 
hit: <6lsogneiebbe chledeslo a Giu¬ 
liano Fenam». Una torsione dlaleL 
lica dalla quale usclamocol mal di 


testa, ma anche con una certa sod¬ 
disfazione. Una notizia Infatti ce 
l'abbiamo: la nuova edizione del 
TgS che nasce proprio ora, In pie¬ 
na souplesse eleflorale 

E come mal la tv commerciale 
sente la Impellenie neceariU di 
ampliare l’informazlane, che Tatù 
considerava urta peidita secca? Lo 
chiediamo naturalmente a Enrico 
Menlarta, Il quale, genlilmenie d 
manda un «oidinedi seivizio» data¬ 
to 9 febbraio, dal quale rWilia che 
•L'aaenda ha chiesto alla direzio¬ 
ne di progettare In tempi breà un 
nuovo ioiM lelegiomale per la ta¬ 
mia delle 22,90, che dovrebbe du¬ 
rare % minuiL II Tg di mesa seta 
potrebbe glA etoere vacato per lu¬ 
nedi t maiMi. E via andare, come 
dicono a Milano, dove sanno che 
cosa sia le (rena, elettoraie 0 no b)- 
fatti da fine febbraio arriva anche 
Curda a! Pahmtnn, rubrica quoti¬ 
diana di 13 minuti. Per far fronte ai 
nuovi Impegni, si annunciano nuo¬ 
ve asunzionl e lo sposumenio a 
Milano del Tg None-edicola e Pri¬ 
ma pagina. 

Il dtrenoR di Canale S, Giorgio 
Cori, sul nuoM speri •poUficl’ nel 
tuo paKnsesio dichiara sena mez- 
zl.tennUu che mon vuole lare di¬ 
chiarazioni». E, dato che è un ra- 
gazao gemile, possianto solo pen¬ 
sare che non voglia dire quello che 
non gli fa piacere dire. E cioè che 
siavolia sono in arrivo (forse con¬ 
tro ogni sua voloniè) rubriche <ml- 
llianm anche sul palinsesto della 
sua rare. Canale 5 «re infatti rima¬ 
sto immune, nella scoesa campa¬ 
gna etetlorale, dalle sccnerie dei 
Medail e del MengaccL Era pasco¬ 
lo tuervalo al solu VKtorto^rbC II 
quale, si sa, èun artista deH'msuRo. 

Insomma, Ferrara prima o peri 
attivetè, che Cori e Mentana vo- 
gbano o no. Ci spieghiamo cosi II 
latto che Ma stato proprio il hiibis- 
sùno Guliano a darci la notizia di 
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un suo ventilato inieresssmenio s 
un'edizione del TgS 

E. se finora avevamo partalo di 
inlonnaziona, ora passiamo alle 
tefeiiovalas. Eh diivt che Kdtrei» 
i?di M 4 ; MlchetmiSca£néUI. 
aveva pensalo (genialmarael) di 
alUdare a Emilio Feda I piopam- 
ma edrficanie Qtoàà'om. rimasso 
prtvo di conduttore dopo n forieri 
di Massimo Ranieri Fede glusla- 
mente ha detto si. ma ha detto no 
Berlusconi. Il quale non può certo 
rinunciare a Énillo in campagna 
elettorale. Mentre noidobUamoiv 
nunclare a Fède in quella che po¬ 
teva essere la sua migliore perfor¬ 
mance. 

Ciorgio Medail. da parte sua, 
giura. •Nonsonleniediptogiacnmt 


poliiici Comunque oggi il mio pre- 
gomma, Mrdnlibe mocificaio. l 
WmfjR'MrritPaMllaii.’Ca'la par 
condiefo. anche se non 0 capistre 
befiMlecOMlHK. 

tVSSRTSSiiA «èfllacSfW- 
gbtrare e hunare fino mrinvesosi- 
olle, in un’cegia 0 tepfiche, pareri 
larorevoll a Betkaconr? >Ctre o tre 
mesi la. 0 lampi defie mantesta- 
zlonisaiebtiesiaiopegglo.-rtipon. 
de Medail-ma fio. ìpmUema noti 
è questo. Si magari troppe replL 
che potreUreio dneMare contro- 
p r ud ucesiii. ma io penso che la tv 
sia impoMaiile, non decisiva. Bertu- 
tconi onital è perc^riso Mlpen- 
derrteiBenledafeiv»- 

E SI puO fase ore una piccola au- 
lociilicasuriueipaieiicaMsaplen- 


Faccia a faccia con Casini, che dice: «Sarò latore della proposta» Eleaoni regionali, il Polo si spacca 


D’Alema al Polo: «Un accordo 
per le elezioni in autunno» 


D'Alema inaste nella proposta di una intesa ragionevofe 
con le destre per svolere le elezioni politiche in autunno, 
e concordare «le cose che si possono fare prima». Le r^o- 
le per l'informazione e i necessari interventi finanziari. Lo 
dice a Casini, al Costanzo show, e il rappresentante del 
C>:d risponde che si farà «latore» della proposta. Ma insi¬ 
te; al volo subito. Il leader della Quercia: •Buttigiione non 
rifaccia i pasticci del polo, parli chiaro su An». 


NOSTWSCRVIZIO 


• ROMA. •Se volete fare un atto di 
chiarezza, dovrebbero confrontarti 
1 due veri leader degli schieramen¬ 
ti, cioè Berlusconi e D'Alema, Tu 
Invece, con Prodi, hai fatto la pla¬ 
stica faciale». •Guarda che se tu 
faceti una dichiarazione onesta, 
dovresti dite Fini e D'Alema...». Al 
Costanzo show, provocazione di 
PleTferdinando Casini Bll'lndirizzo 
di D'Alema. e risposta bruciante 
del segretario del Pds: ■Abbiamo 
visto nei dlbafflio sul «sverno citi 
comanda davvero nel Polo. Quan¬ 
do Fini ha mandalo un balletto a 
Beriusconl, con su scritto: dobbia¬ 
mo asieneicl». Non è stato casuale 
l'accento di D'Alema sul ruolo del 
leader di An. il suo peso viene «ri¬ 
mosso» dalla strategia ambigua di 
Rocco Bultlgllone, che ripete In 
modo «barocco» di volere un cen¬ 
tro «in concorrenza» con la sinistra 
c •aliciTiAttvo» a An. •Stiamo allenti 
- ha detto D'Alema, prevedendo 
un travaglio piuttosto lungo pei i 
popolari - a non rifare I pasticci 


che già il Polo ha fallo col doppio 
tavolo di un'alleanza che poi è du¬ 
rala solo sette m^.. .». 

Mone battute vivaci, iraCasinie 
D'Alema, ma anche la novità di 
una proposta di -tregua» che 11 se¬ 
gretario del Peb ha nuovamente 
lanciato alle destre: «Vediamoci 
sulla linea di confine per trovare 
un'Intesa sulla data possibile delle 
elezioni e su cosa si puO rt^lone- 
volmenle lare prima, in un clima 
sereno di correttezze democrati¬ 
ca». E le cose da (are riguaidano 
principalmente le garanzie sull'ln- 
rormazlone e la politica economi¬ 
ca e linanziarta. D'Alema ha ripe¬ 
tuto che un acconto sulla data del 
voto politico potrebbe Indicare 
l'autunno. Casini ha detto di essere 
disponibile a fare da •latore del 
mòsaggio» al Fblo: «Credo sla po¬ 
sitivo un incontro comune tra il po¬ 
to delle liberià e il polo democrati¬ 
co-. Ha perù ribadito che la sua 
posizione testa quella delle elezio¬ 
ni politiche al più presto. 


D’Aiemahaanchedeftodwsa- 
rebbeopportunopCTtlPpicoiawcè. 
gere tulli i suol Isoini nega scella se 
sostenere Prodi o UcondidModelle 
destre, e rispondendo alte doman¬ 
de di Maicello Sofgi e di Marcete 
Veneziani ha rtpeCulo che I Pds 
Mj^eià un concesso prima delle 
elezioni anche per Escutere 0 
questo. Resta la sua opinione, già 
espres», che Rodi sia U cwdi^te 
giusto pes favorire im inoooUo tra fi 
centro democratico e la sinlM» de¬ 
mocratica. Quanto alla prospeSim 
del congresso della Quercia, ci so¬ 
no da registrare altre presed posi¬ 
zione d(^ le asserzioni criiiche 
di Occhetto e gb Inieivenll 0 Ci» 
gio Napolitano, che si è dkdiiasalo 
d'accordo con la prospettiva 0 
una forza della socialdemoaazia 
europea, respingendo ridea - 
avanzata neU'89 proprio da Oc- 
cheiio - di un superamento tanto 
della tradizione <O(mioisla>cbe0 
quella •socialista». Se Ludairo La¬ 
ma dà ragione a D'Atanft e invila 
Oixhetto a giudizi pM req^fibralà 
(«prima 0 pariate, ci presi un po' 
su...»), Il capogiuppo al senato Ce¬ 
sare SaM invita anche NtqnUtono 
a evitare quel Miri «nulolenonisdirè 
che li segretario della Queteia ha 
ravvisato nelle critiche 0 Ocdrella. 
I^r SaM non serve una (Escussione 
>al passato». Da registrare anche b 
smentita di Sergio Gaiwrini 0 IB) 
Incontro con D'Alema 0 od ha 
parlalo la Srompo. li cui ogffslto sa¬ 
rebbe stato il passaggio alKs0 
una pariedi Rlfondazlone. 


m ROMA S'ecorKumareclamoro- 
samenle, ieri ala Camen. la spac¬ 
catura suga nuova legge elettorate 
regkmale che si era ^ dehneata 
Ita i paM del'ex maggnswiu. La 
comMtssroiK Attori cosUhiznrwti 
ha Mani adonato a laigMssnia 
maggtotanza carne lesto-base la 
proposto del paMsta Diego àlasì 
che prevede; un shtena m^gtoti- 
latlo non unnominale che garretti- 
sce ab maggioiaiaB II 60% dei 
segB con un stslema analogo a 
quete già tal vigore per icomunC 

In favore hanno voto» i paiW 
che sostengono Q goven» DM 
(chesTèanpe^iatoanditeleele- 
0anipetil^^iifie)eKfDitdazlo- 
net ri sono astenuti An e 00: ed 
hanno brusi» vDbb conmr i com¬ 
missari di Fot» balia, i ia0caK. gli 
ex leghìsfi, insomma lo achieia- 
mento che fa dell'uninoininale 
secco una querikne 0 principio 
ma andre un pretesto per rinviare 
Ivoso. 

Quando quoto prospettha na¬ 
ve per concfeèrzBlsI, 0 mdicalc 
Calettai si è dbneri» da relatore 
'denunciando’ che Alleanza na¬ 
zionale si en «S fate avviato su un 
Ireieito 0 accettoztoc» 0 uiu 
pnpiBto che ri iriuoveva bi sensn 
opposto a^ oUeaM 0 Beduscoiù. 
Il pi e rident e deb commissione. 

GusMtoSehevcuIspelbKsìlcoin- 
pte0darignaieunmi(M>ielalo- 
«e, ha abia nonrinato rdaiore sul 
testo àbri Tex Mce-ptesideme dri 
Oonrigte nnuedo Tatoieb. che si 
è ibemio di inl^Bie n progetto 
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Mvine eu»avi tirai» 


temente nel tooghi e nelle ore giu¬ 
ste? Medail risponde: -lo non ho 
sMt detto che lacAv sondaggi. 
Rosso 0re che in guai luoghi, a 
quegb orari, c era un grande con- 
seivsopereeriusconk 
Ed ecco anche Davide Mengac- 
cb •Non so assolutamente nulla di 
pregtoffirui pcfiiici in airtiv. Non 
crete che la cosa riguardi me, se 
no ne lo avrebbero detto. Pero 
credenno che troverà molto ime- 
lessante vedere come 4 cambiala 
l'opinione deb genie e che cosa 
pensa di quello che è successo. 
Quante led Loogo comune era la 
gente a irssdnaimi a parlare di pO- 
Mica Era l'inlereise teminanle. 
Oggi sarei io ad avere delie curiosi¬ 
to». 


No aU’unìnoimnale 
An contro FI 


orbarlo con alcune proposte di 
mòdifica Inwn» alle quali sia pos- 
sib4e raggiungere urta larga Intesa. 

l» stesso Tatareb, conversando 
con ì giomallsll, ha accennalo ad 
una di queste modifiche: un solo 
turno anziché due. «Questo ten¬ 
denza* ha detto - è prevalsa in se¬ 
de dì dibattilo preliminare: un se¬ 
gnale IqcofBggrénie ai Ani 0 una 
medlazione>.'m II turno unico si 
era pronunciala anche Rifondazio¬ 
ne. e ieri, proprio prima della riu¬ 
nione della commissione. nel cor¬ 
so 0 un incontro tra esponenti di 
questo partilo e dei quattro gruppi 
detta maggioianza (progressisti, 
L^. popolari e pallisti) era stala 
concoidau una comune linea di 
condotta. Proprio da Taiarella un 
altro segnale della rottura consu¬ 
mata con gli ex alleali: l'impegno a 
rispettale I tempi di esame della 
legge in commissione (lunedi e 
inaile0) e in aula (mercole0 e 
^ovedl con il volo finale), cioè 
una dura replica alla pattuglia radl- 
rzrie che, in barba ad una decisio¬ 
ne unanime della conferenza dei 
crqiigroppo, minacciano l'oslru- 
rionismo. 

Degli sviluppi della vicenda II 
presidente dei deputati progressisti 
Luigi BeitiiigucT ha tratto laconvin- 
zioiM che si possa andare rapida¬ 
mente ad una legge mag^oitlaria 
én base atta quale i cttradini po¬ 
tranno designare, nel rigoroso ri- 
spcno della scadenza elettorale, il 
presidenle d^la R^ione e una 
maggioranza stabile nel Consiglio 
legionole sulla linea referendaria. 


lì' una guidi > Indio ciimpm 
pt» jppibic le nuove leggi 
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di bdMtione orivoto (•' l'tepono doi lavori • «ostruzion» Kogiiora 
ocririto in maosi noiurali Oovimpote • boto d’atta 0 irò 6)S.446.00Cl 
con II moiote a dui airan. 1 lonore "ir a audc. in. A oaU leaqog.g.tsra 
n* 14. con Anonzlamonto dai lavori a loiato canoa dalla Stato al oansl 
dUtt’ait Tbdsttaloggen'fKVtsaF.Uttnprsaeorigorooitonb.redelar- 
monio taeime atl'A-N.C par to eatoooiM i9/a e per Involto adegualo, 
poaaono criiodoro 0 Mboie invitom alla gara rimonondo, anlio quln 0 ei 
giorni (tona dato dot piaaorio avviso ad a mazza raccomandala, doman¬ 
da in carta legalo od in lingul italiana ttruttltto SagiWerta di quatto 
Comune aMgando ab oMtoa eepla dal ceiMcato 0 isonziono 0'A.N.C. 
0 ism non onlarioio ad un anno. Non aaianno prosa lr> conaMarazIona 
lo OomaiVo parvonuta prima o dopo to validità deb presenre pubblica¬ 
zione 0 la littiiwto 0 Invite non vincola l'AmmInlotiaziono. 
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PROFIIO AZIENDALE 

La Ceramica Panaria S.pA nasca a Pinato emilla |Mo) nel t97«. su 
un'area 0 144.000 mq. ottn dotta sua Icniasont ti pmaenUi come 
unimpraea leader per Inhiziono hnprondHodale. binaria è stala fra le 
primo aziondo a Iniziare la propria ailMto produttiva con la ttenotogia 
dato moncoodure 0ia conqut Wtt a l matotti 0 tutto • mondo. La cara- 
aia produnva dallo stoWimsnto PaiMtto aurara attuabntnta i ZOoDO 
Mq,Mmo per un KUio 0 otti* 6 milioni 0 Mq. 0 ceramica par pa^ 
monfi e ttvaattmanH in monocoituia. E da queste premesae che è 
naie raccordo 0 coiiaboiazionaGenOiaRfraneoFenachsdacttcaS 
ami filma 0 varsa linee aoHi pro 0 eiono banarta. No0i ultimi anitt a 
fianco di una sostomita crasato aziendale è cominciala una leso 0 
espeniiono par via tatama con to azienda Lra CaramKha Aitlsiicne 
So. A. a Colto dbfe Antica Caramito d'Ana s.r.l. che si sono aggiunto 
a banarta htdualria Mnmleha S.p.A. Il gruppo banarla oggi si 
estende eu un'eres d 270.000 Mq. 0 cui 65.000 inpeni e una capKita 
produttiva 0 9 milioni 0 Mq. 0 monocotiura eeiamlca m pasta bwnea. 
Oueslo processo 0 oreeetta culmineià a fine '95 con un nuovo atoba- 
mento ceramico per la produzione 0 gres poiteiitnato che coHocheià 
raztonda el vertici anche in «resto importante comparto ceramico per 
radueia residenzieto e ntm. Quetti grand numeri al traducono già da 
quttt'anno in investlmrntl per 30 mlfeid 0 lliq, un vatoie dttto vanOita 
euperlore al 130 mllto 0 di lira e drce 400 peteona occupato. Alla 
eogiiB del 2000 II gnippv Panane si oresenla ancora più forte e deciso 
a superare le nuove ed avvincenti sfide d mercato, pronto a oonsegui- 
i« nuovi e brillanti rtiuliaa anche dimmaginc grazia alla qualità del 
suoi prodotti e al protagontotl deb sue inizMive promozionali Ira to 
quali spicca U teonsonnuione del Team lAMPREPANARU. 
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Antologia delle idee 
e delle proposte 

Lo sialo sufiale. il menalo, la 
Casl/msione. iìfixeo. la.KWj/a, 
lo lima a/la dimaitmone. 
la "lezìime della hìcklelia" 
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l'Unità 


Politica 


Venerdì 10 febbraio 1995 


«SFIDA DOLCE». 


Il Professore: «Voglio uno Stato leggero, che sia arbitro» 
Il preskfeìte del Consiglio: «Favorisce raltemanza» 


Sondaggio: Prodi In tosta 
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E cna Prodi impensierisce il Polo 

Fini: «Solo fumo». Dini: «Candidatura interessante» 


•Uno Sialo leggero, che $la arbitro e non proprtetano». «La 
mia afkla è lare si che il Pds partecipi ad una aggregazione 
che non sia dominata dalla sua foiza». Romano Prodi in 
una Intesta condensa cosl l'obiettivo programmatico e 
pdKico della stia decisione di candidarsi a leader di un 
p^ democratico. Una scelta vista <on interesse» da 
Lamberto Dini. Sondaggio del Ciim: il 41% voterebbe una 
coalizione guidata da FYodI, il 33% quella di Berlusconi. 

OÀU.*wo»TmRgi)miOMe 


■ BOUXWA. La bufera poliifca 
che Inveett il Ppl non turba la pla¬ 
cida seienlU di Romano Prodi. 
•Che votale, aono latto cod». Pr» 
taaaote. anM al congiesao della 
Lefa? •Non lo fo>. All'una e mezza 
cece daU'ufncto facendo aidgglo 
del aollio sontao Mr recarsi a pran¬ 
zo. Ma Cd ctonMi alle calcagna 
non ai laacla sfuggire neppure una 
pMOla 4tarn vi dico nemmeno ae 
oggi mangio toneVInl o U^lalelta*. 
Niìla di nulla. Neppure sul son¬ 
daggi che ladannogli In teaia su 
Beduaconl? •No* nne della tra- 
smiaalone. liUanto la macchina on 

K lzzatirà a aoaiegno della candi¬ 
va del pitifesaore prende co^ 
po. Un riferimento quanto mai ne- 
ceaaario per lispocidete alle mi¬ 
gliala di persone che in questi gion 
ni hanno chiamalo e mandato fax 
perdere II loro sostegno. Trovato II 
nuovo quartier generale: e un ap- 
partairtento di ISO metri quadri (5 


stanze pid uru «aletta riunione) In 
pieno cento stanco a due passi 
dalle Due torri, messo a dispostlo- 
ne da una signora che lo mleva ce¬ 
dere gradt. ma alla quale satS pa¬ 
gato un affato di poco di un mi- 
none al mese. IVasloco da Nomi- 
sma all'Inizio della prossima setti¬ 
ma, quando Romano nodi sarà In 
India per tenete una conferenza 
suHe piccoie e medie intp««se iia- 
Sane, nelTamIrilo della India Ei^- 
neertng Tiade Fair, una fiera inier- 
nadonata che ha quest'anno l'Ita¬ 
lia come ospiled'onare. 

•UWitoflwASIMw 

È Gianni Peai, il suo braccio de¬ 
sto per le questioni oiganizzalive. 
che si Incarica di buttare qualche 
sasso nel campo awesaatio. In urta 
inIetviM al settimanale cattolico ri- 
mlnese // ftwrie, f^cci sostiene: 
•Berlusconi in questo momento si 
tova nella posizione di Napoteone 


a Waterloo. Non parlo deB'wiio fi¬ 
nale. ma della condizione favore¬ 
vole «he attualmente Berlusconi ha 
a livella di sondaggi e consensi. Poi 
se si va a ittaeere la battaglia di 
Waterloo, .d potrà verKicaRcne su- 
bentraiono alti fattori, come la 
nebbia o 1 generali di Napoleone 
che cominciarono a llttaara na lo- 
I». Sara dunque Hodt-w«UingK>n 
a bauere Bedusconl-Napotaone? 
Per quanto sia di appena pochi 
giorni fa la notizia della aia entata 
in polliica. i primi sotulaggi indica¬ 
no che II professore boloónese su 
rapidamente guadagnando popo- 
taiicà e consensi, l'ultimo, reaiióa- 
10 dal CItm di Nicola Ptepoli su un 
campione di 2.006 ImeivisiaU (che 
viene pubbUcaio oggi da lUfii» 
so), dà in vantaggio ta coalizione 
guidaia da Prodi confi 41% contro 
8 33% del polo berluscotriano. 
L'll% non scegKe nessuno dei 
due, il 16 % non manilesta opinioni. 
Se accanto a'i due poh di tenho- 
destta e di cenno-sinistra si pieserr- 
lasseto anche Ritondazigne omu- 
nisu. Lega e Pannefia. i tisidun sa¬ 
rebbero I salienti: Prodi 30%. Ber¬ 
lusconi 29%, He 9%. Rfiormalori 
S%, Lega 3%: senza opfcilone24%. 

il CItm ha chIesKi anche quale 
grado di «fiducia» gli etahori tiporv 
gemo rrei conftond di Romano Pn>- 
di. Ebbene, fi 49% degl inietvisiab 
esprime un patere poeilivo. fi 27% 
nativo e il 25% à senza opinione. 
Inoltre. 1140% del campionedietna- 
ra che vorerebbe pe> il professore. 


conm» il 37% che lo esclude e il 
23% A incelli. La nomieU del'ez 
pre si denta deHIif à fei aumento: il 
«3% degl Intarvhuil dichiara A co¬ 
noscerlo (i primtisltnl sondaggi 
raccontavano A un hoA scotto- 
sciuio a metà degli fiafiani) 

Che-ta canAdahm A PKA co¬ 
minci a finpenstaiira senantente i 
leader del cenDoAwtra, lo dlnto- 
sua una rHchisnziane A Glanfrw- 
co RN •Kspeiio HoA - dice In 
una inieitfisia a ftnonmi I presi- 
deiUe A An • ma nonmlsànbra 
(eeprio un tpo ìmbaiitAe». Per Fi¬ 
ni finosa c'è «nono fumo e poco 
arrosto* e si dice «eitw che Anto¬ 
nio A Ptauo non saM netto squa- 
draAProdi Ilquata.inunainien4- 
sla a ft sw r u nttt libaAsce che la 
sua squaAo nasoeià insieme A 
programma che ha come obieltM» 
A tondo la cosauzione A uno Au¬ 
to leggeio. che sia albino e non 
proprieUiiir. Poi lonu sul ooocM- 
to «presso a Le Monde dello 
econgetamenicndellasinniroeai- 
<ennache<ilnocciolodelamiaA- 
da è lare si che il PJs potecipi ad 
uiw ag^egazione che non sfa do- 
minau (tolto suaforza- 

OMdRNfbMMw 

£ fuor A dubbio comunque che 
la decisione A Romano PSoA ha 
riapeno comptaumente. ■ giochi 
poificl Una sceha che anche il 
piesidenie del consiglio Umberto 
DW Ace A vedere «on imeieslm. 


b) due Intenosie ad Alan Fhedman 
per Rnorpmoe tH'Merold Tribune, 
bini aflema che da decisione A 
Rodi A entrare In politica potrà 
date un contributo alla fcrmazione 
A un sistema che favorirà l aliei- 
nantn, conte nelle altra democra¬ 
zie Occidental». Un giudizio condi- 
viso anche dal segretaiiodeda Cgil. 
Sergio CcAesaii: Aedi è un» pen 
sona A psesiigim. Lo aspetta un 
compNo aiduo, per -dellnlre un 
programma e non solo costruire 
uno schtoramenlcB. In cgni caso 
•prende corpo un sistema Upolate 
che a ijueslo punto diventa più 
chiaro. Un Usio sul quale conti¬ 
nua ipirrgese anche Francesco 
Ossga. L'ex presidenie della Re¬ 
pubblica in un articolo pes il setti¬ 
manale mondadonano Knve che 
Aodi ha rimesso in molo un me- 
canónio che sembrava bloccalo: 
l'evoluzione del sslema politico 
ilaSat» vetxi l'ahemanza tra un 
Ironte liberaLdemocralico e un po¬ 
lo sociaLdemocralxo* In più la 
decisione del professore di candè 
darsi ha un •efielio storico: la fine 
dell'uniià politica dei canolici». E 
HoAè d'espressione stoiicamenle 
corrqihru di queU'etedIlà culturale 
che mette Insieme Ielle e impegno 
politio. In questo senso si espri¬ 
me il vescovo di Ivrea mona. Uiigi 
Beuazzi in un articolo sul settima¬ 
nale diocesano: >010110 che un uo¬ 
mo come Prodi possa dare il suo 
•^ntribuloposilivoi. 



A «Tempo Reale» con Fede. «Emilio, esci dalla cronaca e entri nel mito» 

VeUxoni: «Nd vogliamo ricostruire» 


•Occorrono due sichieramenli che si confrontino e non 
cerchino l'uno di schiantare l'altro.... Prodi è un uomo 
di centro, la contrapposizione wa è tra una destra radi- 
calizzata e un centrosinistra con un leader di centro. 
Dobbiamo amare questo paese e ricostruire». Walter 
Veltroni da Michele Santoro. Fede gli dice; •L'Unità mi 
piace, è equilibrala. Ma la sinistra...». Veltroni: «Ma tu 
Emilio sei uscito dalla cronaca per entrare nel mito...!». 


MMAMLeem 


■ ROMA «No, no..., guaida Wal¬ 
ter, lo rUnUà la leggo... anzi, agli 
atri dico sempre che è un giornale 
equIlWbralo, iranquillo... e non per 
I uomo che la dirl^.., perchè tu sei 
bravo...». Eh si, non slupitevene al- 
l'Emllio IVniU place... -Fede, Fe¬ 
de... - lo Interrompe Veltroni sorri¬ 
dente - fermali qua... Vedi, tu dici 
die il mio glomale e equilibrato e 
tranquillo ma lo non posso dire la 
stessa cosa del tuo teleglomafe...E 
poi. Emulo, tu chiedendo agli Ita¬ 
liani di accenderò un cero per Ben 


lusconi sei uscito dalla cronaca e 
sei entralo nel mito!*. Fisrnpo reofe, 
ore 23, Emilio Fede e Walter Vel¬ 
troni da Michele Santoro per parla¬ 
re assieme ad Alessandro CecchI 
Paone e Viviana Beccaliìssi (la 
candidala di An che a Brea:la slidù 
Martlnazzoli) di quella Seconda 
Repubblica che ancora non c'e. 

DI un'tlalla che pero ora ha buone 
chances per cosinilrc un veto siste¬ 
ma del maggloriuuio in cui i due 
schieramenti - come dice Veltroni 
- si confrontino, senza voler 


•schiantare raweisacto*. -La sm- 
slra - dice II direttore defi' f/nU-fe- 
ce degli etron e Bedusainl ebbe I 
piivll^lo di una campagna etaffo- 
rale tutta contro, ma la desua la 
smeua con te guerre ideologiche, 
cosa sono quelle espressiont come 
golpe? Ma, insornma. se<|ui strxin- 
tlnucrà con fe conbappostzkmt 
ideologiche, con gfr attacchi ale 
istltuàonl, testeremo alla fine con 
un mucchiclio di cenere... lo mi 
augurio che ci stello degh «hfeta- 
menll di centro-sinistra e Acenlio- 
deslra senza che l'uno vogfia so- 
piaifare l'allro...>. EFbde: •SesUichi 
parla, ma sewieBotsie...>. 

•ÈNmiopawA 

•No - prosegue fi daetiora de 
LViirià - il vero sistema del'alter- 
nanza nel nostro paese lo dubbia¬ 
mo ancora costniiree per farlo (x:- 
corrono te regote, a comurrlara 
dall'antMmst... E. invece, il gom- 
no Berlusconi fia tatto A tutto per 
distm^ere l'altra parte, per impor¬ 
re le sue di regote...*. 

Insomma - ella in inglese VdhD- 


nì—KS^orwrons tf’srm tjMntry, 
giusto o sbagitilo e il mio paese-. 
Il •ness^gioche viene Ita Pro(lì> e 
neciur'OCable: <ìamo tutti netta 
stes» basca, se affonda aflondte- 
oa» tufi». Inenompe Santoro e 
manda In onda ma serie A seivM 
efielUM a piazza del Gesù. A con¬ 
stilo nazionMe del ^ die per un 
bpsusvwiiedilainatodalcoirdul- 
lore ancxin una «otta De. Ma la Oc. 
(|uel partilo •confe d onata-, >81 
ceiAo A ttiRw - lice Cecidii Pao¬ 
ne - non c'e danoD più. Appsu 
in Marilù visÙbBeiile stsnoo e 
provalo che, in unlnieimzione dd 
consigio nazlGfiale detl^ parta 
A <|ud centro die il ^ «tal coiùì- 
nuara ad occupare. SL ma (piale 
centro? 

•ProA. UMM J MittrA 

La realtà èebe 4taiA è uomo A 
rrentro - dice Vetroni -, wole re¬ 
stare al ceobo e vuole persino co¬ 
stipile rpialcosa dre sostenga la 
sua campagna cfeOorale al centro. 
Iter (presto vani ittwdie die l'ete- 
mento A nonttà e i fatto dre lo 
scralro non è più tta destra e riiù- 


«Mtwveiiiwi 


sttA ma Ira uno schieramento che, 
secondo me. si è un po' radicaliz- 
zalo a destra e uno schieramento 
che si sta configurando come di 
cemo-sinlstia con una leadership 
A centro». Viviana Becalossi: 4o 
sono d'accoido con Vetironi. oc¬ 
corre I rispetto dell awersario e 
poi i due schieramenti si devono 
confrontare sui programmi, sugli 
tdeaP, ma la sinistra ha (atto una 
campagna contro di me., a Bre¬ 
scia ho subito atiacchi. >. Ma m^n è 
tempo A guardare indieUo. Veltio- 


Calabrese: «L’immagine? 
Con Romano relettore ragiona 
Silvio è pura fede» 


•Non cerchiamo in Prodi un Berlusconi di centrosini¬ 
stra, sarebbe un errore grave». Il semiciclo Omar Cala¬ 
brese analizza l'immagine del professore di Bologna. <11 
Polo democratico - afferma - non ha bisc^no di un 
"capo", ma d'i un “leader" che fondi la sua immagine 
sui contenuti». Berlusconi punta sul potere e sulla dele¬ 
ga, Prodi sulla credibilità. A Berlusconi si crede in modo 
fideistico, con Prodi si ragiona. 


leader di destra. 

MI sN AeenA» ta poche pweta 
che smlbe un encra per to 
eehtanmettto demoemtee ceh 
cara A coetrabe un Beriuaeonl 
AMetra? 

Cretto che l’ioperazione fallirebbe. 
Il leader di questo nuovo schiera- 
menlo va costmito in modo total¬ 
mente dlvetso. 

Hevtome a coetruMe? 

Proprio perche il leader di destra 
ha un rapporto fideistico con la 
propria base, la sua costiuzione 
parte dalla forma: i contenuti ven¬ 
gono messi In secondo plano per¬ 
chè tanto a decidere è uno sob. il 
capo appunto. Il leader a sinìfira 
nasce solo se cl sono contenuti 
chiari ed elaborsii, e a questi poi 
si dà un volto e un nome. 

LA pN p mtanttB A una ihAta» 

Certo non di una sinisirs stallnlita 
0 castrisia che oramai è morta. 
Parto di uni sinistre moderna, lai¬ 
ca,democratica. 

flN flen fa eeettudene A un 
taWetnwàmcWepttiAHtaltaT 

Mollo pio difficile, ma per questo 
Prodi va bene: ha alcum tratti e al¬ 
cune capaclià che randwio possi¬ 
bile quarta cóUrtizione. 

NrhhadtmNeetapeeMir» 

ek (^ le etaM ra^onrt w■ 

lame ww ptcva..,Ce HI liNi • Ih 
ceetnfiie quwta biMllae A 
niereleedeit 

Credo di si. Berlusconi ce l'ha fatta 
In poco tempo puntanto lutto sul 
concetto di autorità. Autorità eco¬ 
nomica e masmedlatica. Prodi 

E unta sul concetto di credibilità. 
ì scommessa e che lui sappia in¬ 
terpretare te spinte diverse che de¬ 
rivano da una società complessa 
come quella in cui vhnamo. Prodi 
non sta scendendo da un piedi¬ 
stallo per salire su un altro piedi¬ 
stallo, sta uscencb di casa per ve¬ 
dere se si pud costruire qualcosa. 
Questo e già un aspeuo -jitversa, 
questo s^nilìcB già che non si può 
prescidete dal contenuti. 

Ma w landar a j a e a anche w 
unHnm ad narii. 

Prodi ha una competenza cultura¬ 
le, perche e professore unhrerstU- 
rlo, perchè ha creato Nomìsma, 
peiche ha diretto un grande ente 
di stato, perchè ha una credibilità 
intemazionale. Ha un'autonomia 
che lo rende accettabile anche i» 
chi parte da posizioni kteolo^- 
mente diverse. Questi sono due 
punti importanti che possono col¬ 
pire l'Immaginario. C^o attraver¬ 
so un ragionamento, non un atto 
di lede come avviene per Berlu¬ 
sconi. 

fwitama (firn etra par l’uww 
datti ftoaita BartuacMù rapiat- 
nhN H pcNia. la ifenhiiza, 
mantn HoA à IHonw coma lui 
aha hn gl aNaal prabtamlf 
È una immagine che può funzio¬ 
nare. Berlusconi inoltre è qualcu¬ 
no a cui ci si deve aflidare, che 
l'uomo comune non incontrerà 
mal. Prodi è l'uomo col quale può 
dialogare. 

MàwùpuhMtattarttwffwdatlrt- 
to PsoA-aittstt itacaMatto. 

Questo significa che è già partila 
l'anliptopaganda. 

E quMto è poattho » nagMàra 
parHadR 

Può essere positivo pea-hè provo¬ 
cherà ma^iore compattezza nei 
suoi sostenitori. 

Ed è poalttva o nagtiMi tal dtaart- 
eailaiw ha I due panaMggl tato 
dar? 

Ad un leader delia credibilità, 
quale e Prodi, nuoce la eccessiva 
semplificazione del messaggi. 
Quindi In una divaricazione po- 
Irebbe essere laioiilo Berlusconi. 
Per questo credo che ci sarà a de¬ 
stra chi tenterà di lare un discorso 
di contrapposizione secca cer¬ 
cando gli etemenli di diversità uno 
ad uno. Ma è anche vero che se si 
riuscirà ad imporre la discussione 
Prodi vincerà. 


I ROMA Anche Romane Prodi, 
re vuole gaieg^are ad anni pari 
I con Silvio Berlusconi, deve occu¬ 
parsi della sua Immagine? Di quali 
difetti deve llberaisl II leader di 
I centro sinistra^ E quali qualità deve 
^ peeenziare? £ più utite uno stile ag- 
sressivo o uno iute celloqutolé? 
Rende di pib vendere to propria 
immagine professionale o quella 
familiare? É nei confronti dell av- 
I ireisaiio deve usare la pacatezza e 
I regtonamenio o deve aggredite 
I senza riserve t suoi punti debolP I) 
remblogo Omar àlabeese. pio- 
lessore negli Aienei di Milano e 
Siena è convinto che to figure di 
Prodi sla •ottima* pei II suo caratte¬ 
re -bonano e spiritoso». Ma ag- 
lunge Calabrese, un leader del 
olo demcorsiico non può punta¬ 
re solo ntirimmaglne poiché que¬ 
sta si oòsouisce sui contenuti 
Quindi ProA deve •presentare i 
contenuti del programma che in¬ 
tende realizzare». La sua immagine 
parte da II. 

Che l■•re•Aa■w ta to heAT 

A me buona, forse perchè lo co¬ 
nosco da tempo. 

Mtora ewabta demiuAB che fe» 
pneetaat pesiw toa ala HaA 
igHItAwfi? 

I Prima di rìsponderte faccio un 
premessa: sarebbe un errore cer- 
I irare In Prodi un Berlusconi di cen- 
I trosinislra. 

n Me daae z t a t h i ha mwim- 
queh h eHeAaatoidef-. 

Appunto di un leader del cenlr> 
sinistra che risperxhl e rappresen¬ 
ti un'idea di democrazia ^ arti¬ 
colala e complessa di quella della 
; destra. Una democrazia che signi- 
I llca partecipazione, costruzione 
i di idee non può essere rappresen- 
j tata da un leader che è un -capo», 
j che ha un dialogo diretto con le 
masse, e cA quale queste hanno 
un rapporto di fede. Queste sono 
le caraneristiche, appunto, di un 



EmfHoPefie 


ni rilancia e dice che irta è tempo 
di chiedere ism patto a tutti gli ita¬ 
liani. di chiedere anche sacrifici, 
chi diceche non servono mente...», 
ma soprattutto «occorre ricostrui¬ 
re». ^costruire ‘quel tessuto di se¬ 
renità' che nel paese manca e per 
tarlo occorrerà aHrontaie ì proble¬ 
mi veri, reali con cui i cittadini de¬ 
vono ogni giomo fare I confi, dai 
servizi pubblici, alla burocrazia, a 
quel problema enorme che è quel¬ 
lo >061 tempo* e della sua utilizza¬ 
zione. 
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Crack dì Flreiize 
Si costituiscono 
i fratelli Gìambra 

Si sono costituiti ieri mattina a Firenze, Mlcheie e Giusep¬ 
pe Giambra, dopo tre giorni di latitanza. I due imprendito¬ 
ri, accusati di associazione a delinquere finalizzata all'ap- 
propriazione indebita, erano gli unici ricercati nell'ambito 
dell'inchiesta su un «buco» dì oltre 75 miliardi alla Cassa di 
risparmio di Firenze. Dagli interrogatori degli altri anestati 
(12 in carcere e II agli arresti domiciliari) emergerebbe¬ 
ro legami con esponenti politici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Aariàno 


Ma&i, caiceie duro &M) al 2(X)0 

Con 471 sì diventa legge la proroga del 4M)is 


Con 471 si, 12 no e 18 astenuti, la Camera ha approvato 
Ieri la proroga dell’articolo 41 bis. Il carcere duro per i ma¬ 
fiosi è legge e rimarrà In vigore lino al 31 dicembre 1999. 
Contrarla la presidente della Commissione giustizia Tizia¬ 
na MaJolo; "L'impostazione della legge è pericolosa. Se 
vogliamo torturare 1 detenuti, allora à meglio ucciderli». A 
[avute Giuseppe Ayala: «Legge necessaria se vogliamo 
evitareche daliecarcerl vengano commissionati omicidi». 


■HRIM 

I miMA. leRjjc II carcere duro 
;c I tiue (Il mtifla, camorra e 
(ImiiHlioiH. Lu h» deciso Ieri la 
niticraclielia approvato, con 471 
, IZnuu ISMunutl.lacunveisi» 
r ilul ducrehi di protesa dell'an. 

I bis II cercem duro rlmatrS In vf- 
MeSnoalSI dicembre del 1999. 
FVKhl I no 0 le astensione, quin- 
. anctw su il dibattito sulla norma 
ippruvaia dolio le stra^ di Capa¬ 
ti di via It'Amcllo ■ é stalo piutto- 

II accuso. Secco il no di Tl^na 
alnio, presidente della Commls- 
iiiic giustizia tll Montecitorio: 
.'iniixulazluno della legge t pen¬ 
sosa, si arriva al ponto di negare 

detenuti di farsi finanche una 
zza dicane. .Sevogliamo torturar- 
possiamo direttamente utxider- 
■ Coiiliaiio anche il rllormalore 
rik Ijvf» che Ila partalo di ■nor- 
f veasatoriu ai limili della lorlu- 


rti». Interruzione del presidente di 
turno dell'Assemblea, Lorenu Ac¬ 
quarono, per 11 parlamentare di 
rotza Italia Clan Piero Broglia. Il 
deputato forzisia. infasi. ha esordi¬ 
to con un ‘me ne frego» che non e 
piaciuto al presidente, •onorevole 
la prego, questa espressione evoca 
un bmtio rtcordo nella slana del 
noslio Pac.se>, per giustificare 11 suo 
Volo contrartu. >Me ne frego delle 
rninacce di chi mi dnP che sono 
amba del malloa». 

Il 41 bis, che prevede per I boss 
maliosi un regime caicerario di so¬ 
stanziale Ifiolaniemo. ccm il divieto 
di colloqui e di telefonale atl'esler- 
no, non l mal piaciuto ai super- 
boss Incaicerall. TotO Rima non ha 
perso occasione per inveire contro 
Il carcere duro e contro coloro 
(mi^tsirall e uomini pomici) die 
lo sostenevano, anche le recenti 


indagini sugli aueniaii maliosi di 
Milano e Firenze dimosnanochia- 
ramenie come quelle bombe iot- 
sera proprio rivolle contro II 41 bis. 
Fani che Cluseppo Ayata ha ticoi- 
dato nel corso del suo iMervento. 
•Tuui vorremmo vivere In un paese 
- ha detto l'ex magotrato - dove 
non ci fosse bisogno del 41 bis. 
Punrappo questa norma è neces¬ 
saria se vogliamo evitare che dal- 
rintcmo delle caraeii irengarto 
commisslonah omicidi. Non pos¬ 
siamo fimHarci a colihaie. più o 
meno in buona lede, principt uro- 
pisticl. Tra l'altro a voto fa buona 
tede non sembra essere nwk». 
Sostegno al carcere duro anche da 
un altro nvagèirara. Cóiseppe tli 
Lello, progressista, per anni netTuf- 
iicio istnitkHKdi Palermo a faeco 
di Giovanni Falcone. Ori t foste 
fuori dal carcere- ha detto-* for¬ 
te anche deniro». R st deSa lega di 
Bossi è stalo motivato rtalTisi sooo- 
segretono all lnlemo Mano 6o^ 
ghezio. >JI 41 bis hs iawrifo i pro¬ 
cessi di pentimento e ha imitnalo 
Il prestigio criminaie degli espo- 
noill matiosi». 

È toccato al sottosegrelano alto 
CUustlzla Donalo Marta chiedete, a 
nome del goverrxi, la conwetsione 
In legge del decreto. H-'all.dl Ms - 
ha sottolinealo - ha cosdiuHo un 
Importante sliumenfo per anpedi- 
re al capi di organizzsioni mato- 


se dicoMinuare dal cascete la foro 
asnhsu ciimitMsa. £ puiMppo aiv 
cote trecessatio ticonete a rs g un i 
speciali, pur prendendo alo da^l 
impotianU itsulMoomegulH n^ 
folla ab ciànlnallU organnaia». 
Ber quanto riguarda le liaiieztoni 
ptevhiedab notma. Marra ha det¬ 
to che btMgnetù tetter conto delie 
indicazioni fomite tbb Cotte cb- 
sisuzfottale in una iuitira tifotma 
del'Ofdktamentopentonztaifo. 

La Camera ha apprcwafo c» 
minque utt «odine del giomo. hr- 
maio da esportemi deto vene forze 
pohuche, cott cui ti chiede al go¬ 
verno di lai SI che il 41 bé versta 
applicato senza enivate a mtsute 
urtcompatibificon la finatbriedu- 
caitva deb pena». Sub stessa li¬ 
nee l'Mettettfo del capoguppo di 
risma h^, Viitono Doli. lÀit an¬ 
nunciando I $1 defathivo del suo 
gnVPomotlvaiKtolDconlaneces- 
srràdiconfeimaielalonaabtna- 
lia «senza soste n* ceditnenlè. Dol- 
hhaevidenziatoocime-nebttspo- 
sls al fenomeno mafioso, tostato 
non puo dbttetsiicate il tispefio del¬ 
le libtsu della petsow. Anche l'e- 
spotteme del Centro cttsitano de- 
moaalKO Eugenio Baresi ha sosre- 
nuto che ragù dichlatazfone in 
(fissetiso sul'ait 41 bis non puO es¬ 
sere ItBsfotniata dagli avwetsan n 
una copertura, ptù o «etto esplici- 
Itxdebotgattizzazfontctimlnalè. 


ProgrMtIslie Ppi 
• Lega chiedono 
le dImiMionI 
della Parenti 

iper fow ea ia t H aege sb Bbb 
r ewwiie to ieAnBMMIi 
eW ifi n toui u uiarSeRetMulmele 
iforiidnrrtilafiiiuiililwileTIdana 
Paratrtl-toherHain»ll 
litipreeMitili bile CreniRiilurii. 
rete AiliechU Ito pimWI). 
Athtcehi he anche dette che 
euH’Wdrtve a erred’BOOerble 
legeefiPpll'mficterfiptceidiMi 
hnlaW» Mfulleeunenuovu 
pelemfoa tra I ptofreelM e 
ndena NtMia celli eedutt bue 
eenurbeigne. SI demm dfoculeie 
letitodtnetull’m^foettene 
Ml'ttt UMs, Bceicere dura per I 
mabtt, latte M pretMeMe el 
Mrmbie a unlndi^te bb 
tbanerMe. Tuttavia ee prepeela 
dMbaweiepiegteiilrti 
Mmeltne BrttHL le ccmnbtttme 
non hinaipineae apertela 
dfoeuHlone mi teete tfubcate 
•foepperlunm b Brutti bpe 
rumrmedcna b parte bi 
rerlemeste bb pnmga dei *1 
HsllttoHSldleenbelsm. 
■i'Antknab-he dette Brutti-ha 
Mtte prIMtt mine qwila del 
lappeit» ha mane e pewic». 


■ PIRENZe. •Siamo Michele e Giu¬ 
seppe Clambra. Vogliamo partale 
con II commissario Fabio Pocek». 
Con queste parole le due primute 
rosse dell'iivhlesla sul -buco» da 
75 miliardi e 176 miliooi scavalo 
nei conti della Cassa di rispaimio 
di Firenze dalle imprese che tanno 
capo ai tre frarelli di Csltanisaeaa. 
si sono consegnati alla polizia fio¬ 
rentina freschi e riposati. Si è dello 
die fossero all'estero, ma può dar¬ 
si che non abbiano mai lasciato Fi¬ 
renze E che abbiano impiegato 
questa manciata di giorni per pre¬ 
parare la difesa dalle accuse df as¬ 
sociazione e delinquere finalizzala 
alI'spptoprUzione indebita. Erano 
le S.30 di Ieri quando i Giambra si 
sono cusiliulil. Il reelloquio* con il 
commissario che ha condotto gran 
parte dei delicatissimi e complessi 
accertamenti nel conti della Cassa 
di Firenze e nella miriade di socie- 
la collegale si fialelli cosDullori, è 
duralo pressspeoco una mezz'ora; 
il tempo per sbrigare le kmnallifi 
della Khedatuia e le formule di ri¬ 
to. £ poi via, a vedete il cleio a ri¬ 
ghe dietro le sbarre del carcere fio- 
remino di Soliicciano. 

Intanto i scsilluii Pieiro Suchan e 
Luca Turco, titolari dell'Inchiesta, 
stanno imesrcgando gli altri aire- 
siaiidiquesia vicenda. Imprendito¬ 
ri, consulenii finanziari, geometri e 
commerclaiisii che avrebbero aiu- 
laio I Clambra a carpire i soldi del¬ 
la Cassa di Firenze ottenuti a ga¬ 
ranzie zero. Secondo alcune Jridé 
screzioni alcuni Imputali avrebbe¬ 
ro fallo r Itomi di personaggi pbiin- 
ci che sarebbero impilcan in que¬ 
sta vicenda. Tvno la pensare che 

K zle a questi probabili appoggi I 
elli Giambra abbiano avuto cre¬ 
dito senza garanzie. Non solo, 
sembra che non venga esclusoche 
questi polìtici abUano avuto come 
contro partita del soldi. Un'Ipotesi 
tutta da verilicaie. Ma t pressoché 
sicuro che la seconda iranche del¬ 
le indagini miri ad individuare do¬ 
ve stono andati a finire quei 75 mi¬ 
liardi - ma c'é chi dice che la dira 
sfa mofto pfd afta - concessi senza 
garanzie e, sopraRulto, f tcfeienll 
pomici dei Ciainbia. Mficile sape¬ 
re di pto: I sostnuil Suirtian e Turco 
d'altro canto non si sbottonano 
nella maniera più assoluta. 

Eppure, anche se il silenzio e la 
consegna pei tutti, U quadro che 
emerge del sistema del (idi conces¬ 
si dalla Cassa di risparmio ad alcio¬ 
ni amici degli ex vertici della banca 
ha dell'incredibile. Agli airesfi do- 
miciliBri sono finiti l'ex direttore ge¬ 
nerale della Cassa di Rrenze Go- 
vannl Ps^lial e Ugo Beitocchini, ex 
presidente del colle^ sindacale 
della banca nonché socio dei 
Giambra. Indagato-ma non* sta¬ 


to nel mirino della retala di lunedi 
- l'ex presidente della Cassa, Lapo 
Mazz». Difllcile pensare che tulle 
le operazioni •allure» dell'isliiuto 
tlorenlino siano siate effettuate a 
sua insaputa. Ceno Mazze! ha gio¬ 
cato d'anticipo: all'Inizio delle in¬ 
dagini (quando ancora non era 
«n) fa Cassa ha cifaio Pagliai in 
gudizio civile, rilenendolo l'unico 
responsabile degli affidamenti a 
vuoto e ha cliiesloun nsarcimento 
danni per 9Dmiliaidi. 

Il meccanismo dell'appropria¬ 
zione indebiia è di una semplicit& 
sconceitante; il grappo Giambra 
ottiene commesse per sei miliardi, 
a fronte di questi lavori vengono 
emesse cambiali che vengono 
scornale presso la Cassa di Firenze. 
Ma non é mal staio eflettuaio alcun 
lavoro. Un sistema conaolidaio: 
un'Impresa del gmppo emetteva 
cambiali a favore di un'atiia aucle- 
té che faceva riferimento ai Olain- 
bra. Tulle imprese costituite bkIu- 
slvamenie i>er muovere questo 
mewanismo: le cambiali cosi 
emesse venivano scontale con II 
nulla osto del vallici di allora della 
Cassa. 

Debili: pignorata 
Undonnità 
di un sindaco 
dotpalormilano 

l-Hfflttafo 0 aMartu«lennM 
Imema, In «eciBtom del dacrM» 
esneeae dal bfbunile d Boto^ii, 
he idgnMUto tutte te ssnwne 
deruta eeme-huImllÉd crefok 
delCenwitediAieetteefte 
D'Andna ( Pda). eindaee dal paeaa 
a BOshUgmatodi Bilwma. 
L'ammbditnigia « dakHoia della 
aadttt 4<iaparfaadnfr che he 
eetwrtoletphaeiMrl'aeqaModi 
fami, celehlgnlhfe e 
attFa zia turedacutiBache 
B'tedraa e wt ne cgu Me toln 
laaalH dada atta dtoduaet-per 
arredare leCMoine del cMceia 
ramane di llaona Coti. 

tt abideeo. ftatto nel dMembia 
IfiMiéptesUtnledaUi-aaila- 
uMeecletÉcheavanvintoligau 
bamludaiiMnlatetodlOraiiae 
dfuatlilaperlaialettonaml 
penltthitalo. La •Qiifm tiem 
acghMlcala anche la gara par la 
manaadeH'Ueeiaidona.aPalamw. 
a del 4avanacel> a TermH 
hnareta, ma I «enlrattl lurena 
tcliaidal mlMalaio par 
kiadanpIaimdtHaaitcialàba 
aemna dovuta par l'aequiiM dalla 
attrezzature non aom mal Itala 
pagala. 


Al processo di Brescia i due pm hanno chiesto di interrogare tutti i vertici dell'arma 

E la Guardia dì finanza sfila in tribunale 


I vcirtici della Guardia di finanza saranno interrogali a 
Brescia, come testimoni al processo contro il generale 
Cercielio e altri 48 imputati. Ieri (e relazioni dei pm, che 
sembrano decisamente orientati a contestare la con¬ 
cussione ai finanzieri. «Le mazzette venivano spartite 
seconcto carature precise e la metà andava al coman¬ 
dante». L'avvocato Taormina parla di pressioni esercita¬ 
te dai pool «Mani pulite». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SUSAHIUL RIPAMONTI 


■ MIlANo. Il processu al «onerate 
ih'Iiii «iiiinliii di finanza Giuseppe 
Corcii'ìln 0 ili'slinalo a liaslormafsl 
In una Diiniia militare. Nelle prossi¬ 
mi' udienze .-urlveriinno a palazzo 
Martiiieiigo, sede del iilbunalc bre- 
seiaiio. i'nencralis5lml che hanno 
coniaiidalri le Ramme gialle dal 
lilSil ad oggi I fiubblici mlnlsien 
H,«lenii DI Martino o Fabio Sala- 
iiKiiie tiiinmi presenuilo Ieri l'clen- 
eci del testimoni die inlGiidono 
sentire e uolla llsiu ri sono lutti i co- 
niiiiuhinll e I vlee-comandanH gc- 
neriill del cotjio. Ma a Urosclu si 


gioca ormai una doppia partita: da 
un lato ci sono i magistrali, die cer- 
canu di attenersi aT codice e clie 
hanno annunciato che verifiche¬ 
ranno in aula, aflroverso f( dfbalU- 
menlo, tutti ali atti del processo. E 
dunque riveoranno dall'A alla Z l'I- 
slrutlorla ereditata dal pool «Mani 
pulito’ di Milano, con i'inlenzlone 
dichiarata di ribaltare l'impostazio¬ 
ne milanese. Dall'altra parte della 
barricala ci sono avvocali come 
Carlo Taormina, difensore di Ccr- 
ddlo. die Intendono utilizzare 
questo prTtofcsso per sercdllare il 


pool di Banelli e dimostrare che U 
suo uflicto ha condotto l'bmoana 
In modo approssànalivi}. lonnu- 
iando accuse genertohe o addH- 
lura ricoircndo a ptessioai indebi¬ 
to. 

Ieri l'udienza si è aperta con le 
relazioni dell'accusa, fi pm Rober¬ 
to Di Martino Ira Khisuato le dH- 
collà di questo processo, die à è 
aperto quando ancora non .si sa se 
resterà a Brescia o se lomctè a Mi¬ 
lano. Pende Inlalli davanti aBa cor¬ 
to di Cassazione, la richiesia della 
procura di Milano di revocare illra- 
sferìmeniu dcll'inchfesia. che era 
stato consideralo vaia sperà di 
scippo giudiziario dagRuomm del 
pool iMani pulito». 

Il secondo dffeirmM riguarda I 
«apodi Imputazione: 149imputali 
alla sbarra sono accusali di corru¬ 
zione, ma 1 magistrali detto Leo- 
nes,sa sono decisamente oiienlafi a 
contestare invece la concussione 
ai militari che incassarano tangen¬ 
ti «La leiUiraclclledicbtaiazionidei 
finanzieri - ha dello D pm Di Marti¬ 
no -cl lascia perplesse sgmnenti. 
Il lonoò quasi inìastidilo. come se 


perteKeio di US» consuéllKflne. al 
punto di ritenere tegHlim> Il toro 
convonamenio. Tutti «ficono di 
aver avuto deOe regalie tfo parte 
degfi Imtuend to ti. che olfiNuno 
spontaneamente tomiiK di dena¬ 
ro, al forniine detto verifiche fhcalL 
come riconaedmenlD deH'at^- 
giamenlo coneliD con cui i miliuri 
meireno svolto il loro lavoro». GÌ 
impvencBari drcan esafiamenie i 
contrario: dto richiesla <i denaro 

non aitnava alto fine rtella verifica, 
ma aBInizio. Quasi snnpie to pal- 
n^lto assumeva un atteggiamento 
brutale e maiacciiKia di w durare 
alITnfMo i conboli o di estoidere 
le verifiche a ferito le aziende con¬ 
sociate e per dàudete in fretta bl- 
sognani pagatm. AdAinufe. stan¬ 
do ale d ep osi zi o n i laccofie, pare 
che Rcolomelo Itonca abbia spre¬ 
co al maggfore Hassimano che 
itosMeie somme dldenmoerauna 
gaianztocfitegalaittsulacondu- 
àooe dei cotiuon, aRrimenli d sa¬ 
rebbe sialo 1 rischio efi cOBCunml 
da patte rtelapaUuglto,^uaauo 
Gotritolo di tognimU* Ito coBt- 
mematocon thsapfMtnto il chribr 


DiMartiao. 

Poi la parola é passala al pm FU- 
bio Salaràone, che ha spiegato che 
ia guanta df finanza operava a ta¬ 
rile fisse. La suddivisione delle 
mazzette eia decisa sulla base di 
una precisa caratura: il 50 per cen¬ 
to al comandante del gmppo. Il 20 
per cento al comandante della sc- 
znie, il testo diviso lia gli uomini 
della pattuglia. E' una premessa 
percTriilesliue ai finanzieri l'asso¬ 
ciazione per delinquere? «Non é 
un'^iotesi caligala In aria - hanno 
risposto idue pm - anclie se e pre- 
maluro pattarne. Del resto non è 
neniute necessario, dato che la 
concussiane comporta gié pene 
più elevate dell'essoctazione per 
delinquere-. 

Nel pomert^lo lia preso la pa- 
lota Tavvocalo Taormina. Ha chie¬ 
sto di estendere agli alni linanziert 
le ind^ini patnmonialL Poi ha 
putitalo g dito contro la procura 
mìlanetee ha chiesto di inlertoga- 
realnriU militari che erano detenu¬ 
ti con CodeilD nel carcere di Pe- 
sdiieta, per accertate se ci furono 
pressioni da parte degli inquirenti. 



PMIo SatoiiMM, uno M pm «I imMNO CfetcMto B. AiablsVAp 


i 
















in Italia 


Venerdì 10 febbraio 1995 


Giuseppe Alcamo è candidato a diventare «capo» 
Lunedì proavo al Csm si discuterà della vicenda 


Pracura dì Trapani 
Un Sudice 
ìnd^to per mafia 


È il primo della graduatoria per diventare procuratore ca¬ 
po di Trapani Ma ora è indagato, dopo le accuse di un 
pentito, per associazione maliosa. Il caso che vede prota¬ 
gonista Giuseppe Alcamo ha provocalo molti imbarazzi al 
Csm. E a Trapani la sede è vacante da luglio, da quando il 
•capo» precedente, Sergio Lari, è stato eletto al Csm Lu¬ 
nedi sarà afironiaia la vicenda. Ma l'orientamento è quel¬ 
lo di non nominare Alcamo. Troppo gravi i sospetti 




■ ROMA Chldiventeraprocuiato- 
re capo di Trapani’ La domanda è 
legiUlma Ma bbognert anendere 
del tempo peiché ci sia una npo- 
sia Peiché intorno a questa ttoen- 
da si é cieato un pasticcto che ha 
provocalo notevoli unbarazsi al 
Cm, dove hiivedl a dcHiS ducute- 
re della questione Già, perché il 
gitidice Pina Alcamo, anni, in 
maglMiatuia da pruno nella 
graduaioda secondo Icriterl di an- 
danna e merllo, é Unito sono ih- 
chiedo Con una impuiaxlone 
sarte, asaoclaxioneinaflasa È solo 
indagalo, sul suo conio • a quanto 
aembn - c’è solo là Mtimonlanea 
di un pentito tutta da verlllcare Ma. 
con un slmlke sospetto, come po¬ 
trebbe rtcopnie un Incaitco cosi 

^ o^i^Vutn^wn ha un U- 
lolàR Adesso apalazio del Mare¬ 
scialli dovranno prandera una de¬ 
cisione dellnittva. 

Riassumiamo I termini della vi¬ 
cenda Lo auotso luglio il procura¬ 
tore capo di Trapani. Seigìo Lan, é 
stalo enne consiglien del Csm 
nelle llsfe del >veidi> dei Movimenti 
riuniti 9i è msfertto a Roma e, ov- 
viamenle, il suo posto è ninasioJi- 
bere Dorava essere nominato un 
nuovo procuratole capo. Alla suc¬ 
cessione sembssva desdtialo Pino 
Alcamo, {«xurakne delia rapub- 
blics pKMO la pratura. primo netta 
graduatoria Folci sono state ledi- 
chiarazlonl di un pentito che ha 
dsAlo che il magòtrato. Insieme 
con un albo suo collega trapanese, 
era stato disponibile a fate •avMcl- 
nare> da alcuni esponenU mdlosi 
di Masara del Vallo per «aggiusta¬ 
re» un processo Un racconio mol¬ 
to grave. Cosi il giudice Alcamo si é 
itUDveio Indagalo dalla pnxura di 
Ctltanlsaena per associazione ma¬ 
nosa. Che Care’ Nommarlo ugual¬ 
mente procuratore capo, in attesa 
degli àfiuppi detta vicenda’ 0, 
Kmpie In attesa degli sviluppi, ri¬ 
muoverlo dal suo attuale Incarico? 
Sono passali coP diversi mesi e il 
posto lasciato vacante da Lari è ri¬ 
masto vuoto Una situazione inso- 
slenlUle, taniè die lo stesso Lan 
ha sollecitato una rapida decisione 
per superare I Impasse- lAlInmenh 


- ha detto - sono pronto a dimet¬ 
termi, a lasciale palazzo dai Maie- 
scialli, per tornare alla guida dalla 
procura di Trapani Da agosto quel 
posto é vacante La situazione é 
Inammissibile» In efleoi è molto 
grave che un procura di «lronliera>, 
che gestisce debcaiteiTne Indagini 
sul potete maRoso e massonico (e 
non solol sia da cosi tempo senza 
uncapo 

Lunedi, comunque, dovrebbe 
essere pteu una decisione E. a 

S tM sembra. Il corulgUen del 
sono oricniail a non nomins- 
le Alcamo ptocuraiora capo di 
Trapani II ragionamento e quasto 
diventare <apo« é una aspettaiiva. 
manonundlittto Nelsensochela 
nomina di Alcamo non sarebbe 
stata •automatica' Allora, si dice 
tra II poasibdo danno al singolo « il 
posÉDile danno all'smnuntttrazio- 
ne. Il dovrà scegliere II nule mino¬ 
re Nel caso, non nominsra una 
persona sospettata di essere collu- 


Miivlato 
«ghitfblQ 
Ma ara ararlo 
da 6 ami 

MmMì a riMdUedi mart»! è 
MBitsèefirteesapairaa tata 
•era è ttMÉli par aatf m 

«an^OMeaailwaTSinbiide. 
MpeWa^ itaeieteane di «ìwMI 
flÌMI nanaalaila l'wms ita ràBa 
«aetao IMI tPM nel «era* di «w 
tearaiaila esn M paUe. I 

anlMlitaati earaletta dall 
■iglitriftaadi nwtepeaaata 
pel Mi IMS a qiàli di raeS7 
eenalMMl cen «M citadona a 
MMMeparimUattbratalM*. 
inaltaglta 


hMibàrde ara Darà già nrari^ dta 
SOaMaMbradftasMtasfMttta. 
ueetapteg» agenti ■Miiira.ealpita 
jtarapttit.ai M iip ir .^. »elT- 

ImpeiMtP eee eM ptaWe PM 
I wìiH la aeeta del pelMM di male 
inaulaUiMalMttoptaira. 
Hmmw al è accerto dal dace 


eS eerWeato d metto ta 
Iteibitde, me l’udtaenen 0è 
e toto biep ta v 



sa con la mafia. Se poi Afcamo do¬ 
rasse essere scagionalo dalle ac¬ 
cuse avrebbe subito certamente 
un danno, però potrebbe concot- 
lere di nuovo in fuoao pet un mea- 
ncodnettno Su tutto c e una que¬ 
stione di tondo, ancora Msolia 
come regolare le compaiibiUà, co¬ 
me trovare un equittbte Ha i dintti 
del caudino e le esigenze detTam- 
imnistrazione Ptobabilmenle, n- 
solKi il •casoTtapanKd Csm dovrà 
esprimete un orientamento di 
massima anche su questi aspetti 
Ad ogni modo, come detto que¬ 
sta volta la decisione dovrebbe pe¬ 
nalizzare il sudice indagato Le 
stesse dichiarazioni del omsfgllefe 
Francesco Sena eleRo nelle ktle 
di Md e presidente della commis¬ 
sione incarichi direnivi, tembrmo 
contermare. wppurtn modotmph- 
dio, questa intenzione «Sono del¬ 
l'idea - ha detto Siena - che è no¬ 
no dovere procedere alla propo¬ 
sta di confenmenio dell'inca^ 
per consentile d tegolaie funcKifta- 
mento di quell’uHlòo coti deUcaio 
peiché impegnalo nella lotta aUe 
cosche maNose Se dagli aU do¬ 
vesse nsultsiie confermala la noti¬ 
zia del coinvolgimento rtel'lncM»- 
sia di Alcamo dovramo procedera 
valutando le candMaiuie successi¬ 
va E poiché li msgisnato é effe»- 
vamenie sono inchiests per 11 $ 
bis. sembra evldenie <Jie saranno 
prase In considerseiofte le candì- 
dature del maglsina che io seguo¬ 
no In graduatoria 
E ir giudice Alcamo’ Come ha 
commentato la vicenda che b n- 
guarda’ Intanto ha detto di non 
aver ricevuto alcun SVASSO di garan¬ 
zia (che non sl^iinca che non 
possa essere indagato, ndr) 
ha commentalo «Ogni qualvolta 
ho tentato di rtcopriie un tttcaitoo 
di un certo prestigio, im a sono 
frapposti ostacoli- E poi dio il 
conforto delta mia coscienza, di 
una vita di magistrato spesa con 
emitslasmo per ia g esiiooe e am- 
mimstrazione detta giustizia ai <fi 
sopra delle parli con correttezza, 
onesta e obiettivtta> FVilunabanu- 
la polemica «So che devo preoc- 
cupaimi del fatto che resto unodei 
pochi magistrali della Sioha che 
cucolaito liberamente per la città 
serua scorta o presidio di akmn ge¬ 
nere Indubbiamente quakuno 
puO insinuare che non temo ag¬ 
gressioni maflose peiché, anzi, 
dalla mafia potrei essere protetto. 
Otmai si amva a questo puÌMo> 
intanto, in attesa della decorone 
ddia commbslone incarichi direi- 
tivn, 1 sostituii piDcuraion della pee- 
tura hanno voluto esprimee ia to¬ 
ro solidaneU al lesponsabde del 
l'ufficio 



nttro ésSMiMuMr Photo 


Le motivazioni delb sentenza che ha assolto Muccioli daiPaccusa di omicidio colposo 

«Vblento? No, ctnrava i drogati» 


<Unb schegge impazzita»' co$I Muccioli definì il reparto 
macellena dove fu ucciso Maranzano «Cellule impazzite* 
cosi, in singolare smtonia. I giudici hanno chiamato la 
macelena cM'omicidio. motivando la sentenza di no¬ 
vembre. Decine di p^pne accolgono in pieno le tesi della 
difesa, e raccontano quanto sia difficile fare un processo 
quando «molti defleM sono los^odipendenti». Se'Muc- 
cioli ha sbagliato, lo ha faho per -particolari yalon,iTioi;aJi», 

OM.ItOgt»IOmvlATO 

«MMimniam 


«nm Vtattechtamatolnsoc- 
cono asKhe un c«iSn^. per 
dmoifìcete» Vlncanzo Mucciob I 
gtwUcI hàsMo sosto 84 pagine di 
sentenza, pei spiegare pòche, d IS 
novembee scasso, buòo aziotto é 
càpodetecottotàdiSanPatogna- 
nodalTaccusadiomicldtocr^oe o 
per ta morie di Roberto Maranzano 
e I barato nvece condawutto per 
fniinrrggiiinirnlri Una condanna 
ad otto mesi, subito ammorbtdàla 
dMbcoiKesaonerb un'attenuante 
-quelBdiarrae^itoper«pMco- 
fan vnion rooralrt - che per é capo 
(fe San Itatopiano rhwitta un asso 
<e briscola da fncaie aitato «a 
l'cpMone pubblica e presto coir ■ 
gradici del'Appetto 
I càrtlmale amiNaiBeiite alato 
m senlenza è Eisil» Tonni, «he ad 
un quotnttano «fectaarara quanto 
segue Mei momento In cut le fa¬ 
mi^ ^ itadano I igb. Muccioli 
pròidea porto «lei ^nllon Ihvsa- 
pendo. non poteva denunciale i 
propri tgh Questi epiEodi andi^ 
bero sempre bratteati netta io^ca 


del diritto di tamigila* Il cardinale 
es[simeva un'opmione. ma per i) 
collegio di tbmini sembra diventa- 
re quasi una sentenza. Per <nlUga 
re la pena mftma al Muccioli-. gli n- 
coruMcono di arare agito con «H- 
naMà e prinapi che. per la specia 
le densità del loto contenuto etico, 
tono approvali dalla coscienza 
dell’individuo medto e quindi dalla 
coUettnnia organizzai» 

Meglio non poteva andare, pei II 
tondatore di San Paingnano I gui- 
drcr. pur neesdando la Cassaztone 
secondo la quale «la n»codipen. 
denza non compcrta, di pet sé, la- 
Ulilà mentale>, tengono a precisa¬ 
re che non è stato tacile ascoltare i 
testi dell accusa peiché molli era¬ 
no-lossicodipendenlioex lossico- 
dgiendentli Espieganosubitoper- 
«hé hanno assolto Mucciob dall > 
mlddio colposo Pnma aKora di 
entrare nel mento e stabilire se ci 
tosse o no un reparto punitivo vo- 
Ulo dal Muccioli e duetto da Alfio 
Ibisso. precisano che tele ipotesi 
viene smentita, sono il profilo psi¬ 


cologico dalla radicale impowtiì- 
Inà di conciliare un dolo di ma Urei 
tàmentlccri un espenenza plurien¬ 
nale di volonianaio lesa a curare, 
soUsvaie. in pcche parole ngene- 
rare 11 'loesico' buognevol» 

Dopo parole come queste • che 
potrebbero essere mese in una la 
pide«tavoli alla comunità • si dice 
che nella macellena c’era un tes¬ 
so,di vi^tenza che nulla aveva a 
che vedere con la vlia degB altri 
setton> Come teste chiave viene 
indicato Fabio Mazzetto, che rac¬ 
conto ai giudici cone AlAo Russo 
fesse •unprowisametite impazzito* 
pTopno 40 giorni prima dal delitto 
peiché MumzoIi avera detto no ad 
una tua reazione con una ragazza 
(fra fallro vtoleniata dallo stesso 
Russo) Il Mazzetto ha «destalo im- 
prassione nettamente favorevole» 
nei giudici mentre alcuni accusa- 
»n (oltre che tossici o ex) erano 
citatori di ragioni di conbasto 
personale col Mucciob» Uno di lo¬ 
ro WalterDelogu.vieneaddiriuura 
bollalo 4)i die pasta sarà fatto 
luocnoDelogu che mentre ancora 
é benefclato su già pensando di 
ncattare il suo benefattoie’- 
II •benelattote» Muccioli viene 
assolto dal reato di omicidio cot- 
poeo peiché non sapeva nulla di 
quanto avveniva in macellena Alla 
comurulà viene tatto un solo ribe- 
vo forse à diventata troppo gran¬ 
ile Cé il rischio che -gèrmmmo 
autenlxhe schegge impazzite in 
un corpo che complesslvamenle é 
sano e per molti versi ammirevole, 
considóaia la non speciale atten¬ 


zione alla matena da patte del 
pubblici poteri' 

Fbr li secondo capo d accusa, 
quello del favoreggiamento -il Col- 
legn. anche se m maniera non 
unanime imene che il Muccioli 
non potè non essere slato messo al 
coirance della tragica morte dt Ma¬ 
ranzano» fssendo leader indi¬ 
scusso della comunità, non è facii 
menfà pensabile che nessuno si 
sta adoperato per intormàrto E rie¬ 
sce ditficile credere che solo per 
mera eomcidenza i ngàsi della 
macellena si siano allontanau da 
San Paingnano proprio in conco¬ 
mitanza con ta visita dei canbinie- 
nmcomunita* 

Ca poi la lesiimonianza del ma¬ 
resciallo dei caiabinien di TbTzi- 
gno, che davanti ai giudici dichia¬ 
ra «Hochiesiodivederelastanu 
di Maranzano. e mi hanno portato 
m un’altra stanza Mi hanno fatto 
vedere un armaihetto che non era 
il suo- 'Tali elementi consentono 
di nlenere r^ionevolmente che il 
MuccioU abbia inteso aiutare i re 
sponsatali dell omicidio m danno 
di Roberto Maranzano ad eludere 
le investigazioni- Ma poi si alano i 
-valon molale, e s) dice che Mite- 
cioll ha avuto un -coniportamento 
aniigiundico» gier ta nienuia ne¬ 
cessita di dover difendete dai pos- 
sibiUdannilacomunItà epiù^ie- 
ciTicamenie petsone eh ^li s'era 
adoperato per anni a tcoipei-are a 
una vita normale lontano dalle 
teniazionj della drc^a e del debi¬ 
to- Come un padre die difende i 

SUOI figb 


Chiesto il rinvio a giudizio di Augusto Minzolini per l’articolo cui seguirono le dimissioni dall’Antimafia 

n pm: «n ^omalista diflknò Violante» 


Chieslo. a Torino, il rinvio a giudizio del giornalista Au¬ 
gusto Minzolini per un anicolo pubblicato nel marzo 
scorso da Im -Stompa, nel quale venivano attribuite al- 
l'allora presidente delta commissione parlamentare 
Antimafia, Luciano Violante, dichiarazioni su un pre¬ 
sunto coinvolgimento di Marcello Dell'Uin in un’inchie¬ 
sta dei magistrati di Catania sulla mafia. Al giornalista 
viene contestato il reato di diffamazione 


NOàTAOsanvizio 


Votata risoluzione sulle carceri 

n Csm si rivolge al governo 
«Ai detenuti malati 
va garantito il ricovero» 


■ TORINO II sostituto procuralore 
di Torino Alessandro Prunos ha 
chieslo II rinvio a giudizio dei gior¬ 
nalista Augusto Minzolini per un 
orticok) apparso il 22 marzo del '94 
sul quolldlaiio lorinese Lo Slampa 
nel quale ri attribuivano a Luciano 
VIolanle. allora presidente delia 
commissione Antimafia alcune di¬ 
chiarazioni su un presunto coln 
volglmenlu di Marcello Dell Utri - 
nmminisiraiore di PubHtalta e sitei- 
lo collaboraiore di Siivto Berlusco¬ 


ni - in un inchiesta della magistra¬ 
tura calanese sul boss di Cosa No¬ 
stra 

LttdbnlMkml 

Il reato contestalo é quello di dif¬ 
famazione Il rinvio a giudizio è sta¬ 
to chiesio anche per Ezio Mauro 
direttore de LaSumpa II magistra¬ 
to ha Invece proposto 1 archhlazto- 
ne per il reato di «violazione del se¬ 
greto d'ufficio* Inizialmenle conte¬ 
stato ria al gloinallsla sia al vice- 


prestoenle detta Camera e pacta- 
meiitaiedelPds. 

L articolo «te fztitompa e» cori 
intrtolalo «1 segrett cB Viotanta 
quel che so di Delllltn- Stima¬ 
no -fferilpreridenie dell Antimafia 
I inchiesta sul manager di Fhrblita- 
lia è solo aU’inizK» Scopptarono 
subito (orti polemiche net palazzi 
romani anche perché mancavano 
pochissimi giomi alle eleziora e d 
clima non era affatto sereno Vio¬ 
lante parlo di «trappola-, definì I ar¬ 
ticolo un «tranello» ri depurato af¬ 
fermò di non aver mai detto quefta 
cose al giornalista e che b vicenda 
nentiBva m un attacco orchestralo 
da alcune parti poMIche atta sua 
persona Minzolini replicò afia 
smentita confennando lutto rjueilo 
che aveva scntio. «ho npoitsto. te¬ 
stualmente ciò che m> ha «tetto io- 
notevole Violante- Vkriantt an¬ 
nunciò querela Bsponenti di «Foe- 
za lialiai parlarono di «uso pofiu» 
delle inchieste giudiziarie-, d teu 


sttzn a «iiologen4« (espresaoru 
che araetéiao por caratterizzalo ta 
permanenza «Ù Berimconi e «lei 
SUOI uomm al gosemo) 

Lesponenle «tei Ns ri dimise 
«fatta carica cB F«esldente «letta 
commisaane Airtanafia Rmoirro’ 
4ion vogbo che nel attacco atta 
m» pendila su convotta. per i 
ludo che ncofuo, I intera coirams- 
sniK» Anche ^ atei iwianrealan 
prop ct afell deUArnnmRa si dim 
sao -per marafertareb nostra so- 
NdaneUaLucranoViolutto- 

OMtrtltHtttwni 

Siliallò, DEOinma,<bun rame 
propmcaso La tacénda. al «fi là 
«trite smenltte <tt Violante e «tette 
corttKxmrame di Masabni con- 
Iribitt a rendere MKwa Ite confu¬ 
so e resDso tt «fibattOo pobhco 
-fona batta» accusava i progressi 
sH di <0111111811881» Bertusconi 
cc» I Batto «tei gluhci. I pro^essisn 
«temmefavano B ten W hod voler 


delQglieie, oxi r«agguato< teso a 
Vìotanie, I attenzione dril'o^io- 
ne pubblica da quanto stava emer- 
gerido sul propnriano delta Finin- 
wesi e sulle sue amicizie penedo- 
se 

Restava ormai sullo sfondo e 
quasi negletto il mento della que¬ 
stione chi aveva ragione, tra il par- 
lamentaree li giomalisla’ 

E questa la domanda cui do- 
vraiuio cercare di rispondere i giu¬ 
dici lananzlluno. decidendo se ac¬ 
cogliere o meno la richiesta dei 
pulririico minislero Nel corso del 
I inchiesta il dottor Alessandro 
Prunasha ascoltalo numerosi testi¬ 
moni che conobbero professional- 
mente Minzolini Tra di essi lanc¬ 
ia imnisuo del tesoro Lamberto Di 
lu l'esponente «fella Refe Lfiego 
Novelb I onorevole Fabnzio Del 
Noce (Ama Italia) e Michele Zol¬ 
la. collaboratore del Presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Seal- 
faro 


■ ROMA 11 Consiglio superiore 
della magistratura ha chiesto al mi- 
nislro di Grazia e giusuzia e al pre¬ 
sidente dri consiglio •di assicurare 
li ricovero dei delenuu per i quali 
viene disposta la misura degli arre- 
sii ospedalien e piò In generale 
I effeiliviia del diritto alla salute a 
tutte le peisone detenule- fermo 
restando -Il compito istituzionale 
del Csm di verilcare eventuali ne¬ 
gligenze o colpevoli inerzie di pro- 
pna competenza 

La risoluzione presentata dai 
cinque cons^lien di Mt^istralura 
democralicB é stata apgirovata 
con 27 voti favorevoli e un astenu¬ 
to, 

•Le cronache- SI legge fra 1 altro 
nel documento - Iranno dato di re¬ 
cente nhevo alla morte In careere 
di detenuti affetti da gravi paiolo- 
gie II problema è ceno assai grave 


peiché II tìintto alla salute coslilu 
zionalmenle tutelato corno dmtto 
fondamentale inviolabile, per la re¬ 
golamentazione ccmtenula nel co¬ 
dice di procudura penale prevale 
anche sulla pretesa punitiva dello 
Sialo- 

•Da ultimo - si legge ancora nel¬ 
la nsoluzioiic del Csm - il Inbunatr 
di Roma sezione per il riesame Ira 
già due volle segnalato al ministre 
di Grazia e gisiilizia la gravita dello 
situazione che I ha i oslretlo ad ir 
rogare una misura diveiMi per con¬ 
sentire al delenuio di curami ade¬ 
guatamente Ma il problema può 
trovare soluzione solo con una re¬ 
golamentazione cuncettnta tra il 
ministro di Grazia e giustizia c il mi 
nislro della Sanità «he assicuri l at¬ 
tuazione dei provvedimenti del 
giudice In tema di ncoven ospeda¬ 
lieri» 



I 










A Milano la prima ronda notturna 
Tante chiacchiere, nessun intervento 

Show de^ «An^lì» 
Più fotografi 
che «virante») 


Più che una missione anli*crìmine, uno show a uso e 
consumo di giomaii e tv. Sotto l'accorta regia del padre 
fondatore, i Guardian Angels milanesi partono per la 
prima crociata dalla stazione Centrale, terra di ^ccio 
e di disperazione. Una pattuglia in bombare basco ros¬ 
so ^sorveglia» la meliopoiUana in un tripudio di flash e 
interviste. «Qua. se toccano i veri delinquenti, quelli cat¬ 
tivi, succede un casino». 






liàìtt 
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■ MILANO. Alla prima uscita pub¬ 
blica dei Ouardian Angels. merco¬ 
ledì sera alla stazione Centrale, 
cronIsU, tolografi e cameramen so¬ 
no ue volle più numero^ del giova¬ 
ni volomari delle ronde anlicrlml- 
lie. Il loro leader, Mario Purian, è 
uomo alterno all'Immane e sUa 
comunicazione. Ex aiomallsta del¬ 
la rMfla beriuscoiuana ffoi, un 

E amalo nella De, 'ricino alla óirla, 
iSMna teoria e tecniche del^info^ 
masone al Ubeio isiiiuto imiveni- 
lario di CasieUanza. E per celebra¬ 
re la «prima» dei suol b^ scout del- 
l'oRline pubblico ha convocalo tv 
e giomaii al gran compleio, dopo 
un provvidenziale paaóggio a Do- 
/nenia in. Che ha funzionalo, dato 
che molli, aH'apparire del ragazzi 
In giubbotto e basco rosso liam- 
manie, gli II riconoscono: «Sono i 
Guardivi angels, come quelli di 
New Yorio. Pio che una «moslone». 
uno sheav. Che inizia alle 21 sono li 
ponlcalo della Centrale, al piccolo 
ftbbiono con tanto di simboio 
(un occhio aperto dentro un trian¬ 
golo tra due grandi all) messo a di¬ 
sposizione delle feirovte I ragazzi, 
una dozzina, indossano emozi» 
nell come aeotannì le divisa nuova 
di pacca (che include prudente¬ 
mente auenti di laulce) in un para¬ 
piglia di fiaeh, lelecamera, mlcio- 
ranl e creiùsil col taccuino spiana¬ 
lo. Facce pulite e imbeibi da bravi 
ragazzi ma con cipiglio severe, fisi¬ 
ci non propriamente possenti no¬ 
nostante il cono di De mesi di arti 
maRlall - «ma solo tecniche di au- 
lodlfesaa -1 giovani paladini delia 
sìcuiezza tveiono Insiancabil- 
nteiW te Ibtmula: combattere la 
mlcreminaltUi e aiutare I disereda¬ 
ti. Sanno che I «cugirn americani, 
nati 16 anni la nel Btoiu. sono 
un'istlluzione alquanto discussa, 
Kcusatl da più parti di andarci con 
la mano pesante almeno quanto I 
loro nemici. Vigilantes, giustizieri 
delta notte? La parola d'ordine è 
respingete omi sospetto di rambl- 
stno. Vito Lo Ne. 25 anni, composi¬ 
tore di musica, riassume per tutti: 
«Non vogliamo sosiitulici alla poli¬ 
zia, se qualcuno di noi lo dice, lo 
espelliamo*. Fra loro una sola ra¬ 
gazza, che la un po' la dura. Maria 
Parisi 25 anni, operaia in una tessi¬ 
tura: «Nò sempre votulo aiutate II 
IXDSsImo ma non con opere gene¬ 
riche di volontariato, con qualcosa 
di militare fra virgolette. Avrei volu¬ 
to enirare nella polizia, ma biso¬ 
gna fare troppi concorsi*. Mario 
Purian dirige le Interviste e condu¬ 


ce le truppe. Una qiattugliai di una 
decina di angeli perte per un giro 
di sorveglianza In menù, un paio ri- 
mangor» a diseibulie (ette delle 
torte preparate della decana del 
gruppo, le settantenne VHtorlna. 

In metropolitane ordine tassati¬ 
vo: niente scele molàli, gli angeU 
vanno a piedi, e in vettura non d si 
siede L'appùizione della grelle- 
sca caroi/ene nell'underground i 
mentina, peraltro semideserta. | 
semina sconcerto. E atl'alioparian- . 
le un addetto Atm se la prende con 
I fotografi: 4asta, I flash danneg¬ 
giano le telecamere della sorve- 

Ì lianza». I pochi passeggeri sem- 
rano più sbelordui dall'orda dei 
media Che dal ragazzoni in derisa. | 
Che In fin del comi, con II loto 
bomber rosso, sembrano una 
squadra di baseball In gita. I pareri 
si dividono equamente Ira chi si 
complimenta e ringrazia, e chi dif¬ 
fida: -Sono dbaimati non servono 
a niente. O vorrebbero più poti- 
zfoW. Qui girs gente con ficohelio 
o le pistola E poi la violenza chia¬ 
ma violenza», sintetizza Oavfde, 
studente di 23 anni Viene da chie¬ 
dersi cosa succeder! con le bande 
di telati. 1 pend^ delle disco¬ 
teche, che la domenica pomerig¬ 
gio calano dall'hlmerland e semi¬ 
nano vandtllsmi e panico m me- 
oopolHana. al punto che H perso¬ 
nale ha minacciato uno Klopere. 
Si toma In Centrale, giusto In tem¬ 
po per raccogliete, sempte a tele¬ 
camere spianare. l'Sos di una ra- 

S a: «Sono appena anivata da 
a. abito vicino ma ho paura 
ad andare a casa da sola, mi ac- 
compagnateiv. C rea, con una scor¬ 
ta di ben sei angeli Intanto, col 
passare delle ore, i meandri della 
stazione si Dasiormano. Tossici e 
ubriachi che si trascinano caracol¬ 
lando, i dlsesedah che ù rintanano 
nel cartoni e nella sporcizia per 
dormire. Dietro il volto deturpato 
delTemaiginazIone. la zona della 
stazione macina i suoi Daflid lUecL 
U: qui si ruba, si scippa, si spaccia, 
d si prostituisce. Ar^l in un infer¬ 
no. Una contraddizione esplosiva, 
mirabilmente sintetizzata da Alber¬ 
to Bonocore, napoletano verace, 
che dietio II suo chioschetto di bt- 
bite e panini, ne vede di colle e di 
crede: «Qui è dura, giri si 6inno la 
gucira polizia e caiabinieri...Se 
questi si limitano ad aiutare la vec¬ 
chietta o il dicalo scoppialo, va 
bene, ma se toccano i delinquenti 
veri, quelfi cattivi, qua succede un 
casino«. 





divio 9ragNo/A» 


«Ora devo aiutare Paolo» 

«Si aede un eroe, ho paura per lui» 


A lui, omosessuale dichiarato» il tribunale di La¬ 
tina ha affidato il figlio adolescente. Dopo che la 
vicenda è stata pubblicata sui ^ornali, wa teme 
per la tranquillità del suo r«^zo: «Non è facile 
stare sotto i riflettori, specie in questocaso». 


«DMAMOI 


• LATINA. 4.e domsnde che mi 
ha Inviato per lax sono mreressan- 
IL ma la prego, non mi taccia do¬ 
mande, mi taccia pariare. Fbccia 
dire a me quello che sentoequedo 
che ritengo gfuzto dire. Sono sensi¬ 
bile alla toiragita gludiztaria che la 
decisione del magistrato del TtS)»- 
naie di Latina ha scaterrelD, me In 
questo momento c'è qualcosa di 
molto prù (mpottante-. Paolo. Ab¬ 
biamo impiegalo molto tempo per 
raggiungere la sereniUt ed ora non 
posK) penneRere che le bafta^ 
sociali prendano U soprawenlo su 
mio figlio Adesso, rumcacosache 
devo e posso lare è tutelare la sere- 
ml! psicologica di mio figto Ha 
soli quindici anni e ritengo che non 
sia ancora pronto per questa sDua- 
alone troppo grande, più grande di 
lui. 5ono siculo che più » 1! <are- 
mo insieme una grande battaglia, 
ma adesso non t atreora pronto. 
MI spie^ meglio. L aspetto ghitidi- 
co sodale ^lla questione, per 
quanto Innovativo ed imponanlis- 
slmo, in questo momento della vaa 


di mio figbod assoMantenia in se¬ 
condo piano tttpetio a quello per¬ 
sonale ed umano, m quèiio. 
quindi, non òiKndodare uheriore 
pubblciU ad una questione tanto 
defecata che riguarda un ragazzo 
adolescente e che solo netTamUo 
di una dimensione afeeiiiva lami- 
feare puO uovaie. come e Ano ad 
rea successo. ■ tempi e le modalU 
per una sesenaewluzkine*. 

Il padre di Paolo, con estiema 
dolcezza «cortesia hacod glissalo 
soledomande che l'enporlaiile vt- 
cendi avrena susdlaio n noi Sere¬ 
no, consapevole del sacrifìcio che 
chi e d e va ai csonisti « dela grande 
mponanza sociale dela decisione 
ptesa dal gwdKX Monto IMino. 
ptesidenle del Tribunale di latina, 
pa la prrasa rolla in iMla In mate¬ 
ria diadozioner l'andamento di un 
ragazzo di quindici «mi ad un pa¬ 
dre che non ha nascosto la sua 
scefea omosessuale. Una decisio¬ 
ne, se pur in via sperimentale, che 
per b pnfena voDa non considera il 
tiglio meice di scambio, un vmdei- 


lo raeunto solo dopo aver raccoL 
■0 le dichiarazioni di Paolo, che 
con maturila ha chiesto di ^)nan^ 
lecondpap! Quel pap! che non 
gli ha mai natecelo le tue ecelie. 
che ha cosuuiio con lui un rappor¬ 
to ^«rto e Innco e che ha sempre 
ben dlitinto >1 suo reolo di padre 
dafia vita privata. Dlstintione che 
torna con tona anche in questa 
tua richiesta di silenzio slampa. 
UnadKitionecbe va al Cb la delTe- 
goismo 0 della paura di essere ad¬ 
ditali come idlrénl*. una richiesta 
soneria proprio perchè, egli, il pa¬ 
dre. ben comprende ) ntvohi to- 
CMubiTali che tale sentenza 
compona e perché «e dlfiiciie sin¬ 
tetizzare luna questa sioiva in un 
bolla e rltposia» «Il padre di Paolo 
è una petsona di cuUura - dicono 
gfi awocab Di Nino e Buono dello 
studio legale di Caeia che io rap- 
presema -. Ma ha compreso ck 
per ora la cosa più Importante e 
salvaguardare il giovane, anche da 
tutta quella schiera di benpensami 
che n un piccolo paese come è 
Gaeia pesùmo farsi porialon di 
urvabaHaglia 'remilo'.Esisto pto- 
pro questo suo essere uomo sensi¬ 
tive e di cultura che gli ha consen¬ 
tilo di paslare sempre aperiamenlc 
con fi figlio anche delle sue scelte e 
chehaciealoinlui disagio: la bar- 
t^ha sociale o la dilesa della psi- 
crèogia del ragazzo. Equest'ufitrrta 
ha Wine prevalso. Non nascondia¬ 
mo poi che troppa pubblidlA po¬ 
trebbe anche ricadere negativa- 
rttenle suUa decisione presa dal 
gàidtire. Ieri il dottor PaoUno si è ri- 
senlfiod^ cbmoresusciialo dalla 


sua sentenza». 

Riiomiamo a parlare con il pa¬ 
dre di Paolo. 

UdNMonttfaMMMtiHaBMt- 

tia namiM * Matfe daitiimktfeU 

daquitcìitifefeipNllbaMtiT 

SI, mi tono chiarameme reto con¬ 
io che Paolo non era ancora pron- 
IO. Ieri, quando ha visto la sua sto¬ 
ria SUI giornali si è sentilo un eroe, 
li protagonista di una storia ecce- 
rfonafe. 

E qucfel» ctinbpcndt a vmMT 

C vero, ma quello che » ho ceto 
IO di lat capire a Paolo è moto 
semplice. L'essere protagonisti di 
una sioria esemplare vuol dire an¬ 
che andare incontro a situazioni 
non rempre piacevoli. Ci tono i 
«otretei deffe medaglie. Per questo 
ho cercalo di calmare Tentusiamo 
di mio figlio, ho cercato di farlo ra¬ 
gionare e di fargli capire che biso¬ 
gnerà essere mollo foni. Cose che 
d'aliru canto, gl! oggi (Ieri ndr) 
egli stesso ha potuto toccare con 
mano. Ha poiutoconstalarecome 
la popolani» non eia scio rose e 
fioie. 

Il pathedi Paolo si rende conto 
che b nostra chiacchierata po¬ 
trebbe portarlo a dire cose che 
non vuole, a tradire quella scelta 
decisa e sofferta di ritornare dieno 
le quinte per continuare a vivere 
con serenila insieme a suo figlio. 
Chiede scusa e si congeda con la 
stessa cortesia coi) cui ha ìnslato 
la conversazione e con II rinnovo 
di quella richiesta: -Cerchi di capi¬ 
re. mio figlio e troppo importan¬ 
te». 


iPalenno 

Undici anni 
Spacciava 
con i genitori 


■ PALERMO. Nella casbah paler¬ 
mitana dello spaccio e del crimine 
c'era posto anche per Pino, (lo 
chiameremo cosi per comodità) 
undicenne del Capo, che si muo¬ 
veva come un'anguilla nei dedalo 
di vicoli e cassette di imita del mer¬ 
cato dove la polizia lo ha foiograla- 
IO mentre consegnava quella busti¬ 
na di plastica hasparente con un 
po' di polvere bianca al tossicodi¬ 
pendente di turno. Spacciare da 
bamtsno nel doposcuola della 
strada non e una noiirà per una 
Palermo che ne ha viste tante Ma 
Pino è nuovo nel gito. Non era mai 
stato visto con l’eroina in mano. La 
madre, casalinga, mc^ie di un 
operaio disoccupato, e maire an¬ 
che di un albo dovane che di lanto 
in tanto viene fermato con le bor¬ 
sette appena rubate, al commissa¬ 
rio che ha anresiato Gnzia Pollici¬ 
no e Giosuè Brucarino - i gestori 
dello spaccio al primo piano della 
catapecchia in via Matteo Bottello 
22 - ha promesso di «ammazzarlo 
con le sue mani quel tiglio piccolo 
re ci riprova*. *10 guarderò, com¬ 
missario. lo goarxrò adeoo» ha 
promesso. Ma I pojiziotii ci credo¬ 
no poco perche Pino vive in una 
casa sghangherata dove se in un 
anno II padre porta scasa dieci mi¬ 
lioni di lire la famiglia accende un 
ceroaSania Rosalia. 

La mattina va a «cuoia. Pino, In 
prima media. Esce alla sadici e 
non va a casa ma nella strada dove 
tutti conoscono tutti. Guarda quel 
mondo che in cinquanta giorni, da 
dicembre ad oggi, ha consegnato 
alle celle defilicela idone ben ven¬ 
tiquattro spacciatori e trafficanti di 
eroina. Piecoli pesci. 1 pollzlotll 
sanno tutto e calcano con pochi 
mezzi di segare le gambe a ehi 
vende l'eroina a ventimila lira a si¬ 
ringa. CI sono le (amlglfe che com¬ 
prano cinquanta grammi di droga 
e II gestiscono. Da biocomprano! 
tramcanielfi d'isolato che smetcla- 
1)0 i dieci grammi mensili ai pu- 
sher. In quaT mondo cerca di enba- 
ire Pino. U commissario che ha ben 
chiaio il quadro dice che II bambi¬ 
no - e piccolo, scuro, vivace - vuole 
solo Imitare, non aspira alle mill^ 
duemila lue che forse gli danno 
per consegnare la droga. Vuole 
emulare gli specclalotl. vuole di¬ 
ventare qualcuno di quel mondo 
perche e il solo mondo che cono¬ 
sce. Dopo le fotografie, le riprese, 
di quello che avveniva in vfaBonel- 
lo, il via vai di ragazzi emaciati 
acicbati di una dose che potrebbe 
essere rulUma, i polizioUi sono sa¬ 
lili e hanno messo le mani nel wa¬ 
ter ripescando 37 dosi di eroina 
che Gnzia Rsticino aveva cercalo 
di nascondere. Rno se l'è cavata 
con la ramanzina e la segnalazio¬ 
ne al tribunale dei minori. Ma chi 
penserà, già da oggi, a lui? CI sarà 
un'asssienie sociale che avrà la 
forza e fi tempo per aiutare il suo 
futuro? Palermo è grande come il 
mondo def Capo. Cr sono tanfi pic¬ 
coli Pino, Salvo, Ninni. Ce riera 
uno che si chiamava Marcellino 
PaDicola. Venne Vincenzo Muc- 
celi a prenderselo per portarlo a 
San Patiìgnano. Ma un giorno usci 
e lini in priorie. Qftf. 


Al nastro di partenza il provvedimento che stabilirà sanzioni per chi provoca inquinamento acustico 

Una l^ge ridurrà al silenzio i fracassoni 


Uno stop al fracasso. Spesso sottovalutalo, l'inquinamen¬ 
to da rumore è altrettanto insidioso e dannoso di quello 
atmosferico. E in Italia colpisce ìndiscrlminatamenle, sia 
di giorno sia di notte, chi abita nelle grandi città e chi vive 
nei piccoli centri: non si salvano nemmeno gli ospedali, 
né tantomeno le scuole. Per combatterlo la Camera ha 
messo a punto un disegno di legge quadro che potrebbe 
essere approvato entro il piossimo ma^io. 


■ ROMA. DI rumore si può mori¬ 
re? A lungo andhre, purtroppo, si 
Ma anche senza arrivare a ófitl tan¬ 
to tragici, una lunga esposizione a 
rumori troppo Ioni può comunque 
danneggiare gravemente la saluto. 
Non Solo impedendo di dormire, 
tendendo nervosi. Irritabili c Inap- 
iietentl, ma provocando sctldlstur- 
bl gastrici. cWolatori e nervosi, ol¬ 
tre «gli ovvi danni aH'iKlllo. Un In¬ 
sieme di patolc^le che non solo ta 
vivere male milioni di persone - le 
stime partano, per fi complesso del 
paesi Ocre, di 130milionidl perso¬ 


ne esposte a IlvelU Inaccettabili di 
tumore e di alni 400 milioni che vi¬ 
vono In case non adeguatamente 
isolale -. ma che nella sola Italia 
(uno dei paesi più rumorosi d’Eu¬ 
ropa) si traduce In un costo pari a 
1.500 miliardi all'anno. 

Dati preoccupanti quelli resi noti 
ieri al seminario «Tanto tumore 
contro nulla?* promosso conglun- 
fiimenle dal paifamemari progres¬ 
sisti del Pds e dall'alea ambiente di 
Botteghe Oscure per presentare II 
testo unificato del disegno di 
contro l'inquinamento acustico 


che dovrebbe finalmente porre or- 
dliK nella materia, tegoli fmora 
solo da un dectero del pcesideiKe 
del Consiglio, emanalo nel 1991, 
che fissa i limili di accelttofiilfi del 
numve. Un decreto moto serio e 
lestrinivo, che stabilisce so^ in- 
valicabfii sia per le aree IndusDiaE 
sia per quelie resòlenziaff e per 
quelle protette, come ospedali e 
scuole, ma che (inoro è limaslo di 
fato ledete morta 
A testimoniarlo sono idationnai 
ben noti raccotti nel cosso d^ ul¬ 
timi anni dal Treno verde di Le- 
gamblenie: su (uni I punti maniso- 
rati nd cosso delle dlrotse edbioifi 
della campagna, in uno solo, a 
Reffiio Emilia, t stato rfievato un U- 
vello di rumore Iniryolacon la leg¬ 
ge. In tutti gli altri (o^esMcosn- 
presl, anzi a voto più B ctre in alire 
zone) Il fracasso anche di natie è 
fino a dicci, quindici volte pù ele¬ 
valo. «Un psobiema sociale rihwan- 
rissìmo-soSolinea il vicepiesKlen- 
le della commissione Amblenlp 
della Camera, fi progtessisia Vale¬ 
rlo Calzolaio flrtora tiascuraso 
dal legislatore e sottovalutalo da^ 


amminiskalort Osa pero alla Ca¬ 
mera riamo anrrati a un lesso unifi¬ 
calo per la legge quadro: entio 
maggio potremno anivare al'ap- 
psovazlone deTntora. colmando 
cosi un VUOTO che non consente 
nemmeno di affsaitlaie g prable- 
mm. 

n lesto ctmcoriaR) psev^ la 

luiniriero deV/^^^^'^R^o- 
ili.lePKmnceeiCoinura.eslaaK- 
scecostirolliesanzioaipercliisu- 
peseià I IfenU. Sanzioni anche per 
le emiUreiU tdeòsive che heiuKi la 
pesrima afadudfete di «spwase» 
s|io( puliUidari e sigle dei prò- 
panun a un vobme nettamente 
pUatodiqu^namMedienus- 
siosie. E sanzioni pobanno coiptie 
anche i sit^ ctRadM bacassosB. 
da quelli dre anannttaiM nelle 
sbattecon auro e moto a quelli che 
lasdano suonare per ore le stim 
dei lanfigesali anIihMD. Rumori 
iBolesit - dice l'esBOslepulaTO dei 
Ite Ensico Montesano, che segna¬ 
la Da TalDO l'Inadeguatezza delle 
dfemiive comuniraiie in matesìa -. 
da dbiinguae dai uumori a volle 


necesswi: per esemplo quando bi¬ 
sogna 'alzaie la «occ " per lar vale¬ 
re I pro(« diritti. Una società in cui 
ha i^iònechi grida più Ione e una 
sociM malata-. 

Non d^ tutto convinto e il ditei- 
tose generate di Legambiente. Ma- 
ISO Di Culo, che teme -una buona 
fe^c. ma efficace quanto le grida 
manzoniane*. La sua ricetta? •In¬ 
tanto instaliare una rete di control¬ 
lo efficace, almeno come quella 
che c'è per l'inquinamento acusti¬ 
co. E poi pensare al risanamento, 
che presiqipone grandi investi¬ 
menti economici e l'adozione di 
diveise misure, dalle baniete anti- 
nimoreaUa riforestazione urbana*. 
Quello insomtna che sta comin- 
dando a lare il Comune di Roma, 
chesì sta muovendo-annuncio il 
vicesindaco, Walter Tocci - *111 tre 
dueàoni: conoscere. Intervenire, 
programmare*, con l'obietlivo di 
•arrivare a un vero e proprio piano 
regeriatore dei romore e stabilire 
nonne afiinchè la clltà tenga conto 
li queao problema come di uno 
dei rèvccfii che birogna assoluta- 
mente rispettare*, 


Cecina, denuncia di una psicoioga 

Non può cantare nel coro 
, perché har dicappata 
«Esclusa per la carrozzella» 


■ CEQNA (i.ivomo). «Ho chiesto 
di poter cantare, ma mi sono senti¬ 
la rispondere che non potevo farlo 
peiche sono su una sedia a rotel¬ 
le*: la denuncia è di Enz-a Zagaria, 
una psicoioga torinese che da sette 
mesi vive a Cecina eche lavora alla 
Usi di Rombino. Una vkeiida che 
sembra incredibile e che Enza Za- 
garia ha definito come ’iina gravis¬ 
sima déeriminazione* die in tanti 
anni ed esperienze di vario tipo (è 
stata consigliere comunale del Iki 
a Torino ed e consulenie del go¬ 
verno per i problemi sull'haiìdi- 
cap) -non aveva mal visiuio". 

1 falli? La psicoioga ha racconta¬ 
lo di essersi rivolta al direttore della 
Corale polifonica cecinese, Il flauti¬ 
sta tedesco Georg Kaiser, chiede- 
nogli di poter entrate a far parte del 
suo coro. Ma la risposta e siala ne¬ 
gativa e leniblle; «Kaiser mi ha det¬ 
to che non era possibile», ha rac- 


conialo la psicologa, «petchò II 
pubblico vuole solo persone giova¬ 
ni e sane. 

L'episodio ha scatenalo un vero 
e proprio caso. Appena saputo 
deiraccaduto, i quaranta compo¬ 
nenti del coro si sono dissociati 
dalla decisione del direhore rifiu¬ 
tandosi di continuare a cantare 
con lui: inoltre, l'amministrazione 
comunale di Cecina ha revocalo a 
Georg Kaiser Tautorizzazione di 
uhlizzare la saia di ptoveche da tre 
anni gfi era stala concessa nrt lo¬ 
cali del centro sociale di Marita di 
Cecina. 

Ceo^ Kaiser perù respinge tulle 
le accuse di razzismo e si difende 
parlando di un equivoco che sa- 
rel*e sorto a causa delle sue dUfi- 
collà con la lii^ua Itiiliana. Ha del¬ 
lo. "Non c'e stata nessuna discrimi¬ 
nazione. Avevo solo scllevatQ pro¬ 
blemi tecnici e di siciirezza. 
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OliiMnie VlRd 


DadMoiMi 

In mano aH'anonlnm 


Di quii dM iDMl e’t «H oitaen» 
MitoaiMldtII'anonInMMnIa: 
OtuMpp* VhMl, 32 anni, 
emimarclartadi Macomar, 
ipoaataapadftdlMnhainMno. 
AnehalM-comaCrtatlnattnnl- 
* Mata laplt» da m commamlo 
mtnM I» auta itanliava a eata 
dada «a* di lawia, un (lamf* 
•dtoeounfr a Santa Gknta, alla 
porta di Orittana. tM glonil team i 
(amHM hanno kwltto un nuova 
appaHaalbandMptraMtl 
(Molano «M a chiudano In frotta la 
tta> t at lv a .lntaMollWlmnala dalla 
Ubarla ha naphiio H rteorto contro 
Il Mocco (W boni, OtpoM» dola 
naoundolla Rapubbllca. coma 
vuoto la lasco aniltaquoalii Ma II 
btoceo-lamarrtatofamlslla- 
rlicMa di croato grattnima 
contosuonta tuba Matta attMtb 
eommorelato. dannocOata data 
mancanza di dlmanHHia 
dnandaitt. Coma dba: dopa I 
danna, la botta, 


wrwrrroa.CTVterto a vwvwrumo.i 



Ctlall ni li M min iato (atoteattata oKaariidft, dopo la tua loratlono 


BUROCRAZIA. Un’insegnante sarda rapita neU'S?, «rispedita» dove fu sequestrata 

«Non tornerò sulla straèi della paura» 


Di nuovo sulla strada della paura A otto anni dal suo rapi¬ 
mento Cristina Berardi. 33 anni, maestra d asilo è stata ri¬ 
spedita a lavorare in Ogiiastra, nella stessa zona del se¬ 
questro Ma a causa delle crisi d'ansia non ce la fa. ha 
chiesto un periodo di aspettativa e un trasferimento in 
un altra sede Anche per motivi di sicurezza «Fui liberata 
dalla polizia senza riscatto e i banditi non li hanno mai 
presi» £ la iamiglia ha giàsubito minacce e attentali 


CAL NOSTRO INVIATO 

ttMMMAMO* 


Ui blinda è sirena 
laulain piena di 
curve Mentre I amo 
rotlniiiava all alicsn di un punlo • 
il nonio di Raunclii in lenitone di 
Vilidgraiiiiv Slrisdili - comparvoto 
all Improwivp alcuni uninini arma 

II di fucile IDI puiuanrontniina cn 
laiiui volli Lozione In rcix.iitin,u' 
Violenta come tulli i vociuetiri di 
persona Anton oggi Critniia Bc 
mrdi II anni muctlia c1 aoiio fi 
gli.-i delle» presidime degli indù 
uri.ili di Nuoro ne p.irb nvilvokn 
tiun congr.mdcantM ijiitlgiotiio 
- 1 ] 20 gingili) 101(7 - iniziava la tua 
drainni.itiL.i aweiiiuia di ciitaggio 
puaiirti itio'.i villo una ivnda ira le 
liAt t del Sii|itanioiiU pniiid <lclb 
lilwM/ionc li.i pane della (nili/ia 

Pavai prt-tUi il piriodo delle al 
Itiizioni 0 di 11 I vila/aiteia |)ei le 
villiiiu dnMHiiii’Mii ■< )ggi lo SlMiti 
- r.ifconl.i I iistm.i [kranii - mi 
vuole nsiAiliie in (|iu i Im gin .mzi 

III (inell.i bii-.vi sind.i lonit te 
nini tivvA MiiiO'Vimelile Udini 
Olii mesi d 1 OLI,indo ini t -.t.iiaas 
•K gn.ila 11 lidi di Araaiia in Ciglia 


atra sono coiireila a uufniirc del 
I aspeilalivA per monn di talulc ,i 
Causa delle crw d ansia mi i iin 
possibile andare al lavno da quel 
le parli Hochiestodiesacfeirade 
nta altrove magan acKlie (on 
iiiialiramanbione niadalmeiMe 
re della Aibbka Istruzione mm i 
maiainvata una rivposia 

Un cuntPMWors aperto? 

Eppure anche vmio l.iciioilo 
della sicurezza i pioblemi non 
mancano duelli) Loim. it«xlii) 
dllri sequestri <|ueHri dell. fg ranli 
SI concluse senza il pagami modH 
nsc.iiio unapaitiigiMdipohzi-ini 
tcifcettO la banda dur.iiilo un > itcrr 
Ila di iraslcnmonio Ha li miim.i 
giic e I scqliestralini inck nnnu. 
abbandunon: lou.iggio i» r dib 
guarsi pili IO Creila liwnnin.i-os 
cerva Crislina Beianli - lv> iiaiiri 
ClK’ quella gi me nli iiga di nx n 
aiKora LHKonio gxrH.uni noi 
Un iimori |HirnojH>o lonfinnilo 
dal l.nii pili mite nuictiili.iinii fi 
l.iniiqlia Ber.nili ha soInKiiiim nn 
dagli e» rapilori lino il fniiilo ih 



Irovaru una bomba (per kuiuna 
inesplosa > daviiMi alla pena di la 
sa Eiun>ssertonl>asla.sse laban 
da é lunore libera pieMuclie al 
coflipldo soiouno<lei[ncsuMiia 
piKm e sl.ilo ideiMilKalo salluialO 
e condanitoio a 2l> arun di galera 
Ad iK astrarlo sono siale proprio le 
Htecc mutatone umalc alla lami 
gha ,1 sequestro coiKhjso pcranii 
maio comunque >1 pagamenin di 
un nscalio 

Ma per la liurocrazia coniano 
evidc-nicmcnic- eli pm le gradualo 
ne e gli elenchi del Prowedantaio 
Di 1 he mciassghaisi del reoior Di 
rei ente - lacconia la Bcrardi - ho 
scoperto che nn mesi del miose- 
qiiesHu dal gnigno all oriobic 37 
riMiRo coikic ala m aspciUinva per 
rrurtm di sakile Pioptiocusl niu 
II» di Sidiue La vena e < Ik c < 
nK>bai|«xiis>aeiiidillcicnza <}ue 
SUI M.Hu c he unnia all impegno c 
.ilki inriliibl tzmrni timlro i rapi 
menu una viguch<> SI spengono I 
nlhMi'ifi ih Ile iikvisumi eilpimo 
a liisnUercssaisi delle xaliimc dei 
vxiiHsln (orni V I iiosin pnibli 
mi luiixM-n) t on Li liiH <lcl«x|w 
Siro 

lincxc Imuiboscinhtacheiion 
funsi .1 m.ii \ quasi mio inm <Lil 
suo MI imi Ilio (nsnii.1 Bcranli si 
INirr.i dn Ini uii CiMh'staro if iiisru 
Mi solili s<aMi|Kisli ad un iK-nodo 
di |isK'a<n|>i.i igiliBafnuuh a 
iiiu s|Hv nii I |inil)kmi ti siano 

h Olili 11 III vmo .ilaliial i .i coiivt 

ss ri 1 )Hi II mie hgiK - liin iii/iiiillo 
Il eliiisli<4ig|ii . I igi I ifobgi II 
]> tur I ih I pa 1 oli hjoigii i hnisi i 


quella ■mpms'nsa di alitavsrtSati 
certi spazi aperti •mal. assai dilhi 
u dicono ha gli c> usiaggi Con 
mpllrazioni di non pcxo conici 
sulla vola pratica Ogin vuba che 
mi meno m ssaggio mi prende il 
panico E in auio non posso piil 
slartdasola proimo non ce la lac¬ 
cio • 

Eppuie per lavorate ha dovuto 
albuntaie la siiuazioiic Poco pni 
di uh mese dopo la conclusNine 
del rapimento Cnslina Berardi ha 
ripreso ad msegnoie anche se in 
base ad un decieui piovvisono. gh 
è siala assegnala la sede (h rtooro 
Ma gli lanno suxessrro sono n- 
commciali ■ ssaggi Oioielh a una 
verninadishilomclndacasa Snu 
scoto sulla costa oneiMdle persino 
laproviiKiadibaiaan -rgemepato 
Ulto maunpii allaviihaniisnno 
al)ituata Ma viaggialo scmiirc m 
compagnia assiemeadallrvcoDe- 
ghe Fato ala «doaia fredda del 
le iibune gmduahinc A sestembre 
le .issegnaiKi la sede di Arzana a 
un cHianriua di i hilonveiri da casa 
nellan.iHiinedollC'lgliasira Uisles 
sa dd isgnmeiMo goda quelle par 
Il non vomì pw (uniate Non ce 
I ho cogl la geme- nvoialmcnlo e 
posino superfluo chi hi dica Ma 
non neMo ad altninian. I idea di 
suggmiD di nuovo in quei piisn 
LAiando mi ftoonu latino stassi 
liiDfvio tooiarxlo da scinila da 
Ivrlcnid un ocnbD ilellC^ElidsQa 
lira la sede sarebbe dnersj ma 
dowtcì passate mini guinin per la 
sicssa sbatto dine mi hanno presa 
1 baudili su queOn stesso ponto 
initodelln • 


lei lo fa negate « ftowediiora 
to manda cendicali medici e ri- 
chicsM lormali di iraslenmenlo al 
tnnntoro della Pubblica isinizione 
SI dichiara pure disposta a cambia 
re mansioni poi di onencre un st¬ 
ira sede Non succede rueme «Cosi 
eiabutocrazia non coincide quasi 
maicon il buonsenso 

Chibden t'bspbttattvb 

Non le testa che chiedere un 
nuovo periodo di oipettaih^ per 
molivi di saluto Oiicde prima un 
mese poiunalhu poi un altro an 
sura sempre nMluHtoranza che la 
snuazionc nd Iranempo possa f) 
naltneme sbMccaisi Ptopne len si 
f souoposia all ennesima »siia fi 
scale dopo aver richiesto il quinto 
mese di malattia •Pcatei tirare 
avann cosi fiito a giugno ma non 
hi treno giusto lo vi^io tornare a 
lavorare ma rm devono ineneix' 
nelle condiZHNii di torto Tanto piu 
per il Upu di lavuru che svolgu a 
coniano con i hambaii cd hiso 
givi di una hanquiUita edi un equi 
hhno parncolan • Tutta quello 
che Ottiene finora e qualche ptn 
messa putomcfMvaga Lecoiisi 
ghan» di rnieressarc- del coso la 
nocuta della RcpuMflica « il iiiirii 
stero dell Intorno Cuntmua a min 
succedete mente ■eppure-«ni 
< fudeOisAna Bn^di -c C mia ca 
sinica di provvedimenN sticciali as 
■ginb dafln Sialo in casi vmiti Ba 
sKiebbe un podi bucHnCiiso un 
podielasucila ma evidenicmoiilc 

con I sequesm e le foro vtttime 0 
IMU comodo fermirsi alla iciini 
eh 


Assistito per 54 anni 


Universitaria denunciata per furto e truffa 


Un alpino mutilato «Dai Tesarne? Tengo la borsa» 
adottato da una dama E coi soldi faceva shopping 


0,1 S 4 inni un uo 
_ ». imxli (.islioiH del 
■>- 1,1 !>< ml.iil.i llhr 
g.iiuoi nuvi ogni anno ini 1 ]iic 
11,1,1 somiiui di don in» i ,ili nnodo 
1 ini di migli ” I di lix i ilalla mm 
niailnii.ofi gLiorr.i-' In to-adollò 
iliirtiidi) tuli is< Ionio mi mie < oni 
li,iili'v.i, olili aljiim» sul Itotiii il 
IMIIIV Li iknin.i C motta circa 
( ini|iii nini t,i ,i Mil.iiio ma nel 
sili) losi imi Ilio li.i dis)insili < he i 
SUOI ire di toiiliniiiao a vi'rsato il 
di naro.il suo ilpinu 

I nomo I lini o loinasoiii di 7t 
.inni mi l'MI niiotio il longcia 
ini niodi 1 1 nodi in Albani i ku tini 

li.itn.iloi ruAirato in ospid.ili a 

Mil.iiio 11 niovolli II viMl 1 dolio 
dolili 1 filli,I II Amilo di circa |S 

.Olili ... in,i di Ini moglii di 

no diriginlt dii/iilid,i (hi (onii 
iniilK diiilH - della Ixilgliosio in 


guerra .issish’vai 11 cKt 

1(1110 [X*tO SI lOtHlM oc.uvi pi I 

Dmanegli.iniiiTroiil,i.i«.i iiilhg 
gialli il CaslKiiic 11)11 J iKxlic lui 
Mnalnn dolngiio cui Ilo sin |ak 
scggialc Ira i liosi In i n u il.i ai 
conipagii na da rnr» o Ioni isvniu 
alkiia iHXo piu itii mi h-imlnn,. 
( oiiv,ilc 1101110 I iliwHi npri-si a 
furo il muratori - li sin rr.i inci 
privoia lamigln di mcHil.inari «m 
diixi figli - m,i SI iigorlniMi |)ni|irio 
adiinpicsic ilK gliliT,iinpiHil» 

In osjioddio I il|Hiii> tiiiiril iu> In 
nuov.mniilt visiialn d,i Ikiia l)A 
iiuco la (|uale gliioni|>to(h i vi-si in 

I gli Lisi ni In MI,inni i In, inci 
somma raggn.gihM-lo in ipngli 
anni ('chi ([ooldinani I ilj»not)o 
l('(()ni|)r.in mia [gotisic coslim 

II npn'Mihn a Uivoran MiLiikiri 
II,) non l,ilg>nnd<Hio 1 oiiunuio i 

invilirgli donato ,iniln dcgio l,i 
modo 


hi I irimrIcH dcllll 

linrisiii uhHhii 

va k -auch mosse m 
iitlisiiih IUs.iliK lidVcauMcah 
i.ivai UT IX 1 sull esibì ehlh firiAa c 
so|H ilhiUi SI t ve 1,11 ISSI Ile in cii 
shHh.1 li l>iiscn.i IAh meiupc k 
IMixintb smln UHI HIII e inilcM 
fiax.imi li fimh'ssim hi.ilMtivi i 
lire diigipiiig«ili k kinic irli eli 
irrxlgei SiiiiMrreili^eirv><)Uiho 
Sili .iiuN.tsIiirtit KirtiiiliMiiui 
hin nini eliNiA.irie iseiifli.il 
Lll.koluidiguinsirllihll/I ili ih 
iiooilil'.iili hiclunsoli siiie.n 
IH r.irti gHH ini < h |giini uh iniHa 
trae n e.iHi tu vigiibi iIh ihimi 
.ige uh III ImighiH «Hiliisi tr.i gli 
sliKh Itti II mg l'OAm uh lini s il 
l■lltl.n■.lv•■ ligi ian lirrtMi eiui li 
hegseliidiiingttirricolh'itii eei 
dllllllHIlhl <llU,l Sl|lbHb,1 llKlblIc' 


(hwi 1 nspoiMfc.li (blnrhic nuRa 
Cosi mess i eh fngilc aH cviek n 
«la ra gayyg oigi Ila «oc ito eli 
negaicghaddebihe hacon(oss.itii 
tutto agli mqunxiiu lina sfilza di 
episodi (Ula kiiiHa -Ainiin 
ni!u.ik le beeilla pn se eh mir I ol 
In a(MnbiguehIIZ.I iianeiRieino 
mia <■ Ugmieicai 'xionn lailili 
elio i Modgina U rgeasioiugli 
aigiilhde^diiM InqiMHgngliiKo 

iHiLiMmoltUieri'clignc pnscil 
h [inmtiinui liHnieli alitn/io 
tM ‘ajpratliitto «in k «flloglio ni 
IR inda attesa ek Iki |>i<a ■ In •)>» i 
iiHiiiHtili nnn e 11 iHhilk |ici h i 
eigiquN<tlsiLihgi>liili><i Isishiv.i 
eiiM shctla eli irbiiH ((uaklH Irase 
ge ntik niocbai aiHb.i tulio In ih - e 
una veiha amvah d ii urti alLi |Agla 
ek'IIaulawnixailiv elH'h lolk 
glK |gi vehlle ino/Hiire c da tali 
la ■AngMiksd eonisilili h «Hisi 


gnasxcrri in «nlexlia bensc e [lorta 
higli 

Cosi in hnxi assenza o in tutta 
IraiiquilliM KTrtierPe poteva fare 
rizzu non irdlaHc lava ncul i doti,i 
iiiincegriairtc i aito di credito te 
litcìii cldcsecni «gli wJk uiclic 
rhx iimnli d idceitila finn ami ne Ik 
mini ekllunrvorsilartd elle «in 
quel licn di dHi oc im- atirLiv.i ui 
eintlv ifaix spese face iKki.rtlegi 
7Ugii a torean-eh esilia m vertlii 
nogiDi sompre divcra circa tini 
rpiaT mlina seme) grati tnillat] tu 
i|Uc*shi modo Non vik» F anivahi 
ine he ad aprin. vrtbi falso nome 
eiwrainctitc mi lonbi «im nie in 
un isiiliiioditredilodiP.isM 
P(g marteell gieavi ekiranli la|i 
IxUoehsbirii ilgieiiliilbisie'iiitor 
nrtto eon lameo ekii iieihcngli 
lAxeato 11 I tkthi Kcitie ria do| ni 
naricirihssato or.idivertrgitc-s 


LETTERE 


•EreaOMKw4lllaii 

•HMridimenttclMrò 

luetodo u Rlca» 


Cara Unita 

ti mando la fotocopia che ho 
fallo senza che lei ne sapesse 
nulla della pagina del diano di 
mia figlia Simona 21 anni stu¬ 
dentessa unneialatia nella qua¬ 
le ha irascrnto le sue -impressio¬ 
ni» in mento alla famosa partita 
Genoa Milan alla quale lei ha 
assistilo -Questa mattina mi so¬ 
no svegliala una splendida gior 
naia di sole dopo la pn^ia di ie¬ 
ri, la lemperaiura è mite Condì- 
zionj ottimali per andare allo sta¬ 
dio e per assistere ad una bella 
partita giocaladaCenoaeMilan 
senza impedimenti per poter 
rallungete ognuna i suoi obiet 
IM (nspetlivamcnte salvezza e 
scudetto^ Un altra cosa era per 
me motivo di gioia oggi veniva 
allo stadio con me Antonio un 
mio amico milanista Come sem¬ 
pre attiviamo allo stadio in pulì 
man st;endiamo e ci av»amo 
ueiso la Nord All improvviso ve¬ 
diamo alcuni ragazzi che inco- 
mmciano a correre urlando ver 
so la zona del gazebo' e dopo 
pcco arriva un ^iziotto gndan 

do Un ambulanza iinambu 

lanza'~ Abbiamo pensato che 
fosse mlato qualche epiteto po 
cokixinghieroe quindi qualche 
pugno Aspettando I inizio della 
panila Anton») ed io ci prendia¬ 
mo in giro con i classici bonari 
sfotto , giocali lutti sulla rtialeiii 
cae sulla capacilà di irovaiecon 
prontezza le risposte per ribalte- 
re alle provocazioni altrui Pinal- 
inenie la panila incomincia Ver 
sola fine del T'iempoakunira 
garzi tolgono uh sinscioni lo 
penso FVrihe’^Non cè akun 
jix>tivo per coniesiare oggi Un 
ragazzo grida Pe^hé togliete 

! li strisi ioni’ La risposto arriva 
icmbile Hanno ucciso un ra¬ 
gazzo Nei mnuij succeaaivi ai 
sutneguonu le voci c tutte non 
fanno che confermare I occadu 
fu La piena cenezza amva du 
tante l iniervallo dal megafono 
del ragazzo die guida i con c 
dalle radioline Per noi la paniti) 
(v,i finta Quale significato pote¬ 
va avere continuare a giocare’ 
Come SI poieia continuare a 
canidR,’ Il risulldtu della partita 
pesava come un masso sui nostri 
cuori abbiamo perso stabbia¬ 
mo perso un ragazzo lo non sci 
dire quali fossero i miei senti 
mcnii -tono c.iduta in un almofe 
sia irreale Sono rimasta muta 
pietnfxaia immon iniomna me 
erano mdefmiii non canuravano 
la mia attenzione un profondo 
sitenziu era calato sul mio ani¬ 
mo Avrei voluto piangere forse 
ma le lacrime mi iìluminavano gli 
occhi senza rrmare slogo avrei 
voluto essere uicazaara e gndare 
con rabbia Assassini' tome 
I.Kiiaiioglialln ma anche que 
Un min mi riusciva Un rumure 
quello SI Ha ndcsiaio improv» 
s-imento la mia aitenziune qual 
cunei stava mmpciKJo dei vein 
Quando le squadre rientrano m 
canii)u rutreiitc immediato 
mente si avvicina alla gradinata 
parla cun akuni ragazzi icnmc 
SI c saputo durame le Hiictvisre 
defk) stesso Vincenzi) Torrente > 
che gli dxDlH) ( Ile un raCiiZZi) c 
st.ito iKctso c gli chiccKino di 
non nprcndere a giocate Appe¬ 
na Vincenzo si afkirratrt t pcrcs 
vere sxuii che la j).inita venga 
«)si)Osa lanciano in campo le 
iqtdclk bandiere c le maifonei 
Il rohe 111(111 erano vetri) neo 
mniiiaiido a gridare AsSassi 
ni' I miiamsii rinvnigonri iitqiic 
Inli |)iiSIdfilk)■Lgunienioedalla 
piura eli sii litiche di certo 
ivHi s.ir.i fatile t,irh uscire dallo 
yadni Do|Ai un uo Vincenzo e 
Baresi s-ilgoiH) nella L,ibiiici dello 
speaker ed il noslrosapilano aji 
Dune ki e he le squadre lianno de 
ceso di eonium iccorcto di su 
SittKkre la |) irtKa per hitto II re 
sto ileleuniniuc ilo C imjxissibilc 
sentirki ci)|)enodimi loplauso 
DsicanKj d elio stiidio e aggiui) 
giamo subito il pullman I rieui 
re iki a jiiu presto piussifiile noi 
clic sapéianii) e Ite non sareblic 
finita e Usi Li rodio daia i risultati 
(klti oltre p-iifite c e rcovri ili pre 
siale- aitcnzMHH ma sen/a risul 
l.ilti liiiKo e os,i che lulti ricuide 
renio ix il iHmie del ragozzci - 
Vincenzo Sikignulii 2 g anni - in 

CUI CI ISIKIK (Il IK,| vcdts I se 
sK-su) pcnliO anche noi er-ix.i 
ino cul|ieviili lemic liiidi,iiKl,i 
ri con gli -iiiiKi -libi SI mIiii m 
diiss,UKfe' niki se idip i non gi,ii1i 
1,1,1 ehi I > h 1 IK uso AnttHiin cd 
K> duMtMi i] vj.iggx, (Il ntrinic) 
ilgiiaiiiik) urealii ili |kir1<irx 
d oHr, Ini n,i iii.iliitiHin un lilini 
sullo Km I k, ablii.miii sfogli,ilo 
eia.iiHio eh eiHKi'iiirire l,i ilo 
sir.i ciitcnzKHii siK|iKlk iK'sirto 
ntassiirde L imreiMk cIk iv< 
vaino nello ),iiiki li sono lima 
de t,.XiaiHki SI iiiHi scesi dal pilli 
man i pass,inlie i gii,rie! ivano e o 
im se lossiiiKi sl,ili eli I siHH isvis 
sull c kiist ki siiiiiHi Ni I Don 
ibhiiiiiK» lividi Msiliili ina «do 
qiH sta ekiiiKDK ,i ha Lise nto un 
se-giio in tulli noi Non iIiiikiiii 
elieieniom ii 

Luciano Brighantl 

( [i.idie di Sinion 11 

(k Dos 1 


•€Ma aspettiamo 


Caro dlreltoie 

sono uno studente in eereino- 
mia e desidero faro conoscere le 
mie 111^165,110111 a proposito del 
I uccisione del liloso Vincenzo 
Spagnolo Ebbene e liisle vede 
re una città Genova medagha 
d oro della Resistenza, ndotra 
per ore ni un clima di guerriglia 
urbana di terrore di sciagurata 
violenza criminale ed assassina 
Ancora una volta dunque I en 
nesima siamo coslreUi ad assi 
steie passivamente ad un altra 
mone -costruita» in una manife¬ 
stazione sportiva il calcio' Gasa 
dire’ Cosa fare’ Non so' Posso 
solo confessarti la mia umana 
pielà per Vincenzo ma anche 
Lonterualmenlc la mia rabbia 
la mia nausea per tulio ciò che 
ormai questo sport rappresenta 
cioè interessi economici inutili 
parodie istigalive alta violenza 
indifferenza e chissà cosaltro 
(vedi droga accordi camomsh- 
u calcioscnmmesse evasionih 
scali ecL ) Da (falche tempo 
ormai in quesio Paese si sente 
parlare detto parola -regole» pa 
roto a CUI parte della popolazio¬ 
ne iialiana non sembra volersi 
abiiuare parola imdeiilementp 
che incute un qualche timore per 
il solo fatto che non tutù sono 
abituati ad osservare ed a far <4- 
servare le regole Pensiamo per 
un attimo alle -regole ui»li» che 
ogni gemo ci toccherebbe os¬ 
servare e che invece vengono 
dai piu sistematicamente igiiora- 
te eluse' Tulio ciò non piì6 che 
portare ad una situazione di so- 
praltazione di violenza cieca di 
rancor e di odio che minano il 
viverecomuneecivile lldeficato 
problema delle ‘legote dunque 
oltreché rguardare il suvizio in¬ 
formazione pubblicu c pnvato 
ngiiarda anche il vivere colletti 
vo quotidiano al line di evitare 
queste sciagurate inaudite op 
pnmenii e terroristiche domeni 
die di violenza c di morte Tutto 
CIÒ fra esseri-umanne civili»de 
ve essere possibile aflihcliè liitio 
nondivenli macabra retorica 

AlMMmlKtlelHano 

Bulugna 


•CendlyMoil 

SsMaTdrtora- 


Caro direttore 

-Ptxa favilla gran fiamma se 
condd» leparolediSilviaTonoizi 
sull •Unita» mi spingono a vcive 
re al suo giornale' per la paura 
die domani numincno In mia 
anonima vnuc u la mia coscien 
za risponda al suogndo di giusti 
zia per la paura uno rimano ino 
senza roHiosla le sue domanoc È 
ve gli dlin non tisiiondcrarno 
voglio die possa giungi rie .limo¬ 
no la lilla MAC 1 1a mia piofiin 
da sincero solidariein x tutto il 
imo dolore Nella nosira Italia ae 
eadoiio tose vcrgogiKivC s)ieso 
gli Liltinii awcnincnti mi hanno 
(litio pen-Http all indegna vie onda 
che n,x IravxilK) la 1 muglia di En 
Zl Tonora Non nisiri io elle 
non sono la figli i .i ilinicnlxnro 
Il volto vlraziati) ili Enzo il giorno 
del suo am.'xUi penso i lui eon 
dolore c spesso «il rimurso |xr 
non aier tono sentire l.i iiu.i''oi»; 
di rabbia e di clLvsi‘nvii.niitreichi 
1 ha iieuso purrlii. smu) lon 
vinto die la sua molli-Cuna ini ir 
tc di dolore di disixr.vioiie di 
delusione di i n ikhiio ilu «i: 
ikmdo fodenKiik nella guistizia 
c mi Valori sonati c «vili v«ie 
umiliata inimrcfiabiliiii nie la sua 
vita la SII.) iniulligenza Li sii.i 
sniMbilili la sua Lulinr,i l,i su,i 
lede nell uomo Pci lulKKiònil 
k parole di bilvui nlrovo il senso 
(Il s(,iinlof1i) ehe xix-sso ho prò 
vaio III passalo «mii doiin.i io¬ 
nie (rianima simic iiiM.gnaiik x' 
litofagi sicaiuilu alla lu« (l( gli 
ultimi .txxemmcDii |X>lli« in me 
«ime» «Madiii-i odis <it<i a vali in 
dell i libe-rt,i della gitisli/ki della 
dciiuxrarki Silvi) iiuii divi»ni 
re- sono lantissime k loc i xhe li 
vorrebbero p.irl,ili iic i lotinmi ni 
«Il I.Kdo io usieudn dal lu.o 
(aldo ( rianquilb gusuo dilli 
ikinii dell,i mia i is.i il» mi di- 
li ntloiiii (l.icli (/«Il tiv lamo il ii 
nostri puLoìi I iiii Minili vanlua 
n ( Ireixi.iiiioikoniggiiifligiKlrt 
R luna la niAtra iiidigni/ioiut il 

nosiro biasimo il nosim (luluii. 
Mi 1 oiaggiu [i( r cliii Livi) n mi 
PRIVI al iii(hfl«<ii),i .ili Igni) 
tallZ.i 

Iole dilagano 

l',i< vliiiu ( Saiiiuu I 

Errata conile 

l 'tu* spkKi i n<«< tu IUuIkI ì 
Velili^ <llO 'K<.nin|à,iL<u,k III |nu> 

kU II \ slofj \ AiiK il A iKiino ili 

K MI fixto Il 1 NiliUloiluik 

«li Mri II |Mijin«i IJ \oii M (I (Ti.i 
<1(1 Liw*v <IH (KriminHimui i m 
CJVI Orili \l(|s IMil di «111* itllMI 

Koni in |ii>inin«f j < < mi Uill iwl 
in se Knik;^( (i \u Miisii 
lUfKon inL n ss ili < i mu It l 
u»n 















GENTE DA STADIO/A. Al «Palla al centro» dove sì trovano romanisti e laziali. Consigli e ricordi di ex ultra 



r '> tomaie allo aladio-. Quaslaè 

. la ncetta di Guido ^omvliito, come 

■ Cioi InietvJiìre nel modo giusto», 

paifuniriiii ghg dobbiamo spiegare a 

questi ragatzl e noi con più espe- 
..... lienaa possiamo tarlo, e clw la leg- 
siKlKi tremendo a rno padre iwi è ^ ^el Storte non pau. Debbia- 
cheailaflne.i^ostantelaUttoria. SKilarcapliecbesedaTtacoBella. 

“ » PWf>» 0 » Breecia non sei un 

emom q^lto per la -SquK 

che lo vedeva irripegnat^liomo e DolAiamo 

none a preparare le corografie oggi c è solo tetano di wlidarreti. 

per la fema «ìuando n^ono ^ ' "f?*"" 'he strillano 

striscioni come il "li amo ’ del der- ®°!? 'hi molla , ma non sanno 

bydell'BZ. è più facile capire ui«o 

quello Che c è di buono nell'essere Psg' ehi elio sM® H fi- 
un ullrà. In quelle due parole è rac- "hio «i ose» arredilo, chi va m 
Chiuso il SUO significato più vero, trasferta deve sopportare di essere 
C^iiliermineultràvieneusatoso- trattato da soggetto peiicoloso. in 
k) in senso negain®. ma una volta plu c è anche la disillusione wl 
andare in trasferta era come anda- conto dei propri eroi: "io non credo 
re a fere una scampagnala, parti- che a Fooseca stia a cuore la sorte 
vano lamglie intere con la colazio- della Rort» visto che l'anno prossi- 
ne al sacco e l'appuniamcn» do- mo vuote andare al Miian, è Irsulile 
menicale era un modo per ritrova- dire ' l'ho latto per una scelta di vi¬ 
te gli amici per passare qualche la'quandolnvecesonoisoldiche 
urainsieme». contano, ma è anche giusto che 

sia cosi per un professionista, solo 
AII'«|HKa<MComimi ci piacerebbe non essere presi in 

Insomma qualche anno la, di- giro». Beh, ci sarebbe da non ere- 
clamo pure vend anni la, allo sta- derci, ma norrostanie tutto chi ama 
dio ci andavano i lilosi. ma c^i chi il calcio si diverte ancora. 


IO e Guido 
id sul campo 
ìninzzeria 


nonlifermactofi.luttfwconsrd^ nwneinuille. non ha senso morire unatonieirtesaunbiledaeuiaHin" 
telone é di Bruì» e Guido. uW per « calcio., dicono afunisono i sere clienti per la pizzeria che 
della ^ma gene^ione^qu^- 4uesoci.>Sonoigiovanldioggiad hanno ^leno a Roma un paio 
tenni da sempre innamomMta esseiecambiali-8picgaCo»Jo-a danni (a. ^atla al Centro» parole 
repetilva squ^t» di cotott fttuno prescindete dal calcio, il (eeiesio e «he s^ocr» il fatidico "Uno a 
Petre^ l^ale h adue/^ »d^ suroCetroa-MibnoWlan-Roma. Uiro.,7i^ poteva chiamarsi che 
scetih, w I e due iws^ ma quedecooe sirocedono pure in cosi «sto <*e i due sotì titano uno 

mOTtedeHa^roécoragbwdi dócoieea. «Riandò scappa la eo^ p„is Roma e l-afto perla Lazio, 
t^naunmteoeseeunrsap» MU i giorni si incontrano nel cam- 
iww. Secondo me b spregaaone pcreuuocomposroda una pan- 
''**?“*?*?* tesato con le ^wittenche in cui 

nove, anche lui é sposa» «d M qualcosa, loro no. pesche hanno le iti srian» o». 

una bimba nato da appeta 40 ideeconhisc Come posiebbees- SuSdeuielamaBlianumero lO^di 
giomi, anche W he avu» un pas- sereaRrimenll’Usocieiilpeiollre ii ^icMore della Roma 

sarodiathvutopoUbcodtesua 

I pre d ili w sgd to wMrt quel» chTdwrono ^S^^nioni 'Jlv'tiw 

01 polHIca non vogliono pastore: CTmpsOcaahideicattvi.Socon- ■*»»>" ? "ri"- ^ * og»' * 
•Che c'ente la ptirtea con que«o do voi un ragazzo che non ha la '”**1'*!!^.. 
cheèsucce»jaC«rov8?Unavol. loriuna di essere guidalo dalla la- anchefe^lTsapromesso (ilsin- 

... .7. eltoM A BeiflAte Afsn hlr>Br\ tlAl a I A. 


ha flono accese uri è laiiale. ss vlena par pariate di 
HHHIpoco, Il tomo ali" calcio, 
che. un ultimo giro fretloUMO tra i 

tavoli per coniiollare che tutto sla UaMwraparlttrMfaft» 
al POSTO giusto e viaL.atrIvanoiprI" Cd dlsamoie tra I vecchi tifosi 

mi clienti. <Clao Gukioi Ciao Bru- per le trasferte, quella che prima 
nof. alifiiatK) da un capo aU'aiiro era una fede e ao^iiuiro un dh«r- 
della sala, nel loc^entrano^ ilmentoogglèdlventarouniourde 
vani coppie, tagasi In comitiva, foree: .MachedKretiimenioc'ead 
donne sole, più defilata si svolge andare allo stadio, devi avere pau- 
una cena aziendale. Intanto dal ra.Tiscntluncriminale.leiraslerte 
maxi-schermo iv anivano le Im- scottati, i controlli, peto poi le cose 
magini di quella maledetta dome- entrano lo stesso, I bomboni, i raz- 
nica davanti al Marassi di GesKiva. zi, magari non tanno entrare lo sirl- 
L'utlima domenica di Vincenzo sclone di caria peiché hanno pau- 
Spagnolo, 25 anni, lUoso del Ce- rachesi incendi, però poi in curva 
iioa, ucciso con una coltellata al vedi il coltello, basta che te lo metti 
cuore. Tra una portala e l'altra qui in mezzo...Il coltello entra lo 

qualcuno si alza e va a parlare con stessei, dice un ragazzo indicando ^ ^ qj moda essere di sinisUa io- o da amicsic giusle come ’’.*'*• ® 

unodelproprtetari,subilo<lopo<lii tra le gambe. Un altro di rimando: vece dèrerooggiiaUlose- puo TOnowst un'opinwne su qu^ 

un alno aralo psrront» alni due -Ma dii me lo te fare, devo andare na in curva 4 piWIcwro di desta ioche4giinMequelloche4sba' ttièdo ha inizia» da r^azzino 

clienti. Nel giro di dieci minuti in con il treno, non posso scendere ma,..non partiamone - ribadisce gkalo?.. adandareaUos^ioconilpadree 

plizcrva ci sono più persone in pie- alle stazioni per bere o per man- Bruno -. lo pofidca in curva non BninoeGuido, se si deve gnidi- laiminap^achevide,Roma-ln- 
di che sedute. C'è un aigomentodi giare, arrivi a Milano, non puoian- l'ho mai (atta peiché, non ne ho tri- care da queUoclK dicono, sono ter. se la ricorda ancora. Dano i 

cui hanno iretla di parlare, peiché darea vedere il Duomo, ti portano sogno, vrè» che io te faccio fuori siali tenunali perché olueai consi- primi antri Sessanta e nella Roma 

dopo l'ultimo .incidente» il popolo subito alio stadio, inquadrali, dopo dallo stadio». Allofa parkamo di gngriisli sono riuscìd ad unire Tuli- gioca«aftedrQManiredini.»loepa- 

del UlosI, quelli veri, sbanda, febea la parfita altre due ore lerml all sta- spore..machec'enUalosposicoii leal<Nenevole;lagrantepassione pi eravamo seduti nella Tribuna 
a rlprendeisl e qui alla -Palla al do sempre inquadrati, sulle gradi- quello che é successo a Genova? petilcalciolibafeniinconaareei TeveeedelvecchioOlimpico.laRo- 

Centro» dove servono la pizza gial- nate li puoi alzare solo per andare -Che penai Per lutri e due. una mollissimi amici dette curva sono mavinsetreazeroeiodiediunlD. 


Studente affitta una camera che poi gli viene rifiutata 


THE FUNTSTONES 


8y Honno-Borbero 

LI &(T« 9 vcatek wwro' 


kj , ‘j WB La camera c'era. In- 
ùii^l^HdubtUibllmente. Era 
stala prenotata pei 
t^lono per lu studeitic Marcel dal 
riceicarore unlveisilario Andrea 
Oonatis. Unacunera ammobilia¬ 
ta <te atlMaic per 4U0 mite lire al 
mese in un appartamento privalo 
nella zona dì Porta Stqsnma, al 
confine tra ceiriro riwico c city. 
L'agenzia ànnvobitiarc di Angelo 
Brtscia aveva latro da tramile ed 
era lutto a pnsro. Ma quando Cic- 
malis e Marcel à erano presenlali 
in-igcnzia per concludere, la stan¬ 
za-rxime per magìa - atl'impiowi- 
socspaiUa. e in un balKH d'ocx-luo 
non c'era più. Rirse pcrclie lo .Ru¬ 
dente Maicel è un giovane di colo- 
ro, oiginaiio del Benin m Africa? 
Sés^Rore. pm|>rio pcirrhé Marcel 
c un nera Con quuicìve imbarazzo 
b ammesto b stesso Molale del- 
l'ageiizia Quando ha capitoirircte 
stanza «a stala prenotala |>cr Mar¬ 
cel. ha preso «I Kteforar al ha ay- 
ireilib di qucU'rinqviwislii' i pro¬ 
prietari fIcOa casa, una «oppia di 
sicilian. Èstero adlwa che te came¬ 


ra è spanta, -lo non ci posso fere 
niente - ha detto l'agente Immobi¬ 
liare • ma i proprietari non accerta¬ 
no negri. Fosse per me gliela darei 
b stesso, ma bro non vc^lionii». 

-Nessuno mi aveva avvertilo che 
I Inquilino sarebbe slato di colore - 
spiega ora Angeb Brescia-che mi 
aveva contattato non me b aveva 
detto. Par me personalmente • ti- 
liete • mxi cambia nulla, ina sul 
momento ho preferito informare il 
cominitlerric. So che molli non 
gradiscono allitiate camere a per¬ 
sone di cobic. c IO mi limito a 
preiKlere incaiblii. non sono mica 
IO il decidete-. 

Nieiiic camcia. dunque, per 
Maicol. Irenlauè anni, laureando 
in Hilurnialica presso l'iinh^isità 
hdiK-cse di Besancon. titolare dì 
una borsa di studio del Cornell, il 
programma europeo per la forma¬ 
zione ad allo livelto nel selforc tee- 
mJcgii.i) fVr Cicmaiis è sialo un 
momenb di amarezza profonda e 
«li rabbia, anche se ora a monte 
lieikla non addossa colise all'a¬ 


genzia. -In quel momenb non so¬ 
no più riuscito a spiccicare una pa¬ 
rola-racconta - la cosa era lai men¬ 
te grossa che non mi sembrava 
possibile poterne discutere in ter¬ 
mini civili». Per Marcel è stato uno 
schiaffo In faccia. Quando Clema- 
lis gli ha spiegalo quello che slava 
succedendo, è rimasto di sa.vso, 
•Anche in Francia - commenta ora 
- succedono espisodi di razzismo, 
e ne sono capitati anche a me. Ma 
non mi era mai saia negata una 
camera-. 

Quando la notizia dell'episodio 
di razzismoé airivola al Cornell, ha 
latto l'effetlo di una bomba. Ga¬ 
briella Dodcro, condirettore del 
perfetto per la Sardegna e te IJgn- 
na. non usa mezzi icrmini' -l'imP 
raisia ribolle di indignazione'.; e 
aggiunge: -il primo elletiu sarfi che 
con qurila agenzia non avremo 
più rapi^». Intento i colicghi ri- 
cercaK»! di Marcel • che si C prum- 
sorìamenic sistemalo in un allrcigo 
• si sono mobilitati per liovargli un 
altro alloggio. O H M. 


^ THE FUNTSTONES 


By Hanna'Barb«ra 















Si incontrano Daverio e Nicolini, al vìa in numerose città iniziative e festeggiamenti 



Innamorarsi a Napoli 
per San Valentino 

_OALNOSTaOIWVlOTO 


Nasce per carnevale <iMi*Na>, un'intesa fra gli assessori 
alla cultura di Milano e Napoli che hanno fuso le orga* 
nizzazloni carnascialesche nelle due metropoli Una 
collaborazione che continuerà con l'organizzazione di 
due grandi mostre Filippo Daverio e lunato Nicolini, 
nel corso della presentazione delle iniziative, hanno 
posto anche il problema dei fondi per la cultura gestiti 
da palazzo Chigi che airlvano in ritardo ai comuni 


OilLNOtTnO INVIATO 


■ NAPOLI Una pnncipe«a ara¬ 
gonese pa>e dia volta di Milano 
per sposare uno Stona Navigò li¬ 
no a Genova e poi una voUa giun¬ 
ta nella pianura padana navigò 
lungo 1 canaU che portavano a Mi¬ 
lano. n suo corteo nuziale, In prati¬ 
ca, Inaugurò I navigli e sancì un'al- 
lenanza che ha sanato la stona 
d'Italia. Milano e Napoli, dunque, 
sono legate da un vinccrio •sioiÌcoh 
che vedilo di secoli, hanno in co- 
mune una dominazione spagnola, 
sono siati governati dagli stessi re¬ 
gnanti Ecco perchè, quando Rllp- 
po Daverio e Renato Nicolini, as¬ 


sessori alla cultura delle due cklS 
SI sono senlili hanno rnimediala- 
menle Irovalo una intesa Cosi il 
carnevale di quest’anno - hanno 
spiegato len m una conleienza 
Stampa - si concluderà a Napoli 
per prosegua poi a Milano )pn>- 
tagonisll saranno ^i aitisQ di stra 
da, invllau a partecipare al carne¬ 
vale Napoletano (e con tre puzze 
a disposKionel), che poi potran 
no spostarsi a Milano per il prosit 
guo della lesta (Il carnevale mila¬ 
nese, stoncamente piò lungo degli 
allo, tennina il gioiedl, il venerdì 
ed II saluto successivo al mercole 
di delle cenen) 


Per dodici giorni 
anche Rio de Janeiro 
farà festa 

in piazza San Marco 


■ NAPOLI Comincia oggi la ac¬ 
que giorni di «innamorarsi a Napo¬ 
li» la mamtoslazione votola dal- 
l'amministrazione comunale per 
S Valemmo, la testa degli innamo¬ 
rali che coinvolgerà dacoleche 
alberghi, ristoranti, team, cinema, 
piazze e luoghi caratlerislicl della 
città L'Iniziodistaseraènservaloa 
chi viene da •lontano» É stato pre¬ 
parato infatti un cocktail che si 
chiamerà, appunto «innamoratsi a 
Napoli», e che preluderà ad un me¬ 
nù panicolare Poi domattina, co¬ 
mincia la kermesse vera e paopna, 
con vistte gutdate al centro stonco 
(dalla basilica di SiDomenlca 
Maggiore, quella dove Boccaccio 
vide per la plma volta Piammeita) 
alla cappella costruita dal Fontano 
m onore delta mc^le mona duran¬ 
te Il pano. Nel Maschio AngUno il 
museo civico nmairà aperto dalle 
9 alle 20,30 ed eccezionalniente 
saranno aperti al pubblico la Sala 
del Baroni, quefladovesi nunlsce II 
constilo comunale. Il cammina¬ 
mento lutato I bastlord, la cappella 
delle «anune del purgatorio» e le 
carceri Prokgamenlo dHlotvIci 
di apenura anche per gli scava a^ 
cheotogici d S Lorenzoedi Carmi- 
niello ai Mannesi, mentre a via Cq- 
slanllnopoll alcune associamoni 
hanno oiganbiau una mostra del- 
l'anlIquanaH) che si chiama, iper 
amore deil'aniico». DI sera saranno 
dbcotele e locali da balloa farla da 
padrona, per portare gli itmamota- 


Il all appuntamento della domeni 
ca quando alle 11 ci sarà la lunga 
passeggiata in cairozzeia con la 
pedonalizzazione di via Parleno- 
pe, vu CaracclolQ Una domenica 
particolare conclusa con spettacoli 
nei team Duna eGallena Toledo 

Lunedi giorno dedicato al Ma 
schio Angioino dove i •giovani sob 
sii panenopei» pteseieianno brani 
di musica barocca e al City hall» 
sarà messo in scena lo spettacolo 
di Cristina Donadio Poi la grande 
testa, martedì 14 II convillo nazio¬ 
nale Vitiono Emanuele dalle IQ 30 
alte 22 rimarrà aperto per una mo 
slqp» di musica classica curata dal- 
l’asaociazione musicale Domenico 
Scarlatti, i cinema metteranno in 
progammazione film d'amoR ed 
nella mulusala «Modernissimo» sa- 
là presentala alte 2330 l'antepn. 
ma naÀmate di «Love aliane, Un 
glande amore», menile, mezz'ora 
prima, all'iAmerican hall» sarà 
protettalo <Viva lamore» di Tsai 
Ming bang. 

La aerata del 14 è zeppa di alin 
appuntamenti da quello del mer 
calo Marghenla alte IS con Mu 
chael Aspinall, alla serata organiz¬ 
zala daU'Arcigay-Aicilesbica su 
«movimenti d'amore» tulio cixi un 
gran finale In Qallerta dove ei sa¬ 
ranno musiche, balli acanti con di¬ 
stribuzione di mete, il simbolo più 
amico della seduaone e dell’amo¬ 
re lertano. da parte della conla^- 
cotlura □ yf 


M-Na, Carnevale da Nord a Sud 

Nasce Fintesa culturale fra Milano e Napoli 


«Carnevale del mondo», quest’anno, quello di Venezia in 
piazza San Marco si esibiranno tremilacmquecenlo figu¬ 
ranti dei carnevali più famosi, italiani e stranieri, da Rio de 
Janeiro a Colonia Madrina, Mara Venier Per la prima vol¬ 
ta, dopo gli esordi spemtanei, i dodici giomi di festa sono 
organizzati interamente dall'associazionismo culturale ed 
artistico della città Defilati i veneziani che ne beneficiano 
commercianti, albeigaton, artigiani ECaccian li sgrida 


In tronq fhw a HNtaM 

A Irasportare gli àttsb di strada 
fino nella capitate lombaida sarà 
un treno delie Penowe dello Stato 
che diventa il pnmo sponsor di 
questo insolito •gemellaggio» Lto 
(reno che doiew portare solo àri^ 
SII e che invece potrebbe orche 
poitare esperti della «gasUononua 
di strada partenopea» per lar as 
saggiare, ai milanesi, speciaUàna- 
poleiane come il'brododi polpo» 
la pasta (nka il piede ed ri muso di 
maiale Non solo Clispe(iKcrii.in 
sene piazze milanese e ntrenapo- 
telanc sono il preludio a due no¬ 
stre che Milano e Napok si sono 
impegnate ad oiganlzzaie 

Riguarderanno due atnsU Man- 
cinieGemiio eilsecoiodoiodel- 
le due città quello in cui Milano e 
Napok si liwatono a lar parte di 
quel grande impero che andava 
ddlsudAinencahnoaMacao Due 
mostre che sembrano essere, nel- 
I intenzione degli asessonaKacul 
(ura solo l’inizio di una ccritabora- 
zione stretta Ira queste due aree 
metropolitane ma sono anche ri 
motivo della collaborazione dn ef 
lem - hanno spiegalo Nieohn e 
Daveno - Napoli e Milano, otre ai 


tegàimsMna sono due mcMpou 
che sono il ceiuro di àne densa¬ 
mente altolàie e coeomiscooo il n 
termento cutante per mbom di 
persone hi questo cosatuocono 
unecceznne Sono olia piertetb 
Storte e di atte, ma sono anche‘ah 
00 *» 

IlendtpofiawRwa 

la coederenza stampa, ohe a 
questo nsowo gemd- 
serata per porre w grosso 
sul tappeto toofx) lo 
kto^hnento del mmisteio del lun 
smo e deio speliBcoto, I tondi pei 
la cultore sono gesun dsBa ptésl- 
denza del consigiKi - hanno laOo 
rtteirere I due assesson - a che po¬ 
ne il proUema del uNizzo di que- 
SD tondi» La proposta è quela che 
siano oaderfl dteelarnente al 
grandi comuni riconoscendo ai 
cento che hanno delle 9 andi aree 
metropolilane. ri avolo gteda» per 
lenziaiivedispeiiacotoectilluiali 

Un problema che I due assesson 
' poste anche ai loro ooUe- 
di Roma Pateimo Messina. 
Cabbna Ban. Firenze Ve- 
nezte Genova Tarmo peranteate 
al varo di una piallatorma comune 


per oneneie un ditoosnivo legisla- 
bvD che consenta una gestione di¬ 
rena di quel roldL eliminando in- 
Msmàdiazioni bancarie, ritardi bur- 
ctanci, àSuare maggicsi controlli 
su oò che viene finartziaro e cesi 
meliere in modo l’indusrria cuffu- 
late 

bifhle l'appello-invilo agli artisti 
di strada p^hé arnvitio numeicsi 
a Napoli e a Milano pei partecipa¬ 
re alla testa Nei pitecimi giorni sa 
lannoattivangliulTia (con tanto di 
numeri lelelonici) a cui questi ala¬ 
sti potranno nvolgeis per avere 
maspon delue idazionj e consenti¬ 
re ohe la testa sla bella e ricca ftn 
le domande, tante sul van aspetti 
delle quesiioni posie in conferenza 

stampa ed una anche «politica» 'Il 
vosuo nconoo prelude ad un ac¬ 
cordo fra Mse Lega’’» è stato chie¬ 
sto La risposte pronta di Nicolini 
i mpcwibfle. visto che io sono 
iscnito a Ritondazione », e quella 
di Oaveno > ed io sono un indi- 
pwrdenle-, hanno scatenato una 
h^orosa risala, che ben d adatta¬ 
va aha presentazione di un Carne 
v^ k^o selle giorni e distante 
830chiltonein 


DAcMoarnomviATO 

mmmuuutow 


m VENEZIA Gianfranco Mossetlo, 
bariulo assessore allacuftura. svela 
Il suo travestimento per l'imminen¬ 
te carnevale «Mi maschererò da 
Manna Salimon Cosi 11 sindaco mi 
licenzia e nposeiò un poco» Mas¬ 
simo Caccian ndacchia La tlllgata 
con la -portavoce» è già alle spalle 
Oggi deve prendeisela con qual¬ 
cun alno con tutti quei veneziani 
che <01 tunsnio e coimomio viva¬ 
no, e lauiamente' che sono sem¬ 
pre pronti a mi^naie ma quan¬ 
do devolvo impegnarsi in poma 
persona si eclissano alla velociià di 
Speedy Gonza le». Poteva mancare 
uncamevale senza potemlca^ 
Quello di quest anno, sostenuto 
dal comune solo oiganezativa- 
irtehia è tutto suite 
spalle di un comita¬ 
to» tonnato da nenia 
associazioni venezia- 
ne culturali, aitisii- 
che di servizio Una 
tellà novnà Ma man¬ 
cano all appello etra 
gli crganczaion e Ita 
glisponsor-lecaiegfr 
ne economlohè p«f te 
quali I dodici giomi di 
testa sono una man¬ 
na I commercianti, gli 
artigiani, gli albergatori -Sotio 
stau molto soltecjuii a partecipare 
ma finora ho brasato imanto, Iti- 
ritenia Caccian E. dopo il niuiha- 
giodella «Veneeia Evento per man¬ 
cata ncapitelioazions lainciàJ’ul- 
(imaium •Non può essere funzio¬ 
ne pnmarià del comune orgamz- 
zare feste, nè cercare sponsor In 
bilancio volutamente, non abbia¬ 
mo messo una lira per Camevate, 
Regata Stonca, Festa del Redento¬ 
re 0 SI forma una struttura impren¬ 
ditoriale senamenle capilalazala 
che gesUsce tutta I atliviià spettaco¬ 
lare di Venezia o le teste sallenn- 
no Credete che scherzi’ Non sto 
scherzando Già la prossima Rega¬ 
la è a rischio sto cercando spon¬ 
sor, ma è I uhuna volta» 

Beh, uitenlo c è un camerale 
pronto da godere che ha scelto di 
melare sc^nemente in piazza 
San Marco alle ore 17 di venerdì 17 
con una «Fèsta degli scongwn» 
Giusto l'anno della gestione più 
«veneziana» della sua storia, e con 
un marchio venezianissimo dise¬ 
gnato da Lele Luttasi - un arlec- 
chino a cavallo del leone alato - la 


testa SI è aperta a tutto il mondo II 
clou saranno b esibizioni in piazza 
di 3 SOO granii dei carnevali di 
una trentina di città, da Rio de Ja- 
ntiiD a Colonia m una giomala, 
quest ulhmo dedicata come da 
tradizione al iigovemo delb don¬ 
ne» Sempre da tradizione b paci¬ 
fiche ptecomtnu tedesclie di Lore¬ 
na Bobbit armale di forbici taglie¬ 
ranno ogni cravatta a portala di 
nuno In quel gtonio la madnna 
del camevab '9S, Mara Venier 
soppianteià simbolicamente Mas¬ 
simo Caccian sulla poltrona di sin¬ 
daco 

ftH, natuialmenle la solila sara 
banda di laboraion teatrali anima¬ 
zioni spontanee, stage di micco 
speaacotlni e spenacolom, gioco- 
Iteri, saltimbanchi musiche men 
canni DnadiscotecacheplùSKu- 
re non SI può • •Ultima Pèimaia» -in 
funzione permanente dentro la 
stazione fencMana di Santa Lucia 
Il ceto «Cinema è Teatrm diretto 
dà Maurizio Scaparro L'apeiture e 
I animazione di palazzi e musei, 
che oltre a numerose mostre ospi¬ 
teranno tuon orano una quaranti¬ 
na di spettacoli teatrali Concerti 
nelle chiese Un tedurro rock finale 
a Mestre - «Vuristoc», alla venezia¬ 
na • per la pace, incassi nservati al¬ 
la citta gemellata di Saraievo 

C'è una Catta Canievale», 
3S 000 lire, con la quale si viaggia 
grails in vaporetto st accede senza 
pagare agli qiettacoli in team e 
muaeL al Casinò ad alcune mo¬ 
stre, e si ha diritto a sconti In molti 
alm casi Minimo minimo I vbiie- 
ton prevsh supereranno il mezzo 
milione É andata, và anche senza 
Rnitiveal e mega sponsor L'asny 
ciazionisTno ha vinto una «lida, Fa¬ 
bio Momo, presidente del comita¬ 
to, respaa, ha unposlalo nuovi mo¬ 
delli di organizzazione, il budget di 
spesa di 750 milioni è coperto, ha 
già l’incarico di organizzare anche 
il carnevale 1996 Durassero nel 
comitato anche i m^gioti benefi¬ 
ciati Briino Tosi, eterno direttore 
antetico, sospira -Pensavo che ve- 
msseto SI e no cinque carnevali del 
mondo quando li ho invitati e 
hanno ns|»slo m trenta Bastereb¬ 
be che qui attorno ci fosse un cen¬ 
tesimo dell amore del mcmdo per 
Venezia » 


È stata Tastrologa di intellettuali e artisti. «Predisse» la morte di John Kennedy e di Aldo Moro 

Morta Ixida ADbeiti, la maga del jet set 


È morta all’età di 74 anni Lucia Alberti, la decana degli 
astrolc^i Italiani Nata a cresciuta a Vienna, alla fine 
della gueira si era trasferita a Roma, e qui aveva cono¬ 
sciuto e sposato Guido Albeiti, attore e mecenate del 
premio letterario Strega. Lei divenne famosissima per i 
SUOI oroscopi e tenne diverse rubriche su giornali come 
Annabella e Grazia, ma anche su Paese Sera Numerosi 
libri dedicati aH'astrologm portano la sua firma 

_WOSTIKI StBVIZIO_ 


m ROMA Loslrologo e uno che 
aiuta if pro&umo a sopnii’U'iKre, 
permeHendogli speranze che la 
reoftd quotidiana non consente 
pnl Chi fri consuto tento di creare 
un mpporio con l'avvenire conli 
gnoM fkicDfc^fcontente, un torio 
posllloo Cosi raccontava in una 
Intervista di alcuni anni fa Lucia 
Alberti, astrologa di fama Intema¬ 
zionale c, Insleiite con 11 marito 
Guido, per lungo tempo animatri- 
cedei satolli romani E morta Ieri 
a Roma, aveva 74 anni 


VtonraelvMtHI 

Conosciutissima nel mondo 
del cinema era l astrologa di mol 
Il allori registi e intelleiluali Era 
nata a Vienna 11 26 marzo del 
I ^ I da padre toscano e madre 
austriaca Blonda occhi verdi sin 
da giovanissima aveva preso a ni 
icressaisl di astrologia dlwrtendo 
I lurenil con t suoi pnmi oroscopi 
usava le carte In quegli iiniu an¬ 
che per scultore quale vestilo In¬ 
dossare In Italia giun.se dopo la 
guerra c qui Iraslonnò questa 


questa sua passione m ura pro¬ 
fessione consta SUI gioniah (co 
me «Crazui'e «AnnabeBa»), riìrai 
Il asirologicl di peisoitaggi lamoei 
consultazioni solo pecornspon 
densa, una lunga sene di Hm 
(•Amore c zodiaco», d se^ e I a- 
more» «A.suok:%iaeviiaquobdia 
nar Sesso <• asaok^M’ > Dal 
1967 ai 1972 lavraò per J’aeseSe- 
ra» e m quegli anni connndò atv 
chc la serie del •Calendario aslro- 
Ic^ico- pubblicala daHa Rtooli 
Allora era già spa-iala da anni con 
Guido Alberti 

Lo conobbe a Roma nel I9SU 
pnmo ineoniro m via Veneto. >81- 
inusfera eleitnzzanle» (come lac 
contòteipiùiaidi) Luiunpeno- 
nuggio impiendnoie (la dilla di 
famiglia eva quella dd ikjucse 
Stregai campione di goN mece 
nate del piosligioso prem» tette 
rarto Strega > poi anche atton» 
io scolili Fèdenco FèRIni che gli 
assegnò Ki fi 'r la parte del pro¬ 
duttore cmeinalo^afico (vbsdto 
bianco bocchino spento ncolla 
to al labbro e pallata «laiga» alla 


mdanese) Si sposarono ad Assai 
nel 1953. in un ^nno dapnte 

<€cedieninK> la città e b data se¬ 
condo gDastm 

XwiiwIyaMorsris 

Ranasero a Roma, andarono a 
vnere nel rpiaritere dei Immoti 
con taro stuolo di besuote cani 
gatti e tartarughe Quando netta 
capttate Si sparse h voce che tei 
faràva gb oroscopi azzeccandoci 
btorosplendktocasahiprevitel- 
Mialineite d assalto da anua co¬ 
noscenti e aconoscaiu II pnmo 
sentine cui predisse il futuro ài 
Alieno Moram ^ rtisre che tei 
ed Elsa Moianie a saiebbero pre¬ 
sto bsdan (to scnOore b prese 
mahssttoo e non credette alb 
«pFethznne») Motte pascine ce- 
lebn cane Amuk Aànee che te 
telefoncva <h^ Statt IML b bi- 
terpcBavaito asstthiainente Si A- 
ce che Luchino VEConli e Federi¬ 
co rattmnon savincinassero a 
una macdwia <b presa se prima 
Lucia Albati non arosse git e ire» 
gatoghasbi tecpiehlieranotavo- 


rwoh SI coiranciava a lavorare 
aRnmenli tutto veniva rimanda¬ 
to Lei «predisse» la morte di 
Mui Kennedy e anche quelb di 
MdoMoro 

Anta di viaggi di salotti e serale 
mondane Lucia Alberti In un iiv 
tervisb del 1973 racconto -In 
quel periodo d siamo dneriiti 
Pranzi ncevunenli, crociere pri¬ 
me Avevamo b mondanità erile- 
gra non andavamo mai in posti 
noiosi non frequenlavamo gente 
noiosa Magari prendevamo 1 ae¬ 
reo per andare a vedere un filma 
Pangi o una commedia a Lon¬ 
dra • 

flpromlo Strofa 

Una coppia che rappresenta un 
pezzetto di stona Lui, nel 1989 
nel giomo del suo ottantesimo 
compleanno in una lunga inlervi 
sla apparsa sull Umlà pattando 
del premio Strega racconto «È 
nato per caso nel 1947 sul filo 
ddlanucizb, diventala presto un 
sodalizio siraoidinario, con Gof¬ 
fredo c Maria Bellonci Una sera 



LuebMbairi 


Osmio Scfiiavoiio 


la spararono 11 all uscita di una 
iralloria perehé non facciamo un 
premio letlerano’ Tu ci metti i sol¬ 
di (oggi avrebbero detto tu fai lo 
sponsor) noi i libn e gli amici E 
chi decide qual è il libro m^liore^, 
replicai La risposta mi intrigò 
facciamo finalmente un premio 
democtalico lo scelgono con il 
volo segreto tulli quelli che fre¬ 


quentano il salotto Ubnachi di 
democrazia durante quella pas¬ 
seggiate nacque il premio Strega» 
Chi lo vinse il pnmo premio Slie- 
ga7aCh è siala una delle più gran 
di soddisfazioni della mia vita 
fummo noi a scoprire un r.igazzo 
occhialuto die bazzicava iter 
giornali e meste Un certo Ennio 
Raiano « 


t 














Presa la capitale ma il conflitto continua 

1 ceceni iiiggono 
Giroznìj è dei inissi 



I cecent hanno abbandonalo Groznii. Dudaev aveva an¬ 
nuncialo l'ahra sera lo sposlamenlo del suo quaiter gene¬ 
rale e ieri i guerr^lieri hanno scello di mirarsi dalla capita¬ 
le per continuare la guena da altre postazioni. Groznij è 
infine controllata dai lussi ma non significa che il conflitto 
è terminato. EHsui' «Tutte procede normalmente» E il mi¬ 
nistro della Difesa Graciov- ■L'esercito ha pienamente as¬ 
solte il compite» I ceceni. «Non fesl^iate, è presto». 

MLLANOSTDACOHIISKNOeNTE 


•cwS umittu «iffsuwites 
Mlf Tflll gwiMs.lM «WlM 
MIMmmSÌÌImMAHMMIIS* 
■aorillMIStlMMMMgMMMSto 

eMtM»aMWbkMi»iMs««Mi 
IMS DMdM «MMSW. ■ «M 
«IMsSMtoMWtoM 
pNÌlHsiMt CMm knasMMi 
«MWIhmMiiMsMUSI 


MhNmMImm 4sU Mia iMrtMS s 4 mhMim Matte II proMHS H pses 


etltnNviaitr'A» 


Nel desrato rottura Rabin-Ara&t 

I veti incrociati fanno fallire il vertice di pace 


Fallisce il vertice di Erez tra Rabin e Arafat. (t 
leader dell’Olp furente: «Non possono chiuder¬ 
ci in un gr^de Cafcere». fi premier israeliano, 
che apre alla SIHs; getta acqua sul fuoco: «Non 
è una rottura, tomeremoaincontrarci*. 


■ Non c'ebtHgno di parole pei 
capile che II veritee i aèo un (àlll- 
menio. Basta Kiutaie II volto di 
Yatser Arala! per lendenene con¬ 
io e un Arata! (imnte quello che 
abbandons II uperpratelto edili- 
do al valico di sede dell'in- 
conlro >al caler bianco' con YN- 
disk Rabin U, ai cantini ira la Stn- 
tclB di Gaza e lo Snio etoalco A b 
consumala una «Mlura annuncia¬ 
ta» non deftnIHva ma mollo bni- 
dante. Non parla con iglomalbii. Il 
leader delltilp’ ciicondato dalle 
sue guaidle del corpo a'innia nella 
■Meiccde» preildenzisle per tarn- 
tomo nel suo bunker di Gaza La 
pKvIsu confemim stampa viene 
annullata Le ragioni palesiinesi 
vengano Mpilcllale de rmser Abd 
Rabbo, ministro dell'lnlonnazlone 
doU'Otà "Credo - dice - die cl si 
trovi dì honle ad una grave cnsi 
L’unito modo per superare l'im¬ 
passe i che <ml parte riconsideri 
la postzlone dell aHra» 


■ BRUXELLES I primi ad accor¬ 
gersene saranno I passeggeri in ar¬ 
rivo agli scali aereportualL Aquelk) 
di lumicino, Il •Leonaido da Vin¬ 
ci», peresempio una velia sbaicail 
dall'aereo, i via^iaton arriveranno 
alle banwre del conirotio del pas¬ 
saporti e si Iroveranno al cospetto 
(li vaichl dllferemi tra loto. Alcuni 
saranno come sempre, soivegKali 
d^ll agenti di polizia, in altri non si 
tidrérS alcuna sorveglianza e si 
passeri diritti sino all'uscita veiso 
la Cina Ipasseggenchecapneran- 
no In questa uscHa saranno icoskl- 
dcltl abitanti deir«aiea Schengen» 
Ma non cl si dovrà preoccupare 
plbdi tanto Alcontrano nvia^a- 
tore, in quel momento, sari piota- 
gunlsla e fmiiore di una conquista 
quella di non aver più l'obbllgo di 
mostrare alcun documento di 
identità per poter mettere piede in 

Italia Passaporto e carta d'IdeniKà 
rimairanno nella bolsa, In oiru^ 
glo, llnaimente, al principio della 
libera chcolazlone delle peisone 
nel loriiorio d Europa, fissato dal 
Tratta» di Rama e, successiva¬ 
mente, da quello di Maasiricht La 
data fatidica e quella del oiosslmo 
2 &rnaizoquandocntreràmv 4 ote, 
s senza più alcun rinvio, Il cosid¬ 
detto "AccoKlo (li Schel^i* (lo¬ 
calità che si nova sul terrilorio del 


PIÙ loquace, ma non meno 
preoccupalo, e YiBhak Rabin Al 
l'origine dell'insuccesso del sum¬ 
mit Rilega, vi i «una diRerenza di 
priorità tra Istaelani e paleriinesi» 
■Per noi - sooolinea Rabin - à di 
primaria imponanza la sicurezza 
degli taraellani, anche quando si 
trovano na Temiori I palestinesi 
sono inrece angusliau dalla man 
Ganza di processi nel piocesso di 
pace e dalle diffìcolià economiche 
che derivano dalla chiusura dei 
Terrilort» Dlveigcnze >air3tegiche> 
che Rabin non pud souovalularc 
tuttavia il pnmo minslro oraeliano 
non vuol sentir pariare di miura 
■No, assolutamente no - npete - I 
contatti proseguono, a tutu i Inelli, 
per preparare un nuovo incontro» 
previsto per la prossima seidmana 
■L'Impegno del governo - aggiun¬ 
ge YossI Sartd, Il ministro deH'Am- 
blente che ad Erez ha affiancalo - 
e volto innazitullo a garantire la si¬ 


curezza della sua genie Gh niaes- 
si della oosoi stcurczza nazMxule 
vengono prima di qualsiasi aira 
cosa» Neanche a Sand piaee la 
paiola -roiiurav -Non slp^i»i(a- 
redi crisi-MS(lene-&^a(ni>elB 
peni lavoraiiovaliivanteige-gprrll 
processo di paceesonodbpoMea 
lare ogni cosa inloropoierepefia- 
voiue le elezioni nelle zone auto¬ 
nome ed II ritiio dell'esereiio isiae- 
Iiano- 

tanablillM 

Sarà Ma quel due «no» nbadki 
da Rabin ad Arafat pesano come 
macigni sulla strada del dialogo al 
prenuerIsraeliano ilcapodHAu- 
torlià nazionale palesiaiese (Anp) 
av9ra chiesto la napeitura dei posti 
di (rontlera tra Caia, la Cisgiòrda- 
nia e Israele (chiusi dopo la strage 
di Beri Lid) oliie SO nula pen¬ 
dolari palesunesi. e rh ovviare la 

scarcerazione di vm consiatenie 
numero di palestinesi ancore dete¬ 
nuti nello Mio ebraico Rabm ha 
ascollaig le rchiesle del suo iniei- 
kKuiore, per poi replicare m <iue- 
scomodo ^maoccorro^sarma- 
re 1 gruppi integralisti» laatiando 
inlendeR che queste è ma conde 
zlcme itrinunci^le per la «presa 
(tela irallativB -Ber Israele-awen 
te Rabin - è una questione cruciale 
che detemuneri la continuazione 
delia iranauva il latto che fAnp in¬ 
traprenda tutti 1 pasi itecessan per 
far si che vi sia soltanlo una (orza 
armata responsabile detta «ruez 
za» A questo punto, racconta un 


dolgante palesunese presente al- 
l'nconoo Aiaiat si i alzalo e a 
chiesto <U pone Ine al vertice 4h 
fmntt ale chiusure di Rabm - spie- 

•CiK»MÉehaOOddtQtt|MteWt>di« 
vocwe bchiusura dei TenHon • n 
sponde Vosi Sand- Ahbiainon- 
loimaziaiu precise che oO signitv- 
iheiebbe nuovi aneniatt paleMM- 
siinienMnnooiaettanu» Le rivela 
z>ora del mneiio bradlano. una 
<olomba> del gwemo Rabn. non 
convincono neanche un po Vas- 
sar Arabi I tempo non ha ane- 
nuaio b sua Uà Al suol mmsm 
convocati per una munone sttnor- 
dinante, npete. «Non possiamo 
ccnsenure che pomanga lo stalo 
d’isobroenlo dei Tenvtom « poi 
conserva i nsuUatt di un sondag¬ 
gio condotto b scorsa semmana 
dal •Cenno di nceica ddb Palesb 
(Ite w vin comptene di ottre mie 
palesunesi delb Cbgionlaiila e 41 
Caia, dal (|uab si evince che b 
snagunde maggmanza dei pale- 
stnesi dei Terraón (8I3>) i per 
b sospensione inunèdiata dei ne- 
gozBlI con Israele fino a quando 
gh nsedamenu ebraici conlmue- 
ranno ad estenda si 

AitMittMliaUn 

La nunioiK s’nicnompe per 
permettere al leader patesUnese di 
nconnare b •iroiite (M Unione 
europea. Pnma pero Aialal mar¬ 
na rèi 'dalmerao <ta Erez» e su 
queOc fronuere che resteranno an¬ 


cora sigribie: «Se VI e un desideno 
nnehano di scparazioiie pohica - 
scandisce Arabi •- ben venga Ma 
non sbmo disposi ad accedale 
che ci.th)udòno danno b .Srnscia 
di Gaza a b'CligloMaiila e sJ te^>- 
, gatte )p c BteCi di questa grande pn- 
giorve- <11 negozialo e m bilico», 
ammeib Nabli ^aath, J mmistio 
paleaiitese più vicino ad Arabi 
lina confermi bene dal mimriio 
degl) Esteri trancose Alain Juppi, 
CM gutea b delegazione delHb 
^necessario - dienbra -che i no¬ 
stri mteriooiion israeliani si tenda¬ 
no aiW che il momenus è leal¬ 
mente crWco- Le successne afler- 
maziorri di Juppé suonano come 
mjtecite ciniche all In^idiineiite 
saettano il capo delb diplomazb 
Irancese nconosce inlaitl, ad Ara¬ 
bi di av«r mostralo ^nde coiag- 
g» e di avei latto 'le scelte euste" 
£d e pei queste, conclude ^uppè 
che «i presidente AialrA contaiue- 
ri anche in futuro a ricevere il pre¬ 
no sostegno del) Untene europé» 
A Rabin. il responsabite del Qual 
ifOisa)' chiede di essere •lungimi- 
ranle» revocando la chiusura delb 
fronnere iLisobmentedeiTbiTrto- 
n - sotobnee Zuppe - non e una 
soluzione Ora i necessario nsiabi- 
tceunckinadi fiducia alte scopo 
(k abrogare misure contropiodu- 
cenl» Maenecessartoagire in fret¬ 
ta, peche conclude il mimstni 
francese, -d lanimcfflo del proces¬ 
so (H pace avrebbe conseguenze 
caiBrirottche per la regione e per il 
mondo irilefo» 


■ MOSCA I ceceni si sono riflialt 
da GiDznii, b capitale e Orinai tutte 
nelb mani dei niBi, te si eccettua 
qualciw duuccainenro <ii_guem- 
gltert becbiD sppotb da Oudaev 
per uriastidie gu Invasori. Non che 
te gueira sta fkvtta, uit’alliD. pero il 
terreno di batugHa ■ tpotte nette 
altra dui A est, kmgo il conflite 
con II bagnetran. a svelbMkaJa. 
dove lectmlo i ranAzI s ege** njsn 
combaaono ancora ISOOjeiriglie- 
n. a Cuderaias, censiti SOODguenh 

f en ki azione, c soesatailte a Sha- 
deposiio centrate dette amMdd 
ribelli e probabib nucleo delb 
guerra nei jsotsiinì glomi dove sta 
aflluendo I peaso atte truppe di 
Dudaev ritenhannovlnteancora- 
d» Abu Movsaev. capo dlpani- 
mento sicutezza del dbttelio di 
Shall - Solo quando ci aaneranno 
da Shah porranno dire die e hnu 
Ma non b prenderanno mah I 
guctrigUen u saio rifugiali anche a 
(nesL presso rin^utezla. a Adi- 
khof Maiian. doveanendono I nisii 
3000 eeceiu, a BatnuL a BalathU. a 
Muzblci, a Alkuro E in tutto 11 sud, 
tuta catena dal che dM- 

de b Ceeenb dalb Geova 
lo sposbmenio del quariier ge¬ 
nerale del ceceni era dato annun¬ 
ciate l'aliia aera dal pouvoca di 
Dudaav Movbdi Udugov. a Shdi 
La nibaia tra siala preparala da 
tentpe I p sj n M n unabbam do- 
vuio abbmlaiare Greetnl alte bie 
dall'lnvenn per ncam in moma- 
gna. La cawa sbgkna noi i flnka 
ma la cwlaJe carnai i un cumulo 
di maccne e non larve pio conool- 

pendbtofdt etMernièniimcbli^ 
di bt atngan b 'anni m IìIcm^ 
chiameàte rua» Inizia cesi la se¬ 
conda tese dal confliiiD rusioteet»- 
no, dopo b guarnì urbana quat¬ 
te delb monbgne. 

•U sopra potremo reateere 12 
antri sceltene Moaidrailc’' capo 
dallo state maggnae ceceno • La 
gente ri e abttuaia atta guena. e di¬ 
veniate disdpllnala. e i neri devo 
no sapere clw preaa Ulva ctM ce ne 
sari sempre ibi akra» 

Al Cremino sono pero oHmlsli 
EMn, da reti a Abna-Ala. capitate 
del Kazakhsbn per II veattee dette 
Cb. ha sostenuto che tutto sia an¬ 
dando a gcailte vele 4^ sttuanosie 
SI sla svtfuppando normattneMe - 
ha dette - b teppe non partecipa¬ 
no alb oslUiUi ma svolgcaio II leM> 
IO di eddicaDone I reparti detl'ln- 
Mn» fenece continuano a disan 
mare i gueirtglien Owiamante non 
si puO ncoelruire tutte e subito» 
L'afgomenn ■mmaliU» e soatenu- 
to afKhe netta canab cecena do¬ 
ve l’ex sindaco Canteniinsv, uno 
dei Ire capi delb op pcieul one antl- 
Dudaev, coi Avtuiwianov e Labe- 
zanov, ha sostenute di eaere m 
grado per la Rite detta settimana (b 
inaedlare I amminisOMlcine delb 
dna Ma b ptevirione supera perfi¬ 
no l'imma 0 iiadDneda rossi che in 
quanto a MUmBmo hwno sempre 
supeiBlD tutu durante l'andamento 
del conDiito- a Gtcsnl) non c’à pio 
niente che funrioni, acqua, luce. 


gas,riscalcianienlo. nonc’iedWdo 
che non ste stelo bombardate, e 
quanto agli abkanli iinasli, vecchi, 
donne e bambini sopraltutlo, han¬ 
no vesuto tmora nelle cantine da 
dove sono usciu solo alb ricerca dv 
sperate di cibo. Alb dbperazloiie 
dei vnn SI ag^nge il silenzio dei 
morti secctedo i russi 6.890 sono 
Mail 1 guen^bn ammazzali duran¬ 
te il confliUo dai soldari federali, 
contro 1 1020 mllliarl <U Mosca Al¬ 
cuni pomi fa un deputate detta Du¬ 
ma aveva date b cara dai clvb ca¬ 
duti l,i quesa gueira 2$mlte quaa 
il doppio di lutti i dieci anni della 
gueira In Afghanistan Eppure Gra¬ 
ciov é contente 'L'esetcilo rosso 
ha prenamante assolte al suo corn¬ 
etto • ha delio • Nel manuali dell ar¬ 
ie bellica mondiale non sono de- 
scrilte operazioni slmili Bisogna di- 
samiare ISmib guernglbn ai una 
cuti di 300 mite abitanu senza dan¬ 
neggiare b Infrastrutture ni violare 
I (Jlnti umani noi l'abbiamo latto» 
Quante atte pàdiie, secondo il mi- 
nutio della dlbsa roseo, esse saio 
state dovute essenztelniente alte 
sliadateggine del comandami russi 
di rango Interteitt avendo ewtto 
che te vktona era tnppo beile ri 
seno itteasati un po troppe Lunt- 
co cemmente pósslblte potrebbe 
essere che laecis di bronzo. 


Violate tiHm 
aSaralMw: 

' fitpttWottiateA'ariiU’Mli 

•epHttla berattttca à Mti 

fWOTa telo 
MtnMaal ttretite ttewe» li «Mb 
i b ettaniirilierfraMiireHrri là ' 
NfMIttdi SMM M ttitMMi 
«MraHMcittrittlafttriditiNeetwl 
pwttrÉdMtbttiiiw ihrMee.ttiitti 
Mlttiirigatttte<ttetttMMeflMnk 


Mtw *M» pmuMla da tteniM 
lutettaiMier lMi liBittl u leaiitee 
■trttire h etgeiiiw rai hi i ttelietttl 
BttriMit a ni In vttil ail iai di tta 
Ineu del trerrte eh* da «Mnpe * 
ihÉWlHittiliamtu.Udtta 
paratn t atriil lud la la rtonottiriidi 
gOOaaMI'mtdtH'aMnL Nettai 
lini il i llnl iH ’ i rii! tti m 
eeettiraa ttnea, •* al ctt te I 
tMnkariatatodbtrttllaoaacl 
a airo a l a H dalla ntBIttia. Ma 
atteaada H pertawee UttpralDr aai 
Nory Daumd. aa«M etra la liHppe 


Il 26 mai^o prossimo entrerà in vigore raccordo di Schengai sulla libera circolazione sottoscritto da 9 Stati 

L’Europa in vìag^o senza passaporto 


DAI, NOSTRO conRbriowrertre 

MROIOMIMI 


Lussemburgo, in prossimlli dirila 
kontlera con la Germanb) sodo 
scritto da nove Stao europei tra cui 
nialte Ma c'e un particolare il no¬ 
stro paese non sarà toccalo dalla 
ptecola ma slgnUlcaliva rivoluzio¬ 
ne Perchè, pur avendo adenio al- 
l'accntdo, non ha onoora compiu¬ 
to tulli gli adempimenti per I entra¬ 
te in vigore delb convenzione in 
lemazionale Un niardo accumula 
to arrohe per via delle ultime fre- 
quenli crisi di govremo e detto 
scioglimento anticipato del parte 
mento che hanno impedite i) varo 
dette legge suite proleztene delb 
peisone dal iraltemenlo dei dall in¬ 
dividuali computerizzati 

GII europei più europei di tutti 
tra due settimane, saranno i cittadi 
ni della Francia, detta Germania 
del Belgio, dell'Olanda, del Lus 
sembuigo e poi, di Spagna e Pon 
togallo Essi poiranno muoversi 
lungo I loro paca, hihi in catena e 


conhnaiiti con te prii ampb Mier- 
là Potranno prendere un aereo a 
Madrid, scenderea Pànp senza av¬ 
venire minimamente il passaggi» 
delb fronllera, proseguire per una 
località tedesca o Benehu 
(Belgio, Oland-s e larssefnburgD) 
lonvrite sui propri pasavtwtiltendo 
per quand posti di koniiera vnnan 
no, sia aerei che terwstn o mangi 
mi e senza aver I asrillo di esén 
ad ogni pie' sospinto il passaporto 
L accordo di Schcng»i stgnbca 
csallamenic questo lubokzKme 
del controlli delle persone ale 
frontiere Owtemenie bertsbrien 
de allefronlieR-dclpaesicheade- 
nscuno all accaldo e che hanno 
messo In ano tutu gli adeinprtnenti 
della convenzione Facciamo un 
altroesempiu unctttiuftiootende- 
se che Intende compiere un wag 
glo I in auto, Irenoo aereo non ttn 
porla) veiso la Spagna passando 
per Belgio Gennama, Lussembur 


Ma In Italia resta la froatlera 

LHimatidarNeM tiaU« te<SetienferHI2Tiwsuii»ttra rial’Wk peto 
riarwclieickretfapa ari prema te li (Oarmretta. Frs>ete.r)landa,Nal0ea 
UaaamttaigelgvswRaaperovatobcunvanibnaapplMtlM.laiMNIca 
rbl Parlamento itritena è awanrta MH'Nirite «ai'93. con un enina rial 
Mma b «ut al chlaritrane una etite di pveeadura gairertbitelve a di 
IratpttreiBa. Tutte»» l'IMa. a riinarttMtt riatta ttttcgbr porta dagli altti 
putri aitetentl ( ttel'U a'K M arato aggMMI Sparsa. PartegMa • 
ttraetel, tten Ite una legga por Itt pnrittrime dagl hdMriitt, I Ciri riMI 
111110 » baerttl Mi tenettme rial 9b ftbtonalnteimttllMSInngin). 
L'Mc arda MiW preveda tutte lait teite di muma eempaorittliva la qnH 
(tesene aritotul re I eantroll atta Ironttei*. dopo la ter» apertura. 1* pntiaa 
tflInriMMeoaprita poi traffico di droga. rnifla.MnMtemoe 
lmni>grarionacltntttoiku,vMgoneoclwdaileltorodatlton»lmttiltlnttl 
cervageoo, 06 con sente aio vario pattilo JIntentonIra.bntoncautt rii 
ccnbaMtltehontMro.Tunmtoquooteprocoriapodavttnoeaooit 
eceempipuKattttuiHtegbltetoRoatiiMbitecNInriMriul.Edèpiopito 
quatte cltoagìutia manea. 


go e ftanda non dovrà portare 
coaaittpasapaib Nessunoghe- 
todauderàmai Remio restando I 
dafttochagntpittizacleglSlahat- 
leressab d procedere al nconcton 
mento. ttvteggMore ai ((ueanonp 
non ««li mal rRMesto di esttrire g 
documenlo atte fionbeie gnetne 


del paea attraversati Proprio per¬ 
chè ujttl odeseMi all "Accordo di 
Schengen» 

Leittrata in vigore della conven- 
sone produrti un dolilo effetto 
Fàcilftera di molte te citcolazlone 
(Mte peisone ma per coenpensa- 
«lone provocheià un rafforzamen¬ 


to dei controlli alb fronuere esleo 
ne Tutte b nazioni di Schengen SI 
sono impegnale a garantire un 
momtor^glo stieinssiino all’ester¬ 
no dell'area, ogni vaicodi lionlbia 
esterno, infatti, sari chiamalo a ga- 
ranuie sull Ingresso dei cotadmi 
anche ui nome e per conto degli 
altri Steli adteenn. E ciP per impe¬ 
dire che b rete Schengen venga fo¬ 
rala (b inderideraU, cinninali Inbh 
naaonali che una volte dentro, 
potranno muoversi e nascondersi 
molto più facilmente in un terriiCK 
no senza soluzione di continuità e 
tetto da setteo nove Stati La Uberti 
di movimento (bntro laica di 
Schengen i^uarderà, infatti, tutti 1 
ciltedini del mondo una votta che 
avranno superato il «arco di una 
(bib tante frontiere esterne Que¬ 
sto tetto ha compoiWo. natural¬ 
mente, che venissero prese deUe 
contromisure A cominciare dalb 
messa m funzione di un cervellone 
ebttronico (a Strasburgo), chia¬ 
mato "Sis" (cioè Sistema d'infor¬ 
mazione Scliei^) che ha Inca- 


abbMdtngltolttMilierpaeW 

tfengpttaeLDwlbdlMtaiM 
VavertoMMari a fant)ere dMta 
tsegm gl quriftso meM eanmrig» 
eritariHtmgtteta. 


melato tutb I dati suite persone so¬ 
spette. condannale o sottoposte a 
determinate msuie di polizia L'I¬ 
talia non potrà, il 26 maizo, appb 
Cile la convenzione proprio per¬ 
ché non ha appimaio la b^ sul- 
YuSlizzo del dab personali e per¬ 
ché, Stendo a quel che si dice In 
ambienu diplornahci europei, do¬ 
vrebbe lettÙicaie te norma delb 
•bgge Martelli- sull Immigrazione 
che consente ai clandestini novab 
non In inetta di far ricorso al Tar 
conno il ptovvedimento di espul¬ 
sione Gli altri SteU temono che 
una massa <H circa diechnib ine- 
golan venga ogni anno Inghiottila 
dal grande ventre di Schengen per 
colpa del 4x100» italiano 
Il nostro paese con» di poter 
raggiungere gb albi entro il I gen¬ 
naio del 1^ in concomitanza 
con II turno di presidenza Italiana 
deirUnnne europea Va recupera¬ 
to il ritardo legislativo, quello <bl 
l'Immissione dei (tab nel Sis c quel¬ 
lo dell'adattamento soprattutto cb 
gh scali aerei Infatti i voli prove- 
nienh da città dei paesi deli «area 
Schengen» verraiuvo d'ora «v poi 
(specie se nella convenzione en¬ 
treranno presto anche Ausbia, Da¬ 
nimarca e tolse anche Svezia e 
Finlandia) considrali alte stregua 
di colbgainenU Interni icosld^ 
ntomesHcfl^ls- 
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Coisie 

Legge anticrimine negli Usa: più armi e prigioni 


Come promesso, la nuova maggioranza repub¬ 
blicana della Camera dei Rappresentanti ha lan¬ 
ciato la sua «offenava anticrimine»: perquisizio¬ 
ni più facili e ridotta possibilità di appello dei 
condannati a morte. 


0»LN0»fn0WViAT0 

■MMM4AVAUMI 


■ CKICAQO Oun. piQ duil, dura¬ 
timi Noni facile capn quando e 
ijove queslo concetto lìnM E lu(- 
larta è un lattoche I odentivB •anti¬ 
crimini • da anni -ftezzo (orlo 
d'ogni pcrillicatiie In ceica di acni- 
ima ' continua a le^straie il *01110 
eHurUo tulle scene della polisca 
Usi C, l^e dopo legge, va anzi 

a ni giorno di pid astomIgliafKio 
una sorta di ciescendo nmlnia- 
no della demagogia, ad una gara 
di «do di peno, l cui decibel - so¬ 
prattutto ora che la direzione d or¬ 
chestra è passata in mani lepubbll- 
cane - appaiono ormai dMIcU- 
menie misurabili dalle noimali 
scale musicaliodella decenza 
L'uMmo ptowedlmento «omni- 
bus« - un «plano globale» che Clin¬ 
ton vanamente esibì come ptova 
della sua muscolanna anticrimine 
poco poma della catasOofe di 
mezzo termine - non era inlalll 
vecchio che di qualche mese Ed 


ancora ben vln tra le pareti del 
Congietso, erano gli echi delle no¬ 
te che gid avevano legafato al pae 
se Indiscussi capolavon di bniialnt 
^udiziana dai % nuovi reati puni¬ 
bili con la pena di mone al giusta¬ 
mente celebre three sintós onO 
ynu'noui. la l^ge che rende auto- 
malico l’ergastolo alla terza con 
donna per atti violenti (ultimo re 
calcrtranle benefldano un uomo 
che, a Us Angeles ha lancialo 
una letta di pizza in loccia ad un 
commensale) Ma non bastava 
mereoledì pomerlg^o a grande 
maggioranza la Camera dei Rap¬ 
presentanti ha implacabilmente n- 
preso la sua oflensiva animanti 
sta E due sono stale le pnncipali 
vittimedelnuovoallacco lenormc 
che m ottemperanza al Quatto 
emendamento invalidano mite le 
prove raccdlp illegalmente ed i di 
ritti di ncoiso (ilcosiddetloAoPRS 
corpus) tin qui asnciirali ai con 


dannati a morte 

La legge ha anche assentato 
agli stati una somma colossale - IO 
miUaidi di dollan - per la cosavi- 
clone di prigioni, condotonanlo 
tuttavia la distribuzione dei dsnan 
ad una veciiica statistica deRa pe¬ 
santezza delle condanne local- 
inente comminate Vale a dse 
condannepHldura piusoldi 

DM mMaRH pi l«e«e«rl 

E stata comunque la legge che 
ampliale possibilità di perquotto- 
ne e di nueica delle auionià inqu- 
tenti quella che ieri haconqusia- 

10 le pnme pagine del gkanali 
Grazie ad ossa, sari dora n poi 
mollo piP facile per raccusa usa¬ 
re la cosideiia clausola dela -buo¬ 
na lede- Ovvero dimostrare come 
la raccolta di prove - seppur non 
sostenuta da regolare mandato 
giudiziario - sla stala n realtà con¬ 
dotta in una «ragonevolc piesun 
ziune di legalità- ihxhicnmnolo- 
glii sembranomieaUconvmilche 

11 prowedunento possa granché 
giovare alla lolla anticmnine E 
qudiuurrreno è dubbio a della dei 
più che le nuove disposizioni con 
giessuall possano - una w>ka ap 
provate anche dal Senato - passa¬ 
re indenni al vagliod una Corte Su¬ 
prema le CUI semenze in matena 
sono lin qui stale ptuHoslo lesMh 
ve Mauntilroe mieallà laspello 
piu interessante della legge appe 
na licenziata dalla Camera dei 
Rappiescnianli E paradossalmen¬ 


te nsiede ptopno net rtuntu che i 
SUOI ispuaion le hanno anatamen- 
teunposio 

llptowedlinemo.nlalii.esKnde 
pra i oche allinibuio i. poten di 
perquisizione di uni icoi^ di poli¬ 
zia Di hiM. tranne d'uno il BaTF. 
quel Btutau <il AkoM. Tbbocco 
ond fìrMrms che. tornianei negk 
annidelprotoaionismo esaiuzio- 
nabnenie addetto traratoo alare 
cerea di stsenah Aegahheme dete¬ 
nuti PerehCt Rn troppo tenpkee 
la nsposia Piche pur n questo 
ciana di «rocrala antl-crtman. 
uno soto del mofei segmenti detto 
«rtvacyv Indmduato e gwdicato 
dai nucM padroni del Cor^resso 
degno di iMMenere dsuocarane- 
le di sacraed assoluta nvwbMià 
quelto. appunto che sancisce il <>- 
DUO di ^lossedesf amn Ahro pa¬ 
radosso deTinzasiie di (ale 
eccezione n sono unite al mo- 
meniodelvioto leloRedeirepub- 
bhcani e quale dei AbOTbdemo- 
cranci contrari In btocco afta nuo- 

In ogni caso la «hee lun 
ga sul «no spalto dela oMensna in 
corso Fedeli al ^atogo* che 
compone e toro ^onnalM con IA- 
■nerica«. aitato ■ daigerti dela 
nuova maggioranza congressuale 
SI propongono sosianzabnenie 
due obreUivi U pruno «strondare» 
la leg^ dnuonùna cancelando- 
ne gh «apeli pieienlm> Ovvero 
cestaiandcavelepaiticlK conside¬ 
rale dai repubblKani eiiMlerabih 


E hi di pubblico danan, ten¬ 
ari alfroniare le cause sociali 
del tonomeno aiminale II secon 
do miliuire alla potentissima 
FAA Naionol Rìtk Assoennon. 
quelloche la vecchia legge le ave¬ 
va recentemente sonano con la 
messa e) bando di 19 tipi d'armi 
d assalto Fatto queslo che gli an¬ 
nali congressuali a suo tempo regi- 
suaiMW come una delle pochissi¬ 
me sconruie d una lobby i cui de¬ 
nari hanno orni i^idlgaiiia finan¬ 
ziato delle campagne eletio- 
rah dn fien combatterlo anocrimi 
ne oggi asss sugli ah scranni di 
CaprélMiM 

F1B hclll, mwippiuwiiiHi» 

Ragioni uniche hanno fin qui 
suggerito al nuovo leader della Ca¬ 
mera. NeMGIngrtch d esiare uno 
scotUfo Immediato su queslo pun¬ 
to Nonperaltro perquanlo^ne- 
roslssuna nelle sue coninbuzioni 
h NRA ncn d propuiamenie amala 
<tog anrencano medio E nei suo 
discofso sullo stalo dell Unione, 
Qlnton aveva promesso un «reto* 
che nunacciava di rinvigonre la 
suadechnaniepopoUmia Maque¬ 
sto rosta con liAa evidenza, lo- 
bretliro Anale dei lepubbbcani Rù 
gente in carcere e sul patibolo Più 
anni per le strade Piu violenza pi 
aito Chiusa m queslo cireoio infer¬ 
nale la gran sinfonia della «Iona 
anlicnnwie> ilKhla davvero di 
coMuuiaie^l mlinito 


I giudici accusano il ministero deirintemo di provocazione nei confronti é un magistrato di Mani pulite 

Wateigate francese sulla corsa di Balladur 


OAL NOSTBOCORBISPOWOaNTt 


■ PARIGI Hnora era solo un so¬ 
spetto espresso ad alta voce, in un 
duna di generale dilfidenza nel 
confronti delle manovrejdei «politi¬ 
ci» per Insabbiare le Ind^lni antt- 
corruzione dei giudici della «mani 
pulite* francese Con la sentenza 
della Corte d Appello di Parigi è di¬ 
ventala un accusa precisa che 
chiama in causa il principale allc-a 
tu elettorale di Balladur, Il suo mi- 
nlslro dcirinlemo Charles Pasqua 
I uomo di eui si dice che è destina¬ 
to alla poltrona di primo ministro 
se I attuale premier va all Eliseò 
Questo «aftalre. rorarnbolesco 
che sa di Wuictgatc, era esploso al 
la valila di Natale quando il dottor 
Jean-Rerte Marechal un nolo psi 
chiaira era stato lermato all Aero- 
l>oit(> di Rols^ con una valigia 
contenente un milionedllrancln in 
banconote concgnaiagll dal cun 
siglluro rt^lonale golllsia del 
l'Hauts-dc-Selne CMdler Schuiler 


Secondo Schuiler che aveva lalki 
segnare le banconote e convocato 
la polizia allo scalo dovevano ser¬ 
vire perché lo psichiatra escrcilav 
se t SUOI buoni ullici ->ul genero EiK 
Halphen, uno dei giovani giudici 
della «mani pulite- Irarxt-vc ilie 
slava indagando sui Iinannammli 
occulti al partilo A soslegiai del 
l'accusa c erano are he icgvslr.izio 
III eileiluale con l'aiuUi dc-Ha |kiIi 
zia di conversazioni tikkiinclK- 
tra I uomo polilKo e il iixxkii di 
CUI era paziento II tentativo di tu 
gliele al giudice Hal|>licn il dossiei 
che rischiava di amvm Iio|>|k>iii 
allo loco aveva suscKato una levala 
di scudi nell opinione pulilika c 
lintcrvcnio personale .tei |>nM 
dente Mitterrand, in quatti.'idicapo 
supremo della magivlralnra .itloi 
ki del cunflilto LSliluzionale Ir.i I E 
Uveo e il governo liivc.«lil<Mk H.i vi 
tonda 11 Consiglio su|>rrion. della 
niaglslratiira aveva dei ivi chi le 


indagini mm venissero sottrane al 
giudice Halphen 

Ma ora k magistratura rincara b 
dose La semenza pronunciala 
mereoledì alla Corte d Appetto di 
Parigi non si i bmilala a dKhmraie 
illeggiUime o inamimasibib come 
lireiva Ir intoreellaziom teleluni 
I Ih nu arriva a sostenere che «i 
tiiiiziimari di pulizia si sono presta¬ 
li ailnamenie a una pnreocazione 
on).mi/zala d<il qucrelanle (Schul- 
Ici) che eia destinala nonacon 
si.italaie un delitto m proemio di 
esM-n-commessu ma a mcriare un 
delinquente putuziato- Leleleio 
ii.ito sarebbero -aa)e qundi parte 
rii una «trappole organizzala a 
trcitdu neicuntrontideldolHrllb- 
icchalche se iK slava tranquillo da 
•Aie mesi III v.xanza alle Andfe el 
solo proposito di SI letlaaie un giu 
(kohccuiiaso 

1 accu-ia é pcsanlBsinia poiché 

impka -lUiKRomducnamenie ri 
I a)x>cùnenio di Schuiler d tnm- 


slro ddllnleino Pasqua La decv- 
srone di tendere b uappob sareb¬ 
be naia nel coreo ck un coUoquto 
Uaidue e leseoizKxie ne sarebbe 
stata laotaWa dal Mo che Pasqua 

è d capo iMla pohsa Quesl'uitt 
mo Si è piecgMtato a drtendere a 
cupo mono I operato di suoi hm 
zionane smentve che vi aa stalo 
alcunientanvo(k>inang>oiaaom 
Anche a consKtorare la cosa come 
un confuto uà un polm giuibzia- 
Ito che si chiude a ncc» n difesa 
di uno dei suoi esponenti e una 
pohzia troppo Asunotla attizza e 
rende ncatidescenie un china già 
denso di sospetti E come se non 
badase si paria ^(hatoi falli an 
corapiCl^avi in paiucotare di m- 
toutoazlon tetofonrehe o peK|ui- 
sBbni sG^ebmeiHe onttiafe ai 
danni del pudiee Hagshen già pn 
ma che a dccidcac di meteito In 
diBreoHà Gonompendo d suocero 
Albaiiereo Pasqua il sospetto di 
dvei rohito manovrare ai daim dd 


pidice mvesle anche li premier 
Balladur già punzecchiato da nve- 
lazion SUI sue distmolle consulen¬ 
ze e lavon all’impresa di cui era 
azionista e imbarazzato dall aver 
gto dovuto scancare ben tre suoi 
mneln «toutvolb to ind^ni giudi¬ 
cane Senza contate che 1 altro 
esponente di spreco nel feudo gol- 
lisla det Alta Senna che veniva di- 
sluibato dalle Indagini é nienteme- 
nocheilsuo portavoce Sarkesy In 
un durissimo commento len «Le 
Monde- che pure non nascondeva 
finora simpatie a Balladur nella 
compiizione elettorale per l'Bi- 
seo ctuede sen» mesa termini al 
premi di «traTre le cons^uenze», 
su questo preciso episodio, dei 
SUI solenni impegni m tema di 
moiaM pubblica e di Stato di dinl- 
to Avvenendo che «un silenzio 
troppo prolungalo accrediterebbe 
i sospetto di un Implicazione diret¬ 
ta di suoi sostenitori nella manovra 
<m lentala» Una grana da niente 


È motto ieri a Washington l'ex-senalore del partito de¬ 
mocratico americano William Fuibrìght. 89 anni. Fulbn* 
ght è stato stroncato riel sonno da una trombosi II suo 
nome rimarrà legato oltre che al Fulbnght Act (che tra¬ 
sformò in borse di studio il ricavato della vendita dei re¬ 
siduati bellici dopo la seconda guerra mondiale) alle 
battagUe effettuate contro ì'^aTTOgama del potere», e la 
guerra nel Vietnam. 


■ Ci sono uomini che legano il 
loro nome pi sempre a qualcosa 
che l’umanità deve esclusivamente 
a loto E più di un premo Nobel è 
più di un monumento Quanto il 
pnmo agosto 1946 un giovane av¬ 
vocato dell Arkansas eléllo sirilan- 
to da un anno, pi la puma volta, 
al Senato degli Stali nnW, nuscl a 
far approvare un disegno di legge 
da lui escogitato, William Pbibnght 
mm poteva immaginare che quella 
legge, il Fulbnght teL sarebbe di¬ 
ventalo per sempre la sua meda¬ 
glia 

Era una legge elementare Sbbi- 
liva che con quel che « poteva n- 
cavare dalla vendita di matenale 
belliLD obsoleto (e la seconda 
guerra mondiale finita da un an¬ 
no. ne aveva messo molto a dispo- 
ptone) il governo ameixtano 
avrebbe cuatiiuHo un tondo pi fi¬ 
nanziare gli studi all estero di citta¬ 
dini ameni am e gli studi m tsa di 
cittadini siranien 

Erano borse di studio e « chia¬ 
mavano in inglese deltoirehips», 
con una slumaiura diversa (desti¬ 
nata con gli anni a scomparire) n- 
spedo al tannine tradinonele di 
«cholarshipe- Sodolinaavano piO 
l’uomo (lelkM) che non lo studio¬ 
so (scholar) &a il denaro neces¬ 
sario a consenuie a un cerio nu¬ 
mero di giovani di pagarsi un bi 
fletto di seconda classe andaia-n 
loiTto, tra il Nucrvo CoMinwte e 
uno degli sien quanro di pagare le 
lasse di bcnzione in qualche uni¬ 
versità, e di coprire le spese rii vino 
e aticàio, purché modeste, ri» 
Ainquerinitseto 

Le borse di snidio pi cittadini 
americani lano dboibuite sulla 
base di tre metri d> misura e a una 
condizione II candidato doveva 
essere laureato (e a questo propc» 
sito erano ImpoMnlii voti) dew- 
WS presentare un (vogesto di studi o 
di nceiche (e qui contavano i scw 
gm e le speranze dei candidab) 
poteva tal valere il suo status di mt- 
laare nella guerra appena conclu¬ 
sasi (agli eroi, ai redua e ai mutila¬ 
ti SI usava un trattamento che era 
anche un segno di ringraziamento 
da pane della nazione) La condì 
zioneerauna cheilcandidatoco- 
noscesse la lingua del paese slra- 
mero dove sarebbe andato a stu¬ 
diare. I^r gli stranien, la puma 
condizione era che conoscesseso 
I ii^lese Voli e prcgelto di studi 
vennano dopo Cihe cosa avessero 
fallo da soldati non importava 

Fu cosi che nel nome di un 
oscuro avvocato dell’Ariiansas (al 
torà uno degli Slab più rebc^iàdi 
dAmenca dóvevigevB il più bieco 
razzismo), centinaia di migliaia di 
giovaiii di ogni paese cominciaro- 


J-WnimPulMlfM 


no a pariais, s conosceisi a stu¬ 
diare, a vivere insieme Quei giova- 
m, 0 pio spesso i loro fratelli o i loro 
padri hno a pochi mesi puma si 
erano combahuli si lano consi 
detan nemci, portatori di culture c 
di politcbe dasconfiggere e abbai 
(ere Nel nome di Bill hillirighi, 
quei giovani poterono per pnml 
constatate che le armi non sono il 
miglior modo di spendete la ric¬ 
chézza di un paese, di ogni paese 
E che se la stona pud costringere a 
volte alla guerra la moglior cosa 
da (are una volta che questa sia fi¬ 
nita e di nestormare le armi In bor¬ 
se di studio Per diminuire il penco¬ 
lo che di guerre se ne inuapieiida 
no ancora 

Se cl fu un Plano Marshall per 
I economia, dal nome del segreta 
nodiStaiodiThiman George Man 
Shell Cl tu un piano Fulbnght per le 
intelligenze, le spianze, le sceiie 
pohitcbe di giustizia e liberti Sa¬ 
rebbero venuti subito dopo I gntni 
della guerra fredda del maccarti¬ 
smo, «togli orrMi di aRre guene per 
I giovani amencam la Corea, il 
Vietnam 

Ma le antitossine immesse nel si¬ 
stema dal Fulbnght Acl, i rapporti 
incomprimibili che finironD col le 
gare ciome fratelli giovani di tutti i 
conOnenii di razze, regimi rebgio- 
ru diveise, da quel momento anda¬ 
rono a costituire una componente 
impoftante di quella che normal¬ 
mente é chiamata «la coscienza di 
una nazione» Senza Fulbnght e 
senza le migliaia di giovani che il 
senatore dell’Arkansas lece incro¬ 
ciare per il mondo, «la coscienza» 
dell’Amenca non sarebbe arrivala 
come fece all integrazione razzia 
le. all aulocntica sul Vietnam alla 
tensione morale che è la sola bar 
riera contro gli egoismi di una po¬ 
tenza impenale 

Grazie senatore Fulbngiil 


Contraccezione adolescenti 

I pediatri Usa consigliano 
«FVeservativi gratuiti 
distribuiti nelle scuole» 


■ LAccademlaAmerìcanadiPe- 
dialna ha invitato le scuole supe- 
rton a dislnbuire preservativi agli 
studenti E la pnma volta che I as¬ 
sociazione dei 40 mila medici pi 
I Infanzia prende questa posizione 
L iniziativa dell Accademia nenha 
in un pregramma pi I educazione 
sessuale a scuola che incorarla la 
castità, provvede a diilondere in 
formazioni « cerea di coinvolgere i 
genitori Immediata la reazione del 
conservatori «Mandare dei mes¬ 
saci equivoci come quello che da 
un lato promuove 1 astinenza ma 
dall altro suggerisce la distribuzio¬ 
ne di preservativi é distruttivo per la 
vita dei ragazzi e sminuisce II moto 
dei genitori» ha proclamato Bever 
ly LaHaye del gruppo ’Women lor 
America ’ «Starno favorevoli all a- 
slinenza - le ha replicato il pedia¬ 
tra Victor Slrasbui^ - ma ci rea 
diamo conto che non tutti i ragazzi 


aspetteranno il mammonio per 
avere dei rappcoti scssualta Un 
rapporto federale sembra dargli ra¬ 
gione In media i maschi sono ses¬ 
sualmente attivi a I6aiini, unanno 
prima delle ragazze LAccadcmI.v 
considerata conscrvalnce mette in 
guardia i genitori dai pencoli di 
una mancala prevenzione- Un fer 
zo dei 20 milioni di casi di mal.vliie 
sessuati colpisce gli adolescenii 
Inoltre gli Stali Uniti hanno la più 
alla perecniuale Ira i paesi svilup¬ 
pati di ragazze che nmangono in 
cinte da giovanissime C queslo 6 
dovuto allo scaiso uso dei contrae 
cenivi Lmviio dell Acc.idcmia 
amitcana di pediatria è stato « <»■ 
siderató posllivamonlc dal Ciullma- 
chi Institute che studia I ineindi di 
contraccezione «È un segnale mi 
pollante peri ragazzi ohe gli .uliilii 
pensino snamente al problema 
della prevenzione- 
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Le Finanze corrono ai ripari sul concordato: procedure più veloci per evitare il buco delle entrate 

Penaonì al minimo, 
un acconto 

Manovra più dura: 21mila miliardi 


Manovra-bis più dura, per rispondere (almeno in par¬ 
te) alle sentenze della Consulta sulle pensioni al mini¬ 
mo Non c'è ancora la decisione definitiva di Dini - che 
cerca di tranquillizzare gli osservatori esteri - ma si pen¬ 
sa a un adeguamento limitato al '95 II ministro delle Fi¬ 
nanze Fantozzi prepara novità per far decollare il con¬ 
cordato fiscale da 12.000 miliardidi Tremonti Oggi ver¬ 
tice sindacale sul confronto sulla riforma previdenziale 


a ROMA LambAito Dini intenn- 
stalo dalVMeniitf TTAune, cerca à 
tranquilKzzaie i sospetlMl ostena- 
lurl economici iniemaeionali l'e¬ 
conomia i moHo tixte, Il governa 
ha un mandalo limitato ma è sal¬ 
do, ri spingeranno le pdvatiuazb- 
ni, le pensioni vertanno rilormaie, 
e con la manovra-bis prossima 
ventura si rlmetierannoopponuna- 
mente In eaheggiala I conti pubUI- 
ci «tncremenii di lasse sono Inevi¬ 
tabili - dichiara -- la manovra sari 
pionu prima dalla line di lebbrao 
Il ireguatdo sarà Ira 1 Idmila ed I 
Wmllamlliatdtp 

PwHianI gl minimo 

E tn etieiii le dlmensioal della 
manovra aembnno desilnaia a 
cieacem ukerkerrtenie di qualche 
migliaio di milwrdL Ieri Pini rida 
tw^MconifiHoeon HmMlmodel 
Bilancio Masera, Il sortose^etaito 
al Tesoro Oierda e I tecnici di Teso¬ 
ro p RagKmerla dello Stato SI (an¬ 
no e si nfunno I conti, ri ceicano 
possibili tagli alla speu che in leel- 
te, In corso d'anno, sono quasi 
completamente Inealizzablli, men- 
ae II capitolo (iscale sembra ormai 
precisato nel sucri detiagU Una de¬ 
cisione deRitiava, afleimano a f^- 
lazzo Chigi, non t ancora stala me¬ 
ra, ma a meno di soiprese II gover¬ 
no avrebbe deciso di raRorzire 
remila della coneilone (ino a 20 - 
21 (XIO miliardi per rispondere (al¬ 
meno parzialmente) alle sentenze 
della Corte Cosilaizionale sull mie- 
grazlone delle pensioni al mbilmo 
Non ci sono le risorse per rlmbor- 
Mie anche 1 30 OOO e passa miliar¬ 
di di anemi, ma con circa 3-4 000 
miliardi si riuscirà ad adeguare le 
indennità per II 1995 evitando ira 
l’aliro che il monte debiti continui 
a crescere Un chiaro segnale che 
l'Esecutivo Intende lanciare conte- 
stuabnenie alla manovra-bis an¬ 
che per moderare un segno troppo 
matcalamenie punitivo 

Sempre parlando di manovra « 


la assai probabile l'ipotesi che an¬ 
che là sanità venga coinvolia In 
due torme- ri discute di urta sona 
di tElre) coUegalD ai pasti consu¬ 
mati hi ospedale, ma anche di un 
aumento deicontnbuti sanltanche 
sotto loiTTtB di •tassa sulla salute, 
devono pagare i pensionali che ri- 
oevotKi pio di 30 rnilloni di lite l'an 
no Rmravetsanoun'abquotadel- 

10 0,9 percento, si pensa a portada 
aISper cento 

fliog.iÉriririgllodriogtdUo 

Continua la vivace polemica tra 

11 minriiro delle Finanze Augusto 
Faniozzl e il suo predecessore Giu¬ 
lia Tremonti cnocau duramente 
anche dal deputato ftogressista 
Vincenzo VtKO Ma Inumo sono 
In Msu (questione di giorni) ^n- 
di novità per il concordato di inas- 
u varato dal governo eeciusumv 
Come noto II concordato di massa 
dovrebbe portate neUe carne dello 
SUU I2000mlliardlnel 1995 Ma 
secondo Fàniozzi Tremonu non 
aveva predisposto gh stnimenti 
notmatM necessart per il suo hin- 
zionamenlo, mettendo a nschio 
queste entrate Uno dei magglon 
problemi dell accertamento con 
adesione i pmprio limpossibillU 
da patte della nosiia dirastraU am¬ 
ministrazione flnanziaila di indivi- 
duale davvero i enea 3 mdioni di 
conln'buenl>«vaion inleressati, 
calcolare la somma dovuta, convo¬ 
carli uno per uno eincassarefinal- 
mente la somma •accertala! dall'E- 
raito e «adenla* dal cittadino L'i¬ 
dea che SI studia alle Finanze è 
quella di elinunare il momento di 
incontro •(istco* ira le para airiva 
la tollera con la nchiesla economi¬ 
ca, il cittadino va alla posta e paga 
(se Imende adente), e poi I uHicio 
memualmenle (aià comocaziom 
C è chi dice che il concontalo con 
queste modifiche - anche se per 
gravissittte necessità di Rnanza 
pubblica - sembra sempre pia si¬ 
mile a un condono E comunque 
restano tutti i dubbi di pnma sul 


/M rtff miihltl uMto 
Con la imiMumi 
raaaazlona Iva? 

Oealaittoiiv w à to lai u ims ri lvi 
RàRMSdrtlwsaràariWHMisaa 
hidk«HlsMdsRtinMMl«egsa.bg 
dsttenaMMmrisiienaenm 
AiiCMta FWMOb duigM 
geMMeseaMMeaesaMldrillva 
|girgulill«SMtgna>MteRi 
dttestom^gravrmmtiiggratMi 
wniitiriinutiirtriiiiiiìim 
datWtannmlmÉgWliilimi 
ttsegriane per I geni di «ceaMne 
(MI gasi la auM «egli) per 
iiilUii uni dappiè Mips siriani. 
LIM nan cim pia edeelttU «d 
mmo 4 asgtthtadai beat, mt 
satomeMi atti mariÌM di «MS dal 
«gadtoara (ledMamnaa Mg II prema 
d'ggqitotoggMiIsdidwgdHi)* 
nan MI vatora MMs dri bme. U 
vaMIHAbaMuaidldapMedri 
prML paL naa tmaiiM Or dieia 
meda aacàdllg ad (m, tMUaba I 
beni paHmia «kealam la tesala 
Marta adiramadea'Ua.Piaaaaaa 
atatra eaMHirati aula «aw la 
vatlafa immaMeeldtt da altra all 
marie ella MMMtpatwrta 
abnanaaabariacNleaMM.amiairB 
ilMama Mtrart torigrira ■ mbno 
bigie 1 , ai a. a ritndamMa 




ttpririlreliiItlfTdrifit IrinbaiBiWri 


Renzo Innocenti (Progressisti) 

«Scipp previdenziale del Pds? 
È unWusa che non regge» 


buon tallo deH'operazione Nera- 
premodi piO nei pressimi giorni 

MMM,alnaCBria 

tori pruno incontre ha govetnoe 
sindacali ai due tavoli •tecnici, sul¬ 
la nfoima delle pensioni e le misu¬ 
re per l'occupazione Aittrebpre- 
vi^nziale a i parlalo soprattutto 
della sorte dei dSOOO lavoraton 
che non sono potuh andare tn 
pereione d'anzianiU per colpa dei 
blocchi Amato e Mastella. Sembra 
ormai dectoo che i 500 mriiatdi 
stanziali dalla Fbianiiaru '95 m- 
ranno usali per tar decorrere da 
gennaio la pensione per afaneno 
quei 4 000 lareraKn ette tianito 
già lascialo il lavoro Per gh alln si 
vedrà piO avanti I leader di 
Cisl-UU Incontreranno Lamberto 
Dini gioredl o trenerdl presstrno. e 
Intanto og^ si nuniranno to.segre- 
Krte unitane per lare il punto della 
situazione Si deculerà <b mano¬ 
vra, del conironlo sulle penmni. 
ma soprattutto di conte p^ispor- 
re una posizione unitaria suUa ri- 
fonna previdenziato che anreia - 
almer» ui toimmi dettagliali - non 
cè 


■ MMA 4lon c’è iiecsim espto- 
pnoo sc^ nei cotdioMi de^ 
enb pre v t de a iiab La irioima pro¬ 
posta dai Prepeadstl itiende al 
contrano tutelale rauionomia de- 
gh enti pievideniiab puHibci e pii- 
vaB> Parla Renzo ImtoceMi.ca^ 
gmppodelFhDgiessedmCiisnnis- 
stonelmwo a Monse cn octo, anco¬ 
ra pio che matperpto s » per la va- 
langa (h RBzroni e prelene poto- 
mi^ ne> conliòiil di uno 
oempo che non «sole 
e ina dal riweaariWI, 
spassi asritoime MregHa to 
emtaf 

Aitdanio con osdme 1^ noma 
preposta di rdorma seste a gaian- 
are ri RsanameMo di little te ge¬ 
stioni pensiomsuche « la loro sia- 
WuzdZMie nel tempo, umea via 
possibHe pei evitare i rbcbi di un 
collasso hninziaiio detTIntero si- 
siema bi questa psopoma lauto- 
nonia degb enti prendenziaà. 
pubblici e piwali, ci tengo a nba- 
dnio. non solo è conleimala. ma 
anquamenle lucetala Dunque, 
senza atcìm possibite equnoco. 
gb ubb denvanlidalla gestione M 
paUunonio degb enti appatengo- 
no lulb e sobanlo agh crili stessi 
ce por un secondo piobtema 


chenspeno aioomplesso della n- 
loima a iaccenda relauvamente 
maiglnale la necewiià (propno 
per garantire una pensione alle tu- 
tuie generazioni) di metieie in 
piedi un tondo di compensazione 
tra I dtvesri lond) ed enti 
E ■ la ebrietm Mpreasia- 
lilete. 

Assurdo dàesbieuniondodiso- 
lidarteia alimentalo da un prelievo 
muiuo che tura l tondi geano al- 
llnps.catoolarocome pmeentus- 
te dei contribuii verraii e degli uti- 
b Nel'94ribt7aUa1Ddi230miliar¬ 
di. tanto per lare un esempio 
l’Inpgi ne irà versati 3P 
Miaplto unto guaita isiidsT 
Serve perche per ragioni demo- 
ipriidrà I tondi previdenziali pub- 
r.lvti 0 prtoatl hanno un bilancio 
ectmmrrico m attivo se dispongo¬ 
no di molli lavoratori attivi che 
pagano I conUibuli, e di pochi 
pensKMuU AK'opposfo d sono 1 
(midi più •vecchv, con tante pen- 
sumi e pochi attivi (Juando que 
SIO sipiibbilo supera ceni livelli, 
non cl sono motto altomailve au¬ 
mentare I contributi tagliare le 
prestazioni, incrementare la pres¬ 
sione liscale su tutti i cltudini op¬ 
pure nconere a questo tondo di 


soUdaneià 

CbegiàariHa. 

Che già esisto, ed è ccmlennato 
dall’accordo govemo-sindacaii 
del 1° dicembre E nella nostra 
proposta di ntomta ri vuote rende¬ 
re I crnerl pei godere della solida- 
neià ancora pifi stnngenb e rigo¬ 
rosi Dunque, noi diciamo che il 
gwemo è delegalo a individuale 
(dopo aver consultato tutti i sc«- 
getti e le categorie inieiesraie) un 
meccanismo di solidanetà ali¬ 
mentato da un prelievo sugli attivi 
di gestione non pammoniali non 
fisso ma correlalo all andamento 
demografico del fondo E questa 
rete di protezione sarà olieila sol- 
tanto ai tondi ed enti previdenziali 
che gestiscono le loro nsoise in 
modo corretto e non pagano pen¬ 
sioni ,pr1viteglato, Non SI devono 
lare regali nà espropn dal (ondi 
ben gestiti a quelli a ,nnanza alto- 
gnto 

E(liinllpiiMHÌBall«privalii- 

aa«,ebtMtaMpHdaEllatM» 

L'adesione al tondo di solidanetà 
non puO che essere assolulamen- 
le volonlana A mio avviso, sem¬ 
mai, quest) enti avrebbero una 
grande convenienza a partecipa¬ 
re OffCi 


Titoli di Stalo CONTI CON L’ESTERO. Gli scambi extra-Ue chiudono con un attivo di 24mila miliardi 

aSSrto L’ejcport italiano ha battuto anche le «tigri» 

a Hl 1£> La bilancia commerciale coni paesi esterni alla Unione zroiah contemm Itessun snio Unaoosaèimpottaresoiaecereali Leindicaz 

UtEv CUUU p,.,rt,^aa ha/ta»r,nol IQtU I,n Od? mii,a«4i ir» psc^usso è sWo fatto smpra. nel grezziecosa ben diversa espoitaie no-Mnii 


■ ROMA Se nc Furiava da due 
anni ma con aUeme tonunc e gli 
QF>cralQil lo avevano chiamato 
conlidenzialmenle «supeibott o 
•battone» Ora appare certo II lan¬ 
cio da porle del mlnisteiD del Teso¬ 
ro di un Boi biennale che sarà bat¬ 
tezzato uiflcialmcnte Cettiticaio 
dot Tesoro zero coupon. In sigla 
•Ctz* I nuovi titoli - aHormano tonti 
di merralo • andranno all'asia a (i- 
nc Icbbralu Ut parallelo ai Boi, ma 
avranno un collocamento disilnio 
Iniatii, I Bot tradlztonall (a tre. sei e 
dodici mesi) sono emessi con il 
meccanismo dell’asta compctttivà, 
mentre I Ctz saranno clasratì In 
un asta macinato come i Btp e I 
Ccl Alla prima tranche nc doràeb- 
boro seguire delle altre, cosi da 
rendere l’emissione molto liquida 
e quindi trattala sul merealu secon¬ 
darlo telematico e al listino di bon 


La bilancia commerciale con i paesi esterni alla Unione 
Europea badato nel 1994 un attivo di 24 257 miliardi in 
aumento rispetto al 1993 (20 344). La forza concorren¬ 
ziale del Giappone, degli Stati Uniti e delle «ligri» asiati¬ 
che non ha dunque indebolito l’mdusirìa itaiiana, pto- 
: letta dalla svalutazione della lira. La quale continua a 
I restare debole* ieri si cambiava a 1058 per marco e 
I 1613perun dollaro 

! HmamPAimu 


• ROMA Sollajilo nell ultimo tri¬ 
mestre le importaziom sono au¬ 
mentate del 23 per cento segna¬ 
lando una ripresa della domanda 
intemache seconfennata.potreb¬ 
be far scompanre I attivo nel pros¬ 
simi mrol Peni resto, con 142 mila 
miliardi di vendile e 118 mila di ac¬ 
quisti gli scambi commerciali extra 
Ue conttnuano a ritomire l’Italia un 
avanzo di capitali che avrebbe do¬ 
vuto consentire sla di stabilizzare II 
cambio della lira che di far scende¬ 
re il tasso d Inleresse a livelli del 


concotrenh E la riduzione dei lassi 
a livelli conlronlabib con queibdei 
martori concoiienli sarà, speria¬ 
mo presto, l’unico segnato certo 
che la compeUtnnlà della F>rodu 
zione ha ragliunto basi solfde Og 
gl I attivo di bilancia i paradossal- 
msnie la somma di due debotezze 
del cambio della lira e delta do¬ 
manda iniema Gh acquIsS cS pe¬ 
trolio, carbone e gas presentano 
un disavanzo di soli 20 itrila mllar 
di per la con Orinazione di ma do¬ 
manda bassa e di prezzi tmema 


zaonah contenun Nemn zhIo 
pK^csso è stato tatto savota. nel 
repaimto «rergetico e nela drile- 
lenziaziane deite CaoU d'energia 
Firoblenu che sembrano ancora 
ipititab ner prcseth dr prwatoia- 
zione Erri-Enel che dovrebbero 
avete lo scopo di creare un «uro 
mercato 

I setton che hanno vendiito me- 
^sonoqueBomeccaniQo (attiro 
3S83 irahanh escka mecd di tra¬ 
sporto) eiltearie (attwiZZSSnu- 
haKh) Quelh che varato pc^lo 
sono quelo nmrano (dsaianzo 
2900 nririnh) e come al sotto 
sfffeolua e pesca (dbamanzo 
l066mihaMb) 

Mentre nel nanesasm non esEte 
spaz» abbiamo mwce una sttua 
rione senqite più ortica nel agro- 
alHBentare Ncnàquesbmedlmri- 
lemriuedimadrifaiDche depo- 
nonio rkaha di pioduzKiiil agrico¬ 
le di quaUà e kmurirto almentan 
conmetcaEintitttoRmotido.p05- 
srede un potoimale eh scambi ala- 
mente lawievote che non sOutta 


Unaooraè importare soiae cereali 
grezzi ecosa ten diversa espoitaie 
pasteainnenUneoliDdoliva Pero 
nel 1994 I agncolluia italiana ha 
perso U 3 Sto del prodotto e decine 
eh migdaia ih postidl laroio ned m- 
differènza generale I nsuUah del 
1994 hanno rnvigoiito alcuni 
grtq^ii Industriali ad elevata con- 
centtazione (ter tortuna non anco¬ 
ra venduti a gruppi esien per quat- 
tto stridi (alcanibio attuale detta li¬ 
sa) La FInmeccanIca ha annun¬ 
ciato ieri una trattativa con la Mac 
Donnri Douglas che pollerebbe in 
Haha nuove produzioni aereonau 
arile L'Emriiem annuncia la im 
presa cor^lunia con Union Carbi¬ 
de per la produzione dettemene 
(plasliriie) La Slet una Impresa 
congiunta con lalbm 
La riduzione del lassi e la stabi¬ 
lizzazione detta lira, quindi un mer 
calo (monziano italiano più ampio 
e solido à II fattore cruciale che 
collega la crescila produttiva al ri- 
sananwnlo finanziano pubblico 


Le uidicazioni del Pondo Monetar- 
no • <^ni F>aese deve adottare mi 
sure per ndune la volatilllà del pro¬ 
prio m«cato dei capitali • trovóuio 
orecchie sorde m Italia dove si 
concepisce la Aberra di movimento 
di capitali come un asservimenlo 
del Tesoro edella Bancad Italia al¬ 
l'umore dei mercati II prezzo lo 
pagano l'impresa e il disoccupato 
L'intervento degli inveshion isti¬ 
tuzionali esten nelle privatizzazioni 
-tondicomuni (ondipensione,ge¬ 
stori di portategli • ha esteso al 
mercato azionano la possibilità di 
vendere e liasfenre all estero mi¬ 
gliaia di miliardi da sera a mattina 
C^ lo stesso Presidente del Consi¬ 
glio riconosce che questi movi¬ 
menti possono mettere in ginoc¬ 
chio I economia senza nmedio Ma 
la speculazione a breve e siala fa- 
venta finora sia dalla geslione del 
debile pubblico che dalle pnvatiz- 
zaziom La volalililà si pud in gran 
parte prevenire dipende da quali 
interessi si mettono al pnmo posto 


Aw«i,ipNpll 
confMiiMMO 24 or* 
diodoporo 

ROMA. I sindacali dei pitott Anpac 
e FH-Cisl hanno confermato lo 
sciopen di 24 ore indetto a partire 
dalle 12 di lunedi 13 febbraio lino 
alla stessa ora del giotno dopo Lo 
hanno reso nolo gli stessi smdacaa 
al termine di un mconiio che han¬ 
no avuto, insieme alte altre oiga- 
nizzaziom di cat^oria (-^>pl, e 
Fill-Cgil) len sera con il mimstto 
dei Timporti Giovanni Caravaie 
■Cl spiace dire di no - ha detto Au¬ 
gusto Ai^ioletu, vice preridenie 
dell Anpac ■ alla nchiesla del mini¬ 
stro di ncortsideraie il nostro scio¬ 
pero perché è persona molto com¬ 
petente ed attenta, ma le nostre ra¬ 
gioni le soslenemo con questo 
sciopen e se necessario anche 
con atei Sappiamo - ha aggiunto ■ 
di una lettera del mmislio ael Tra- 
spoib Irancese al collega italiano 
che st^atizza I operazione An- 
setl ecome è siala svolla dall'Italia 
Noi non vorremmo novreci a dover 
lare uno sciopero alla francese» 
LAIUalia intanto puntualizza che 
netta trattativa in corso con i sinda¬ 
cali dei piloli ‘non vi possono esse¬ 
re spazi per mendicaztont salaifa- 
li> Sul ca» del noleggio Ansell, 
Alitalia sottoHnea «I potenziale svi¬ 
luppo, anche occupazionale, rea 
llzzabile attravurso tate operazx> 
ne ferma Testando per Alitalia la 
necessità di realizzare iieivizi a co- 
su comspondentt a quelli della 
concoitenza» 


In Nofd Africa 
U primo •4acontroa 
tralbaiaStot? 

NEW YOIBC Le pnirn collabora¬ 
zioni Ita Stei e Ibrn poirebban n- 
guairiare i servizi alla clienula d'af- 
fan nei Paesi dal Noid Africa e m 
altri Paesi emeigenh Equanto nfe- 
mee nprenderido alcune indricw- 
zmni il IM9f/S)reriJoumafl)itanlo 
Enneo Oraziani è stato noiniMta , 
direttore generale detta neo •Due- 
z»ne generale strategie e svflups 
poi detta stessa SteL cosutuna nel 
l'ambito dei raffonamento delle 
sirtiRure del groppo per I attuazio¬ 
ne dei programmi di svituppo La 
•Direzione generale operauvav - 
informa una nota della finanziarla 
In per te Ktecomumcaaom - resta 
aflidaui al direttore generate Rlip- 
po Gagliano, che é enebe segieia- 
no del conrigln di amminisliazio- 
ne e delcomitatoeseculivo 


SI*fonol,Mn*vo 

l’mumliilslratoro 

dologatoOavy 

ROMA La Stefanri ha comunicato 
te dunisrioni deH'amministralore 
delegato Robin Davy La sua colla¬ 
borazione con l’aziaida - è detto 
m un comunicato - si é sviluppalo 
nell arco di un inennto, pnma co 
me consulente, poi rivestendo, ap¬ 
punto, la canea di ammmisiralore 
deiegalo «La Stefanel - si legge in 
un tacontco comunicato - ni^- 
zia II dottor Robin Davy per l’opera 
svolta nel quaiho detta riorganizza¬ 
zione aziendale che lo visto tra gli 
aitelìci più convinti. 


Hte_ 1074 

MIBTEL 11)911 

MIBM 15^47 

useweee seeiasetrmi 

MIBtUMvVOa _ 

rstifii M v aaiieui n tte 

MIB CEMENTI _ 

I ineientteee 

1 ACQITOTABIU 


UNA_ 

OOaARO 161675 
MARCO 1056(11 

YEN _ ISM» 

STERLINA 8^1437 
FfLAMCOFR 30539 
FRANCOSV I24;.g7 

MMM INDICI VXftuvaONI % 
AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI _ 

BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIOAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI 

•or NBNPIMgNTI M6m W 

3 MESI _ 

SMESI 






















20,1 


Parla Sarcinelli 

«Così Bnl 
sarà offerta 
ai'privati» 


WAHMTIBneHI 

* ROMA. Prima di essere privaiizzata ed anda¬ 
re sul meicato la Banca Nazionale del Lavoro 
dovrà essere ricapitalizzala Un processo inver 
so, ha dello led il presidente della banca con¬ 
trollata In maggiorBnza dal Tesoro, Mario Saitv 
itelll non viene visto di buon occhio cifoli aziQ 
nisti Sarcinelli ha parlato al termine dell assem¬ 
blea della banca che ha pmwedulo ad alcune 
modiflche scalmane e al nnnovo di parte del 
consiglio di amministrazione, i cui membn 
acoKlonodaldalà II presidenie ha anche an¬ 
ticipato che il bilancio ’94 della banca chiuderà 
Inaltrvo dll994del|aBnlèstatQunannoabba- 
stanza posittvo>, ha detto Saicinellt Ai posses- 
son di azioni di risparmio verrà coirlspaato il di¬ 
videndo minimo (S% del nominale) 

RMatMICO* 

L’assemblea dell'istitulo, svoltasi in forma or¬ 
dinane e straordinaria, oltre ad alcune modifi¬ 
che di carattere lormaie dello siaiuio - In con 
(ormilà delle novHà introdotte dal Testo Unico e 
della denominazione di •banca univeisale* 
(sono siali eliminati alcuni speciiici tipi di ere 
dito, sgrano, peschereccio e artigiano ora n 
comprési nella pià ampia accezione dell'allivi- 
là di eseicizk) del credito) - ha preso atto delle 
dimissioni del consiglieri di rappresentanza del 
I Ina (traslcnla nel '94 alla Consap) Pier Luigi 
Cassétti, Mario Finman Vincenzo Mungati e 
Lorenzo Pallesi noncitd di quelle di Bruno Bu 
gli, Walter Chiucini, Manu Colomboe Antonio 
Torella EniranoafarpaiKdeInuovocuruiglio, 
che resterà In urica lino all ajimle '96, Giovanni 
ÉBIlia (Inps), Giorgio Rocco fConsap) e Rober¬ 
to Urbani i(nài(} 

La decisione di ndurre I membn del consiglio 
(ne (anno pane anche Mario Sarcinelli Rodui 
to RInaUI, Davide CroA, Gino Trombi, Giorgio 
CassUiellL Angelo Oeuegiache Mario Oraglil 
PMneo Grassiiii, Giuseppe Palma, Giuseppe Pa 
equa o Giovanni Domenico Formosa) rappre¬ 
senta ha dello SaicmeUl 'un ulienuni passo 
sulla stieda, già muapresa, della banca società 
per azioni e della mzlonaliszaziane della situi 
ture dell’lililuto die cl consentirà anche di pro¬ 
seguire vano la prjvailzzazione e II mercato at- 
collocamenipddl.lilolo ordinari» > 

UrtoaMalUBoloM ' i , - < 

Al termine dal lavuit dell'assemblea Sarcinelli 
ha scambiato qualche bottina con l glomalisn, 
iKoidandD che la banca 6 sempre In sttesa di 
essere ilcapltauaaia «L azionista Tesoro (do¬ 
nane circa il TTTi del capHale) - ha detto • ha 
sempre ribadito la sua intenziono di far passare 
la banca dal pubblltu at pnvoto e wamo lavo¬ 
rando per gettare le basi di <)uesto rsogeuo* 
Prima pero la ncapHalizzazionei su come que¬ 
sta debba conaelizzaRu (ira le ipotesi avanzate 
c'è sempre 11 piogeno di conferimento di Arti- 
glancessa, istituto partecipato inieramenie dal 
Tesolo e che dispone di un ricco tondo di dota- 
zKsrepana 1 BaSn)jlfan;li) Sorcineiliha rispo¬ 
sto con una meiafota gastronomica «Quando 
mi invitano od un pranzo non preiendo rafiina- 
lezze. Certo, noirmeno cibi <ii scarsa qualità, 
comunque sono di bocca buona- 

Il rinnovato consigliodi ammlnisitazlone del¬ 
ta Bnl si à nunito sutrito dopo I assemblea do¬ 
vrà Ira ratno approvare icnieri per la definizio¬ 
ne del bilancio *94 Per questo è ancora prema¬ 
turo adesso parlare di dire (nel '93 la banca ha 
chIusoconunulUediSI minaidi) Saiclnelilsi 
limita ad un commento di carattere gmerale «Il 
conto economico si chiuderà abbasùnza bene 
considerando che il 1994 à sialo un anno difli- 
clle per U sistema bancario Italiano anche in 
iditQ delle foni soRerenze e ddia forte concor¬ 
renza Per la Bnl, In sostanza à stato un anno 
abbastanza positivoi 
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Ml-co MlrcalulKJSMMi 


Ciò: tempi stretti per Tauthority sull’energia 

Dilli: «L’Enì in Borsa 
^ la pros^ma estate» 


flMMccanlca 

•AMiw7 

T m H a — Ml o 

Nan «etite iteena 

trettaUveCmle 

Pbiineecairieeeei 

«aetdaleencefzle 

Urbue, i'enlee «tréde 

|i«ru«nm>e.Wli 

qeMedMendeinetH 

le plana altMti degl 

« tsW mi m ldtHelel 

•N«la 2 ln(eaedl 

realiiddane, èwella 

canlaMeOennel 

OeiiglaALeaflennall 

leepenieblledel 

«edere sud dsHf 

nmaccaidedàiigeU 

MraiN.dtoneadre 
seHnwildtoaw* 
««napaelthne 
nagdlhie-lM 

HdwWHdWM 

ilff erenadialtil 

MtlranedeeietNl 

aveva fUi da Umpo 

decdodaaaagiide 

akinl paccNdI 

l■raro■«e«tr«ttell 

lactieeltU 

tgaortendelTpetesl 
che queed peéaano 
•eeeradaediMlagl 

Impianti dINelsle 
Noti 2-. 




li A3MA Cbn Sie( e, forse. lOief 
anche una iiàrKhe dell Gnl potrei» 
b« finire in Borsa dWo Igiiàre R 
ironie dells prféimzionr il è/v 
messo in qtÓMmq^U ed U nuovo 
colpo di àbddierMdle é 'stato su- 
nunciato dallo stesso prestdente 
del Consiglia uambeito Don n una 
intervista ad HtrMTHbune 4. De 
è la società più facile da metieie 
«ut inereaio e con pul aumnve - 
ha deno - ^ essere pnvaazzaia 
in blocco, « non n pare Non 
escluderai che una prima iranche 
possa essere messa m trendiu 
da qucst'estsi» All'auspàtiodlC»- 
ni hanno fatto subito eco le panile 
del minisito dell'Industria. Aberto 
CIO «Shaino ragionando sul pso- 
geno nduslnafe deff&ii - ha Spie 
gato alla commissione AlSvilà pio- 
dulUve della Camera - Non e un 
cammino tortuoso e se ci sart 
chiazza di Idee si può parile an¬ 
che subito» 

L’Ent i un boccone glMUO at¬ 
torno al trenta rmliaicN di doRan 
quasi 50000 miliaididl brealcam 
trio attuale La dichiarazione di Dn 
m apre ptospetlne nuove ala pn 
vabzzazlone della società p edoil e 
ra li pitelo di cessione, Inbai. 
ha vimuiD vati cambiamenli Incor¬ 
so d opera L'uttlma stesura uRcm 
le ancora ai iem|ri del gow^no 
Ciampi, prevedeva la scissione <lel 
business chimico da quelo ener- 


getnocosf da postare in Bona sol 
laiuo quesi'uhuno In miesa ette la 
«Muicafisanazsetraoiromi Erari 
cosidoHo progenn Superaw 
Adesso SI cambia t^totaia lEni 
«rrivo gh^no inlslli. ugmilca non 
avere I tempi Menici necessari aRa 
scissione di Gnichem InoRre sono 
■ atlenia guida di MaiceRoColucci 
la chinira s> i pnlondamem ri 
snuiuirala. ha cobo ri mornento fa 
«oievoleMia npresa da prezzi ed 
« tomaia all'uiileconlennando nel 
contempo la validlià anbcidica da 
tuoi legami col settore peuotriero 
E. appunto, il «piogetio miusbiale» 
cu te nfenmenio CIO A questo 
punto, non CI sono più ragioni eco 
iionuche per sondere i due busi¬ 
ness rEm puO andare compatta 
^1 appunianiefflocol metcaio 
La prespciiwa non puO che fai 
piacere aD'amminisbnloie delega 
lo Fianco BcmabC. da sempre so- 
slenlore dela pnvabzzaznne in 
bloccodiEnispa «Il greppo ha lui 
le le cane m régob strivenaine in- 
dusinale ciò ha comemlio di au¬ 
mentameli valore di rmca 20000 
millaid» ha rhcbtemodf recente 
Non a caso lonR del greppo han 
no espresso len ^ande apprezza- 
mentopalaposizionediOiren- 
lenendoto>uniKonoscbni>niodel- 
la vatidilà del grande storao oom 
plwo digk uomm dell Ere dopo la 


Il 26 l'assemblea della banca bolognese Convegno di Nemetria sul credito Polimeri Europa 

Rolo, no del Credit Savona: il futuro è ESem*”^ 
ai titoli eccedenti la banca telematica Union Carbide 


■ BOLOGNA II Credito Italiano 
non accetterà le azioni Rolo ecce¬ 
denti quelle nchlesie dallo sKsso 
CredH con la sua ofieita pubblica 
di acquisto Lo afferma un comuni¬ 
cato ijella banca milanese che sa¬ 
rà ptrhWfcato sul qootidJa™ dJ o#- 
gl L'awlao dei Credit sottolinea 
mcritre che una pane dette „zioni, 
19,S3 milioni sono stale accettate 
con riserva In quanto •apportate 
dagli olferenll all opa concorrenlOH 
(llIamosoS perceniodi Carlploe 
alleati) •nonché da soggetn che 
hanno aderlio a denta opa concor 
lente in data successiva alla pul> 
bDcazJone da parte del Credilo (la- 
llano dell’offerta tn aumento* La 
riserva «sarà sclolla entro il 16 feb¬ 
braio 1995» come pievisio dal re- 
goiamenlo Consob La quesilone 
non 6 di poco conto poiclit I oc 
i etiaztonc dotte azioni accolte con 
risorvii la scendere il riparto, Inevi- 
lablle visto che 11 Credit non Inten¬ 
de accettare lo azioni eocedciui 


dall88 all80 per cento circa In 
proposito la Consob ha espresso 
un parere non vincolante dichia 
landò I ammssibilifà dell adesione 
all opa di queste azioni Alcuni 
azionisti Rolo hanno già contestato 
K pan?!»* Cansoìr prWesfando per 
il danno che denverebbe toro dalla 
diminuzione del riparlo 
È stala infanto convocala |X9 il 
26o il 27 marzo I asscnibkM siraor 
dinaria del gruppo bancario Credi 
to R^agnolo che deve deliberare 
sull abolizione della clausola cito 
limila al 10% il possesso aziimano 
di ciascun socio Citn l'abolizione 
defla norma aialulana si realizzerà 
la condizione alla quale b siala sol 
loposta I Opa Credit che diventerà 
a quel punto pieiiiimcnto cfllcarc 
Dal canto suo la Oariplo non ha 
consegnato agli Inlrrmcdlari inca- 
nc-ili |Mr aderire all oltcnaCrcdil U 

sua panecipozione |iar allo 0 I l'f 
del capitale Rolo 


■ TORCIANO (Pg) llcostDiiellii- 
. voro negli istituii di credito à bop- 
, po elevato tanto chete banche «a 
liane hanno bucano di una cua 
drastica o dimezzare ri peisonalc 
0 raddoppiare la produttivflà Cosi 
Paolo Saròna prestdente rfcfRn 
do Interbancario th tut^ dei de- 
post'l hasollolmealoicDiiliaccol- 
jiri che subiecono le banche naka- 
, neasegullodiuncostodellawuo 
i superforeaqueHochearegisliain 
Francia o In Germania •La via d u 
scita - ha aggiunto Smotia neirxir 
so di un convegno otgoirisiilo dal 
cerriro studi Nemeau ■ è la banca 
lelemafica* CosL proprio aRndo- 
ntani del riiinoso del conltallo dei 
bancari che ha garantrioampi spa 
ZI di flessibilità occupaztonale i 
banchieri (amo pcesentt lappre 
sonlanll del principali olilulldicie- 
dilo Italiani] tornano a partale ih 
un costo del lovuroUoppooiKni- 


so La banca re l m iahca costitui- 
rebbe pa ri nosfeo paese una reai 
igeunaneccsala riJnaieahà ha 
ossrevamSaviau nquanioèui 
atto un pneesso compeHivD mar- 
■esldale con cu le banche dalione 
SI denoo ni ogn caso confRHiMre 
ed una necessoi - ha dgpunio m 
f|uaiNo soto aUiBKiso ut lapidu n 
ano a senrizi Mknutici esse po- 
uanno ounpensue i magginn co¬ 
sti del personale che aniahneiite 
rendono unpisibilc U compcu 
zane con le banche cslEre> Finora 
I elevalo crtsM del tavom ha costa 
turiomltalia secondo Savona un 
mectanbino proteRiw in quanto 
ha Impedrio éld covoneciza stra¬ 
niera di poter KMdeie ri nostro 
paese djuesto meccamsmo non 
sarà romunriue pomanente prò 
ino pcn he la t^emaUcd àbborieià 
llcoslodelldmnn 


N&nni Rccoboooe Pteto$an$()r)etii nane 
cipano al iremandn dolora di Uanrello ed 
Aritif^a per U morte dello loto mamirma 

ulcuPAsmi 

Una donna imelligejiie giovane dolce < 
coraggiosa Cfie aveva $apuco combaueie 
con u»a feiTit stfaordiruna per s^ e per i 
>eol (igh Cinque anni fa aveva perduto <1 
ntAriio UCCISO a quatank unni da un Inlar» 
Era v^uia in ^>erKa per ricominciare 
id vKa e per tarsiar bene i suoi due bambi¬ 
ni Insegnava colUborava con alcuni ghor 
nah ira i quali / UinA dempre con grande 
uCiiietx^ é dkmcKirando urta cu^a e 
uno spifiio di iiuziadva siraurdmari Èra 
una donna ger^cniMinia allegra smnio 
sa Le era lOrnata la vodia di vivere Poi in 
nouembae si « anunalaUi e 1 » sode ba volu 
lo essere con lek E mona in 

AVfne»! UifCorOtànc eoo gronde òHutlO 
c col piamo nel cuore Abbracciamo fgrfe 
Maicellu ed Andrea Powiamo dirgli ur>o 
soia cosa uoreggru biaie Ic^i e sapienn 
cune ko era la voMra mamma’ 

NewVork. lOtebbnio 1995 

La redaitione sponlva partecipa 

con dolore alla scompoi^ di 

LUCIA PA9NI 

Slegano Bolrftinr Lorenru Briani Giuli ino 
Capecelaho lkanL> Dell Ckio Massimo Fi 
1il>àyil Paolo Forchi Andrea Oaiardoin 
AidoQiiagiienrii Manro VeiHimigiia 
ftbma IOieblrdiol99S 

NitoU Fano •Iolanda Bululiiii. Bruno Ora 
vagiHKilo Aonnanronu Guadaini « Ga 
briella Mficucci de) semino cuiiurale de 
f ricordano con alfdic 

LUOAPASM 

donna roraggiosa e vir ile roUaboramee 
|>i%2iufta 

Roma I0tebbrac1995 

U redaresne de «Le Srorle* pnnecipa al 
dolore di MsKello e Andrea }»er la morie 
dePa loro mamma 

LUCUPASIM 

coliaboraKtct deUe pagine 
Roma lOtebbraio 

febbraio 19T4 i b fei>bruip I m 

Nviio ncoiren^d delie mone del voiniia 
gno 

DEOOIHCRESaHZB 

U aM*(«riii«rie«3 «I rvanJviMcon «n 
■CiHdiasIfeHc- •i)itorcn«« pvt / c/ir-i 
K,«n3 lOtoUmv IWS 

Hicoire l’Igi I »iinMV«i-fO riells nicriv Oel 
campagna 

DECIDDiaiEBIXIilZO 

i« «oKiie e II froietln lo nconJv'io iniMio. 
«i iràicliistumpnui 

oAioio. mmiNAio. AUEno 

ttiiirs. tàlvM'iiiO ttritS 

rinuncMorll »(t»m rivi uoi culi Ucom 
Vsgno 

liOMARDODElEO 

Ile danno ij Volt diiaiHicivilisll àu-nafo 
i« nuoro ad I niMti t lurv-rahoiiL-ni) fnt>- 
dralo «Ile ore In Oai] oipedile nanini di 
Via Tolnne La lAmwiia aoiVjrcnve net IU 
IMS 

torlno lOtahbreiot 


■asicetnazione m spa> 

OatrEn aR&ief la svolta ari- 
auncaa da Ciri (m Borsa andrà 
una te socfàia cleuncn sc-nza 
frammentazioni) b >inia ululala 
pusmvamenie dai sindacati 'Una 
posizione apprezzatnie, me chie¬ 
diamo al minisiio di conlioniaisi 
sul peogcrio industnate gti invesi» 
inenii swio tenni e I occupazione 
dHunuisce-, commenta Andrea 
Amaro segretario della Pnie Cgil 
Ret Mbeio Grandi, segieiano con 
ie4es4e CgiL si nana di pensare al 
to «csstone graduale det pacchei 
lo azicnaiio pensando ed un noc¬ 
ciolo duo formaManche dal man 
lenunenlodi una quota minomaita 
in mano pubblica ^ tea ministro 
del IndustnaVitoOnulti perorata 
ce FitippoCavazzuii senatore pi» 
gesserà, teme che te coBiene m 
toro dell Enel significhi sempli- 
ceoiMe al passaggio dal monop» 
ho pubbhco a quello privalo Da 
parte sua Oh annuncia che i lem 
pi del Aulhonty per I energia sono 
sireiu e die própno la piopoda di 
Cavazzub e U cenno del confion- 
lo •Suuno Iavorando.su quel lesto 
anche se stiamo taceiùlo alcune n 
Ressnr» E il piogeno di prfvaliz- 
zaaone presentalo a suo tempo da 
Grami’ La Lega accusa Oini di die- 
oofroei Pronta la replica di Ciò 
4>jel documento poteva essere 
(erto almeno n 5 modi diversi lulU 
potevano essere d accordo perche 
ognuno lo leceva a modo suo- 


• KMA Da un accordo tra la sta 
tunilensc Uiaon Caibide Coipora 
bon e lEnichem nasce Polimen 
Euog», una società panietica che 
(itererà nel settore del polielilene 
La nuova società, che nasce con 
un estuale di CIS 4 milianli di lire 
e con un fallurato previsto in due 
unta mriiaidi avrà dall'Enichem 
(impresa leader del settore in Eli 
lopa) gli impianti istallali in Italia 
Germania e Francia nonché gli 
impranii eh etilene di Bnndisi e 
Ou^reique (al 70 per cento) A 
sua vofla ITAmn Càibide cederà a 
Rrisoen Euiopa la licenza della 
tecnologia gas phase Lnipol che 
costituisce il processo più compeli 
avo neUa pioduzioiic di polieliie 
ne La nuova società ora aliende il 
nuRa osui della Commissione cu 


* qiMKiu ir»i (lilU MVinipiiiSo flsi Win 
poemi 

(lOPEUCOUM 

Llisens, FluMiio Fcnisndv l>Dnls An 
area AteiMndio r lUilirrt no lo ncnrdsno 
Con iirrnuulo mfinilo nfivito 
Prmir»ii fUoniA 1 tnWihrm IWS 

àrcompriso 

GIUSEPPE FERRONE 

tlcdaiimueannuriciulAlAirltiLA llunv 
r-iii SI nniMrMino nrei renndl 10 Iva 
OtìiCi Alit rs piwu, iSThivsvoiSAn Joco 
P oOviGirorie 

rtreriM in tefilirso IW 

Qobnvlt V Pisgr Caprili panKipan» ol 
dolore pvr la rnuilvdJ 

OUSCPPEFERROIIE 
Lspnmonolv pio unnincondeviianu alla 
cara mogi» Sais Ihaivsi Ftnonv e v unn 

S o con commosions od allutto a Suo 
L rtiuhv e rcdvnco 
rtrensv lOlvObivio IfM 

Vanda Bviwlppci Capilii i vicina alla la 
In>g(i.i reront perla perdila UMcaro 

CIUSDVE 

rirense lOlebUrarolS'rS 

Otousnni Kana lloaii smarrlio si k«a al 
compianto dell airiiui Siro per la sentii 
luna del caro padre 

aUSEPPEFEMlONE 

rotea conwiuiamolacorsa 
rtrenaa lOkUOrvio tàVS 

' La redasitme de fX/cM Ioacana uanecipa 
ol ijrave luuo della lamlgllA Farrona par la 
scompaisadelcaio 

GRISEPPE 

Flienae lOleObralii ISOS 

OrieHa e Paolo esprlmDiio li loro alleno a 
Silo per la peiditadel 

PADRE 

Ftransa lOleCrHaio I99S 

Slelano Hàiani partecipa al dmofedi Suo 
eSaiaperl-i perdila di 

QUSEPPEFEMKHC 

hinsfue intebbTAtg 1995 
Lmofto 

GHiscmmumM 

N« danno kl insti annuncio i k«n han I fu 
nerak si («rrarxio doiiMitk «Ue 6 n«ila 
chiesa di Segn?rnignbiri Mbnle 
Lucca krkicbOtaio 1993 

Cabnele Capelli «vkemn i&arKlrdV«|jui)rkl 
per la scompamdekcaro bwJra 

GWSEPPC 

Rrenn 10 febbrai 1995 

Cbi<m abbrticcia Sandia per l« perdita del 

FAME 

VkaTTggiOfLu) lOlebbi aio 1995 

La ledtulciite de i f itHCaiUa «kpriTnt le 
piu ccATiinosse At>i>doflhanzu a SaiKiri 
\ ulkiliiii |)er ka penlila d^l padre 

cwscm 

Fiiuize liklebbitaium^ 

È maiKatu all diletti» dei buoican 

ouscm CONTI 

AriA-ai KJ stHTi Nc danito il itlsio anminLio 
la moglie \ hgli i uunerl lo nuora ed i ni 
pifU 

Rren^ ICifoU^riK» l^S 

]l dire<nvo delILhllA di baaà. af)liparmi> 
[)aru<lpn al duUve dii himlinn per la per 
dH-idHÌ compagno 

GUISCFPE CONTI 
(Beppino) 

e k) ncntdD per il suo ueneroK» iinpe^n) 
cnmc prcsiflenie dedurr e dii.NKtoìbe 
niiTU'tWlikSoi»* de ninilù 
fVtiUL Klleljbraio 


Viflotio Camp ot»e fiero De Chiara, PieTO 
Polena Claudia Matte ria Giovanni Rago 
r>e Giulia Rodano DoriAnsi V.«lenic Vin 
cenzo V))a padeciihanna] lune» per la mci 
ledi 

CRISmNCANDRUN 

e tej »trjngOna l un offeJ to ai suoi familran 
Roma IO febbraio 1995 

Novella Sansoni iirofondainenie ccmincv 
sa pci I improvvisa scomparsi di 

anS’riANCAHORIAN 

e vtcìna a Manna e Andrea 
Romi IO febbraio 1995 

L Untone comunale il Gnippo consiliare 
gli asaesaon del rds ed tl indaco <li Bui lait 
uniiomenic a (uih i cumpogiil a» uniscono 
af dolore deffa fantwfia di fronte affa pre 
maiura scompania del comprano 

CRISnwCAHOtUN 

Ne «Kordano i (raui della personakilAdica 
l>ak.e dit^eiue politico, sereiible a* '^P 
porli umani olite che politici II rimpianto è 
il sentimento i.he nmarrA indelebile nel 
nostnujOrt 

Bollate lOlebbrùilo 1995 


CMSnAN 

Il murderenio hitmpro I compajfnj della 
sezione <Up«ndcnti Comune e Provincia di 
Milano 

Milano II)febbraio 1995 

Roteetia con Ajmalkba OaMtaie Serqlo 
e Walier nevrda con lauto alleilo il caro n i 
l«ke 

CRISIIAH 

Milano lt)lelibr7iko 1995 

J oompeiuni e le compagne dellUnIM di 
hdftf àerPds di Viuiione partecipano d 
dofne itei faniifian Mt la preniàirtni 
'«ompAPSii dei compagno 

CMSIUNCANMIAN 

ed eepriiTtono seni ile condoglianze 
ViUuone in lebivaio 1995 

Donalo PaoMil t»d il Gruppo Pds dei ( on 
sigilo di «VIA 17 asnitiTipno ivolundoce^ 
doglio |«r la prugluiura scoinpanei del 
cumpAgiM 

CmSTUNCAICHtlAN 

MiLino liJIcbUaio 

icniuLMgni della,MSwnq 
del ftt ^SMiV)* vartecrptnn «{dilli»rt 
delia boinpaena Mnnna e dt»1lu lamifliia 
per I immuiurà scAmpats« dal caro 

CRISrUNCANDMAN 

Milano lOfobbriiul^S 

MaMiAio Di M^rcn ricordi con Isnin «ffel 
lolUaid imico «compagno 
CnSTUNCAISinMi 
e Prtrtccip» al arvodi* dolora di Monna 
lAdrea eder ^rrWon 
Milano Idiebbram 

U Faderitfioita fMa di Voreseesivimu pn> 
unde coidogin |i«r 11 «Loniparaa di»J 
compagitc 

CRtSIUNCANDMAH 

Milano IOIobbiaiiil<)t]^ 

I cnmivrgiii tlf II l)dli noi Ni ■IVrotti Deva 
ni- uanccipeno af lullu per la «.iniiusrst 
del compegno 

OMSTUMCUMUM 

di CUI lianncr sempre eiiorsuuaio la preoa 
teiDisael mpe^ 
rdiJaiip lOlUsLirett) IddS 

bOcurriiasnis 

ORSTUN 

irei II SDoentiiaesmne la sua pMunna iio- 

S a e u sitLsàiairie a Manila e Anima 
lonuraaCslwKoaAduoGroupellir 

faiaanodArida lÓfeNareio 


Il Osiniiaio irtilniiesc rii Oaalem KaaHtl 
rie!Olivo nciirda i uniii.i'e-.oin pugno 

C8BTUNCANMUN 

S r lo eoa passione nell lidiiegrHi allineo 
ipopoiO presiinen 
Milano lOfeObriiinIdàf 

I i.omM|ni e. le pompaeiie riellUdb rii 
Limolale riacrtanrio con Stlèuo il cninpe 
gnr> 

CnSnAHCAMMUN 

K eciuano al rioloiv della lamiKlra « del 
Ito Iwr Iti sua premeiuru scomparse 
Limolate lOreumiu IPàS 

Siamo vicini ut dolore dulM I imictla l dai 
jtom^t^iu^ei tass e ncurd^ento sempre 

CRtSfUN 

a fiancp dai l«v:ir3loi1 1 dot i unikh ddia 
nistrt Cktokà di Rifondàc onc Comunbiia 
•C. Se hlvarnih di Tr«^ sull Adda 
Tre&zo sull AddA, 10 fcbbituo 1995 

Liwttt e l 0 >a 2 lo Rovasi nrolondamanie 
colpiti dalncnprowisa e nhmaiurd scorri 
pufia dafconipHgno 

CnSTlANCANORIAN 

SI Winfono nel dolon* della inoglie Manna 

e del l^km Andr^t^a 

CassanndAdda I0|«bbnk) 1995 


OQSTUN 

CI avevi detto al iclelono vediamo a ce¬ 
na fra qualche grornox Nrm nusciaino a 
raAegiun .1 chcln i^in ci sin p*Ci FuMo 
Rosanna e Andine 

Esio Donde e famigiia sono addo^an 
dalla nohsia dell imm oiura scomparsa di 

CAISTUNCANMIM 

Esprimono sonine cà>do^ian a alla mo 
glie Manrsòo al figlio Andrea 
MtìrAB IO febbraio 190$ 

Adnaiia e Romano Alicgn sono allclcuosa 
monte vicini &n<i ci^inpagna Monna u al li 
g^^Andi^pia la prematura scomparsa 

CRISTIAN CANORIAN 

Milano 10 (etibraio 1995 


OttSTIAN 

abbiamo passato del bellissimi giorni In 
ceunii^n colorale TI «akjtmo i comiME 
fini di Rlioriduioi\c co'nijnbii& della zonq 
Nord Est Adda milanese in isartic'’ilare i 
compagni pe^.iton 
Milano lOlcObfaio 1995 

f compoanf o le <*oiri()ngiie d»*k Ws delta 
sezione Rai e consociale ludeciptuto c'ori 
grande dolore alhmmalum perdita del 
compagno 

CMSTMN 

ed esprimono alla famiutia le niu tciuuv 

coTidogliariTe 

Milano ìhfebbraio ITi5 

I romixtfni dii IMs <li ( omo ^nno vkIoI 
con Aireib') a Rosalkwi Re n/om c ni fMiuihan 
lierlji «( nirpaivi deli ac m nitedrh 

ALfMMA 

I funerali si len-aimo saibaio II a m aPe 
ore IfliwTieiirtoclall abitaeniic cltvia Alla 
Valle il a Pire 
Conso lOlcbbraiOlW 

I comiufini doikn VigilMiaa «Klla Podrea 
zinne ftom«uwi del Pos 'sono vk mi « VHina 
tir ibosrii per td sc<>m(Hirui ik Ila % uiu 

RWMMA 

KoiMc* kHitt>lirmi) 1995 


















ptrdlféiNloK 
i posti iH lavora 

hMnofwwHniMDiMnoMpit 
■•«ttdICMMMehtodlllMM 
tMogM),Mtccw*li 
PanMIm, «OTtn ti niMM ki 
nwWHUiklMlMnMipwH 

fn t nm ■imiiiMi nm h 

MiUe.miiialltaMlWMlt 


«noWiWniiiitt.Upiòtidliw* 

Mntlw«fMMa4«M0l,iMaM 

«NHtilpiflIlHlleldMaMMdi 

WleoI pw rMMyliMMir M9. 
U dMMowA 

«MM'dHhM «laMiM IM Htito 

pw6 lo MWM U gMMiO 
•P'opofton Mto pNMduN di 
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Metalmeccanici 
alla prava contratti 

Fedenneccanica vede un "95 radioso. E prevede 25-30 mi¬ 
la posti di lavoro in più. Ma sulla contrattazione decentra¬ 
ta mette le mani avanti: «Solo nelle aziende che la consen¬ 
tono» Meno rosee le preiisioni dei sindacati dei metal¬ 
meccanici che, proprio sui contratti di secondo livello, 
continuano oggi l’impegnativa discussione dei consigli 
unitari. Cominciano a disegnarsi le linee comuni per le di¬ 
verse piattaformeche presto saranno presentale 


Statali, il contratto non c’è 

I sindacati: «Accordo stravolto, non firmiamo» 


Venti di tempesta sul pubblico impiego Cgll, Cisl e Uil 
statali annunciano che «sono venute meno le condizio¬ 
ni per limtare il contratto». Ma riniervenlo delle buro¬ 
crazie ministenali non ipoteca solo questo testo, che 
era ad un passo dall'essere definitivo II neominislro 
l^atlnl tenta di riparare» alle dichiarazioni suli'orano, 
ma le confederazioni sindacali confermano l'allarme 
Aran in difficoltà. O^i giornata decisiva. 


dianomdiksu dopo quaaio anni 
Il contralto non pud pia aspeiiaic- 

Tei(talM«<IWNb« 

Eccoci gli annunci del neomint- 
ano FraVIni su una -dnetttva* che 
vincoleiebbe I modelli dorano 
delle ammlnetrauoni pubbliche 
hanno tonilo II loio elleno E I A- 
ran, «decapilal3> dopo la promo- 
zncK di Treu a minstio del Lavo¬ 
ro non sembra esseie in grado di 
rodere l'onda d'uno restauratrice 
delle burocrazie KraUini U affiena 
a diramate un comunicalo slam 
pa l'Intento, toise vuole essere -n- 
paratore’ di Covemo-dice la no¬ 
ia - auspica la rapida conclusione 
dell’Iter contrattuale, nd pieno n- 
speno di tutte le disposizioni che 
prevedono, in pnmo luogo la deli 
nizione nel conirado nazionale 
delle lipok^ie dell orano di lavoro 
hinzionali agli oran di semzio del 
le amministrazioni e alle esigenze 


■ ROMA Vena di tempesta nel 
pubblico Impiego di cannano de¬ 
gli statali non si llrma’, annunciano 
a KHptesa Cgll, Osi e UH dicalego- 
ria Scattano riunioni a Cambur mi- 
teme all'Aran, a palazzo Vìdoni, 
nelle aedi sindacali 
La durissima presa di posizione 
dei dndacati aniva proprio a po¬ 
che ore da QueHa che doveva esse¬ 
re la firma definitiva del contralto 
degli statali (280mUa dipendenti) 
Con il iilacel’ di diomo del gover¬ 
no. tutto avrebbe dovuto essere ix- 
mal a posto Ritirare la firma da un 
accordo gli siglalo non 6 certa¬ 
mente una prassi usuale per il sin¬ 
dacato. Che è successo? -Le buro¬ 
crazie ministeriali-dicono le cate¬ 
gorie -vorrebbero slravotoere II le¬ 
sto dell'accordo siglalo d 1° dicem¬ 
bre Questo non consente all’Aian 
ed al sindacalo <fi svolgere il loro 
rurfio contrattuale Proponemo 
agli organismi unitan un pacchetto 


del cHiadlnl utenti* Ma aggiunge 
•la circolale sull'orario (n cono di 
emanazione «splldta e anafatza i 
conrenutl delle relative disposizio¬ 
ni <ti legge della flnanziarta '9S 
con l'osservanu delle prerogative 
e delle competenze contrattuali, 
dei pnncipi dell iitfomuzione e 
dell’esame congiunto, nonché del¬ 
le attnbuzlpru e responsaDlUià dn- 
genziall- E pur veto ammettono i 
sindacali die una dicotare ha me¬ 
no doRa- di una direttiva, me la 
sostanza non cambia In pai. su 
tavoli dell Aran (a capolino anche 
una copia del contralto degK &tti 
locali (7I6ffllla dipendenti) pwe 
questo i un lesto già siglato che 
aspettava solo la hima <1 rtlomce 
del governo, ma pare che c^> sua 
pagina sia secala da inquIelaiHl 
orecch lette e che addirittura d sia 
no in ballo cinquanta paone di 
-proposledl modifica’ sorte 

avranno questo leslo e quello del 
parastato ^Orniladipendenti)? 

•Adoni di ioti» 

■Qui si vuote mandare a inanle 
un’imera stagione coneattuale - 
retmKe il segrelaito della Ftinzio. 
ne nibbUca (^il Paolo Nemzzi - 
Vogliamo tornare a Caspan e Kv 
micino? n neominutro FrattW non 
dere preslaisl a questo gioco cosi 
si mreie m cnsi il rapporto tra sn- 
dacalo e goveino’ •£ di una pus 
la incredibile - nbadbee d spreta¬ 
no della Uil slalali Sahaiore anco 
- un allemalo al diritto eh cralial- 
(azione La mobihlazione (Ma ca 


lagena, con dure azioni di lotia. « 
indispeftstlNle> MsMe II «ndaca- 
lo mWa. nette stame di palazzo 
Vidonic'dcliiKaiaunMliunno- 
DamcfiKK «Ma no. 0 tutto un equi¬ 
voco quMto ai(dgiameM> del 
smdecaioeinoorepsenriM Mcc- 
municat» del rumki 0 cMaio, 
no’Ogni dbcusiione P fari al ta¬ 
volo detta Oanaiivu, P attanna il 
csire (fi gabÉteno Carnei 
Sara, «a il ebrea « tahneeie po¬ 
co sereno che anira aPcAe una db 
chwaelone «mgiunla dette tonle- 
denzlons Insieme. AIbcre CfwdL 
RobertoTharettledAalDnioRioci- 
k> dicono 4)a leaqio areremo 
chieslo un meonho «ot minisno 
LmeonKo a saM cqig. Ma le di- 
chlarastonl di Ranm nono ttan- 
(luAizano. tt mMsno dovrebbe 
evnaie ImzMwe die, nel mento 
sonolnettkaciepawlucaiounica- 
mente InttaM atta ddautaine del 
cannali. i.uin|mm><!l>)iidn, por 
questo verso, l'att u azion e drta n- 
tonna 0 g 9 J tte d ei em o certa¬ 
mente garanzie sugl reart Ma sa¬ 
rebbe 9 ave coreamare il nostro 
Incanno sena pnma la Ir rea (M- 
niil» sni cconaito degl Palai In 
campo, comoique. o sono andie 
akn e pesami ntards Onederesno 
che ilitpai lM n ento detta Ragione 
pubbbea non ortacob la defimzio- 
ne dei nuoiv creré ^ srmaiipo- 
nendop sla alTArap, su al smdeca- 
to. und Uolart detta oonbattazio- 
ne» C 000 . nata sede delTAsan HI 
WS del Ctaso e quela di prtaizo 
VMon.partrtadecHsre 
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ilfMitasnui 

dtllaPiliM 

RapHbMIea 

e.s«maaaasnkMtBfaa. 


taretaga. 0m aneha MbNtataatta 
tarew di un ttMMmnanla «r- 

-rerertMOararem* 

lUPtolMusNi 
B^idawiipre 




mhHaa mtnbn rerttai MNlola 
taHS itti pnrtadaasiqarea rt 
H hirenretarttadredi 
anlattipralHlona measHniMeto 
dittiiiiiiUtaulpttia ttiiirehti 
di tao («Mtana a tadnw M 
MMrennsn Bn Mtalretta) pstata 
narartsungare Fanret p* 
•acMm piMsrebto prapito pecn 
tanta rt ftadmidouìinlo re 
rea«Mdredba«tredar*damta. 
Creta Barttitadafcmtttiire 


(■BBiprex C rereWiPa Manta 
(Uttw) a Mata Freimd (Udana 
tadaatdreidiltahal 
iradartNittam prshaltaaaalta 
eorreaaladB aatt. Mogart giapita 


dbaUtaa la fidwada tanataa 
dkatatagiaZ». 


m ROMA Somde Fedeimeocani- 
ca. Il'M rt é diamo m netta ripresa 
lupetto al Uennio bun '91-'^ e H 
'95 SI prcapella per il m^io Al 
punto che, si iMancia il diienoie 
generale Bnmo Soiesina, quest'an¬ 
no l'indutina meialmeccanca po¬ 
ni dare lamao per25-30 mila nuo¬ 
vi pom La pmduzlone, dice l'inda- 
0 ne conguntuiale degh impiendi- 
tort. sale, aumentano gli ordini, 
fenpon srena (più 21,M neVulb- 
moanno) Solo il 5% delle imprese 
e ancora bmorceo e d 9% dlÀlara 
una canna o pessima situazione di 
HquIdlU ( 1 1% nel iwne stte prece¬ 
dente. 19% un anno fa) Certo, di¬ 
ce SoNSina, «ccone che il Cover- 
no Si adoperi a lialbvare la doman¬ 
da interna, con inirasmilttire, pan¬ 
di operee ccstniBoni da una pane 
e. daD'attrA con la nluma del mer¬ 
cato del lavoro- Ovrero, lavoio In¬ 
terinale. tesmazMie, conirallì a 
teRcune.panihne TuitoiyiiaMola 
neisibiliU. ^ fiw questo pnnrlpto 
- dice Infatti Soresuia -, lasciando 
ale iingota aztende la sedia dello 
stnimento pili adeguale» buamo, 
no alla ilduziooe J’reano e mam 
avanti sulla ccttitnnazMie azpsi- 
dale C’è un acccsdoche la preve¬ 
de tota nelle ascende che la con¬ 
sentono ad I cui eHeM economia 
saranno pntattaii sul '96. Cnvla- 
mente i ptramdn di ntarlmento 
saranno reddntviU e pfodutaviS -1 
rimespretaitone di Pédemaccanl- 
ca 

Ca nè abbasanu per tar slot- 
crea II naso ai stndacab dre metal- 
meccana, nunet nel consigfi gene¬ 
rali unttan preprto per linciale la 
nuova elagiGsit di contrattazione. 
<1 dah sull'occupazione dello scon 
so anno - dice li wcesegialarlo del¬ 
la nom Cesare Demleno-invitano 
a non abbasaie la guardia e sul 
Ironie talanale le prevalonl sull’in- 
IlaziDne n«i sono rastlcuraiih. 
Cesto, ncD non abbiamo chiesto n- 
duDonl ag^unttue dett'oiam (fi ta- 
rem ma quando ci Irowamo di 
ficnte ad un aumento dd pado di 
udlczo degh imptanB, all e st cns to- 
ne dei tuniL cl devono estese be¬ 
nefici par I lavorauit occupazio¬ 
ne. migllorameiuo delle comìizionl 
di taveiro, aumanli salanali o ridu- 
ziomd’ceanov 

I leader detta Fim, Gianni Italia, 
«aiginreSaresina -ia contrattazio¬ 
ne aziendale si dona tenere ovun- 
(|ue come pievistD dal contralto 
nazionale di lavoro, tenendo conto 
delle dharte leaiu aztendais iter 
lavoriria - aggiunge - sfiuiteremo 
un sistema di relazioni uidustnab a 
Inetto tenttonate. PoM essere uhle 
anche la proposta, avanzala pro¬ 
prio da Fedenneccanica, <fi reale- 
zare una formazione congiunta 
peri "negoziaton’- Idea non esal¬ 


tante ma che. con molle altre, saifi 
al centro della discussione dei 
•meta> ancora rumiti omi Intanto 
scheiza il sepelaiio delta Uihn Lui¬ 
gi Angdetti, -se la festa rKomIncia 
questa volta anche i lavoratori de¬ 
vono paiteapaie- SIpartHApres» 
anche nei pandi groppi fFiat 
compresa) non è escluso, spiega 
Italia, che ()ui il premio di dsulttio 
possa assumere carattenstiche di¬ 
verte a teoinda stabihmentt 
Comunque il salano aziendale sa- 
ta (Mnki nfreendolo a parametn 
•viclnli> ai lavoraton e controllabiU 
Rametti secondo Damiano, le¬ 
gali Il meno possibile all'andamen¬ 
to economico e finanziarto dell’a¬ 
zienda, per non correre il rischio di 
•una tanhim-a scompaisa 
Ancoia. spiegano i metalmecca¬ 
nici un fondo di previdenza delta 
categoria potrà essere alimeniaio, 
olBe che da quote del Tfr, anche 
da quote dei salano aztendate Ma 
come SI potrà tenere Insteme que¬ 
sta dsaiinazione con la satea^r- 
dia del potere d’acquaio dei uw- 
ratori? Fta ore è un quesito Intan¬ 
to, («ecisa Damiano, i fondi Ima- 
paDw tono ancora sulla carta, co¬ 
mune, semmai, roto una quota 
del saJarto aztendate Sara eidintaa- 
ta qui e pcs I adetaone dai lavorato- 

/St^n^declaa sembra la 
spinta a fare di quaaia tomau di 
conaalazione una panna m mano 
altaRsu NeU'etettonedalnucmart 
ganisrru, par ora, CgiL Cisl e UH al 
ccmstderaito a meta Mtada.-3T2tnl- 
la lavotaton cdrirelu, 8253 rap- 
presentaiBe elette Iter 11 loro hm- 
ztonamenlo è al vaglio da consigli 
unitan dei melaimeccania anche 
unabozHdiiegolamenio L'obfet- 
lire, comunque, e «ontrallare pn- 
ma di lutto programmi, cnten ed 
obteltivi e, sutta base di questi la 
definizione dei nsuKall salariali e 
della condizione di lavoro» 
•Oobbamo piovaia sul seno - 
dtt» il sesreHiio della Flom ple- 
monlese Giorgio Cremaschi - Il 
modeOo non può essere quello 
deirSB, un po di soldi e p(H tutti a 
casa. Stiamo assntendo ad un de- 
mdo sena precedenti della con- 
oliione di lavoro Vuoiuncaso?La 
Zhlcocelere (Oltretti) mette un 
annuncio sul giomate, sena con¬ 
trattare niente col sindacato assu¬ 
me pari Urne per 12 ore sabato e 
domenica e 8 il venerdì notte.. E 
anche per via di <|ueste siluazioiu 
che dico che questa non è una 

K da uffici studi, che davvero 
devono avere un ruoto deci- 
sire, mentre scontiamo ancora 
hiereie centrabstiche nel rapporto 
con te conboparti La pievidena 
mtegrativa’ Per ora dico solo rnol- 
ta, molta, media prodenza* 

□ fi? 


Part-time aU’Ace dì Tennoli 

Lavoro solo nel week-end 
per dodici giovani... 
sognando Tassunzione 


A Bagnoli tensione alle stelle 

1 delegati: «Se Tllva 
rifiuta il confronto 
a Napoli sarà guerra» 


■ MILANO Si altaiga sempre di 
pia I assunzione pari Urne di Rova¬ 
ni da Impiegare nel turni di sabato 
e domenica stavolta questa forma 
di flossibllìlii viene adottata dalla 
Ace (Adrtailca cavi etettranlcl) di 
Ouglionesi nel comprensorio di 
Termoli (Campobas») che con 
un contratto a termine di un anno 
ha Bssuntn dodici glwani con velili 
oreseulmanall 

L'occuido prevede l’ulllizzo dei 
neo assumi nelle giomate di saba¬ 
to e domenicB, ttadlzionalmeiile 
desinale al riposo, con un iraita- 
mcnto economico di circa un ml- 
ilonc al mese Alta scadena del 
contralto unnuale I giovani poiieb- 
bero essere assunti a tempo Inde- 
Ictminalo ma a condizione che 
noi frattempo venga completalo il 
piano di espansione dello stablll- 
menlo 

l« assunzioni pari lime hanno 


Incontrato in generale, il consenso 
dei diretti immessati ed anche del 
sindacato «Ritengo positivo ed in¬ 
teressante questo accordo- dichia¬ 
rali segretario regionale Cgll Gian 
ni Prìncipe «Non siamo contro ta 
flessibiUia, puichè sia contrattual¬ 
mente sostenibile Tuttavia, al di III 
di questo giudizio di carattere ge¬ 
nerale ntengo che SI debba esami¬ 
nare l’attuazione cuncreia dell ac 
cordo II giudizio positivo diverreb¬ 
be molto cinico qualora trovasse 
confenna una clicoslanza di cui 
siamo venuti a conoscenza solo ie¬ 
ri, e che slamo venltcando secon¬ 
do CUI ad uno di questi ragazzi sa¬ 
rebbe stato Imposto un program- 
ma-orono di 2A ore su 2-1 con una 
pausa di sole 4 ore Se fosse vero, 
saremmo di fronte ad un caso 
eclatante di inaccettabile super 
sltuttamento- 


m MILANO llionsigitodifabbnca 
detlTha di Bagnoli chiede un m 
contro a breve con ta dilezione (b 
gruppo e In seconda battuta con il 
vertice tri erawiolmmeifialodena 
bonifica dell area da attuare hnple- 
gandu I lavoraton di Bagnoli cort 
hanno dichiarato ieri ■ dei^pill 
die hanno convocalo te stanqw 
per spiegare la nuova fase (b torte 
del -caschi giall» 

L'obiettivo più unmcdiato è I in¬ 
contro con la direzione aziendale 
die I -delegali chiedono «entro que¬ 
sta settimana- cosi come dei resto 
aveva promesso II prefetto Improia 
nei giorni scorsi dn camiMO (h un 
rallcntamenlo della moMitazio- 
ne’ 

Il clima si fa <^l gloino pU 
aspro cd è lin ttoppo «ridente 
che, qualora ta promessa del pre¬ 
fetto non venisse onorata ta len 
sione già alta salirebbe ultenor- 


mentedtlono Cancan una vot 
la I Bni saià teuiarte attna noi al- 
zeiemo d ha», ha detto loi Aido 
Veto, Rom pe« ter caprte che te 
tàitM e la esaspoazione stanno 
per varcare d Ibnlie (tela MHerdhih- 
là >14011 vogkano dmrtare un 
proUema d cadine pubUco, ma 
cMedan» che SMiio manttnub gh 
ttrq)egni.coslci)nRtacclHnonoi> 

La progettata. ttMavla. vqfge al 
peggio h (luesb gniM i IsMntort 
hanno artenigEato loollHH con la 
cMA -La ballagba ag0^ietà tutta 
Napoh. ed II cM pdd scopfiHre 
unapohreneia’ 

La «erfenzavuole rendere chiare 
le maftovre sd'area dc|» la pre 
ssitazione defa mtearte al pano 
H 9 >ÌBiDR I lawralan dindono 
che te rìseuBurazKKK garantisca 
Toccupazkaie dei STO adddtl mm 
penrtonabh, cd apra nuore pn» 
^eliteeperigiowm 


n Salvagente regala 
Il libro del Condominio 
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■ BREOA. La BiEda CosnuziOni Ferro¬ 
viarie del gruppo Efim ha vinlo la gara 
intemazionale per la fornitura di 100 
metrò leggeri alla città americana di Bo¬ 
ston battendo un agguemtn conconen 
za mondiale II valore delle fornliuia è di 
215 milioni di dollari (sui 350 miliardi di 
lire) e prevede I opzione per alio 25 vei 
coll, da eseicitare nei prossmi tre anni 

■ tARGA. Spendere con la carta di cre¬ 
dito per risparmiare nell acquisto di 
un auto Fiat. Lancia u Alfa Romeo £ la 
formula Inedita per l’Italia di -Targa» 
La nuova carta di credito bancaria è sia¬ 
la presentata oggi al Lingotto di Tonno 
dai promotori dell'iniz^tiva I Istituto 
bancario San Paolo la Deutsche Bank, 
la Fiat e i geston del Ciicudo Ei^aid- 
Maslercard cui sono affiliali, in (Uno il 
mondo, 12 milioni di esercizi commer¬ 
ciali 

■ •AR. Libar (Iassociazione delle 
compagnie aeree intemazionaL che 
operano In Italia) ha espresso soddisfa¬ 
zione per II procedimenio per inos,scr 
vanza avviato dall automa anliirusl nei 


confronti della Sea la società die gesti 
sce gli aeroporti milanesi -dal momento 
della condanna della Sea da pane del 
l’anlilrusL nel marzo 1994 lasociclàmi 
lanose non ha latto nulla per ottempera 
re alla decisione deirauiontà e continua 
aiutitela nonnconoscereidirmideHe 
compagnie aeree commenta Ugo Se¬ 
ga lajiresldente dell Ibar 
■ TbIECOM. Telecom Italia ha siglato 
un accordo con Oranada Inlemauonal 
una sociela inglese di inloimalica per la 
fornitura e l'ouisouicing di una rete m 
temazionale di telecomunicazioni basa 
ta sul network dellaTmi sccietàcontrol- 
lata da Telecom Italia Le nove principa 
Il sedi del gruppo inglese (otto m Euro¬ 
pa, una negli Usa) saranno collegate 
con la direzione generale di Londra 
L accordo sotloifnuo per Telecom Ila 
Ila da Tomaso Tommasi di Vignano di 
rettore generale per i sistemi e i servizi di 
telecomunicazioni eper Granada Inter 
national dal ptesidenie Graham Martyn 
Wallace 


D y-vvx"! Mi< UWkaiaajrmAkiill fwlrl r* 

Il Mibtel recupera nel finale, alti scambi 
Passano di mano 2,9 milioni di Ambroveneto 


Venerdì 10 febbraio 1995 


■ MILANO Menala azionano Na- 
hano m vivace lecupeio nele batta¬ 
le Anali di una seduta die si annun¬ 
ciava contrastata alla vigilia rieia ri¬ 
sposta premi La Itammaia di prezzi 
e sCBirÀi è stala lavorila dal nabo 
delle alile Boise europee e aceon 
pagnaia da orttd di acquisto arriva¬ 
ti dall estero su alcuni IMk guida 
L ultimo ndee liMild ha segnato un 
aumento deAo 0 54 percentoa quo¬ 
ta >0911. SUI massimi della gtoina- 
ta àofxi avei accusalo moderali ri¬ 
bassi «avvio Gk scambi, ancoravi- 
susamenie condizionali dade sca¬ 
denze tecnche hanno i^gneuo IBI 
contrevamre di caca 900 nuHaidi. 
con un'acceieiazione netta seconda 


patta della nuruone I nflellon del 
meicalD sono nmasu ancora puntati 
SUI Moli del settNC bancano Aiko- 
ra sostenuto I BtteKsse sule AmbiD- 
veoeu (29inlnrudiazioni team 
biaw) che hanno messo a segno un 
aMD progresso del 2.77 per cento a 
5,210 hro. menile n Piazza Alfan si 
moHpIcano le iptBesi sugh sviluppi 
dd|a partaa die saia giocata nietno 
al paio di SBidacaio Posane nel li 
naie anche le ComKche si sono por- 
laiéa406S (pai IJ6) tafèiniento 
Il sanare asfc u ranwi. dote avanza¬ 
no le Alleanza (pio i«5a 17980) 
Ieba([»ai.l0a2.300) leRas(pia 
067a1Bi!2S) Apertura bacca e fi¬ 
nale bnllanle per Piai (più 145 a 


5625} Slei (pai 124 a 5160) 
Momedison (pai 1 OSa I 305) 
Ancora in calo, anche se sólo del- 
Io048% il meicato nsiretio che re- 
gslra ancora le Popolare di Novara 
in flessione U laolo dell elinilo di 
credilo ha ceduto infatti il 2 23% a 
9190 lire In legiesso anche le ùe- 
dilwesl, che hanno lasciato il 2 08% 
a9840lire Incontiolendenza sem¬ 
pre Ira I bancan le Popolare Ciemo- 
na, in crescila del 3 66% a 11 600 li 
re Tra 1 inoli non bancari si regislra il 
balzo del 747% a 1 ISO Ine della 
Bioggi Izar e U nalzo del 2 82% delle 
liahanalncendioeVita Lacapilaliz 
ZBZione, calcolala dalla Canpte e 
pana8S707miliaidi 
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iVniti ■ Venerdì IO febbraio lOOS 
RMazIorìe: 

»i« MI Om Macelli. 2»/13 - 00101 Roma 
tei. «S.996.2»4/Si«'7f8 ■ lai 69.99e.2M 
I cromati ricevono balle ora 11 alla ore 13 
a dalla l5allaore 16 


CAMPIDOQUO. Nuove deleghe: in lizza personalità cattoliche. Il Ppi deve sciogliere il nodo 
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lata là ta là ialto diaawaaautodHaapmuaaita 
aiadladiaaavimMaittiiiaqadiadiaalèapatta 
toedla ^^tmo. 


Dodìd assessori 
e il rindaco apre 
la porta ai popolari 


Diventano dodici gli assessori deila giunta Entelli. L’ultimo 
Consiglio del ministri ha decretalo la modiika di l^ge 
che consente rallaigamento. Resta da sciogliere il nodo 
dell'ingresso in maggioranza dei popolari. E per questo si 
dovrà attendere, oltre alla fine del Consiglio nazionale in 
corso a piazza del Gesù, anche l’esito delle trattative na¬ 
zionali e regionali. Rutelli pensa intanto di aprire le porte 
a personalità cattoliche come Canale e Della Rocca. 


■uuiiivaiM imvMi 

■ Dodici, cune gli apostoli È II 
numera de^i assessori che presto 
- mollo pr^o - slederanno al ta¬ 
volo della giunta. Se ne parla da 
tempo di questo altargamenlo. Ma 
da Ieri l'operazione è pronta a par¬ 
tire. L'altra sera a Palazzo Chigl è 
stato reiteralo il decielo-legge sui 
comuni e da quella via è stata ap¬ 
provata la modiflCB che consente 
alle cittì come Torino con più di 
300 mila abitanti di portare il nu¬ 
mero degli assessori da otto a die¬ 
ci. E nelle metropoli con oltre un 
milione di abitanti di far passare i 
componenti della giunta a dodici. 

Napoli. Milano c Roma ora de- 


hmmumnmuu 

sono solo aspettare che il decreto 
venga pubblicato sulla Gazzella uf- 
fìclale. Tempo previsto: una quin¬ 
dicina di giorni. Ma la porta è aper¬ 
ta. Bisogna s<do vedere chi occu¬ 
perà i quattro posti liberi al tavolo 
delia giunta In Campidoglio. Men¬ 
tre c'e ancora da sclogUere il nodo 
deirailaisamento della m^io- 
ranza al popolari, dopo gb Invlri 
più volle ripetuti nel mesi scoi» sia 
da Rutelli sia dal capc^ppo del 
PdsBeUini. 

Alcunecaselle dei nomi sono fa¬ 
cili da riempire. £ certo che il pl- 
dlessino Eptprfew Montino avrà 
rinvestitura uificiale per dirigere 







l'assessorato al Lavori pubbUd. 
Avendo gii pa questo una delega 
speciale del sindaco, Tunica diffe¬ 
renza sarà che I suoi olb non do¬ 
vranno più essere coninAmact da 
FVancesco Rutelli per avere rifevan- 
za giuridica E che Montato dona 
dimetterei da consigliere comuna¬ 
le. Al suo posto nei banchi di sM- 
stia delTaula GiuUo Cesare sub«i- 
trert la seconda dei non eletii do¬ 
po D snclologo De Naidis che ha 
soatItuUo l'eurapariarneniaie Enri¬ 
co Montesano. dot Maria Coscia, 
già consigliera comunafe nella 
passata legislatura ed esperta di 
problemisociall e dell’Istruzione. 

Altra casella (acile fadfee ^Sa 
che ritarda loMdMH Oe Wrte, 
prossimo assessore alTAmbìenfe. 
Anche lei finora ha comuque se¬ 
guito la Varante di sahaguaidla e 
tulle le vicende legale a0a creazio¬ 
ne della cintuia venie, grazie ad 
una del^ ad hoc di RufeUi. E an¬ 
che lei dovrà dimetlerel da consi¬ 
gliera e ciò dà qualche preoccupa¬ 
zione nel Verdi. Nella lista la prima 
a sub«itraie dovrebbe essere 
Adriana Spera, una sindacallsia 
dell’lstai, di cui peto non si cono¬ 


sce I curticulitai am bi cnlsìitl a», 
mentre dopo di ki <1 sarebbe Cce- 
ndoCanuba.portawocedMSole- 
diotide. 

far l' a isessoralo al FWrimoailo, 
soocponlo senza re sM etee daBe 
incombeioe di Linda lanziScrilB 
che poM cosi dedeat^ iid^a3 
mene ai Bbneio. en e sesia B più 
quotalo halite CwMe. t un cai- 
•olco. dda non e un popolare, non 
é roba nostra, ha sempre detto di 
U Mauro Cutraio, ex c«x)g)uppo 
capiioiiio e ora se^eurio romano 
delPpLRuleWsemlicain«nzicns- 
toalarcaderelascefealnntoiica- 
sosudiluLAnchesec'ecMbsoii- 
lola. iUfeai>zademoc!ahca.cheha 
ha rdro rinunciare ab catMilda- 
luta di Riccardo mans per uis 
presenza io giunia. non è moto 
conlenla della candàtahna Can»- 
fe. 

I cnràvnba captolrno divento pM 
compBcalo quando s paaa al 
<luaito uomm. Ihima di luto per¬ 
che i popobifi potebbero. in fun¬ 
zione d un toro inpaio In n>a^ 
^oranza. voler dire la toro. Eciò di¬ 
pende dairesito della OMIalIva re¬ 
gionale e nazionale, otre che dal 


consiglio nazionale In creso a 
piazza del Ceso. E poi peiche il 
«lUBito uomo» dcKiebbe occupar- 
s di un assessceato ancora da rila¬ 
vale. Si parla di un assessreslo al¬ 
la Scuola InteM come asiU nido, 
scuoto materna e pvcbta n i dei gio- 
wni: delege rea affidate in pane a)- 
Tassessoie al i^isonale Piorella Fa¬ 
rinelli e In parte alTassessree alle 
PotUebe social) Amedeo Piva. Ma i 
popolari, che oHretutto probabU- 
mente iretebbe contrattole su due 
poMi In Vtrtfe. potrebbe accettare 
una delegs più vasta In questo ca¬ 
sosi creerebbe un assessorato alla 
Famiglia, includendo leinalicbe 
sociab particolannenlecaie al Ppi. 

Rutelli si e comunque tenuto un 
nome nel cassetto. Nel suo smora- 
ge si dice che vada come vada la 
vicenda con il Ppl, il sindaco non 
ha nessuna voglia di utilizzate il 
manuMe Cencelli. Tta l’alno è si¬ 
culo dì non poter dare l'incarico a 
nessun consiglieie popolare del 
Campidcglio, a meno di non voler 
^>riie le porte ad un ex p|ri passa- 
toanni e bagagli da tempo a R)Tza 
Italia: VefzeschI, Il primo dei non 
eletti Fa parte delta segreteria di 


Gasbarra, Ppi: 
«Per adesso 
meglio parlare 




• Aonton.Msmtonoiirtgbaai- 
mani, rumorqggnmentf. -Siamo nel 
bel mezzo della <Uscussione>. ri¬ 
fonde quasi scusandoti Enrico 
Gasbarra, presidente del consiglio 
comunale di Roma, Ingiunto du¬ 
rante la seduta di ieri del consiglio 
nazionale del^L 
Mtoit Mie dtoe. sMè RtocMde 


iisniHiBlltoritoRatim 

Ride. Ber quello che ci riguarda, 
avevamo ^ avvertilo il sindaco 
che in questi due gioml saremmo 
stati totalmenie Impegnati a cer¬ 
care di capire cosa succede alITn- 
lento del nostro partito. Poi avre¬ 
mo da studiare tre punti d'inter¬ 
vento per la città da propone alla 
maggioianza per vedere se sia 
possibile integrariicon U program¬ 
ma deHa giunta. E qualota venga¬ 
no accolli per dare evenlualmenie 
una indicazione per una persona¬ 
lità di grande capacità professio¬ 
nale che ifieniamo in grado di 
rappresentarti. Siamo comunque 
piopensi In questo periodo a dare 
indicazioni rii persone eslenie al 
pariAo. Ma al momenfo non ab¬ 
biamo ateun nome, non ne aM>la- 
rno formulati « non ne abUamo 
neppure In lesta. Soche Ruteni ha 
espresso l'inietalone di rhoigenl 
comunque al mondo cMiotteo. 
Ma se ha delle idee a noi non le ha 
derte. Di Della Rocca non ei ha 
parlato. 

MetoàMtoWliMffMIWMlMb 

•mMe M* ttito • RM dM » 


Cesate PieviU. Un esterno, quindi 
E ti dice anche che il sindaco ab¬ 
bia stabilito che II -quarto uomo» In 
ogni caso delrita essere una per^ 
nailtà canolca di grande prestigio, 
n nome nel cassetto sarebbe quin¬ 
di quello di Rtonard» Psde Roo- 
ea, di cui 9 vodferava qualche 
tempo fa. Soprannominato «lo 
scout*. 

Tutto dipende dallo scenario 
polìtico che farà da sfondo alla 
nume foto di ^UPP*’ della giunta 
Rutelli quando Tallargamento del¬ 
la giunta diventerà opmtivo. Il pa¬ 
norama per ora resta infatti con il 
-buco- delTinci^nHa Ppi. Ma intan¬ 
to anche alTIntemo della m^gio- 
lanza rutelllana attuale c'e un cer¬ 
to fermento. Ce ad esempio chi fa 
notare che Bassolino a Napoli ha 
chiamato luori due uomini della 
squadra che ha -giocato- il primo 
tempo per sostituirli. E quindi nien¬ 
te vteierebbe a Rutelli di lare altret¬ 
tanto, prendendo l'occasione del¬ 
l’allargamento della giunta per ^ 
giustare il Uro con un mini-rimpa¬ 
sto. Di certo ti sa che da h nedi 
prossimo in Campidoglio non ti 
parlerà d'altro. 


Né u uno, n« su due nà su tre. 
Non su uomini o su posti, ma su 
alcuni punti psogrammaiici che d 
stanno pBittoolarmenle aeuorc. 

«mBT 

La famiglia, la scuola, to svihippo 
dalie anMa produtffve con parti¬ 
colare riguardo alle InlzIaHve per 
TAnno Santo, anche in funzione 
di un mi^iote rapporto con il tes¬ 
suto economico, soprattutto del 
ternario e del commercio, e con 
le parrocchie. Queste sono le no¬ 
stre ptlorite. E tiiamo su questi 
punti «labwando alcuni progetti 
su cui imbastire un dialoga Ab¬ 
biamo nominato un comitato spe¬ 
ciale per aiutarci 

ma igeeli di eemRMe <■ seg- 

m 

SI. ma tecnico-polUlco. È coordi¬ 
nato dal proieréor Stipo , titolale 
della cattedra di economia ecom- 
mercio airutUveitità La Sapienza. 


Vede una «rossa» in un campo rom e chiama la questura, poi si arrabbia per la cittadinanza a Salman Rushdie 

Rutelli dalla Ferrati ai «Versetti satanici» 


■ U mauliia passa davanti a un 
campo nomadi, vede una F-jrrari c 
allena il prcletio, Ui questura e I ca¬ 
rabinieri. Poi toma in CampIdolglo 
e quasi «lira le oreectiie» al Consi- 
glto comunale per aver approvalo 
un OKtlnc del giorno per h clUadl- 
naiiza onoraria allo scrittore Sal¬ 
man Rushdie, quello del «Verselli 
satanici-. Non era stalo Inlormato. 
c Ila dellniio Tatto dclTaiiia -una 
discussione improurla-. Il pralaao- 
nisia di entrambi gli episodi 6 il sin¬ 
daco Ftanccseo Rutelli. 

Comincia da Tnr di Valle la glor- 
nutn •invesllgallvu. del primo cltla- 
dino, £ lui stcMO a rnccon'aie al 
cionlsii; -Monito andavo ad apiwe 
il carniere della nuova centrale ter- 


moefelltJca delTAcea ho avuto 
modo di vedere con i mici occhi 
che nel campo nomadi di Tot di 
Valle, destinato ad essere: irasfcrito 
a Tor di Cenci, era parcheggiata 
una fiammante Fénarì. A pochi 
meiri di disianza, ti poteva assiste¬ 
re allo smontaggio, di frante agli 
occhi diccntlnoiadi automobilisti, 
di un'aulovetlura Golf di colore ne¬ 
ro. È II caso che si accerti - ha pre¬ 
cisato Rutelii • queste ostentale for¬ 
me di ricchezza. Proprio perchè il 
Comune Intende proseguire e raf¬ 
forzare la realizzazione di insedia¬ 
menti civil) e umani pet la popola- 
zjone rom, anche nei ca.ti In cui 
occorra contrastare inglusiillcaie 
opposizioni locali, è Indispensabi¬ 


le un' azione inirans^enre di li- 
spettodella legalità-. 

f^ando la polizia è airivata al 
campo, della GoU nera segnalala 
dal sindaco non c'era più traccia. 
La mobile ha comunque latto dm 
controlli sulla Feirari, che non è ri¬ 
sultala rubata ma regolamienle in- 
teslata da quattro anni ad un no¬ 
made originario delia Bosnia e in 
possesso di un regolare permesso 
di soggiorno. La questura sta va¬ 
gliane la posizione del txrinade. 
Sulla vicenda è intervenuto anche 
Massimo Converso, D pretidente 
delTOpm nomadi, che ha della: 
-Alia volonlà polUlca rU Rutell non 
conisponde la capiKlià ammkil- 
strath^ comunale. Il piano del Co- 


mune è fenao pei iv^ burocrattei 
naccettaUli. Seiwno poteri 
emeigenza-. M in merito al bilz 
Co n v esso ha concl u so: 4ie dfeiùa- 
raaoiri del sindaco geneiaiM tur- 
baUre nei cortitooli rferopìraone 
pubblica nmana. mentre zaiebbe 
più produttivo obbff g a f e I cocnan- 
dante dd «i^ urtali Sqie Moni 
adappffcteelKgolanieMcomu- 
nale nei contKHiB delle azomnità 
pron e ni c tài dalla ex Jugoshvia». 

La c|uedone IbslKHe, fanece. ti 
è svDb In Carnindaglo sotto # 
occhi di Gallo Cesaro. QiR, Il Con- 
siglD ha appramlD aBhUNnkaU 
un oidiie dd glonto per concede¬ 
re la cicsdbtenza onora ria alo 


scrittore da anni condannato a 
morte dagli integralisti islamici. Su¬ 
bito dopo l'approvazione del testo 
- presentato dal consigliere Rampi¬ 
ni (lina Pannella). a nomedelTas- 
sociazkMW 4Ves3uno tocchi Caino- 
Q tindaco ha preso la parola per 
spiegare la sua posizione sulla vi¬ 
cenda. Secondo Maurizio Sandri, 
capo ufficio stampa in Campldo- 
-Rutelli, che si è detto d'accor¬ 
do neU'esprimete solidarietà a Ru- 
shdre. ha spiegato che TorM rima¬ 
ne un Impegno del Consiglio sul 
quale la giunta dovrà discutere-. 
Come dàe: una -discustione Im¬ 
propria- per un atto così Impegna¬ 
tivo. DMa.ler. 


tm ernie dMMra ■ nwwra 
dalli MttMMMIdilRiil? 

S. significa che questa non è né 
Tunica né la questione più impon 
tante per noi. Perno! la cosa più 
importante è un attooido sul prò- 
gratruna. (uno pausa). Ma é an¬ 
cora molto lungo il cammino pri¬ 
ma di arrivare, se mai ci si antveià. 
ad un ingresso dei popolari nella 
maggioranzacomunale. 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento 0 II recupero 
tMFeaqMro 

L'AI.C apre un ufficio infonreacnl In vtt MrehlnreH. SO - Tel 4467316 - 4467252 

- Le normative pera recupero eddizio 

- I finanztìmerifi 
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Roma 


Venerdì 10 febbraio 1995 


Dopo il caso del giovane ucciso dagli anabolizzanti 
Un istruttore: «Nessun controllo e il traffico cresce» 

Steroidi a gogo 
nelle palestre 


Tre giorni fa a Frascati un ragazzo dì 31 anni è morto do¬ 
po aver ingerito due flaconi di anaboiizzanti. Era un ap¬ 
passionalo di body building e faceva ric(»so al doping 
per aumentare la massa muscolare. Un caso isolato? 
Nìent'affatlo; gli anabolizzanti sono molto utilizzati nelle 
palestre romane, dO’re arrtvatvo attraverso urta rete di 
vendita clandestina, Ecco la testimonianza di un ex pra¬ 
ticante, adesso istruttore in una palestra aTaienli. 


quelli danno problemi immediati. 

Ctoi? 

Mentre i tarmaci, ae presi con dì- 
lerio, solo a lunga scadenza di so¬ 
lilo sono dannosi, i prodoili per in- 
0 ossare gli animali da macello 
danno nausea, mal <1 stomaco, 
impotenza. 

l'Minnln di MiiinlliiMWt 


■ Un mondo a pane, quello del 
body building. Un mondo in cui 
tpessn è tacile improwisatsi lstnl^ 
tori, dopo aver {tequentato un et»- 

so di poeti! giorni. Un mondo in 
cui non aiTtvano I controlli del Co¬ 
ni, peiché non si tratta di federa¬ 
zioni sponive, un mondo in cui il 
doping, l'uso di sostanze proibite, 
è pratica diffusa. Tre glonii faa Fra¬ 
scati un ragazzo cU 31 anni, Enrico 
Temengo, appassMislo di body 
bulUing. i mono dopo aver ingeri¬ 
to due liaconl di anaboiizzanti, ov¬ 
vero quel prodota ette In medicina 
vengono prescditi nei casi giavt di 
osteoporosi, ma che inducono l'in¬ 
cremento della massa muscolaie, 
PndoW che hanno un'inOniU di 
efleiil coHaierali: della sterilita tl- 
l'Impotenza, da scompensi cardia¬ 
ci a problemi epauci, il tutto, con 
una easUilca che con II passare de¬ 
gli ermi si aniechlaca di nuove con- 
irolndlcattonl. UoiM per cui gli 
enabollaanti vengono semore 
meno uiUlzzad In medicina. Ma 
non nelle sale pesi dei centri tpon 
tM, dove un capinere traffico ctan- 
dasUno di quesM aMtanze rtfomi- 

canone Allea e bBu^pte di body 
building, ex pratfeanie («qualche 
anno la sono antvaio tei» ad un 
catiipianaiq itallaoo>, mcconla 
con orgoglio^ che lavora h un una 
palestra a TtienU, ma Che Ite pie- 
«1» manteneie l'anonfmata 
I ma «ha Mlle pMmM rame- 


ne rme daiM anebefloentl è 
nella MMoT 

SI, artche se II ferwmeno e in calo, 
lisfieUoaquBlciie annoia. 

Od uce 01 «MMzzaMi cene- 
eeelitecMt 

In linea teorica si. Mach! pratica II 
body building spesso enea in un 
perverso siswma mentale, per cui 
la cosa più impoilanie diventa la 
costruzione armonica del corpo. 
M aMbeHBMti, gei*, nsn aeao 
la «mmercto HkMMMMe. ien 
«a le ffeette aedfee, «he dtM 
iiiiiitiM i iiin u nfeimeeie.. 
Enirere In possesso di anaboliz- 
zand i facile anche per un bambl- 
IM. Enon sermioinedici compia¬ 
centi. A parte casi psnicolsn di 
tappreieniami di case farmaceuti¬ 
che «he rarretondano* allestendo 
strani traffici, c’d nelle palesne ro¬ 
mane, ma non solo qui da noi, 
una rete clandeauna molto ben 
or^itzau. 

Gh anabolizzanti vengono impor¬ 
tati dall'estera. Fino a poco tei^ 
fa, ardvavano dai paesi defl'asi, 
credo. Adesso dalla Francia, ma 
noo-ao bene per quale via. Pera, 
nelle peléslra non mancano mai. 

Bà^iVmdltc^assl. Una confezio¬ 
ne di compteeae di «skitnt, che 
pud bwte per una settimana, si 
trave a 23-30 mila lire. Un po' plU 
caie sono le Asie, che sono pia el- 
flcad. Poi. ci sono I prodotti per la 
zootecnia, a prezzi pio bassi, ma 


eMdkeF 0 ete A ii sii e Mme de- 

mMndetn 

Esauderei che cì siano molli me¬ 
dici coinvolti in questo giro. Fona 
qualche caso sporadico Cliisiftil- 
lori. Invece... 

-hwi e sF 

flesso nem solo consigkano, ma 
vendono anche. E i proprìeian 
delle palestre spesso danno una 
mano. Del resto, i successi alle ga¬ 
te portano presidio e clienil. 
tl ■aln dal laalv tiMfiWl gain 

- l-ntiitiigiIngliMT 

Si. Ceno, non tutti si dopano, ma 
una buona pane. 

FeraMt 

È pid facile gonfiate I muscofl. E 
solo raramente vengano effeuuati, 
In occasione di gare panjcolari, 
controlli antidoping. 

Elal,wgn«aiirte,lMiMlaim 
quMnIli emmi iielli riw gl 

—fiiilnillT 

lo non li commercio, né li consi¬ 
glia. Ma in passato il ho uWiirati. 
indie se non pei molto tempo. 
Spesso pensi di assumerli per un 
periodo limitato, per quaicne set¬ 
timana: cosi i itjchl tono ridotti. 
Ma molli poi continuano. 

MM, ennlMeri. «mW « II- 



Andrei StmarKani/Contnito 


Caccia al fonùtore dell’onnone kflleir 


«meAMiMleMMIF 

Aequenio palestre da quasi disci 
anni, non mi é-meicapttalo.di » 
sltiimAd unapIftcqetraUD'g&non 
et sono nemmeno conirofu ti^ll 
tstiuttori: a Roma chiunque pud 
insegnare in pelesn. servza alcun 
titolo. Tanto nessuno cooirolte. 
Ignoranza, Incoactenzs « soprat- 
(uoo totale mancanza di leggi e 
contraili: tutto cid é alla base del 
del doping nel body bulldfng. 


• EMcoTamengo. a0cs«nedi 
31 and. di nascati, mono dopo 
un'iniezione di anabolzzzMi ulihz- 
zati per miglioiM le pmpive pie- 
siaziod fisiche in patesiia, poche 
oteprimadiaverelaciisirespmio- 
lia e cardiaca che gli è siala fatate, 
aveva assunto delte sostanze medi¬ 
cinali dilesse da quele d>e uiKz- 
zana di sotto. Lo ha accettalo la 
poHda di nascali, dopo «ver ased- 
Wo la persona che abiiualmeMe 
fomlA a Idnengo ^ tsooMl. Si 
Mpa-di.MgigvaaiS’ramano siAa 
cw ìdegM gl inquiienil manten- 
gp^ito^JpÓfdcotaMalo- 
tano. che coonnna te Magini sig¬ 
la mone del giewane canoesera di 
nasca*. Sfa ancora valuundo re- 
venuate «oiivolgimeMo di aMe 
peratme nel Mtoo di aitabolz- 

TUMii 

dto kii b palesmera un sempl- 


ce passatempo, come lo é pei mol¬ 
ti ragazzi delb notua eb-. Paolo 
Ckitod. coetaneo e amico di Enri¬ 
co Tamengo io ncorda cosi dton 
ha md vcÀno fare gore • conbnua 
ramico • perché pei lui gli esercizi 
con I pest erano solo un hobby 
Quando nentiaio a casa I miei ge- 
raioo mi hanno delio che era mor¬ 
rò. ho pensalo subito a un incider)- 
le snodale: non avrei mal immagL 
naio che potese fare uso di ana- 
bolitzanQ, Da bambini giocavamo 
«teme. QuaicNe giorno b aveva 
deuo agl) amici che aveva sempre 
b p reir lo ne aHa, perdevo spesso 
sangue dal naso e per questo 
avrebbe voluto sottoporsi a esami 
clviicé. Enneo - ha ^fgiunlo Paolo 
Qiutoni • « sempre sbio un amico 
del quale li potevi Mare. Era anche 
moto scru^oso, non riesco a ca¬ 


pire come qualcuno Msbla potuto 
conviceilo ad usare quel medici¬ 
nali*. 

Proprio suite prorenianza di 
quei flaconi dì sostanze anaboliz- 
zanti trovai In casa di Enrico Ta- 
mengo si stanno concentrando te 
indagini delb polizia di Frascati. 
■Quèb reba circola - sostiene 
Oiamplero Mecozz). 36 anni, atleta 
- perché b usano coloro che bnno 
a livello agonistico. Ma non 
sono solo I culiuristl: anche negli 
alirispon nmi sannoche èccel. lo - 
conilnua Meccezi • taccio arUvHé 
sporDva. ma non ad aM livelli di 
agonismo, da 20 anni e Intendo 
continuare pes parecchio. Sono 
conviniochenoneslsionoviebnfvi 
sicuR per nevare la periena forma 
fisica e pier questo non ho mai iaho 
uso di anabolizzanii. Assumo solò 


aminoacidi, proteine e supporti vi- 
laminici. Non eonoseera Enrico 
Tamengo. ma la mia prima im¬ 
pressione e che fare attività sporti¬ 
va da soli, senza il supporto medi¬ 
co di unendeciiiiolo^come Inve¬ 
ce succede nelle palesile serie, 
può essere un rirahio. feendeie 
anabolizzanii é ancora pto rischi» 
so m questo periodo In cui b auto- 
rite tonno mettendo sotto stretto 
contrailo 1 ) commercio lltegab di 
queste sostanze ■ ha aggiunto ra¬ 
teila -, Se ne trovano'poche in giro 
e màgari'qualcuno puO'rilIbnl 
qualcoaa che non va bene, anche 
hi considerazione dello sudo gene- 
rete di salute che uno ha altncv 
mento di prendere I medklnclJl^ ' 

1 funerali di Enrlcu 'f^mengo si 
svolgeranno donrenì alle 11 nelb 
cbUcdialetli San Pieiro a Frascati. 


Entro marzo le nomine del nuovo presidente e del consiglio | La mala di Fro^none alza la testa 

^v^larifoma _ 

Afinva u condono ai morosi che ha braccato ì clan 


Fiovono crìtiche sulla gestione degli lacp. Alia R^ione 
Lazio si lavora alla rifonpa deH'ente. Entro marzo sarà no¬ 
minalo il nuovo presidente ed un nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione di 5 membri. Pronta anche una proposta di 
legge per recuperare 220 miliardi di morosità, previste 
agevolazioni, dilazioni e riduzioni del pagamenti. Metco- 
ledl alla Pisana si discuterà un ordine del giorno su blocco 
temporaneo degli sgomberi e gestione del patrimonio. 


■ -Acqua che si inlUtn) itegli ap- 
partamenil, una rete fognaria già 
usurala con tubi che si rompono e 
liquami che allagano te cantine, gli 
ascensori fuori norma Cee, i mar¬ 
ciapiedi da rifare, I sottopassi degli 
allodi al primi piani da isolare, 
quelli agli uliimi Invece hanno la 
cappottatura esterna ancora da fa¬ 
re c pcà la rete elettrica da revisio¬ 
nare cd i pali alti della illuminazio¬ 
ne da soslltuiie-. GII abitanti delle 
palazzine lacp A B e C del Com¬ 
parto MI di vb dell'Aicheoiogia a 
Tor Bella Monaca non ne possono 
proprio pili, denuncia II direttivo 
del comitato di auic^ilone. Sono 
268 famiglie esasperate per -som¬ 
me stanziate e lavori mal eseguili-, 
con -la rabbia di vedere alloggi co- 
sliulli con II denaro del contribuen- 
le che pian {tono vanno In com- 
plotod^rado-. 

E di gestione del patrimonio 
lacp, oltre che del desUno dogli oc¬ 
cupanti de(^l alk^l popolari, han¬ 
no discusso martedì scorso i capi- 

S Ki della maggioranza del 
gito ragionale con I rappre- 
.usuanti di numerosi comitali in- 
(igllini. Per Michele Mela, capo- 
9 ti|>po Pds. l'Incontro 6 toro posi- 
Ilvo: -Mercoledì prossimo - ha ag- 
gfnnro -, I capignippo della mag¬ 
gioranza presenleranno un ordine 
del glomo sul problema degli al- 


inggi pubblici, sulla linea di quello 
approvato a suo tempo dal consi¬ 
glio comunale-. Una scelta che do¬ 
rrebbe aranquIlUzzare- te 3.000 ta- 
ml0ie che entro II settembre 1994 
hanno occupalo abusivamente al¬ 
loggi deU'Islilulo autonomo case 
popolari, ma che sono in possesso 
del requisiti e che vivono nella 
paura dei possibili r^omberi. La s- 
luazione è panicolaimenle lesa 
per quegli occupanti che hanno un 
leddiro lordo che supera di poco I 
58 milioni, il limile massimo fissalo 
per arer diritto ad un alloggio po¬ 
polare, che pero, con l'adegua- 
mento semestrale Istal deliberato 
dal Ope nello scaso gennaio, do¬ 
vrebbe passare a circa 66 milioni. 

•Non si puO parlare di sanatoria 

- ha ricordato l'assessore ail'urba- 
nislica Lionello Cosentino, del Pds 

- senza aver prima segnato una no¬ 
vità nella guida delUslilulo. che ga¬ 
rantisca una gestione efficace del 
palrlmonio e metta un punto fer¬ 
mo al mercato ddle compravendi¬ 
le*. L'ente va riformato e seriamen¬ 
te, su questo tutti concordano. 
L'impegno - che ha rtb.id'no anche 
Mola - e (|uelto di dare im mediala- 
mente un nuovo coasigllo cd un 
nuovo presidente agli lacp. -Entro 
l'B marzo, prima cioè dello sciceli- 
mcniudel consiglio ■ assicura Mela 
-, finirà la gesllone commissariale 


egli lacp avranno un nuovoconsL 
glio che sarà adegualo. efUctenlee 
trasparente- 

Sarà l'assemblea dette Pisana a 
toblUie i criteri di congnrU ed a 
valutare le decine e decine efl pro¬ 
poste di nomina avanzate da sin¬ 
goli, enti, fondazioni, unrienflà e 
csrfini professionali. Sono ridotti a 
5 i componenti ddcoieigto uno 
sarà nominato dalb proniciae gK 
quattro dal consiglio legionate.cul 

spella anche lasteUa del presàfert- 

leedel vicepresidenle. 

Ma la ^loneèalbVDioanciie 
per definiie nuovi criteri pet il recu¬ 
pero delle morosità accunailale. 
La commissione larari pubbKci ha 
già approvalo un testo di i^ge che 
dovrà essere esaminalo tofTa»- 
semblea. -L'obieUivo - ha riconta¬ 
to il presidente della commissione 
Stefano f^ladinl - e queliocB recu¬ 
perare oltre 220 mlllaicfi (B morasi- 
là accumulatisi lino al '{&. Un pia¬ 
no che, viste te cause che hanno 
dato esigine al feitomeno,(i rilardt 
degli uHid nella deTinlztone defle 
situazioni degli utenti, situazioai di 
morosilà legate ad un reale sfato di 
indigenza e altre che Invece dipe{^ 
dono da -ecelte di furblzim). pre¬ 
vede anche forme di agevotaziorK. 
dilazioni e riduzioni del pagamen¬ 
to, nonché l'istituzione per le sgua- 
zioni di reali disagio di un apposto 
fondo sociale per tlnsegrazione 
dei canoni e delle quote per Iseni- 
zl a rimborso. La proposta prerede 
Ira l'altro l'esenzione dal paga¬ 
mento degli interessi e della rodeO' 
niià di mora per V periodo i gen¬ 
naio 1989- 31 dicembre ISffi, e 
l'abbatrimenro drS SO pci cento ri- 
petto al dovario delle somme relali- 
vc al periodi precedeiUi. Un modo 
anche questo per azzerate una sL 
tuazionc -eliminando la moKeflà 
pregressa- e -far In moto che non 
abbia piò a determinarsi-. 


m niosiNONE. Non e stato un 

semplioe feto qtieUo messo a se¬ 
gno nette ca» del viceriiietore di 
Fiosinone Mino De Santo PIO che 
alilo un amerinrento. vràle le re- 
ceoil minacce di mote che igi^ 
hanno feto penenue al centralino 
del i 1 3 pmprio conilo g capo defla 
sriuadra mobBe impegnato, negli 
uRÉni tempi, in fosse operazioni 
di polizia conno b mateMia locaie. 
E che il colpo sia siate opera dì 
profeenonistv é cmlennzto <fe0t 
mqulrenli. Hanno svali|totefecasa 
del vicequesroie in pieno gìomo. 
rat» te tredici, in una rana resi- 
denztete del capuluogo ciociaio 
poco hequemau se non da resi- 
denli e abitala da diwerai hraonari 
dela quesluia e preteUura nonché 
•n^isbalì compreso D presidente 
del Mainate <fi Fioanonce quìnd 
bahutedeDefazedefrordine. 

Hanno diveiro il potone blinda¬ 
lo derappretameMo situalo all'ul¬ 
timo piano buttando gio 8 muro i» 
tomo utgezanto app are cchiature 
special e mani espéne. Nessuno sì 
è accolto di mrila. Ennti in caa 
hanno nibalo alcuni oggeM di re¬ 
tare. capi d’abbigliaineiilu c due 
pètole. Ccniptetainenie solloso- 
pia (ulte le stanae e 9MQteh mobiU 
e c asset t i dopo averli sheglatL La¬ 
dri si ma evidentenieito troppo 
spavaU pesche non nasca il so¬ 
spetto die dieliD I ftoo d sia staro 
untenlalbDdiinlniidaaoae, 

Quafche gtaiTio la aano stale 
ncise. su nastro magnetico, voci 
anoobne. senza atauna inissiane 
dialenale. che màiacclaiM» di 
moitelctoodcllasqto^nKibite 
De Sands. hwquivDcabile g conte¬ 
nuto;-Te la larerno patore. H ucci- 
deremoc Le teleionale seiefabcra 
state dhene e dal contenuto pres¬ 
soché Itidentico. Awestmiend pre¬ 
cìsi c Mmidaziimi aUlndatiaro <fi 


iraporianti inchiesle condotle dalia 
queAira dì Frisinone. Subto sono 
scMtate te ind^ini ma per artessa 
ci sono sospetti solo sul basito dei 
colpo terse del tuogo meiure I 
coan^i poudibero essere di fuo¬ 
ri. Quakte tempo fa la squadra 
mobile di Prosinone aveva messo a 
s^o uto operazione conilo una 
banda che itegli ultimi anni avwa 
trerurizzato la Ciociaria con ripetuti 
assalii a furgoni ponavalori: sedici 
arreso tra manovalanza ecapoclan 
Bei una organizzazione lanimcaia 
sul lenilorio e annata fino al denti. 
•SOamosvolgeiKlo le indente per 
adesso nr« possiamo dare nessu¬ 
na ceitezza. Comunque credo che 
non sa casuale-dice il capo della 
mobile Mino De Sanlis - queto 
furto. Sopranutro perché ese^iro 
dopo una àtiportante operazione 
in conceto con i carabinieri. La 
mia none una casa dove possono 
trovarsi quadri di grande valore o 
«gemi rici^tezze. E la casa di due 
penane, torma moglie, che lavora¬ 
no. È tote un colpo da professioni- 
sli, hanno usato mezzi paiticolaii 
E srqtotoHo la dinamica lascia 
quateltepctple.<«ilà-. 

Sarebbero stati riscontrali infatti 
aicuni particolari che danno il se¬ 
gno d^la ntimidazione. La mala¬ 
vita alza il Uro anche in Ciociarla 
anche se 8 iricequesnre sdramma¬ 
tizza. 

aM.F. 


E nata SMa Onofri, figlia del 
nostocaro amico c collabo- 
rMHe Sandro e di Marina 
Guida. Ala nuova venuta, 
gr^e e bella come rune le 
bimbe. I più afleliuosi auguri 
dela redazione de l'Unità 


SABAT011 FEBBRAI01995 - ORE 17.00 

prwao BtMowc é Comunafe - Barro Bomatw 
PU99UCA A»5fM9UA per diectilere aui proMamI m 
TRASFOim CO.TIIA.L 

• Per tue «ppoalzlone aHa ventilata «opprasaiona di alcune coito 

• Par chieilere coliegamanti iraaveraall per Pasao Corete e 
Mpntaroiondp tramite bus navetta 

• Par la revisions delle larfife di abbonamento 

liifiiiiiie affa fnsnhwnTfnnr 
l'an. FVIIO VnUI asaasscrt legioMfe al ttmport 

PaitK4)«nl SIIFANO MUOML 

Pte eM ameCcninwsiBiie LLPP. e Trasponi deli negione. 

4Sm PemMaricWMlMoenmsneatiffl 

nanlieDtaiscralteeMfeainMre-ZeMTlMriiM 

XVI UNIONE CIRCOSCRiaONALE 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
P.zza ^r>B Olimpfe, 5 ■ Tel. 5823^1 

OGGI 1D FEBBRAIO ORE 19.00 presso la aez. Donna Ofanpia 
AMemMw euNi qUMffene dsM vsnMe e dspfl «pombeil MCP. 
Interverrà Uoneto CessnMne. 

mercoledì 15 FEBBRAIO ORE 19.00 
un fneanfra-dfbeufro sirf preflfeina dsfla vMenza napv olsdl eoa: 
NIcate ZlngaretlL segr- naz. Sinistra Giovanile: Enzo feeeM, cons. 
comunalt Pds: Vaterfe Mai-Jil, aociolooa ed autore dal libro -Ulità>; 
ailthsfe Pfeetlne, glomallsts sportivo. 

OOÌmENICÀ 19 PEB^IO ORE 10.00 
mconinr con MErmr rotCMA 
par otscuters àeSa dtUcaa situazione potuem nazionale 

MB0NA1O RAI, ALZA LA VOCE 

Campfgnm di raccolta firme 
sulla petizione tM glomelleti Rai 

Sabato 11 ore 16,30 c/o P.zza Roberto Malatesta 
Sabato 11 ore 16,00 c/o Villa Qordlani 

Gruppo Corellitre del Panno Dsmocrslico della SiNsira - Comune di Rema 

GIOVANI A ROMA 
Quali bisogni, quali servisi? 

li Pds romano organizza un Incontro suite problematiche della condizions 
giovanile a Ronva. A tal Ina si Invita a partacipare al drbatlllo pubblico che si 
terrà il giorno 15 FEBBRAIO 1996 alte ere 16 preste li Sali BoiromM, 
P,za dallt ehtett Muova n. 1E, Boim. 

Som suti tmttevi'. Prei. L. CaneiM. Prel. G. B. SBtWa. Pret. G. Da Lm. 
prof. P. Ot Nardi, M. Barteluecl (Presldante Vili Comm. Cons. Comune di 
Roma), H. Amati (Cons. Rag. Pds), S. Dandini (Consutenle Pollticha 
Giovanili), Cooperaltvs e Agenzia Sociali. ChHidaià I lavori A. Battagai. 

Una successiva Mziall'ia si terrà a Roma nel g-omf 2e3 marzo a Roma 
sui rama "Rome e l senrizi sotìaH". 














I festeggiamenti organizzati dall’assessorato alla Cultura: canti, balli, cortei mascherati in diverse circoscrizioni 



LHMOMIAU 

■ Came-iiofe (la carne vale) op¬ 
pure came-levore (levare la carne 
dalla tavola)? CUI studiosi sono in¬ 
certi. ma non c'è da stupirsi: la tln- 
gua è p'iena di queste contraddi¬ 
zioni. Non si dice foise «mondez¬ 
za* invece del più giusto «immon¬ 
dizia*, 0 «giorno leriale» (cioè lavo¬ 
rativo) mentre poi si dicono «ferie* 
I giorni non lavorativi? 

Ma lasciamo andare le etimolo- 
gife. Diciamo solo che l'attuale Car¬ 
nevale, subito prima dei quaranta 
giorni della Quaresima, corrispon¬ 
de piobabllmenM al Saiamalia di 
Roma antica, che a ditferenza del 
nostro Carnevale avevano inizio U 
17 dicembre e ri concltidevano 
con il sobliào d'invemo e la feste 
del Sole il 2S dicembre. Tale festa 
lu {Mi trasformata dal calendario 
cristiano in festa per la nascila di 
Gesù, cioè nel Natale. 

Durante i Saturnali avveniva una 
specie di burlesca Inversione delle 
parti; ad esempio gH schiavi pote¬ 
vano parlare liberamente dei loro 
padroni e I padroni aei\4vano in ta¬ 
vola i loro schiavi. Tutti insteme poi 
si dedicavano « lauti banchetti o ai 
recavano ad assisMre ad ogni Con 
ma di speuacolo, teatrale o clicen- 
se. li nome del Camevele Ialino. 
Soumtlla appunto, derivava dal 
lestegglamenii In ricordo deU'eU 
eureain cui II dio Saturno aveva re¬ 
gnato nel Lazio. I SMmolu non 
devono eaaere confusi con I Sx- 
rAortoKa Menile I primi erano di 
canHie rCdancleno e satMùlgno 
ma In dellnUiva abbastanza Inno¬ 
cui, I secondi avevano carature on 
glaittco e tumultuoso cosi da prò 
votare gravi dlsonllnl, tanto da ve¬ 
nir severamente proiblu con un se¬ 
ne» consulto verso la line del.se¬ 
condo secolo avanti Cristo, probe* 
liHmenu pei Iniziative di Óitone il 
Censore,’I «SMUvnCó esano UpSca- 
niuim leUnI, menhe I Bocctiàiolìa 
etano di uuporiailone cuiwiale e 
leltfosa dale 'liocis « Frigia, ed 
erano anche peRlO maivisU dalla 
claue dlrtgenle romana impegna- 
u nel gnttde duetoconCart^lite. 

VI è una satira di Orazio che rap¬ 
presenta una schenosa contesa 
tra il poeta e un suo schiavo che 
avvalendosi della Ubeità accoida- 
tr^l dal Sanimalio rimprmrera al 
padrone tulli I sutri dHeltl: la ricerca 
del successo aiiraveiso l'amicizia 
del pownll, la bisa modestia, la 
Irequeniezlone eiotlca di lanctulle 
e ragasl. Orazio sopporta, ma teli¬ 
ne reagisce mettendosi 11 a parlare 
In versi, lo schiavo gli chiede se sia 
Impazzila E Orai» minaccia 
scherzosamente ma non troppo 11 
suo schiavo, ricordandoci che i 
Satumall sono al termine eche l'In¬ 
domani potrà vendicarsi mandan¬ 
dolo ad arare la terra insieme con I 
buoi. L'ironia di Orazio è un am¬ 
maestramento da non dimenticate 
più; mal fidarsi della momMilanea 
Indulgenza del padroni e dei po¬ 
tenti. 


Da gni spa reasctteratoaW ea i Mi weeitzM stri «CtteTetis Rem», mu* <rcd».mreseeBv«el 1189 

Carnevale riamquista la sbada 

E martedì grasso tutti insieme a piazza Navona 


SUmo a Carnevale e il Comune dà inizio ai festeggia¬ 
menti. A partire dalle circoscrizioni dove si terranno 
balli in maschera, cortei di cani, giochi e concerti, per 
finire il 28 febbraio alla grande fesca a Piazza Navona. 
L’assessore alla Cultura Gianni Borgna ha presentalo ie¬ 
ri il calendario e lo spirito delle manifescazioni: «Non si 
tornerà ai fasti dell'antico Carnevale Romano, ma àgiu¬ 
sto far rivivere la tradizione con un gusto moderno». 


««■AUmM 


etra una ìfoita la NIna a Rugantino 

KmK NM». sMcMla • DSèreiri ewtt Mfe ture» nfere. 
cèire Mpitete. un iireeiBii SU» ■ferina dlbreiidbwredbte. 
Sfl M urenZw scM Sfe fe f re m wt li»»» lewMd»! 
feVmttw. MtnKnfetti M feMsa» Ctriwvife Iferere» di 
pipfetet ■Mmorta feWNfeiife dlfeanMi^te (dzl 
remreM*M ■«Ife, eh» ripIRw grefeMM 
■èwMfeMMareXswrereresMBanMistoreareMndri 
p»èlapaeBa,arelBferidBMneirewlaii9lwginarere. 
ftraafe m a wim aare re uiaama è w H itaradalialdalldal 
> re p <li.tia>KWisa n fe>Piiiairi h re u iata g ia WaW agas 
mreha dre bis awaires »■■■■■ eaataasSaafeinafeiairefe 
■al tWZlaèisaafecali re» silnsfefeagaiia Baa pa.tetls«ai 
«renssamaWli tsmas»i,feNfea,Vaafeviifea 
»agaag^riaa li a »iria i rta .ma<ccc»»acaacZtentca*»l 
•usi ghfeM • dri MCt sadfeal ababdifeca ■■•■ caffgMan 
ccereta. I te ci iiwcoadica, au»idcc‘>rehfea>is,gccllcis. 
Oareea n tet te felfem —n mteaaacWalaUtateiua 
nteccbcrecaicafea»itec»dc.aac<tecagitaaalsbifeaiac 
feicnctawifefetdl M cbite id ii Rilclaaiiate ic a W teire.dte 
bcreatetecdtefevSrefeUreidNbiaiild, 


a MsKiwre e csirt. tunamboll- 
sml, acrobazie, musica e butte a 
volontà si riverseranivo quesi'anno 
per le rirade della città, b febbraio, 
siamo a Catnevatee per tutto il me¬ 
se si potià godere di questa feste di 
andehissima origine sul ^itde 
palcoccenico che è Roma. Siamo 
arrivali a Carnevale, Il periodo del¬ 
le frappe e dei coriandoli, la lesta 
magica e frenetica del iùoco dello 
scambio delle kfenlilà, dello smar- 
rimente. dell’oblio di sè erma del¬ 
la penitenza quaresimale. 

Ma Carnevale onnai è una lesta 
un po' liascurata, che non cono¬ 
sce più.! fasti dei secoli passati, 
quando nelle strade c nelle piazze 
si riversava e si sbizzarriva lulta la 
fantasia rimasta imbrigliata per un 
anno Intero. A Carnevale c^i 
scherzo vale, si diceva. Sd anche 
Semel in anno Iket insanire, una 


volta l'anno è feebo impazzire. 
Tanto che ttei Iggdirominidowi- 
leao esagerare un po' troppo, se è 
vero che II Carnevale hi messo al 
bando per ragioni di ordine pub¬ 
blico. Non si tornerà agli splendori 
della Roma papaltea. quesloècei- 
10. Ma sKuramente ad un Carneva¬ 
le più visibile. E non saltante grazie 
alle mascherine un po' spaesate 

che SI vedono camminare In sriada 
per mano ai genitori nei giotni di 
feste. Ilesleggternenri perii Carne¬ 
vale devono uxire dal private del¬ 
le case, e tornare a svolgecri aV»- 
peno, nelle strade e nette piazze. £ 
l'idea guida deH'assessore alfe Cul¬ 
tura Gianni Borgna che ieri, pre¬ 
sentando il pfogramma di Mzlali- 
ve che 11 Comune ptomuou; fei 
questo mese, ha spigate come n- 
lende ridare vita e senso ale vane 
tradizionali fesllviià un po' ditneiv 


Hcate. «O slamo ógiirai alTdea 
che II Cssnevale ttemano è siate 
una nadlzicine mobo inponairte - 
ha deUo Bestia- . Non credo ces¬ 
te che ri possa liteinare ale cosse 
dei cavali beiben o alto paiate sfi¬ 
lala dei carri per la via del Cono. 
Queste no. non saeebbe possiUfe. 
Ma credoche sia sbagbato che una 
ciaà come Roma non debba vivere 
un Casnevalednadino Nondebba 
cioè rivivere caUenvanMMe queste 
tradÉriom' con guste modenio. ri- 
liDvando un'atmodeia corale e 


coUenivBi. I fesugglamenli, Como- 
soabo. si svolgeranno In due mo- 
iBeMi drrersi. Quello dei vari ap- 
puniamenti nelle circoscrizioni 
(che abbiamo segnalo qui a lato), 
con badi in maltiera, striate di 
cani aUegorici, spettacoli, e musica 
neOe (riazze e nelle strade. Eci sarà 
I pan Irnale spettacolare e fastosa 
ama pande festa di animazione 
teatrale e culturale- per il martedì 
grasso, a Pinza Navona II 28 feb¬ 
braio. 

La parala, la passerella, il cor¬ 


teo, il girare in tondo... Questo gio¬ 
co del pareare e del mostrarsi in 
maschera, giocando sulle illusioni, 
scherzando sul possibile e l 'impo»- 
slblle Un’atmo sl esa che vtsrà rico- 
srru'iia nell'ideale scenopatla di 
Piazza Navona In un primo mo¬ 
mento sfileranno alcune <ca^o^ 
zellr» mmane cariche rii aiic«f-n)u- 
ucìsb e di cavalieri in CMume sti> 
rtco. L a terra, ancora attori e mu¬ 
sici sul trampoli che seguiranno il 
corteo. Dopo un primo giro, que¬ 
sto meonDerì una serie di «siaeioni 
spettacolari-. I cavalieri meneran¬ 
no In scena il Pai» della Quintena, 
antica gaia di abUiià condotta da 
valorosi In arnK. Alno mometito 
che promette di essere assai spet- 
lacofeie, quello delle tnirabolaMl 
imprere del funambolo Ramon, 
che si esibirà su una fune lesa a 
venti metri da (erra. E ptrt. In un 
crescendo di suspence, tesià il 
pubblico con il fiato sospeso stan¬ 
do (non sappiamo ancora facen¬ 
do che cosa) in cima ad un palo 
oscillante a trenta meui di altezza. 
Non mancheranno i clown, la 
mangialrice di spade con i Cobrn- 
baìonL e scene teatrali di irampo- 
Iteri, corec^lìe particolari, danze 
e musiche a percussione. Le «sta¬ 
zioni» intotro alle quali si o^aniz- 
zeranno gli spettacoli, verranno aL 
leslite dalla Compagnia Abraxa 
teatro, dalla Compagnia SVeiO Scio 
e dal gmppoTalbo-do. 



I CIRCOSCRIZIONE 

agfeMteaie 

Ass Castellum - Esqullino « 
teatro Brancaccio: corteo «> 
maschera, tpeRacclo musi¬ 
cale, rappresentazione tea¬ 
trale. 

Mfebbrala 

Piazza Navona; Carnevale 
del bambini. 

Sfebbrale 

Teataecio: corteo con carro 
atteporlco e maschere, ore 
tSdsvta Bodeni. 

VH CIRCOSCRIZIONE 

it-gg-M febbraio 

Ter Tre Teste, Cenioeelie, 
Tor Sapienza, La Rustica: 
Balli, cortei In maachera, 
carri allegorici, musica nelle 
piazze della circoscrizione. 

X CIRCOSCRIZIONE 

asfebbrale 

•Mettili nei miei panni-: ore 
9,30. piazza del tribuni, cor¬ 
teo in maschera ed artisti di 
strada. Ore 17, Auditorium S. 
Q. Bosco musica iazz e da 
camera suonata da gruppi 
opreanti nel quartiere, 
asfebbralo 

ore 14, piazza del Consoli, 
spsttacoti di cantastorie e 
bampollerl. Ore 1S,30 spetta¬ 
coli teatrali musica airo-cu- 
bina, gruppi musicali del 
quartiere. 

agfebbraio 

ere 19; cortao mascherato, 
da piazza CInacittA al Parco 
di via Lemonla. Musica a 
spettacolo finale di fuochi 
d'artllicie. 

Xt CIRCOSCRIZIONE 

ttfe b brale 

Culi In Mcpvimenio • Uanife* 
stazione spettacolo. Ora 14: 
piazza iaonardo da VMM. 
eeriee di maschara a carri, 
piazza Oamianc Sauil: 8pat« 
lacoii.muslct, danza popola* 
rlèoorlpoiitonlci. 

XH CIRCOSCRIZIONE 

Mfebbrala 

Sfilata di maKhare autoco- 
situila. 

XHI CIRCOSCRIZIONE 

Hfe Ua a fe 

OUia antica ore 15,90: sfilata 
del bambini in maeenera. 

19 febbraio 

Ostia antica ora 19: stilata di 
carri aliegortel. 

Mtabbralo 

Ostia Lido piazza S. Viale: 
spettacolo di giocolieri e sal¬ 
timbanchi. 

Mfebbrala 

Acilla: ore 13, slilala del carri 
e spettacolo conclusivo in 
plazzaS. Leenarde. 

Mtobbrale 

Dragona: ora 14, slilala carri 
allegorici 

XVm CIRCOSCRIZIONE 

«febbraio 

Casalolll: balio In maschera 
per ragazzi delie scuole me¬ 
die e superiori spettacolo di 
mimo ad altri eventi spetta¬ 
colari. 


Il Comune celebra la Festa degli innamorati, ma non si scorda dei single 

La «maratona» di San Valentino 


Una festa speciale, di incoraggiamento, per i single a 
Campo de’ Rorì domenica prossima. Un pomeriggio di 
balli e canzoni con gli anziani a Cinecittà. Una serata di 
poesia e musica sulla «Romanza tra amor sacro e amor 
profano» e la sera, a Piazza del Campidoglio, un turbine 
«diavolerìe visive». Sono gli appuntamenti predisposti 
quest'anno dall’assessorato alla Cultura per festeggiare 
San Valentino. 


m «.Se dbbiamu celebrato II 2 no- 
wnibre con miiaica e poesie, torse 
clw non dobbiamo (eaeggiare la 
lesla «leH amoie?-. U domanda re¬ 
torica parte do Cianni Borgna. Fe¬ 
dele olla suo proposito di valortz- 
?arc tutte le tradizionali lestivitù del 
l alcntlario, l'a.sses,Hore alla CiiHiiia 
x-lierza sul San Valentino che Ira 
preparato per I romani «Si sa - di- 
(- 1 - - elio Iter (osteggiare la leste di 
San VulenlliK) si devo cs-scrc alino- 
lui In due. Certo si puh essere an¬ 
che In tre ma minimo due. gin- 


sio?- Ciii-sto. vien da rispondCTO. E 
Invece no. Perchè ai single, ad 
esempio.duci pens,a?Qucst'aiuK» 
ci ha pensalo il Comune di Roma, 
che due giorni prima, por dar loro 
Icinpu di conoscersi e nietlcrsi in 
coppia e in |>aricon gli aliti in visia 
dei U, ha preparalo una lesta runa 
speciale. É l'avvio di \mu serie di 
appuntamenti In nome nell'amore 
in senso lalo, purché sia amore. 
Dudicalii. dunque, ai sHigle. agli 
anziani, eowiamenlc agli iniiaino- 
rati rii miti lli|}i. 


San VslantliM per I «Ingfe 

«Meglio soli che nude accompe- 
gnati.. e per il 14 9 vediàf* è <lun- 
que «l’anlcprima- di San Vafenlii» 
che si svolerà domenica 12 a 
Campo de' Fiori. aBe 17. Maafbel- 
tatevi. perchè alle I9JP la lesta A- 
nisce. Orgarumla dalie assocra- 
zloni Téle» cScBoéeQuariiere Lati- 
no. verrà celebrata dall'aHo di un 
camioiKino adibite a palix>. dove 
vari aitisii ri esibiranno con brani 
di poesia c di niusica. Su uno 
schermo galante, poi, sconeranm 
organizzate in un collii le imma¬ 
gmi piti famose cft scene d'aimre 
liane dai lilmdiTrutlauleGodanL 
Ma se la lesla è dedicaia ai singfe. i 
qual) sono in cerca di ocrasionj 
per conoscersi, come lare, se si 
passa hilto illempoadascotoaegli 
alln? Si è pensate anche a questa 
Avete a casa nn libro tetto e rilenn 
Imo alla nausea, e che ora non M 
Inlcrc-ssa ptù? Beh. poctotefo con 
wn. Knnre Iroveiote quateuno con 
cui scambK,rk>. e ciré « offrite il 


suo en Brio ddonre.Echissà che 
non divenli un bbro «galealte-. 

tai«r Mere a amor prefanp 

Sanando H13 (che potrebbe di¬ 
ventare unagiuslB pausadìriHes- 
sionp. del lico «i SM o no^). si ar¬ 
riva al 14, Il San Vafentiin vero e 
proprio. Equi r ass eaoreèdivenla- 
lo ««eiKa. Nella rafPnaia cornice 
delta Saia Bonomini. ale 20JI) si 
lenà il concerto sulta dlomanza na 
amor sacro c amor piolaniri. Mre- 
dottortaunapririurionedelloslori- 
cu Mauiiz» Cahesl Un tema che 
miB Impreso dola grande nrasba 
sul restaurato «Amn sactoe piola- 
ntw del Tiziana che a feste a mar¬ 
zo al Palazzo dele EsposizionL I 
brani delconctete sammo Iratti da 
camposckaii ol^ttali percarttoe 
pianaiDrte Spaziando da compo¬ 
sizioni suK'aimre pUl spirinùle 
con cantale di SuadeSa eOienilri- 
nL a musiche di àleiKfeIssohn e 
firahms, fino «ri FmuatllebemdLe- 
ben (Via e amore di donna) ope¬ 
ra poco conosciuta <i Rcriiert Stai- 



Uttano 

Lumi 


mann basata sui versi di Adeiben 
vonChamissD 

E gH andaiii hmamoiatl? 

Ha niizio nd primo pomeriggio, 
invece, alle 15, la festa dedicata 
agl anziani ancora innamorali 
che. a pensarci bene, sono I veri 
rerot- dciramore. Dai centri sociali 
di Roma conAuiraimo nel grande 
studio 12 di Cinecittà, «uno del più 
grandi e più beiti -Ira detto Bo^na 
- perchè gli inritati saranno davve¬ 
ro lairia Qui verranno accolli da 


una grande lesla condotta da Mau¬ 
rizio Costanzo, da musiche e balli 
in compagnia di Ambrogio Spara¬ 
gna e Toni Cosenza, «artisti die as¬ 
sieme a Costanzo si sono oilerti di 
partecipare gratuitamente- ha sol- 
lolinealu l assessore. rendendo no¬ 
te le spese per le manifestazioni 
presentate. -15 milioni perii pome¬ 
riggio con gli anziani a Clneciltà. 
solo per l'alleslimcnio, ma lutto 
compreso anche lo champagne. 
Ed ailri<l5 per le manllesiazionidel 
Carnevale. Come vedete - ha con¬ 


cluso - spendiamo molto poco, 
ma non rinunciamo a lare le cose». 

Il Campidoglio hmomoralo 

tllimo appuniamenlo romanti¬ 
co la sera alle 20.30 al Campido¬ 
glio. quaixk» la piazza verrà inon¬ 
data. per opera dell'archllctto 
Esposito, di luci e di musiche. dai\. 
do corpo all'immagine metatonca 
di Ceneienlola, tutta la città di Ro. 
ma, che tiova c si congiunge con il 
suo principe, il Colle del Campido- 
Site- aEI.Ma. 
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TMtro StiDii* di imerMM ouDOiico 
Rofna Piazza S Maria Liberatrica 8- T« 5740170-5740698 

me meaci meNTAmè 

DAL 9 AL 20 FEBBRAIO 1996 

FRANCESCA REGGIANI 

M AOITARSI PIUMA DtU'USO 

(fi VWt«r Lupo • Fnmeotea Reggiani • Rocco Papaleo 
fiegra Valter Lupo 


m 


Straordinario successo ai 

MIGNON 


e da oggi anche al 

CAPRANICHETTA-VIP 


Sorto Inchiodalo a questo poctoccio. 
guadagno meno 
di un servo dMa gleba... 

Lavoro anche i mio glorrto di riposo; 
ho a che fare 

con I peggiori scoppialortl del pianeta, 
puzzo di lucido da scarpe, 
lo mia ez fldanzcila è in catalessi 
dopo essersi leacieliq un cadavere, 
e io mio Montala cMuale 
ha ciuccialo ben tiento t ei oe4.. 
...and. tienlaseltel 

SE VOLETE SAPERNE DI nU'... 





commessi 

un nim (ZI KEVIN SMITH 


OGGI BCCEZIONALE PRIMA 

AL CINEMA EDEN 
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Qomp^adla ** 

PnMMum 

diG 6em.<ofiC AnmdotdH PtKìit>(hotiol995 
Cura la vita par il poiiziatto troppo aanaibHa Malia città 
^ „ et* non laaeW ipaiio al aanUmantl non c à pio poeto 
nammanoparilOatllno 

Dramna^o** 
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LifiAfifi 


AO TApnfioardJ Trat«lio(lbtt 9 d> 

Tra auna eba « ineracMna neoa te « laa la^te 
ganfiUartonfl pugni luonab a»a<pipoam teMaaaa 
rkaataflnaaanipraaiaanguÉ^ Vii ia» 2 S 

SafprK^** 


Campo « non 01 
Tal m*M 
Or li» ta» 
»» a» 


nfi»»fiUnD 

V fiteOUO. 47 
Tal 4 « 27 l 0 b 

Or 14» 1d» 

«» »»* 22 » 

IrTMfig 

RawwfiOufi 

it-W’ 

Or Ita 17 10 
IIU JUD 

l < 4 Mf« 

OtrtM 

V le rree(e.ere M 
Tel WiStt 

Or if<9 II*} 

SA SS 


(jMt con 0 A—K 7«MJ 

MMyliveMO entsMvmeiMtrani tstnenen 
uMttntre4etreteutae4eti|>t>'iMi<MMii0rei» 
enitetMWIMXteMIIOM'fO» M—M 
AemneiKe 


i*aaMitiHM«atiwsi iiumwi 

tl C Hraon <M V Siw, 8 ftmn J) fMuvn 
l.t •eeeniettnlMIiuaMilllumeMl.eooletaiNncie 
n II «tmeMi man Hueotvinn • ■muienietseM» 
ae>«innei<7Miete>i»>iluiiinetwiire 

Oftnmtil.M •• 

KMuU*Mi**a*fiM«M 

4l8«Mnteiw amV nnàer^mtJ 
Unt mnelilce. un luùftlo unt Ol—ltie meeliin- 
conietieMMiieNnrM uneeiuaraninimulntueM 
N N.V IMO 

Aeniwm* 


<t C (Ma Cau C Cm J (niii ruu 

fune ceMe *^ntiMsiTrM«ll«ilànni*t'nriil>i, 

cllel.«ii«v4nebleeanetlnollelll«teKile Henoniept- 
•er« 01 mere nelle eiDtlOie dell ei—M^iierne 


M 8 leunsca <w W (toifiB C MMit (l« MJ 
Quelle e< uBme eengue nell ePAOe MA-tecn. neiiim 
ee'inte'eBOeelieeeeeiiMrteMi—itieelera viit- 

otrtlieeeUDnMeeeieeereMutHelelMe'eTNV 

TnniMr • 

TkaMMh 

di C Asdl con; ano 8 nsm (IW'SMI 
l liteapalo ffuUrilo. innamanle deHa balwhe na vo* 
•MounemeecMie EheeinWelottueviie ««Miiit- 
MdelienentdeiiefwnepeMS omnenie 

Commedie** 


di 8 ItWnxn on tf OoiAs 0 Hdot r(«o M; 

(hello eli uinmo eeniui nell eilende «A Ben nciiun 
«■potO'elBnoelieeteolen'Mdtlgiooodi potere vm 

oertilceenDoutieeelaHresiiKliceleMMteTNV l(i«) 

TtiflHer* 


rto««m ronP HOapa 0 «ii»Mn»e (Mta 

(4 oiomele di un gruppo di cemenetl Ihceropntti ttnt «k 
la acni Mene oliane (muOlmental unepoBalUliiatlriuah 
W Paiooe commedie tu una petMnitlltHatnni A 

Commedie ** 


V Nementine S 
Tei uSMB 
Or 19A MA 

S19 SS 
« <«!««• 

OMkCfifiMi 

CèSJff* 

Ot 1440 I 7 » 

noe 22 » 

yia ftCaaar a 200 
Tal »72D7» 

iia ss 

t'MW 

«M*C«Mr»8 

vM SCeaara 210 
tal wsma 
Or 14 «S 17» 
IO» 2 t» 


V TatantQ » 
lai 70490002 
Or n» me 

20» a» 

QmmrtcM 

V BedcM 90 
TU r 44 eo 

Or 114é 11» 
21 TS a» 


; ^nmnMZ 

V ficdoA $9 

. Tal $ 7468 » 

Or * 1 » 17 » 
aio a» 

V ifiifiW 

^nrnnmz 

V fioden 90 
Tal $ 74802 $ 

Or H» Ilio 
a» a» 


V OtMOTiO VII I» 
Tal 83ba» 

Or 11» 17 » 

a» KM 


Al $M\<onff fieMfQcl 

«cteavtte daectevfia*Maa»qaaMP Mramorv 
» di Mpiv giMiiav una no» anautupiaip— naia»* 
«atteteH Ouaaaorai naateiMiifiriB» 

ifMipr** 


4 a *»te iiar «peV /)» 

Una nuAatn» uAbnegraM una gianuflaii sfiatiate 
ewiiaMHff 4 %M«orito «mabiptpvaameiaptoteaaa 
Or MV ibafi 

Qra teft Ul c i* 

AC teis* 0» tf K Skw fi Mioto 
lavaufiUOlMe 1 duaifcM* 

«all giarnoWl incuba HluacPwtetMaPlafaipaeVP»’ 

rta/crbainainQaN farti vfiarteeanaia» 

OrwMUll^** 


ArctiaeloAi mistero a magia é il mli di guaito UiocM 
tarttaicionAICd amWpnditQ tra la piramidi egB ana Cai 
augoaHiorVdafiiiaioaHnfumatiari NV 

Fantubco ** 


iMfi MmcAIq 1 
Tu a 04 « 3 » 

Or 11» 

19» a» 

L l84M^ariacondJ 


«FapOana» 

Or H» i 74 P 

»« a» 

1 ai.fi» 


Mfiitfififi 

A /7 finnunA omA' Atsr^/'te’l 
Archaoicgla misiarD a magio Ì U mii 0 i guasto Baiocto 
iMaoaoMMeo ambiemilo ira Je piramidi sgoiana llton 
suggaaflpnidafiiaiaaitnfumétun NV 

Faniaauco *• 


«CHSP^ ai 
TA M 17 W 
Or «20 ITU» 
9M a» 

i.$M# 

Miglili 2 
a CMteWO « 
TallitTO» 

Or «» «« 

2 »» a» 

1 MA» 

Magi» 2 

•.CaMMVttI 
M 14 tM 0 
Or •$• «IO 
20 » 21 » 


Aff £nm*i(ft conte /torf^lba) 

AitlooiP^i fmatarc a magia 4 H mn d guasto Oaloeca 
larrtaacMMMca ambiantaio vt la piramidi agiSana Con 
uggaatenidafiiiaiaAintumaffark nv 

FamoePee *• 


A4 teiefiAccn4teLcniA£ftiPAj|Aod4j 
appammanMooncu^ni MaeofltOsirapalaviiaguande 
-iu)>aitfastDtmainuna>lii> Ceaaler«TAcealtaradiaia 
ooaaaamMafv Eoonl»cpsaanct»isangmami Curioso 
CeifVfiadia ** 


NfiwYwk 

v Cava 30 
TA 7aiM71 

Or 1600 Ilio 

2020 22M 

l 10 AOO 

NMvoSMher 

igoAsoiangN i 
Tal 5010110 
Or 1130 1750 
2010 22» 


V U Qraoa 112 
Tal 7006500 
Oi 1600 17 30 
20» a» 

L 11009 

P fiW fil lMfi 

vieomoai Piada 19 
Tal 5002622 
Or 1000 11 » 
20 » 22 » 


fìBifi Cfifitfi<figiwfi<fiitei«rfi 

d » '^rwnCTnJC VanD<mw(lJsù '$4) 

Anno 2004 viagg ara nai lampo a ormai taciiisaimc E 
quslciuionaaPPrp'iitaparmanipclarailpaaMto aliarara 
rnaresu davisra corso daOsnatorH 

Aziona* 

V«n« 4 t* fitarii 

dii tfa/k coftA Cn^ W Shem (Ifu 1994) 

Rose d autursio roae apiandida e tristi l rniposaaDUIA 
dal aeniknanQ non ccneaee trentJere Ovvero Cbaceva 
NaaVorii ijnpKcoieoranaafllm Canon perderà 

Orammaiicd*** 


AfllAgroon vonti fiou 8 /a,fiMoorefUso‘ 94 ^ 

Duella an ultimo sangui nell azienda Mgh'iaeb nessun 
colpoSproibrioSI sasapiaMrisdslgiocoApotare vin 
cari II casto Douglas o la spragiueicataMooreTNV IMO 
Tnniier • 


■■wfc (0—M Afi i itwififiPfi» 


A# Almoda»' psnV ftir9uc{Spa^) i9H 
Urta liuecatrtco untettarafo unagiornsltMa-UragiataB 
c«n A bssè dalia tv varRj. una flhjpao iraemsaao in Arala 
IrMV 1 M(r 

firarvimaiieo* 


«CAtetan t» 
9A 84S1B» 

Oi «090 n» 

$040 H» 


ét^fkvct.có/>HfmiWCk>ktAÀnheCLIsùl994) 
iMrPCdaerAunelsaroadlmminantapariPOlPPsrgli Bl* 

9 UM) tifp prima si miarviar* maglio 0 Dalla sarto 

jàca RvHi cAptac* sneor» W 2*1» 

$piDn*gglP** 


QMifilfi 

V Hywiwia 1 » 

Tal 466952 

Or mi 11 » 

20 » 22 » 

L10400 ;aria eond; 
QyMMtta 

V MnQlMI.4 

tal 6 % 01 Ì 

CV H» 

10 » 21 » 

ielOAM 


Mj H h—fi#VufiiMI> 

AF (acontt dSnH GuafrloLi a(9iac.Adshretw 
Aiwti Ci»uanlB Diatro 1 angolo A Mrra d AlgarA Da* 
vardia lagp gli amori sono incorso mi cuori battono par 
Ywwa Dal romanto di Falrick Mediano 

Conynodia ** 

RH^motifidi 

AQ TtjróniVto ùSftJ Trovo0ù(Um, ^94) 

Tra storia ctia si meroeisno nana via d ics Angalas. 
gangaiit tonti pugib suonati pupa d sponib ii vkrianzaa 
riaalo [massmproal sangue) VU 16 2h2$ 

Satirico *• 


AL teAuKi <aoP «Atei fi 4aaaM(n>fAte’9S> 
LagiomaiaAun gruppi cam artteiacewìiaW dada vO 
Aa4uiiH4neoffarta|imjium«niatun*pdaaMRÉA«Hcal' 
la Fwaea cemmadia su una paetÉMOdada aoM‘OOi 


1^ «4» 17» 

«041 21» 


Al AmM ixa 4 fie^tnl 1 tei»li (Uia 199^ 
acMiaVMoi iituoinciAoalaouAciealura Dalromaiy 
a» A Uwy fineHay uia nduzlono m sbii bgmo noioaa a 
preavmuoea Dmneerta ridalaciMaifirooss 

Horror ** 


t Sennma? 

SI sunna 

Ot «» Ilio 

20 » 21 » 


diA teumaa ronA fimtmi C /AOsasTlngs) 
/ipliSiTiTm fsn fniri* tta««dié affano Atea*MM» 
teiM al Itesi WS A—a itali CoaaUreltetearediéia 
eaaeeamdiane EconiecpaaaneaffkaaateeW Cteaao 


A/tette! omW ^upa C terr r 
veiM Al Al i«nfNnaiirtaac«naadeuadteteMuA- 
DMA di blu Malte hffwmateiwÉcpdépiifliii te 
p««Mte latte fio» A tee A tOffpteterl 

tlirHte •* 


A/i2éiimÈnMfHeiAt(lJÈ994) 

idMM 41 fisnio dMma una alar agd Amsdea da»l ite ' 
fiasaaMAifiaOirtiMcamando irsoono Aogn oHMsn 
aa v« 8 gieiHiiaopaaantaMritidMpa«ae»t$MV 

DradsfìÉisoo*** I 


ùt W« 17» 
21 » 

a.9fi.«fio 

WfigUBiit 

Or 14 A > 7 » 
»» 21 » 


A^4AiodwA onVFMjur/Spagna) rs94 

UbÉneesAwa fnbMetite urm g«i rubata «fraglAe 
tevattaffanaN vanto ino moro iraAMsao in dimoila 
SrHV lrt4C7 

Dramnailoo* 


v IVMevembra ISO 
Td 07907W 

Or 11» 22» 


AL tenpuoT non P Vi!hsgio,DA£ab3ftlìiorto(lahQ 
Lo giomata di un gruppo di comenon incarogniii dalla vi* 
taaeui vwraoteta llnubimeMa) unspossibilitadi risoat 
lo Farocecammadiasuunapaz2onleiallaannl 91 

CommeAa** 

Cm IH MAlil aMuìI 

Af 4rcArbi«.njTfi Cm^^oglto AFamnJtlftal994) 
Ampiantau rìgll (ralla dal primi dal saooio la sioria di un 
rapano 0 una ragoaa a dai loro amore mipoaoiDiia Dai 
romanzo A Tool paneindoaVargeaViacaniì 

Commodia** 


AC Mfflte rMN Stefi < tewi fi ArolAte 

la vacante Obnna E lunga v0ke*s^*erv»Oioé comincia 
«ofl giorno oob incubo RiuacMannoioost'iaraaaeapDO 
fa Acuminali Dada s«* vittauaaanmii 

Otammaiicoaa 


«70 

Or U» 17» 

19» »» 


bttaaoicAia. miaiaio a malta a n mia oi «m bMaeco 
MfioacionHi** amAoniow ita m caramidi agitiana Con 
aufigaaitetdBfiiiaiaaWfamatert mv 

FaMaaiieo** 


AAfinomT) oMlffute/'fiav 

AniNpiogia, miaiara am»ioa g mn a gasata 6 ascco 

farcia;lommce antWffivoio ta taffwadte agatee Con 

dite AMI dofiiiaiaaiffibteatei HV 

5iSi5mlJJ75ì*S^ 

noria A fftet «saao a wnoited nate caditete «te 
amarsiAia i appaino vian mangi sa» uianaaiiflni A 
AapAia pAOMrggfsttAfiaaebMoAHeao 

$iamnigdlo** 


0i MU MW 

»• a» 
lr»M<f 


m; AMVt se# (^ £ «feVTieiw S M((M> H> 
C>MW*ie«iNm«>ii iipOcieeemMcilcUimeM' 
le naAeeMMKComiMeeeiitiiM Me (me iiciue» 

ceMieMMeaiwceveaiMM. leue» 


visiMiaiia 100 
I TM 90209693 
Or 15 » 1710 

11» 20» 22» 

1 ifOPfi 
RM 

lilSSSSt^ 

Or 16 » 16 » 

»» 22» 

1 iMfifi 

' RfiM 

ISioiaZ*'® 


AG Axeoef 4ms>tUiiM f4a3do(lioàol99S 
Dura la vKa par 11 poliziotte troppo soMibiia Malia doo 
eda te ioka apatie ai sanHrnenu noe eè pib poaio 
nommm par II dtplirio 

DfOiTkfnatiGO •* 


vtefiAio 7 
T« «ecfio 

o !l» !»•* 


«8 Che— ca>< hmKVtaj 

MMOcate. mele.» e iiM«le e il m, gl «wc Ceicne 

lemeecHMKce emMeeai» ire le cuemigi egiiieM Cen 

euHMMgellleieelKiUneUN nv 

Peninvc» *• 


S2 118 

iiMSinHM» 

V «eieiie » 

TM KSÙH 
Cu itm 17» 

ioa uS 


Af aTWiii avi 1 i tawraili [AgiDl 
Tiee»i*M>*««>'8*v'""«w<Mv'M'* eggNemlllMii- 
giccic e e»urge iieiie g—ienng Un medile. Wie, «ii 

•eeig.wmnetinTiiiui'tM. NV 

8f«|lWP«* 


oiS IgWnnn and CmaUt D HudriM 90 
Cv»iie «Il dHinc iintue nell etWnM MgihtMi neteun 
uMeninlCncg leeceeMMnegelglMedpolei* Vin¬ 
teli ilcecicD«i9Ct«lc>ra>UI»liMHrefNV unir 

I Tnilll*i* 


dLftimmiD <a>8 K*»0 «oBMneefUin W 
Ce glorneie gì imgiUBVg d cgnwigrf McgnònMOgMd 
|ggaH«lgiMClltrti(iiiggiminMtunegoeeMNMMcBcM> 
le eei u <gcmnmggieguiiie veu m il elltMemee*g 

Cooragdle** 


• mMo’T d ' swn 0*8 0 Ani—((WM; 

TdSlMt, tiegeevdggMneMnMMgnelewtigiindiidig» 

^ !» IIS «NXMngeiNgwOieey Oiie.innienc»er*ie uMngi 

MM »» B» i m i me i gee m eiicencgiigngiegciCCMo «eijigme»»? 

Ccmmegii *• 

HtofMMVPMbPfMVto 

vfiM»m« 7/3 AFAbnoAw cpriV/b'iM/»ag'ioj/Sfis 

^ IKA. *. ^ inMMDiao un iMÒgiAo ur* gTompuiio totepiaio» 

fi* 2^ CteAlSMdlNOIvvaHA AiOIMlvairaFmosabindiraU 

Diemmgllco* 

«UNTnlMjia ?»« u Vi u mbmWI» 

«Be«Ml»3» éJtu\mii¥f^wJPKisn»i(llmi!»»J 

WW!"* ^ ImMem-mih-e gmeeceme ii g ieB WleeecieM a» 

^ lis US >enn*Kaiegiig<ianecneneg<u<»gurg»g>»mingien- 

*® «® neleiecceneiianoitivgiiga 

LcMV piemmelic»** 

I M » l w lpi»li»fii i> i iii m iiiiilM— H Mgiu 

.tn^viu ddhsiegcwiMQMiliMAuegra/SM; 

lei (Sto* Wedieeniatieoe EaM»Teii»»ie>T«ie tuie lei ei 

^ 22 taaanffsnosonprttooiloribacaHarmvTinii Unger 

99 S9 nosiCOrrtaaHrmoI amore etarno 

90 innwdia*»ft 


AA Aairf aa/r 0<rt4 Mftwetf/C8 /994) 
WactesffanaOiavte EcMmr^oiamor» ima lai ai 
teW ioosowprttooHonbacartinoonnia Unger 
nesiCOtrteaurme I amore alariio 

commedia*»* 


v E FiNtAne 176 
TA 7WT4640 
Or 15» 1710 

Tl» »» 27» 
l.lMWl.Mieceniij 

SUilMwto 

V gene Uerteiie M 
Td «TtOH 
Oi lix in« 

MS »4S i!» 

L1MM 

IMcmoI 

« Ben 11 
Td miiit 
Or MOO ino 
1890 20» lUO 

L.1BM* 

vifi 

« GAiaeSMama.» 
TA 002000» 

Or 1S45 10 40 

20 » 22 » 


AC fiisr coaC Anendoh,it f4ocàA(tio/iafS95 
Duro la wa par 1 pAitietta trappp aanuBila Maila*iHa 
ohi non laicia amo ai aanitmand non a'à pn pone 
nammane parli dfonne. 

Oramrnotluofr* 

Wteffite fi ^ilRAfifi Wa fiffiRfi ffifirtfiil 

A L rAnobOTh c» 4 Oim r HofTte fMfiK 7994) 
imarne a arrsgl s Pianaiandosa un Marrie Ma por « 
mpgxo teli! parte» a aanza pratei» arrivo I oro Oai 
nauito UbOimeiudo erudMi Alioeinarita 

DrfiiMTigDp^ft** 

0GBmcofii-Airieriaold¥fbudo(MU/9aS 
Dva la yp* par 11 peUztQoe teppe aaeMte Nateama 
AA nen Utea Kteio ai laniimanti non eO pu peate 
nammanp par il daevno 

Drammttlee** 


A A (te «FI L CA / C7Ua»(7b^ WF) 

m A «te aoaao • atecmoff teda ctewNM teff’ 
amsrlctea lapoette Aauateiitete UiiteaiA M A 
AadiM pura OairaaiAaAfianAtelffAHeaze 

OaifiMsdia** 


AA Idrbafbau cwrA MMUfioe/Ate« 94) 

OuffffiAIll un eenffal albe ante ned UftemS—telcff 
gef» gAteAp8aiteb»A8temedateourfb»QA 

règIsMA-ObIPtW MV 96 


ANMitfMD8l<i»LMteteO<Me(liaead 14) 
Uffierrtm Macadowatitteap/icA datevdaAteMe- 
grAe Amore merla e poa Aa leetedew» AteMaSteA 
Vantila Una baila a orpctea 

Oiaifinates •** 

Al lorW Doagtefi MoteYt» 14) 

OvAio dH AUmc aangw neo atlante eitesaAi naaote 
colte 0 <F«* 9 ba IIaasiPlapa<«a te »»ac p Addiate Mm 
catailctenDougldeffMipteteiABAoMMterilV IMT 
I ibrtHif* 

P^WaRifi 

Afi TbnmPnPi cmJ ThwAurCte H) 

Tre sierla tea A inereAane neda «de A Ua Angaia» 
MngflsrtgnU pugdl oepnsb puptAatenAM uteMmae 
rÌMta{nl4SainpraA«ASu*)TH 10 2021 


CMBW 

t 

mio 

so 

CMNDE 

SCNBNO 




AKSnuA. bmI 0 Wfrai C(ta 14) 
fiaste a vidaeiapes (non maneana le bug») m un Wde 
drug-aQrtdelMapJa(ier Olr« inblaneQenaT»,uAindi 
pandamaamaricaiiodannared ectelo Sariiamoep? 

Commadia ** 


HAiilià 


BccnionaA Ant^lma per / lettori de » OLiliili 

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 



dtàBHHh (Uso 1994) 

PicepledennenoncraaeenaOaHa (ore voce paro ipnn* 
Api SI Innamotano oomunqua Succede solo nelle nsbs 
hiaguaeraOunaiiabi diAnOaraen 

AftimskZiena ** 

•.VA*. tOOO* M Mmito 

iJiC WnamimiiCli OeSioi « MnoWi (Ww ISW) 
l entice Bone come le nueie ilelig Peieireungo ii pie 
leu I venane prelendono di leie ullra pdllica aul pie- 
aeme delle lemporecuiruni Anchgnicineme 

Commedie « 

MiwWBMf’Brtigllii—drtil*—I 

diA Owvw<wi/'i(ininBi*4iV(.ft«iii('«i/!l9Sl 
Feeie di complwnno per i emieo li loipieae i ime in- 

B u Meperqueaiiqucrgnlinnieulioiiddiuneurionee 
ddOelieHiH SI rideper non piange» 

Commedie « 


di BimMt CMl>l)tHto.K BmagifiisalXS) 
iicnndVlCtdi II euo Incuba e U»u« cieanjie Deliomsn- 
te « Mvf «iwMv un ildMMi» m ave VgVvi lunaa e 
pmauMuott. Ddlnserle iioalad MI Bmdd 

Horror ** 


Ftjom 


nOMMVIaCnour UTel 

Hei^ (IS-3B-US0) 

OrMcolMiio 

IMMIUOViaSNasrelHiiTgl mnw _ 
C 14000 

SALAOUE. «HibÌm !7i* ^ 

OM I MMgMM W 

SnÈWM L SOM 

TMMedl (1S3»-T79II-1B3IM13(^ 

C o l lM f wrM 

AMSTOM UNO Via Conaddre LJdne T»l 

SASiSliueslJ^C»» _ (l&«i l«A^ 
SeleOeShe ò.ld4l.iMli»d» 

SalaLeor» IBipll 840-1t-2a-23 

SaiaViacQPH PmiitddSaIn 5.45>11>20>22| 

TO M 

SdiAUm TNBhawMMIIldM^^jBynm 

SdleOue Vlirrlon IIB-S^pts 

Sala Tra Mm |1S-l8-2im^ 

SVaMoaU 

nUTEUMUrflnPanlru S Tel eM(M70 


SaMUmi lurgne 
iSeOw iNe&ilifn 


IM-l«IO»^1 


SeteTce FMlONmd (M-M tMBSB-aM) 

BUW M in m syMdaia*» < w buoi» 

LTOMO 

DaMcna fW-N)*«toas« 


CVWTlMdlW VMe Metani S TX B M IMd_ 

(. KOSD 

Buffa» 


BUHCHVIea MtlucwniWtaBHBB „ 
(. TOMO 

Omld4leiule«<U <»-IBMBj^ 

NUOMCBCMomaraKinduSeeie TelMCMU^ 

T»»0 

lUlfd» (l5BB-tT4IVTBB»«!) 

OmUm 

MmMVU«elUMr*M.« TV >72» 
«■ftU (ltBI»-TT«-»'a^ 

TIvmN 

OIUBOPimPiuNicdiWnl S TV OmfMMO 
L »9BQ 

RanMteam (I1«>.17A>-»B<2^ 

: VvtallMdMMBW 

I CINtmVSUIVieS MUeoBI 2 TVBSI^M 
. BaBoBatfiuMpaVaol» froto^ 





Asìlaiia 





























Roma 




Vlad 


«. Vìc^o tra ^ autori di cortometraggi: Stefano Landini 


■ Roman Vtad - ancora ai^un per la nomi¬ 
na alla direzione artistica del Teatro alla Scala 
- ha l'altra sera rapportato una <ninpatnata>, 
nella giovinezza vissuta a Roma durante la 
gucira alla tradizione di conlMto tra il potete 
tirannico e gli slanci a difesa della libertà A 
questi ultimi appartiene la Beggcas Opera di 
John (Jay (I6S5-I732) - l'Opera degli strac¬ 
cioni, l'Opera da ire soldi, nella rivisitazione di 
Brecht-Weill -che diverti i londinesi per la sau¬ 
ra ctrinvolgenle malavita e potere, ma che pro¬ 
curo poi alTautore persecuzioni e oslradsmo, 
quando volle nprovaici con una seconda 
pfàce 

Un secolo dopo Georg Bochner (1813- 
ISSTJ autore del Woyzek, subì persecuzioni 
per I suoi inteiventi a difésa dei dintti umani e, 
ancora dopo un secolo, Alban Beig, lamosissf- 
mo per l'opera IVozzécib fini nelle Iste della co- 
siddetla -Arte degenerata- E Wozzeck fu tolto 
dimezzo 

Era il 1935 (anche l'anno in cui Beig mori) 
TYe armi dopo airfva in ItaHa, e va poi m Ger¬ 
mania, un giovane muskisla, Roman Vlad (an 
riva dalla Romania), panisla e compositore, 
ansioso di entrare In contatto con i pralagonl- 
su della Nuova Musica. Trova che le musiche 
di Slravinski, Beig, Schoenbeq e Webem, proi¬ 
bite da noi r^uravano in una mostra d arte de¬ 
generata. allestita a Monaco E si facevano in¬ 
dagini su Siiavlnski per accertare una discen¬ 
denza da ebrei 

Vlad a diciotip anni suonava quelle pagine 
■degenerate» TnvO accoglienza da Alfredo 
Casetta che. attraverso il giovane [rfanisia, av¬ 
vio la diffusione di quella musica preibita Ha 
ricoidato tulio questa, l'altra aera, Roman 
Vlad. nel Piazzo delle EaposlslonUn un amo- i 
slonaiile miervenio. mirante ad aggiungere al ' 
la preziosa mostra delle attività culturali a Ro¬ 
ma, «Sotto le stelle del '44>, la viva watimonian- 
za di Illustri protagonisIL SI « poi formato nel ri- 
coido d'uno spettacolo al Teatro Argentina 
(10 a II febbraio 1943), nel quale si configu¬ 
rava un saggio dell'Aeeadenila d'arte dtamma- 
Uca II gkiwe regista Vito Pandolli. nprop<^ 
nendo una rtviaiiaziotie delTopen di John 

a con le scene putenti diToa Seialola,. al¬ 
mi alla tragica situazione Italiana, g viituo- 
slamo di giovani attori (c'enno 1 ventidue anni 
di Ousman, I vani'anni di Squarzinae Luciano 
Salce, c'era Carlo Massaiella che Ani con Imi¬ 
tazioni gestuali fl wbali del Duce) e la musica 
(un'antologia di «cose» pnibAe) dello sie«o 
tamanVtad 

Seduto al planofoite e canttcchumte, qua e 
la, arte e canzoni, Vlad ha ripercorso lo svcdgl- 
menlo di quello spettacolo il cui successo fu 
tale - un «pericoloso successo - che la «pri¬ 
ma* fu anche l'uMma, seguita da interventi po¬ 
lizieschi Rno alla Liberatine hi! non potè friù 
suonare In pubblico, mentre VHo Pandoifi - fu 
polaTTeeiaiodue volle-sconto con la perdita 
di un braccio la paiteclpazione ^li ideali di li¬ 
bertà 

Un lungo applauso ha poi salutato Roman 
Vlad Siaspettaadessoll«SottoIestelleder44- 
rievocato, domenica alle 20 4S, da Anna Pio- 
clemer Uiltf Squarzinl e Aggo Savioll. Sono 
alale nnviale ad altra data le rtevocaziom previ¬ 
ste Iper stasera, di Alberto Soidu Pieno Gannei 
eRenzoTian 







Venerdì 10 febbraio 1990 


Ritagli 


AITMrtroParioli 


futurismi & rapidismi 
Sei colpi di scena 

Lunedi l3febbraloalleoi«22 nel- 
I ambito della rassegna -Sei colpi 
di scena La nuova musica la lea- 
tro- la serata Futunsmi & Rapidi 
smi presenta due composizioni di 
Massimo Nunzi la sinfonia «Ma-n- 
ne-Ui Fu-Tunsmo o colonizzazio- 
ne''°e-Pulchrttudo Rap-soniapei 
otcheslrae voce recitante rap- 

AIRoMlnl 
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■ Il Cinema compie cento ann e le cele 
Orazioni in Italia e ne< mondo, si molapll 
cheranno, nel corso questo 1995 Oaparie 
nostra anche m considerazione dd latto 
che in fondo il cinema, m quel lontano 1895 
nasceva proprio -cono- o sembrava oppor¬ 
tuno apsire uno spezio a quei giovani auion 
tomatu che « murano con «Mia («bc» e 
sacnfici. sul leneno del <ortoffleirag|lm Bi- 
giKRino da vtitia per un possibile salto ala 
torma «aduttai del lungometraggio, ma an¬ 


che forma pnduturaasesiaMe con proprie 
regole tuuiaeve il <osi» ria imaltnenie dv 
ventando anche da noi una psaaca diHusa 
fra igiouan cineasti I nostro «Saggio in que 
sto «menta che venà- si apre con «Oet^. 
dienoeprodonoda Stefano Lendini. 31 an¬ 
ta dvIomaioalOnitospeiuneMaledicine- 
tMiograAa già «aore ^ Axumtmui ha « 
quali -Butaiim» che ebbe una parziale cu- 
cotazmne nele sale abbaialo al Atm 44el 
peesedeisordn 


II 



Teatrodialettale 

coriA/fferoAffferi 

Dal 16 febbraio e fino airi 1 giu¬ 
gno la compagnia stabile del tea¬ 
tro dialettale romano Cbecco Du¬ 
rante, con AineroAIAen Una Gre¬ 
co, Monica Pahani Claudio Pois, 
Renalo Meriino, Massimiliano Ma¬ 
gni. Crisliano Barrovecchio pre¬ 
senta al teatro Rossini, piazza San¬ 
ta Chiara 14, De ani comici di Gig- 
! gl SpaduccI, romano verace che 
ha dedicato tutto se stesso al tea¬ 
tro e alla poesia namanesca. Civl- 
cusse romanum summe, ovvero 
Lassatene passa aemo romani-, 
renna nei pnml arau 20. e lappre- 
sentala per la pnma voha net gen¬ 
naio del 1923 al Teatro Metasta- 


Unaniioya Md» 


■ Unfuneraleinunachiesedadi 
campagna, unacoronadtlioiicon 
su scrino d compagni- dconeodi 
macchine che si avvia lentamente 
auraverao l'agro romano sono le 
prime immagini di -Oerb)*. daeno 
da Stefano Landini. da un idea di 
Claudio ftrlse che ne < anche uno 
degli interpreti II coitomeiraggio 
verrà presentato domcmcà matti¬ 
na al cinema Mqpion pr^ del 
Alm -Le mani sulla cinà- di Ftance- 
sco Rosi, nell ambre dell'niziaeva 
de IVmià «La domenica speciat- 
methe- 

Uno splendido bianco e nero 
(la fotografia « di Pero Cadeddu) 
la musica di RachmanmoH, le »- 
dascalw da film muto I almoriera 
solenne di una cenmonia funebre 
vene presto interrotta dalla rado- 
cronaca di Nando MaitelUni dd 
derty Roma Lazio A questo punto 
anche it morto non può lare a me¬ 
no di bussare dall'iniemodalfa ba¬ 
ra pet farai aprire e partecipare al 
reo caktistico che poi si esatterà 
con I annuncio dell atteso gol dela 
Roma Finirà m ima parata di Cai- 
cello, durante la quale avverrà un 


fiìcldeniacbèlarà niomaie il mos- 
tt vtv^nle; Giuseppe, ndb bara H 
luiierafe pud render? 

dMibiv aipéa ari tiMn DMlc*- 
a■ di fttam lra0-c«nlci tri- 
c earii au n adi ^rerHanta caf- 
«Mko, cMaAma • Sàatew 
LretrihiL che b rateun^renreri- 
atri (la preciMMaM b ri'abbl- 
ga), hiU lini ari ta dia apatto 

retdpla n ddCdrtraww*"*" 
«alati riiimdidalli.wW ria- 
«minMmI a rere MigB asvaslMi- 
udpNladMriata. 

E SRUsamenie un Ihn sul cinismo 
e su comportamenti degli aaUam. 
mabpure spero che s non. una 
scherzosa melaforal suUa «sint- 
sua- ilakana La corona con su 
renilo o compagna, la bara che 
viene apala con falci e «artetli 
nsomma. é un lunaale su una sl- 
mslra poco n sakile che a nam- 
ma all Improvviso grazie ad una 
paitecqiaziooe popoisse ma che 
è destaiala lo stesso a morire 
■■collo,durala II mnuo costa¬ 
to caca IO mikoni è stalo prodot¬ 


to dalo sesso Landini girato in 
3SAm ilSlinbancheunomag- 
gip al cinema muto e agli amon 
dichiarali, per Stanley Kubnck e 
QuentinTaianlino 

lanM d ara Mt» 0 b neàrea 

par di rit cre iwi td la, 4wat0- 
iri-.riMribtrilabialaaattiit«d- 
li Ubra Rm. dia la aspra MI- 
nato d aai riàd gaasa dd are- 

«s. 

Era una soru di dc«i>lictior> sui 
buranmal e su quegli aiuglanl che 
stanno man mano scomparendo, 
vitime della televisione e dell in 
driierenza delle auionlà Ma tengo 
merito andie ad un altro mio lavo- 
roaiMolaio^occhio la mente le 
unm^pni- era basato sulla ricer¬ 
ca, laaadaICnr e dal Centro spen- 
memale di cinematografia, sulla 
percezione visiva delle immagini 
cmemaiograliche L'ho reallzulo 
atfariernodelCentro elaRai laT 
lora Ose avanzò ben tre richieste 
di acquisto, ma pa motivi incom- 
prensibrii, per assurde quesboni 


burocratiche sui diritti di cote Im¬ 
magini, non se ne 6 latto più nien¬ 
te 

riar «Mby-, Iddhu ata tMaan- 
de. allre dd d» vaMw (adira- 
Rda idiriMhiidi. didia dd 
poatMIa aadia aalla aalt. (|ad 
b la aHuriaaa prei aian i a rib 
•MbuOra par I «db acci la Rd 
Ha. a In pretiealaM a Rtaiab 
Sorto convinto che sia un buon 
momento ma credo anche che i 
coiti bisogna produrseli da soli 
lacendo sacrifici, nnreitendoci di 
proprio, cercando collaborazione 
negliamni Perquantonguaidala 
distnbuzione lavorando nelTesa- 
cizto per 14 anni ho capito che 
per vmeere le resistenze del disln- 
butore e delTeieroente, il cotto 
deve essere davvero breve, e deve 
avere una cena atlmenza col film 
al quale va abbinalo Nelle mie in¬ 
tenzioni -Oerby- poaebbe essere 
disuibuilo che so col nuovo film 
di Pappi Coisicalo -1 buchi nen* 
Ma con lui à impossibile pariate, 
da quando lavora pa De Lauren- 
tis 


•La domenica è... 
Sdodonna- 

Cambio dì sede per la Ona Night 
luUa femminile taigsia Solodon- 
na il nuovo punto d'incontro, con 
ingresso nsesvdo alle donne, è fn 
via Glacinio Mompiani 2, nel 
quaiMia Prau domenica 12 feb¬ 
braio alla 21. musiche proposte 
dalla Di Lonxta, cartomanzia, bui- 
fd freddo, CKlitall, ^ochi a pre¬ 
mio, a alio Su Videotal dalla T» 
lecom, a pagina 68366. è possibile 
avere iniormaznni nguaidann le 
pnsune miziaUve culturali e ludi¬ 
che in programma 

SanValMitliio 


Al Sattrt paga uno 
si entra In due 

La compagnia «Il BaracconeN hi 
scena alla sala grande del Teaao 
dei Satiri, via di Grotlapinta pro¬ 
muove pa tutta la seUlinana Ano 
al 14 febbraio, San Valentino, una 
iniziativa molta alle coppie che 
vogliono vedere «La scuoia delle 
mogh«, di Moliàie, con Gegia, Lui¬ 
gi Tàm, Franco Monllo Rosalba 
Ammendolea, Nìcasio Anzehno, 
Gabriele Ansini, Ugo CardmalL 
•Lei piU lui-, oppure «lei più lei-, 
tqipure «lui più lui-, pagiréranno 
un strio t^lieno al botteghino 



iVAMAMàMrereremàA 


■ In una cornice di penfena scandita dalle Dame 
monotone e unifomu di blocchi inespressivi di ce¬ 
mento, un fazzoleno di lena, nspannlaio come per 
miracolo dalla speculazione edilizia, porta i segni di 
un antico passato 

Vago e un po' Inebetito lo scenario che lo accoglie 
pare non accoigersl del suo piccolo tesoro e lo accan¬ 
tona lì, Da II aambusto colotato di un mercato e lo 
scoccante vibrare di una boccnfila In vero il suo 
aspetto di sommessa collinetta, coronala da ulnn Dae 
facilmenie In inganno E neppure il nome, Monte del 
Grano, suggerisce alcunché lina h^enda locate lo 
«iole sorto da un gran cumulo di grano, ivi raccolto In 
un giorno festivo e, pa punizione divina disDuUo e 
irasroimato in lena da un fulmine In realtà si eaua di 
un ins^e sepiricro a tumulo la cui siruuura, a forma 
di cono rovescialo mirilo simile a un mc«po (mo- 
dium grani), ne ha determinato percoiruzìone il no¬ 
mo corno SI apprende da un antico documento me- 
dloevaie relcumparteUodiistveAtonronisvelMoriAis 
deJfo Crono- 

Oggi della originaria decorazione a blocchi di Da- 
vcRinodIsposlaagiadonl.non rimane più nulla Fu ri¬ 
mossa nel 1387 da Nicolò Valenilni, proprieiano del 
luogo, per «avare eMrahere ed ninipere omnem 
quantitalem lapidum uburtinanim extsienlium Inluset 
extra monlcm qui vocalur Mons Oann e soprattutto 
por «deducere a reveiere In cakem bonam a a>n 
gmam- 

In alcune illusDazlonl del Cinquecento appare co¬ 
ronato da una torre che, restaurata dal Lovatli nel 
1870 cnriki improwisamente nel 1900 durante un 
uiBgniK) Alla fine di qucltostes»sccoto{ 1582) ven¬ 
ne scoperto al suo Interno uno splendido sarcolago 
( oggi nel Musei Capitolini) che un erronea interpreta 
zinne ricondusse a Alessandro Severo e sua madre 
Mammoo «Me ricordo fuori di Porta S GicrvannI un 


miglio passali li acquedoDi dure si chee il Monte del 
Grano, VI era un gran massiccio antico (alto discagha 
bastò lanimo ad un cavatore romperlo ed entranri 
dentro e poi calaisi giuro tanto che trovò un gran pilo 
stonato con il ratto delle sabine, e sopra ri coperchio vi 
erano due figure distese con il naatto di Atessandro 
Severo ei lulia Mammea sua madre dentro vi si Innò 
dellecenen IldenopilosintrovòalpresenteneiCam 
^doglio in mezzo delcortiiedelpalazzodoresiannp 
il conseivalon- 

In leallà il dello pilo non si nfensce affatto ad Ales¬ 
sandro Severo c a sua madre Mammea e illusila ^ 
sodi relanvidlla vita di Achille (lllsec dC) Ciò stan¬ 
ga lullavia perché il Monte del Grano venne lileiiiito 

K noltu tempo il sepokro-mau-toteodeKuainioda 
n 

Si vuole pure che m quel sarcofago fosse trovato 
uno dei più preziosi esempi dell arte del ueiii>«am- 
meo a noi soprawissuti il vaso Portland (aaalBrlHsh 
Museum) Un prodoltbraKInaio dislileclassicisliro 
in vetro blu scuro dal nficssi violacei, destinato certa 
mente ad una ricca c esigente committenza echc si è 
voluto illuvlrosse la nascila di Alessandro Severo 
Al di la tuttavia della appartenenza o no <Mlo 
splendido vaso Fbniand al Monte del Grano testa il 
fascino di questo antico monumento tunerano con 4 
suo lungo dromos di aciessoe la vasta salatotonda 
Sotto quel tumulo di tetra d si spade e a lattea m 
maginiamu 1 originaria soniuusa decorazxine e ri suo 
anello marmoreo di colonne liPiranesIconunadele 
tante iiKisionici aiuta a rammenlariaerileRlalMi vale 
lo sfonso iraMinare un anicn ac-ttolcrodelsuburbo 
luun della morsa d oblio di una sciualUda e misera pe- 
nferia 

Appuntamento domarri, ore IO. davanti allln- 
gyaaao del monumentain piazia delTribunk 
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CAMPAGNA W At/rONNANZIAMENTO MR 
t ftAFFOItZAMiNrO Pii FOS 

VENERDÌ IO FEBBRAIO ORE 2D Assemblea con certa 
IriUmrt^pno 

GIGUA ITOCSCOfPiwdcnle razionale Pilsl. ANTONELLO FALOMI 
(seralote progreansIaL ROBERTO NARDI (re«p amm Federazione 
nirrara Fda), MIQIELA BriETA (capopnqrpa IMa Regione Lazinl 

V«n«rd) 10 Febbraio oro 16,00 

Si teiiA presao la Stfetta stampa della Direzione nazionale 
dM Pda h via «tele Botteghe Oscure 4 la riunione del gruppo 
«3 lawro suTsmUenle detta Federazione Romana sulla que- 

«fonedeIMCUmO URBANO E MANUTENZIONE 


f UlSP Roma • Lega Danza 

Danziamo insieme, 

...ne vuol topere 6i piif ? 

12 Febbraio 

Liscio 

26 Febbraio 

Danza contemporanea 

12 Marzo 

Tango 


Appuntamento ile ore I7A0 
pretto I locali UlSP Roma 
Viale Giono.ie teLS7riS3)0 • 57430» 

In ogni incontro si prevede di dediare 
- ui'ora ab pam noria (conprea la pnledene di Head) 
- un'ora al ballo o alla danza 

































Le riabilitazioni 
e il cammino 
della sinistra 


H a PEnmAMENTt ragione 
GusWw Heihng quando inom 
dace a leggere la parola •nati- 
Illazione’ - «zia pine* - a pro¬ 
porlo dell invilo nvollo da 
Barbara Spinelli al Pds (h 
Stampa dei 5 gennaio 1995) anconoace- 
le che «è un valore della cullura liberale 
llaliana* anche l'anucomuniaino «li moln 
democratici che la alnlzlra ualiana ha per 
tanto tempo disprezzato o lanorai» co¬ 
me per eaempio Ignazio Silone Nicala 
Chiaromonle Ann^annah Arandi. Ray 
mond Aron (e lunghiaiima sarebbe la li- 
stacompleia) Nonecorrelto pero,coin¬ 
volgere nell accusa iurta la «siruitra italia¬ 
na», a meno di altribulre al Partilo comu 
nlsta un ruolo esorbrtanle, fino al punto di 
far scompanie o (agocMre altre formazio¬ 
ni politiche e culture collocate almeno 
geò-pollticamenie, nell’atea della sinistra 
come I socialisti i soclaidemocralici gli 
eredi del panilo d azione, I liberal-deino- 
craticl i erliilano-soaall (per quanto va 
rtablll e talvolta labili stano stati questi rag¬ 
gruppamenti) 

In realtà a pensarci bene quell invilo 
di Barbara Spinelli - della quale condhd- 
do quasi tutte le considerazioni a proposi 
lo del problemi, dei difetti e del ruolo del 
la sinistra In questo paese - sollecita 'una 
riabilitazione» del Pds nei confronti del 
suo antenato Pel un'aperta sconfessione 
da parte del Pds del dogma comunista 
secondo il quale I anocomunttmo « anti¬ 
camera se non equivalente dal fascismo 
(t non per caso il libro di un Intellettuale 
comuniste di allo livello Lucio Lombardo 
Radice recava come molo ifascismo e 
aniicumunismoi] 

A mio 4wlo tale aconfessione e nonsol 
tanto Implidia ma dichlanuamenw espii- 
cita nell ano di nascita del Pds Quel dog¬ 
ma era una conseguenza dalla dichiarata 
solManen del Pel con I Unione Stmeiica 
fin dalle onglni e por ribadita e agsnssiva 
mente proclamala npll epoca della guen 
ra fredda LantIcoliHinIsmo di molti de 
mocraticl e liberali • e anche socialHiI - 
traeva motlva^nee alimento dalla mani 
festa incompebbilita di tale sofldecieta (e 
spesa» supina acquiescenza) con I Impe- 

f no democraUco dimostrato dal Pci nel- 
snliiascomo nella Resistenza nella fon 
dazione della Repubblica nel modo di 
condurre la Iona politica In Italia 
Ne ho fatto esperienza personale 
quando nel I9S61 approvazione da patte 
del ftl dell intervento milllrue sovietico In 
Ungheria rese manifesta la conliaddizio 
ne confermo definltfvacnenle I impropo- 
nlbllllà di un allemativa di governo 
espressa da una stnisira dominala dal Rii 
dimostro I impossibilita di permanenza 
nel P:i per chi come me nllutava e de¬ 
nunciava quel ribadito ‘legame di temo» 
con I Urss 

P OI È SOPRAVVENUTO il cam 
blamenio epocale E caduto il 
muro di Berlino È scomparsa 
1 Unione Sovietica Lo speuro 
del comuniSmo non si aggira 
pio nell Europa ne altrove II 
Ftìt nasce «t quesw oonfesw eppure c è 
chi vede ancora dietro di esso m iraspa 
renza quello spettro Certo pesanti e in 

S Dmbranti residui di ideologia comunista 
anno ostacolalo lo sviluppo del neona 
IO basta ricordare llriguQlrodianliamen 
canismo quando ci fui inleivenlonel Col 
lo Persico CiO spiMa e giustilica dubbi 
critiche diffidenze ispane di chi un pò 
da lontano ha ntenulo di vedere nel ras 
soltanto un Pcinvedutoeconello Deire 
slo lo stesso D Alema annuncia il suo Im 
pegno »a cancellare I eredità posl-comu 
nisla» (itJSwmpodel Sfebbraio 1995) E 
una dichiarazione di grande onestà politi 
ca che puO sembrare perfino Irtmpo ge 
nerosa e accattivante Certo quella eredi- 
là ha pesalo ancora e troppo a lungo per 
qualche anno dopo il 1989'e quanti anni 
sono passali davvero troppi tra il 19S6 e 
Il 1^9 II nlardo nella critica e nel rifiuto 
del sistema sovietico ha determinato rllar 
do nella critica di tutta la dottrina e I espe 
nenzacomunista Lohglnalilà lapeculia 

rlià del Panilo tomunista iioliano sembro 
esonerare da quel compito e quasi auto 
rizzare il Pds a non recidere quelle radici 
a presentai come erede successore del 
Pel non come nuovo panilo socialdemo 
crallco o liberal socialista In fondo la 
semplice qualifica un po aselllca di -de 
mocrallco- (Il Pel non ^ era forse proda 
maio tale più di ogni altro'’) eludeva I as 
sunzione di connotati piu 
compromettenti 
La nuova identità per essere chiara e 
netta deve coflegarsi a radici culturaà 
profónde che peraltro sono riniracclablll 
anche nelle contraddizioni nelle «dop 

plczzo»che hannocaratterizzato la singo¬ 
lare storia del Pel 


più precisi più 


Successo di pubblico per «La promessa», il film deDa von Trotta che ieri ha inaugurato il festival 

Berlino, il Muro sullo schermo 


■ BEnJNO II Muro scoffipaiso nella està ncompare 
sullo schermo Con Ut promesso il film di Margarelhe 
von TroHa che ha aperto len il 45^ Peslivai di Berlino 
tra gli applausi Per girare questa stona d amore a ca 
vallo del Muro che copre 28 anni di stona tedesca la 
von Tiona ha dovuto far ricostruire peni di quei mo¬ 
numento dell assurdo che ha diviso la cHlà per quasi 
decenni Qnque anni ci sono volun perche Lopro- 
russa venisse realizzato e sbarcasse al festival diloD 
abbiamo dovuto ricostruire solo un Muro - ncorda la 
legHla- I mun sono sta» almeno quattro llprimoera 
rudimentale p(ù piano piano lo resero sempre più so¬ 
fisticalo e invalcabile Ci sono siate le generazlooi dei 
Muto esattamente come ci sono stale le generazioni 


Arrestati a Cuba 
i due attori 
protagonisti 
di «Fragola 
e cioccc^ta»? 


dei tedeschi» EquelMuio a dnx La promessa, non è 
falò «rio di cemento II cemento è un illusione spie 
ga k> sceneggiaiore Peter Schnelder >1 illusione che 
fomesotodUumadividereiledeschi» nfilm infatti 
racconta la stona d amore tra Sophie e Kònrad sepa- 
laudalMuio feiifesceascappareaUOvesiefuino Si 
uiconlrano siperdono ognunovnelasuavita Quan 
dog nuoveranno m quell estate dell 89 si renderanno 
coModiessefedivenlabdueestranei InianlodaNmv 
York amva la nonna del piesunlo arresto di Joige Pe- 
lugona e Vladimir Cruz I protagonisti di Fnsota e 
aoccolato diTomàsGutiànez AlùeJuan CailosTa 
bao n film cubano che I anno scoro a Bettino vinse 
lOrsodaigemo 



Bianca, il colore del male 


aEPUBAPAeiNAB 


C ominciamo con una 

considerazione ira lutti i 
fihn di Nanni Morelli forse 
Bianca finisce per essere 
quello dotato di ma^ior spesso 
re filosofico Dico lorse perche 
non sono del lutto sicuro di esse 
re In grado di valutare corretta 
mente lo spessore lilosofico efi 
un opera di finzione ma Insom 
ma questa impressione riguardo 
a Bianca I ho avuta c I ho tuttora 
con una certa sicurezza Ecèan 
che una ragione che mi confer 
ma questa impressione della 
quale voirei parlare ora che / Vai 
lù sla per ofirire la videocassetta 
del lilm ai propri lettori I atteggia 
mento narrativo dell autore 
Ricordiamolo insoldoni Bian 
ca racconta di un giovane profes 
sore ossessionalo dal bisogno di 
separare il bene dal male che uc 
clde le coppie incapaci di slu^l 


re la lenlazioiie dell nlelctlà E 
petd Moretti tacconia questa sto 
ria mettendo in atto una macia 
scopica irappota ai danni deio 
spettatore un veto e |»apiK> im 
broglio narrativo poicbé II firn è 
raccontalo come sempre seccm 
do li punto di vela del prolagoni 
sta mailfaltochesialiBlassBssI 
no deRe coppie viene nascosto fi 
no all ukuno esotoaDulbmo n- 
vetato come In im film giaRo AV 
tor» nu sono sempre chieslo fin 
dalla prima volta mcui vfcb dfihn 
peiché mai un narratore cosi au 
stero ctel sobrio ecostsUhslKa 
mente severo come Nanni Morel¬ 
li SI concede un micco tanto vi 
sfoso elaniognnsotamJftRhfi 
ecco non CI ha detto Rn dal mi 
zio che eia Michete ad u ccidete 


lecoppre come la tecnica di nar 
razione adoVala avrebbe prete 
soz E la nsposla che io ho dato 
più volto a questa domanda 
chiama m causa per I appunto lo 
spessore friosotico sacnficandowi 
un valore per hu cosi prezioso co 
me licoresdHsdco enmani^ 
<tod vntosa Nanni Moretti a ha 
indicato la pnontà in questo suo 
film del pensKiQ sul racconto 
Ha baiato volonianamenle 
smaccatamente proprio peiché 
non g a ccontentare pel di gioca 
re E cosi il (firn deve essere per 
forzavtsto imsio encordato co 
me untoli tormerrialo edwer 
tonto andie si^lo sul Male 
phmosto che conte una vicenda 
qwclflca con quei tosi e quei per 
sonqgp mueociati Ira loto da una 
macchbia miradre corretta e 


Calcio e violenza 

Arriva il primo sì 
alla prova tv 
Critiche al decreto 


len a Roma s'è nunito il Consiglio federale della 
Pedeicalcio Tra le novità, l'ammissione della 
prova-tv, ma solo su segnalazione del «quarto 
uomo» Matanese prepara la «batlaglla» per 
modificare il decreto-Maroni 

«nÌÌ>jtM»ÌÌ!MjbMÌ«..... A pa6ÌÌ!a» 


Nuoto «estremo» 

L’uomo-pesce 
ha attraversato 
rAtlantico 


Un record da guinnes per Guy Delage II qua- 
ranladuenne francese è nuscito nell'impresa di 
attraversare 1 Atlantico a nuoto Dopo 55 giorni 
di nuoto e 2000 m^lia percorse Delage 6 giunto 
len al le Barbados 


Intervista alla Nannini 

«Il nuovo disco? 
Un dispetto 
fatto in gruppo» 


Il Dispetto di Gianna E I ultimo disco della 
Nannini, un album realizzato con la collabora 
zone di numerosi artisti (da Francesco De 
Gregon a Dave Stuart, ex Euiythmics) che ci 
mostra una musicista in continua ncerca Con 
un omaggio a Tenco e un apertura al folk 


mappuniabile 

Il Male In Bianca il male é 
caninque e viene vestilo ioiogra 
fato disinlelalio sfidato soppor 
tato G UCCISO dall inizio alla fine 
LI viene addinttuia ricordalo di 
checoloreé munfilmche-fale- 
cl caso - di colod ne presenta 
mollissimi Perché il Male è bian 
co perlappuiilo comeciéslato 
delinllivamcnie insegnalo da 
Melville Senza quel sacniiciosti 
lisiico senza quell imbroglio noi 
spettatori diverremo via via com 
promessi e finiremmo per accet 
lare anche gli omicidi del prola 
gomsla II commetteremmo uno 
dopo I altro al suo fianco ma Mo¬ 
retti CI vuole pioieggere dal Male 
e il bianco nemico vuole aflron 
tarlo da solo come Achab ci 
chiede strio di rimanere a distan 
za di starlo a guardare mentre 
peide edimelleici in salvo 


n72: fi'É di esiti 6nMe Gmdi 
finid, di nndu MllHirdiiil 
«Miraedlsognieinliiiaiìai. 

icGintantì 
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NaRI^TIVA citìV 3. Il recupero del centro storico e la vitalità dei luoghi di cultura: due nodi da sciogliere 


iBiÉMt.. 

Quando sfdfce 
-rarità’ 

Miguel de Unamuno mori nel 
1^. in Spagna c era la guerra d- 
vile, che lui visse come una Uage^ 
dia, al pandi tanti altri e pio di tanti 
altri, per la vioteiza, l'ingiustizia, la 
morie che recava con se, da qual¬ 
siasi parte la si combattesse o la si 

a targasse. Da qudia esperienza 
iguel de Unamuno trasse alcuni 
appunti, una ventina di pMine In 
tutlo. frasi, nomi, luoghi, citazioni 
senza alcun nesso sinlatilco. SI In¬ 
tuisce al di la di un -«ommaiio*, 
niente pio, un paesaggio devasta¬ 
lo. Forse da quelle mote sulla rivo¬ 
luzione e ridia guerra civile in Soa- 

Ì n» ne sarebbe nato un libro. Via 
e Unamuno non ce la lece. Aveva 
ottandue anni e la ntoite se lo por¬ 
tò via. Come spesso capita quando 
ci sono di mezzo gH eredi, quasi 
mezzo secolo dopo, quegli «igul 
(rammenti diventarono un libro, 
con il tllnio II nsrrtfirnmio frggico 
dello olla Un libro singolare, che 
ora II Melangolo a caccia di rarità 
pubblica in nalla a cura di Glauco 
netici. Ami. un libro danero «e- 
ciale: rrappuie venti pagine del luo- 
soio soMptoio. molte parti Incorrt- 
prerMun. e centotrenta pagine di 
noie. Musll per prudenza aveva 
compilalo da sé le sue Awi/ie po¬ 
stime pubbUoK in uiu (Einaudi). 
MMjei de Unamuno non avera 
evidenltinente paura deU'eta e 
neppure dei nipoti. 

MriJavo .. 

\ varai 

della guerra 
Tra le righe sparse di Miguel de 
Unamuno po^mo pad leggeR 
parole come quesn: u sifs^atv- 
no aumentale I funerali e que«i 
Innno aumentare la pietà*. Oppu- 
NI •tunurta e crudelU, (are uomi- 
nledWaril.llbambinochecostrui- i 
sce un pupazzo per dlsiniggerlo*. | 
la giNm, con poche pause, si | 
corribalte apochecenanaia di chi- 
lomMrt ^lllialla, Satalera, «x .fu- 
goilavta. 0 Cecenla La guerre per 
mi sono paianl sventrati e fineshe 
senza vetri: •C'he aria pud penetra- i 
re/ m questa stanza senza line- 
«N> qinie grido m questo conile 
vusioN. Sono ver* di .Ranto Blio- 
levic. cinquanienne manmatioo e 
■onvanslere e potete learérii in un 
Ubo pubblicato da Lunaria con 
f'Areoctnlane ^ la pace, i’inter- 
naUonsI Kace Center e II ^ Club 
Bosnia BMOvina. (>Mlcuno do¬ 
vrà dopo tutto presenta poe«e e 
recconU di autori contemporanei 



Genova ritorna dal mare 


Dopo Napoli e Roma, il nostro viaggio nella 
cultura delie città che un anno (a. hanno scelto 
sindaci progressisti continua con Genova, me¬ 
tropoli dalle fortissime contraddizioni, fra recu¬ 
pero storico e progetti di modernizzazione. 


della Bosnia Bnegovìna e di alcuni 
Ualianl (Roberto Roveisl. Ctenitl 
Oeila, MMm Moder, Tororoaio di 
FranceMO)', Sono vèrsi torti, che 
racconlanoUl stragi, di Inverni nel¬ 
la paura, di ungue lungo le snde. 
di vite ImiiHmdtte penule. •Qual¬ 
cuno dovrà dopo iutto> rappràen- 
ta una delle inntaiive di solidarietà 
con Sarajevo, che ponele sostene¬ 
te rivolgendovi alla Associazione 
per la Para, teletono 0é.32M(ì06 
(ccp n.53(M00CI2 Intestalo all'As- 
socraztone per la pece, via CVìco 
22.00196Roma) 

VIèHw n.. 

Missionari 
senza memoria 

Pochi atomi la, malarado le preoc¬ 
cupazioni del qucAdianocanolico, 
siamo riuscii a rivedcie Futi melai 

g ler, splendido, ancora, film di 
nley Kubrick, che ruota attorno 
alla sordida guerra del Vietnam 
per diventare una polemica ban¬ 
diera di pacifismo e antimlliiari- 
smo. Ancora II Vleinam.-.Petò que¬ 
sta volta ve ne proponiamo uno 
pio aiUico, due secali fa, quando 
un gruppo di missionari francesi 
raggiunse quelle regioni per predi¬ 
care il Vangelo... Romanzo brevis¬ 
simo, otiania pagine, di un venti¬ 
duenne, Christopne Baiallle, con 11 
titolo Annom (il nome della regio¬ 
ne vielnamiiB visitala dai preil) e lo 
pubblica II Melangolo, In quella 
coUana Ni^, che presenta tante 
rarità, spesso preziose come In 
questo caso e come Un mmanzo 
pofirtCD di Steme. Il laccuino rosso 
di Ausler, OluftelKr di FelUni, Nerò 
m^Jfcòdl Consolo... 

.- 


QSt WOlrwOlWVlATO 

««Movmwua 


Si OCNOVA. «Genorasi. salate «i 
una gru'». L'allusiva esortazione 
viene dalla bocca giaJflanle di Bep¬ 
pe Grillo, mieivislalo dall'eminente 
tedesca Wdr. U comico mette al¬ 
l'Indice Il pcM della sua città nata¬ 
le («dove si scarica basilico thai¬ 
landese*), la famigerata sopraele- 
rata (-ma mounrosUà che taglia 
In due la clna>), lo stabilimento si- 
deniigico di Coroigliano (*00 
mammut fermo e Inquietante*^. 
Ma Grillo lancia anche un segnale 
di speranza: 'Torneremo primi 
perché tornerà la cultura del buon 
senso*. 

Genova è alla sua ennesima 
svolta di TOcazioiK, in quel contra¬ 
sto di «grandezza e miseria* che già 
Alexandre Dumas assegnava alla 
città della Lanterna nel lontano 
1841. Ora che non c'é pià spazio 
da occupare ma semmai da ricon¬ 
vertire, ora che i capannoni sono 
semideserti per lasciare il posto a 


un’Industria quaUficaia. ora che le 
colline sono un ammasso di co 
mento, ecco I genovesi ^lardareO- 
nalmenle dentto il toiocuoie anti¬ 
co. E'st riuovano n plà grande cen¬ 
tro storico d'Europa, l'unico esem- 
pto di CJtlà medloe^ mariWiiu 
ancora miracolosamente tolata. 
Un intrigo di vKOk dalla struttura 
Islamica (secondo leCorbusiet),i 
famosi -caiiugB di Fabrizio Oe An¬ 
dre, SOchiloinetri thvle. ISOetlari 
di autentico medioevo. 200 palazzi 
del Gnquecento e Seicento. Ma 
anche un incredibile dedalo di 
contraddizioni eabbandono. dr di¬ 
sperazione e einarglttazione' 
«Un agooia diffusa, una lebbra lerv- 
la che ha invaso muri e case la cui 
faliscenza é sorniona e Inanestabi 
le, come una condanna* ha scritto 
Anton» Tabucchi oeBtlo deH'o 
rixzonte. In questo spazio di me¬ 
moria salvata (tortintamenie) che 
corrisponde, ahimè, alto spazio 
deireversione. è contemita la più 


antica labbrica dela cUià. il posto. 
EaazieatExpo '92. al di là delle 
polemiche e dele vécende giudi- 
titife. Genova ha fìacquètato >1 
suo rapporto col mate. Logico 
dunque che la géma guidata da 
Adriano Sansa, che da poco pio di 
un anno governa la està, comin- 
ciMse la nconveisione ptoptto dal 
reaie l'Acouario é diveniato una 
teaU signi&aiira. le espoeizioivi 
tesale aluicureiia ntarinara si mol- 
Mplicaiw. il museo navale dovreb¬ 
be tovare una nuova codocazìone 
proprio nel'area déegi^ da 
llenzoP>ano.e«rainvia<lideBnili- 
voasseito.lawndenzacosmopoU- 
«a del maggior porto latano ri sia 
accentuando dopo anni dicilsi, le 
banchine sono in via di pirialbza- 
zione.iffiotnonsonoptaunate- 
pubMcaaséslMile 
kuomiBa. Genova pone rimedio 
al suo princgrale e m a cros co pico 
dileno: quello di non credere che 
la sua vocazione commeroiale e 
matinima » una cuHwa aasmelli- 
bie. un marchio vababnente kritl- 
letuale. non solo un da» tecnico 
ed economico. Si ricomincia dun¬ 
que dal gradino più basso, quello 
deUidentilà di crirè. Andre pmché. 
paradossalmenle. U capoluogo li¬ 
gule. a dgimerua di atoi gsandi 
cento gode di privlegi non comu- 
nV una enorme dopoiribiiU di 
spazi nobtt (dal Ducale ala Com¬ 
menda di Piè. dal rinnovalo Carlo 
Felice a rwnierori team, dai suoi 
palazzi vMiperali alo lerideozeari- 
sUcialicbel.uncmiUoslQiicosco- 


noscHito ai più, un sìsiema musea¬ 
le Irasugllato ma solido. Beiogna 
lobanto riempire di conienuD que- 
sriserbMoi. E capovolgere, quindi, 
riinmagine di Genova dna toagil 
svincoli micidiali-, per dirla con 
nviceaco De Giegori, per esaltale 
invece quella di Ctonova città ston- 
ca e manninia. -La nostra espe¬ 
rienza in pieno centro rictico. con 
ee sale aperte coniempManea- 
meme. - dice fMencHp niwhem^ 
«re. dbeitcse del Teatro della Tosse 
di LuaatI e Conte - dimostra che 
l’agpegazione é possibile anche 
nei terreni più delicali*. Ed Eanle 
FnteCit csdinariD di Storia ddl'an 
chiteBtn ed ex asseswre al centro 
storico, aggiunge: ■Abbiamo sche¬ 
dalo Olitigli edilicl del rocchio cen¬ 
tro, ora l'amniiiiiseazjooe deve 
passare decisamente all’opera per 
le inSrasirutiure, H suolo pubblico e 
i «rvià. Se Genoa fu perso f’er- 
gogUo, non deve perdere la sua 

aram». Resta U problema di una 
cMà invisibile, docosia. chiusa, 
luon dal arcuili nazionali e intet- 
nazionaU. Un peccalo originale ag¬ 
gravato da una cultura che resta 
rmpagfiala, da uiu separazione di 
ìnleiromL da una città che non sa 
neppure essere capoluogo di re- 
gxm E non è soilairio questione 
di mailietjng, come spesso dicono 
i genovesi che hanno un nome da 
prendere. C’è anche un problema 
di uomini e di generazioni. 'La 
classe dirigente - soriicne Casto 
Rognoni, glomalisla e senatore 


del Fds - é spesso priva di Immagi¬ 
nazione e imollaianie al rischio. 
Occorre una nuova generazione 
che sappia sfiuuare le potenzialità 
di una città che può avere un suo 
molo specllico e un suo peeo-nel 
panorama nasonalm. Un esem- 

C 'o’f II Palazzo Ctocale, lesiirulto al 
. clua con te Cotombiane del '92. 
non riesce a decollare. Questione 
d) mceire? di iniziaim sbiadite? di 
taglio sbagliato? Ceitamente, ma a 
ne anni daUa riaperruia ancora 
i»n c’è un direttore andlico capa¬ 
ce di far entrare 11 Ducale nei glan¬ 
di flussi culturali ed espeaittvi (nier- 
nazionali. * 1.0 scorsa male; pei 
esemplo, •- fa notate VIHoito Bo. 
genorose. amminstiaicre delega¬ 
to dell’EInaudi - il Ducale ha rinun¬ 
ciato, nel periodo estivo, ad essere 
un polo di attrazione per i turisti. Si 
può arore a disposizione migliaia 
di suanieri e non riuscire a corno- 
guarii nel capoluogo?*. 

Non tuito il male vien per nuoce¬ 
re, tanno notare i genovesi gelosi 
della loto proveibiàie riservatezza, 
danni Bozzo, per esempio, 
ha scrino che Genova sa sollanto 
fuNairi nella sua dolcezza e che 
questo rappresenta un modo di vi¬ 
vere. Lo conferma anche II cantau¬ 
tore Bfeto PmB *Una cklà che si fa 
amare e detestare insieme* Anclie 
un personaggio come lui fatica a 
trovare una giusta consacrazione 
nella sua città: *1 genovesi sembra¬ 
no accettarli - giunge - ma in 
realtà li riliutano*. F. lui, disperala- 


Presentato a Roma con il ministro Paolucci il «RaK)orto suireconomia della cultura 1980-1990» 

Cam Italia, come tmttì male i tuoi artisti 


VulUma 

rarità 

Concludiamo come abbiamo co¬ 
mincialo, tornando in Spagna, 
seppure attraverso l'Oceano e ap¬ 
prodando a Ntw Yorii. Questa vol¬ 
ta con thomas Mann che ci ac¬ 
compagna nella leuura del Don 
Chtetohe. Utvj mjueraofo con Don 
Oirsctolte viene edito dal Saggiato¬ 
re. Durante una crociera veiso gli 
Siati Uniti, lo scrittore tedesco si 
abbaridorra nella tolura del capo¬ 
lavoro di Cervantes, per conclude¬ 
re, all’arrivo, che * 18^(1 comincia¬ 
no a dellneatsi fra te nebbia 1 gral- 
lacltil (U Manhattan, (aniasilco 
paesaggio coloniale, itmopoH 
erettala giganti*. Senza mulini a 
vento? 


■ ROMA. Sollecitalo dalia stam¬ 
pa, Il ministro-sovrintendente Pao¬ 
lucci dice una parola sulla vkoida 
che agita le acque del Ministero del 
beni culiurall: i movimenti messi in 
atto dal predecessore deiraliuale 
roinislfo Domenico Rsicbelia, che 
hanno rivoluzionalo te geografìa 
delle sovrinlendenze in Italia oche 
ha suscllato polemiche sopraltullo 
altomo ai nomi del savrinicndcnic 
ai beni anislici di Napoli De Cunis, 
di Augusta Montorlni (ex sovrin- 
lendenrc alia Gnam di Róma), di 
Valenllno a Rrenze, dove vecchio 
e nuovo sovrintendente (Logi 
Girelli) sono cusirclii a una convl- 
ronza forzala. «È prassi - dice An¬ 
tonio Paduccl - che di fronte a ri- 
coisl accolti dal Tar il ministero ri¬ 
sponda con il ricorrere ai Consigiki 
di Stato*. Neutralità, dunque, no¬ 
nostante la presa di posizione degli 
Ispettori della Galleria d'arte mu- 
dema romana contro il riionro di 
Montorlni, di un ministro tecnico 
che ci tieiie a sotroiinearc la sua 
lecnicilà, e II suo rapporto di colle¬ 
ganza con le persone In quesllonc. 


Gli Ottanta sono stali un decennio d'eno per r*iR<lustna 
della cultura* ma, anche in queslocanipoal dinamismo^ 
seguita la recessione. Inottre. dice il ministio, «le leggi spe¬ 
ciali sono state terreno di coltura per langentopoU*. I risul¬ 
tati peggiori nel campo della pioduàone contemptMa- 
nea, «Non si fa nulla per gli artisli.i musicisti, il teatro*, so¬ 
stiene Carla Bodoche ha coordinato la ricerca fatta in col¬ 
laborazione con la presidenza del Conscio. 


JOKANM ««eAUMI 


Sterno nella sede del Cnel doro, 
ieri. De Hita. Stefano Rolanda. «Al¬ 
luno Ripa di Meana. Paolo Leon e. 
soprallulto. Caria Borio (cuiaMcc 
tleUa ricerca) hanno prtsemalo il 
^ipfKVtisuàiemnwniiTdfAiear 
turo 1980-1990. Si tratta di uno stu¬ 
dio trasversale sulle tendenze del- 
l'Gconumia nei mezzi di ceanuia- 
cazionc, nello spcoacato. netTerS- 
lorte. nei beni culRirsH, nei consu¬ 
mi cunumll HrdIvKkiali e colMttvL 
una mole di lavoro enorme su 
quello die viene considetsto il de- 


rxnn» d’oro deirindudiia cuUuis* 
le intesa in senso lato. Decennio 
d’oro per i dinamismo dd scuotv, 
con la ammaglia radiot c l e v ìsi r o 
che lag^ui^ 134.000 nigiaidi di 
consimL sèguiu dal piceolo «t- 
scgUo (tei beni cuhurai che ha «n- 
3laneldeixfmk>pas5aia,uiiaatlt- 
vià eccezionale ne^ inteivenri di 
catsetvazkme e restauro, anche 
graàe alto legge 512, che defisca- 
Hsa gl inviadmefiti priMi in que¬ 
sto settore ma che è oggi vìdiial- 
mente bloccala, di gianoianta sa¬ 


rebbe diverso - dice Carta Borio - 
se avetetmo ampliato te ricerca si¬ 
no al poiché ri 90 e il picco do¬ 
po ttqrtete comtrrclanoa decresce¬ 
re pubbitctià e invizslimenli pubbti- 
cL Per questo - aggiunge - g de¬ 
cennio 1990-ISW può essere defi¬ 
nito ricrescila senza sviluppo*. 

Carla Bodo indka, In un bilan- 
ctodre ha molti aspetti positfri. I ri¬ 
statali pe^iori. E considera un •di¬ 
sastro* te situazione nel campo 
della creazione ariistica e nella 
produzkme cuUurale: •Non si la 
nula per l'arte contemporanea, è 
sempRcemente ve^nosa la si¬ 
tuazione della musica e del teatri e. 
per quanto riguarda gli audionsivi, 
basladiiecheil45 per cento della 
produzione culhirale è ar^quislara 
aUestero*. )n più, l’arnphumento 
dell'arxesso ala cultura nran è uni- 
vaco, a fronte di alte cuncenlrazio- 
ni a Noid nel Sud vi sono vere e 
propiieaieedidescrtifteazionc. 

I nriróoo Paolucci condivide e 
chiosa le cinque priorità indicale 
pei iprosàml anni: I) CI vuole più 


governo, ma un goven» l^ero e 
duttile che non sollochi l’autono¬ 
mia delle sovrinlendenze che, al 
conrrario. hanno bisragno di mag¬ 
giore libertà di manovra (vi è l’e¬ 
sempio dellarrlonomla speciale 
concessa agh Uffizi, a Brera, a Ca- 
podlmorrte) ; 2) Sostegno all'aite 
comemporanea. E Paolucci (sen¬ 
za voler passare come un estima¬ 
tore di An) cita ESoltai e la vivacità e 
libertà artistica degli anni 30; 3) Le 
pannershrp con I privati, sempre di 
più «anche se non bisc^na pàdere 
idi vista che la prisduliMlà di un 
museo è prima di tulio culturale e, 
siilo In seconda battuta, economi¬ 
ca*), 4) Trasparenza. f.parUcolar- 
mente importante anche peiché le 
speciali dc^i artiir 80 (fio e 
giacimenti culturali) sono state ter¬ 
reno di coltura per tangentopoli e 
hanno scavalcalo -quella vera ric¬ 
chezza che ha l’Italia e che sono le 
amministrazioni perilerichc*: 5) 
Più s|>azio alle prolessionalltà an¬ 
che contro te resistenze aminini- 
strativD-buroctaliclie. 


mente adaccatto agli sct^l, alle 
soffitte, ai gatti di Bixeadasse e alte 
pass^giate di Nervi, continua a 
senliisi estraneo, isolato, forse de¬ 
testato. Un disagio che conitela 
tutta la mitica scuote genovese: 
Ivano Fossati si è ritiralo sulle allure 
di Qiiavari, Fabrizio De André in 
Sardegna, il figlio Cristiano a Mila¬ 
no, Lauzi nelle nebbie lombarde, 
BaccinI ha sbattuto la porta ecc. 
Persino te memoria di Luigi Terreo 
non gode dell’onore che merite¬ 
rebbe. «Appuralo il valore letterario 
e sociale della scuote musicale ge¬ 
novese - rimaica FrancMCO D* 
NIeolà. docente di Letteratura ita¬ 
liana contemporanea - bisogna 
constatare che a Genova non c'é 
un cenacolo, una sala, un centro 
studi o una fondazione deve nuovi 
e rocchi musicisti possano incon¬ 
trarsi, creare, fare tendenza, in- 
sorama incidere sulla vita della fo¬ 
ro città*. L'atavica riservatezza si è 
dunque trasfomiala in mancanza 
di torme aggregative. £ anche là. 
nelle popolose perilerie operaie 
del Ponente dove si annida II cuore 
della Genova rossa e resistente, al¬ 
te mutazione indusliiate ha corri¬ 
sposto un cambiamento di abitudi¬ 
ni sociali con un ammasso di pcn- 
sfonao', pte-pensionati e cazsutte- 
graii, con un disagio che contea i 
muri delle fabbriche e si espande 
nelle famiglie. 

Adriano Sansa ha speso mollo 
del suo tempo a fronte^iare delle 
emergenze; le alluvioni vere e 
quelle annunciale, le crisi indu¬ 
striali, I bilanci in rosso, ii riassetto 
della macchina comunale, il moni- 
toiaggb urbanistico del centro sto¬ 
rico e l’assegnazione degli spazi 
nell’area Ex^ Non ha ricevulo 
grandi critiche ma neppure grandi 
elogi, pei te verità. Sembra che il 
magisiralo prestato alte politica 
solte degli stessi problemi di Ge¬ 
nova: questione di immagine, nel- 
l'epcca del look. Una certa kie» di 
Isolamento che II sindaco e I suoi 
assessori si sentono addosso. E an¬ 
che le recenti ohmiche suite tra¬ 
sparenza nelVelaborazione del 
nuovo piano regolatore - pungola- 
te dal ras -sembrano «Moenzteie i 
rischi di distanza estrienil n Palaz¬ 
zo Tursi e la città reale. Rischi che 
si rUteriono anche In campo cultu¬ 
rale con un sostanziate distacco va 
1 palazzi della poliUcae quei miso- 
naggl che possono fare landenza: 
rrutelclsii, tenitori, giornalliD, do¬ 
centi, che resistono. Ql asseaso- 
n comunali Mertena e Guate, Im- 
pegna» nel settore, puntano su 
progettt spedflcl (musei, cinete¬ 
che, biblioteche ecc.) e su grandi 
eventi (te regata Tali kiips nel '96, 
un vertice Iniemazionate dell'Une- 
sto, la tresmissìone Raiuno linea 
Blu) senza peto riuscire a far de- 
couìie l'imritagfne dette cntà. Ma 
c’é chi, come I do i ide Sangirin*' 
B, poeta, animatore del Groppo 
'63 e docente di Letterettiia Italia¬ 
na, apprezza proprio questa ge¬ 
stione non rumorosa e discreta: «1 
nuovi sindaci - dice - sono I primi 
a rendersi conto con sgomento 
che possono lare pochissimo. La 
dipendenza dal governo centrate 
aumenta e i linanziamenli calano. 
Genove é, in questo senso, una cit¬ 
ta viziala. Ora dero puntare all'au- 
Kigesltone, al buon senso, ai pic¬ 
coli passi attemtendo il léderalF 
smo, con quel tanto di speranze e 
inquienidine che comp-M. Que- 
sia é dunque una pausa di riflessio¬ 
ne. Non è detto che non sia positi¬ 
va per una città abituata a lasciar 
degradare o a cemenlilicare. Del 
resto, brechlianamente. i paesi 
sventurati sono quelli che hanno 
bisogno di eroi*. 


(MLLA PRIMA PAOIMA 

Riabilitazioni 

Ma ceriamenle la cultura di un 
I parlilo democnifico della sinisira 
' che trae orbine da un paoiw co¬ 
munista deve considerare non sol¬ 
tanto con rispetto e tolleranza ma 
con particolare attenzione i pro¬ 
dotti di quella cultura che era siala 
rifiutata e vilipesa In quanto «anti¬ 
comunista». Con attenzione, che 
nel caso speci Ileo vuol dire anche 
con umiltà, cioè dispusizione ad 
ammenere il proprio errore, e per¬ 
fino la propria vergogna, e con ri¬ 
spetto per chi obietta e contraddi¬ 
ce: mentre il Pci si è sempre consi¬ 
derato portatore rii una super-veri- 
là e da late convinzione e super¬ 
bia derivava quella piedilezKme 
per il snnxKiiio giuslamonte titeva- 
ta e crillcala da Baibara Spinelli: c 
proprio al sarcasmo si faceva 
spes.so e votenlleti ricorso per col¬ 
pire con disprezzo l'uvveraario an¬ 
ticomunista. Ma non mi pare che 
oggi i dirioeittl e rappresentanti 
del Pds si lascino indune troppo 
facilmente in questa tentazione. 
PIÙ che a eviiare il sarca.smn li 
esorterei ad approlundiie la cono¬ 
scenza e la colica della cultura cui 
attii^e l’avversario, o il compelito. 
re. nel dibattilo politico, o. come 
SCTipte più soQsso acciKK?, dei 
suoi vuotidicumira. 
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Cultura&Societa .. 



L’INTERVISTA. Società violente ed escludenti. «Ma la guerra civile è un’altra cosa» sostiene Daniel Cohn-Bendit 





dalla riserva 


Pabblichiamo parie dell mlroduzione al libro di 
Valerio Marchi direnare delIXIsseroolono sulle 
cullare giovanili dell Eunspes dal Molo -SMV 
Siile Mi^hio Violemo- eduodocostaé nokm 


m Per cbi è troppo poco cete (per penare del Km 
po con etimuiogie e significati) la parola •sindrome. 
dal greco s^ndromé (concorso nunione tumultuo¬ 
sa) Kvtca un tnsieine <11 sintonu che catattenzzano 
una malaula o uno stato di malessere Negli ultimi de¬ 
cenni e avvalso un uso più generico del termine che 
viene ormai utilizzato come accezione negativa di un 
atteggiamento colletliM) Perchii invece troppocollo 
(per perdere del tempo con le facezie della pop<uliu 
ré) Andy Capp 6 il protagonista della famosa strip 
omonima creata negli anni 60 dall inglese Smy 
thè e pubblicata in Italia Iraglialln anche dalia 
"KinaSi^mrsMasotto il nome di -Carlo e Alice- 
Le vicende minimaliste di Andy/Cailo e di sua mo¬ 
glie Fio/Alice SI svolgono da trenta e passa anni in 
uno scenano unico immutatoed immutabile indele- 
txlmente segnalo dall inalterata capaciti milopoielica 
dell uomo contemporaneo Questo scenano i il tradì 
zionale <slum bianco- inglese o meglio la sua imma 
gme poetizzata e stereotipata una sorta di comunHi 
organica monorazziale e monoculturale tanto solida 
nsta quanto anti-conllittuale profondamente <fininsh> 
nel senso piu himpen del termine incuincoiroooesi 
nneorrono le fisionomie della tradizione popolare lo 
siml-comerpub (nel caso specifico i fecali sono due 
altemabili a seconda dell avvenenza delle bansre il 
Red Lion ed il Rose and Crown) I esaltore degli afliui 
dispostoalcredito il poliziouodi strada leatuvnàdel 
lai»iTocchia leeonedeicanielallevamentodeipic 
Cloni le tombolale tra donne le sfide a dardi soccer e 
rugby letemosussidiodidisoccupazionediAndyela 
sinminziiapagaseiumanaledi Pio 
Ma soprattutto la stnp di Reg Smythe inscena la 
più vivida ed immediata descnzione mai lealimia di 
un ben deteiminaio stile di vita di una sfera compor 
lamentale che irc>va in Andy Capp il propno più 
soaordinano interpreie aggressivo mascnilida sci» 
vinsta stancato ubriacone qualunquista teodenaial 
mente unofobo cosmeamente alieno da ogni forma 
diacculturazione Andy antropomorlizza lo stereotipo 
del maschio lou^i workm ctas della -bestia soito- 
pioietana- via via tratteggiata negli ultimi cento anni 
dalla stampa popolare bnlannica dalla one penrty 
pressviiioriana alla irasb 


v-f-. 




1 nx -UUM- 


■ Prulota di una Babilonia Hei 
min di una patna multiculturale 
naniL-l Cnhn Bcndit-Duny il rosso 
dii Maggio IraiKoso oggi cinquan 
tirini' i avscuorc agliTiffan multi 
luliurali a Praniiiforte - ù in Italia 
inviiiito dal (umunc di Roma per 
(livcutcro di drmoLRizia a nschiu 
C due suhiio che la test di hians 
Moanus Knscnslicrger non lo lon 
viiKC Nu Ir violenza latente nelle 
iiuvtii vuLKla dalle aggressioni 
1 ravHo gii vnimwaii agh siunuv tra 
iKxiluHfiii - non ù sintomo di una 
guida I ivilo molcrnlare gcneraliz 
vali tulli ciintni iiilti In tante pK 
iiik Ifovnlt ijiiolirliani -Liiiotcsi 
di pji/( iivbi'rgi r i inlelleltualmen 
K iiflMinanu ma slwgliaia - so 
sm ni' lohiiRciidii - Il pariigonc 
(Oli 11 Bosnia C smisurato c mini 
nu/zanlo ris|rott<i alh barbane del 
la LX JiigiiKkivin U milizia etnica 
unii e eriuip-iraliili ni! i violenza in 
una iitli nostre vmeiA £come 
p iragoiiiin uii (iiiatunqiic canipn 
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jiomi nostri 

Il personaggio di Sm^neneseo nonostante I età a 
rappresentale il modello del giovane marginate di 
soccupazone cronica senso del lemiono espansio¬ 
ne del leisurt lime, penuna economica aggressiviia fi 
sica e sessuale Andy Capp e in definitiva la cancaiura 
di quello -Snle Maschio Violento- delineato dal soci^ 
logo inglese Gnc Dunning una tipica manifestazione 
undetclass delimitata e nstrena a quelle lance di sotio- 
pioletanaio gicwanile che vista I impossibilità di con 
quisiare -signifcato stanis e gratificazione e di formar 
Si un identità soddislacenie nelle sfere scolaslica e 
professionale lendonoapeiseguirequesliobieiuviat 
traverso forme di componamemo che includono I in 
iimidazione fisica la Iona il bereerapporn sessuali di 
sfiuitamenl» (Dunning t9S6) 

Nazehin Aùtonmio dei Csoa (CeMn socwh occu 
pan autogesiili) picchiatori del sabato sera Hooli 
gan rnicrodelinquemi teppisti in eit» kid (coatti la 
mam guappi Bozzi pachuco bloke loul proto eK) 
grafhtisli pirati della strada gangster stupratori dro 
gali vandali marginali lout-coun la fotografia che ci 
consegna la comunicazione massmediale ùlama sfo 
cala quanto generca c liquidalona II giovane ma 
schio ipoteticamente violento viene rapito dal reai 
woride nelaboralo ad uso e consumo degli special le 
levisivi a ridosso del peak-iime traslormaio in una fi 
gura virtuale aliena da c^ni lempo e contesto propo 
sta al gentile pubblico come I ultimissima novità della 
stagione 


di iiiigiiiiiM ad Àunhwilz i stri 
z ilim itmbilc mu non C un inni 
pn di vtirmmio Mi pare piu con 
viiudili iiKlidirstla con In logica 
ili II li < 1111(11 iiZKinc-uilirunz-i con 
IuliIiliiiti.i lilicrulc clic domina k 
III stri sixich Si Li vita Csoln una 

ii.in'Vi'’lili'c ilii VIVO solo dii vtn 

II illfir 11 hi |K rito VI a linirr in 
gii hiiiiliL,iiii SI lini a I iggn saività 

III 1 1M111.I11 • -a- Li [landò <011 gli 

llllllllglclll- 

In Pilrli Babilonia- acritio con 
Thomas Schmid (In Italia à uacl- 
to da Theoria). lai activa cha IT 
dea « aocletà multIcuRurale 
non 6 nè « deatra ni di ahrlstia 
ChecosavuoldIraT 
r mi I ci'iiidi s< mpIifKaruim-din 

I hi 1.1 kslrii loinro gli immigri 

II III' uhi Li siiiisIi.i noli lu ù |xr 
<tii iiiL riM/i'iti itisUi Itproijknio 
• It I r sii nuli 0 mii.iii iKidnn gli 
iiiiiiuu' ili Li Il Li mullKuliura 
l< i'un Istili idiIlKik iKrlulli Per 

. hi I iiii'li' mniplK iliigcsiin lo 
dilli nii'i II 111)1111 ili Chi iiriva 
.1 <11 Mie I III l-i 1111 11 <1 III 11 ilia 
iK'ti sull) Il 1 uii dir I sTiiri I M 1 1 SI 
In i\ I Ih un < olili si )( L( 'I (larliti 
itigli 1UU1 v ssmiLi I sialii aura 
\s is ilii d ' Ir sinriii i/iDiir Ircim ri 
di di III i|U II limi I sl.iKip llIVM 
|H V II III II ILI n[]ii rii vicii 11 III 
un 11 Iti V lisi (III 1 (di hli - < Li 
L, i si 11 >111 di (III sio S( irlo IIK IH III 

dM iisisi IMI I iiuii'i rs iliMili ngoir 
I I miipoii uni uh III giiisiti fqui' 
sili s))i i/Zii 1 1 sitiish 1 some Li rii 
nIi I 

Peri a anche varo cha la xencfoi 
Ma è una deHa forma « cemento 
dalla deatta E non aolo In Euro¬ 
pa, anche nagH Stati Uniti per 
esemido 

(n il 1I11I1 tlli Ilo I Ih sili 11 SI Sii 
spi 11 I In I I II) Igglol III.' I <l< gli 
1 ) I r II II II I il I Ih ili gli unii ( ili 
i|ii mi I I Li ssiiiit I II hiv I ty I SI I 
11)1 Ih I i/r si I (usi ( (lUH SI un SI 
-uri 1 Ih ih II 1 liorgUi si I illiiiiun I 
ti tiM^ iimIi Viri slr 1 i i inlisr iiii 
I1SII1 I l-i fr i ilf Ik slritmfo 0 
HI) I liiiK risii 111 liiiiM rsiili fk I 
I 1)11 » Il |iri I l nu f' 1 niiv (IM 
II// rrJ 1 Ni ui(»n soli rimnlik 
, |K rii oli so ji iiiotii// Ih Iti Ki 
lidi iliM il m s< i\< 1 ilK riti l(»< ti 

(ftf III I imIi// mi f( /< i/M»iiM mi 
\y\l M 1 UUntk Iti (UpllMk II f 


Carta d’idairtità 


k mminik sull i 011.10 r*i«n v di imm^aii vote d iS |>. 1 icwo In 
sciiti iliii>egch.idiii.isiuold II qunquaniencivonoinullcatmi 
s h »kìi c itti moih «h -ro-Me c un «-t di visiegpr> 0 U coulliilJMtita c 
Minholi) n IWUVI Dal pulì"-p-in mite bas-HS (lenho una disvt 
h>divisti difendoil(liriil»di por mcdià di sinisira giranime mi. 
ivn II (Ikului come I ic-iis sinn ciita i>AiogerH.iu di c-in<|Mna 
gl 111 Oilsihoiulo niiilinikv por m-nto llnudiooqu.mk>gliinun 
liO k env I inclMni- 0 1 ttvpil grati vannoafinin tu Ih iitia dii 
(lehKisonfxieisoniiljodilinloi poven clainifginih 27 .i 2 ioiii itu 
u-'Si iinuoLiii-ulusoitisiin nonfunzmrta Hdt indi-gHns>bik 
Ug nhgioci .piisKKkvr iato» (begliimmigniidbbiiiiosiniilurc 
IHiiirtii (Il iifonmcnto k-iufiitiiK ilii i> 

Pati non et piMnaanclie fingete irro-ontanza che li riiMluHi vi« 

che un palmo che copte lutata getti capaci di tialLiii. auhmnm < 

mante ti vbo e randa Irrtconosci menti con k isUliiziini Pnmii 

Ullalaconwuncappttlo lesinHnodihrade <(ilolil.l o 

IViliiliIxdi k (lai vomiima Imp 1 smiihsIi luii/Hina lume • ol 

u iKiliih <■ Manna mieli Mhn < laute maanchi k stnilUui (Il ni 

SI is<o iiu K ins di ve un almo tegrazuiii sono fotti c gai nilivio 

sk M di libi Ila I (Il aKilli/iorK no I invciiminlo di gel li nn Ilo <1 

-hgli aKii non (Oslniiftì mssuili etrs( br noni in moq uikosiikl 
kI itUK iMsi itctioijii iiiiilikii i.<ncR itllussiiniimsiiliik (ki;k 
>bn II )irii))li mkilliti immigratici Ir ivnlRi là 

I and crttici dicono Che la aocla CecW r o et t enr chm a Ma iwatte 
là multiculturale è un utopia, ae aocMàaa «erto tatto A violan 

non al affronta n proMama del zaèandamicothrtdvclWla ne 
numero A immigrati che ciaacu gti awit SotUnta «la «Mwiia 
naeoclatàtIngiadodIospHare pogtica.oggténa 4 l«Mlocon 

lHidis.iisMHH MillisogliidiloBi bo gli li n iiil gil l lui che COM 
rmrii'iun di-a iivi A RosI<k k «apenaa? 

■ In HI fjciininii < siili h ilmdi Ihki sue ufi xii/i vioh uni <11 
idni in Hkiili liianilHiiih (Il I in nk lui inopi i M 1 inmi rpi 
iinmnpilK mu si 1 itdisilliMli I do if punto < 1111 inni 1 1 tulli |h 11 
Ioni pii cento ini tiiilidt riiizi siv uuxln I u^ns-juni fissi 11 

- ■> I ik A FniKrihidi eiV( Halli liirJiraiiK |miIi dtl ••mii|M ri 

I ilii (iih •• Il imilil HI m 1 Bill mento sissuili in s(hik I)M!I 

■ || Itinu ni in nume ni di immi khiIiiii in- isaishimi (pus! ili-a 
tp ili |i III it In III I qii irmi i 11 r ( pnitiosio lini ir l/v mii p it tu 

mio ili III |h>|i ili/iiHH II |i» < Hlimiimiih luieiUi kii iiga 1 

likiiii <hm |iu I il|Hr> issodiiii litri IM ssii un iNi ■ Ukiiil|H> 

iiM ivuNH NiH ililuiiiM) M iiM Idi min HI < ngin in 11 n ili/v-n 

laisMlublMliioi Iroll u limimi n> tt d( | ani din 1 ifgnvsieili s| 1 
fkgti 111111,1 Ulti -tu I nliHH dii mr -1 nwnturi Ihv giKirl 111 I 1 H 

lirvo Min k il liti iii'i>i - 1-1 II MHio pmi (Il no un Ihs. gn - 

lisi |inlM |i tkmi di qi.i encrìl r mimi nk ( li/HHièginrso 
paMSHH d slmili UHI UH n li nonni iiiimiIi moli ><ihii| Ix il ■ 

II |H r II oh >iim|Mi ini |>-sMmi > li igunsseui iii gmv mi v 11/1 

ir mkn uni 111 >1 m uIb Ii/u |htis|h 11 w si»ssoslnii (iri 1 U //1 
C<-JhI 11 d iU 1 ih sii 1 SLiJhkIh h liik 

Nella tua BaUkinla Helmat cM nvH lu ihisiuhi ihhisih iuLh.-i 
medieràIconflitti? buovikli inelu iHilmin/iin il 

Isinlu III gliiitnlkllii II I I s iieiii SI (liti ihI nuni h ikl Uh 
SI iiMilii limi mi (hldMinio l> utrirdo h i<|inss*mi ihlli 
) Il Mik n 11 iHislr i i-uk iti n ih kn/a ni 111 hi Ivisl i I lui n ti 

s|H US iIhIii k A 11 in ig idL i I so ii-Hiviiimi sj - ms 4 i)| i rioni) 11 
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loccupazlonedettaSoibcna FwliHaecnttrefllanNae 
slogananU lezzWa ■Siametuttiatoettadeochh. 
nglw dlehielemigraUdala Germanta nd ISSS. nel 
uierio della contealazlono fu otpulto corno 
IfMteaMaiatodaNBFiancla barnoittannLd>an|iH 
roum vivo a Fiancotorto, dova t aaaoaaoro agl Mitri 
muttlcvltuiall. detto ndio Irto ddVenfl. Ormd molla 
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un MgglD «ut rischio dulia demoerazta muRleuRuiata 
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Il mio amico Rafiki 
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O GGI PARUU40 di un lilm, non pei k- 
censirio non vogliamo rubare il me- 
sUeie al Duetioie ma per nflelleie su 
gioco e giocanoll IMilminqueslioneèunloixk 
questi giorni >11 Re Leone> it cui successo ha 
^ convinto la Wall Deney ad approntare •)) Re 
Leone Il> (Rambodocei),e partiamo dal tallo 
che ancor prima della sua uscita nelle sale clne- 
matc^afi^e siamo siali assalili da centinaia d 
prodonl colonne sonore, gadget magliette, un- 


m^a ivroiMR su oggen mtl dorati, pu- 
pazzi coàiwliconognilrpo li m a nna ie Itonè 
una nomia. « un btooooMiie a Mie leanima- 
zioiH e snelle itela nostra adsnzia a ha tatto 
piacele sweie come compagm di gioco valorosi 
e mma personaggi, anche se non legati ai Hm, 
die erano certMiteme colocaliin cantesM pA 
rosei (h ceri laccoMi odrenu 
Ma aOciia. perehÉ I uscrta (b un nuovo film ge¬ 
nera tanto scompigbo OetUanto che n gran 
pane sia dmwo al luaigno ndollp dieonsuma- 


le tutto mollo in Irena Ecco spiegalo il motivo 
per CUI 1 prodotti luati al film devono essere gli 
pronti all uscita nelle sale cmematogranche, ec¬ 
co perché tutti ci precipiiiamo a vedere il tiUn, 
piai^mo.crttichiamo maèanchevetocheci 
stanchiamo In fretta e aspettiamo impazienii 
I uscita di nuovi prodotti 

Tornando al film, J petsona^io più impor¬ 
tarne £ Simba il cucciolo con cui è facile, per un 
bambino, identificaisi, ma chi rappresentano 
nella vita di tutu i giomi dei bambini, re Mufusa, 
la regina Saiabi, Zuzu I uccello segretano. Seat 
b ZIO cattivD, le lene, Pumbea Timon, Naia e 
non per ullimo Rafiki? 

AUom. pregamo con i bambini a dare del 




La patologia tra deviazione oggettiva dalla norma e condizione sociale 


■ PORU Isolato II virusdte provo¬ 
ca l'epahte C Ttovaia la proteina 
che sconfiw il cancro Individua¬ 
to Il gene della sddzofrenia Dav¬ 
vero non passa giorno senza che 
qualche «m^ia* annunci la sco¬ 
perta della FTcausaRO una:a,cena, 
ineluttabile di una maiatba E la 
sua pcossma nmozbne Ha ragio¬ 
ne Bernardino Fantini, docente 
dell’unIveMia di Gmevra, daettore 
dell'dMlUui l/Mtts Jeanlel D’Hislol- 
re de la MediKlne> e da tempo col- 
Isboialoie dell'UnU lldeteimlnl- 
smo biologico fòrte e il rfduzbnl- 
siT» acritico sono ormai mollo piu 
presenti nel mondo della divu^ 
zbne sdenlinca che nei modelH 
della biolùglae della medKina 
Certo, la gran patte del medici e 
dei biologi considera l'uomo (e le 
sue malattie) come un insieme di¬ 
namico di molecole. Ma neituno 
(o quali) pensa che la biologia 
■nolecoiare posM essere ndbno al¬ 
la Hrica e alla chimkia. Che l'orga¬ 
nismo deirimmo, come qualsiasi 
altro oqanhmo vivenie, sia una 
semplice macchina E che le sue 
malattie ttano o difetti di costruzio¬ 
ne 0 guasti meccanici, la Uotogla, 
M Inclusa la bbiogla molecolare, 
conildera gli organismi tnrenii del 
aWemi molto pia complesei E la 
medicina aclentlllca, come ncorda 
Gilberto Corbeiini (t'UnU. 24 

e innab I99S), conaidera la ma¬ 
nia un ieoomeiM prodotto da 
una «oiiellaaione di onisei, sia in¬ 
terne che esterna all'or|sn«mo 
Tuttavia, anche se In lennlfii nnno- 
vati, la polemica sul ilduzionltmo 
e sul modello di rigida caussIM al- 
nverea ancore la medicina con¬ 
temporanea. Ed ha ancora un sen¬ 
io parlare di •due biologiei hr 
cereale di capire come e pereht, 
abbiamo seguilo Fantini e CoibeUi- 
nl al convegno su «La Malsttla e l 
suoi UodelE», organizzato dall as¬ 
sociazione nuova CidU della 
Macchina e dal Comune di fòrII 
tra il 2fic il 28 gennab scoisi 

OwMgtHilMwlinioT 

Mina di addenoarei nel vno dd 
dibeniio. chiediamo al grande ew- 
luzionlite Ernst Mayr (iTStoria del 
peraien) btotoglcatiO, BoUau Bo- 
linghiert, IggOTÌncosaccinHSiall 
rktuzkinamo m un bioloaoe ps 
uno storfeo oella biofogre Mayr 
spiega che In bblo0a nc esislono 
almeno ire accezioni Ci il ridu¬ 
zionismo cosliluHvo» i processi e 
gli eventi biologici non sono In 
conlilno con le leggi della chimica 
e della litica Celi riduzionismo 
csplicallw» non è possibile com¬ 
prendere Il tutto Anche non b si 
anattzza «I più basso llwUo di inte- 
graztoite. Nel sMemi biologici que¬ 
sto IMb e quelb molecoTare. per 
cui «la blotofto molecolare e tutta 
la biologia- C'è. infine, il rlduzbm- 
smo rteoieUco» secondo cui la 
biologia e un caso sciale della 
chimica e della fisica mst Mayr ci 
congeda, invece, rivendicando 
l'-auKinomla- delia bkriogia di n- 
duzionlsmo teorenco ha potuto di 
rado, o forse mal, ad un progresso 
delle conoscenze La riduzione e 
nei mIgUore dei casi un approccio 
vacuo, ma più fiequenletnenie e 
del tutto fuorvumte e futile- Infatti 
nei sistemi vivati, come In tutu i si¬ 
stemi complessi, ci sono delle 
•eineigenze- imprevedibili, sostie¬ 
ne Mt^, che non possono essere 
spiate, neppure in linea di pnn- 
clplo. «dalla più completa cono¬ 
scenza delle componenti, prese 
s^uratamente o in altre combina¬ 
zioni parziali- Attenzione, perù, 
avverte il grande biologo evoluzio¬ 
nista l'-emergenUstno- non è una 
teoria nttallsìa- ma strettamente 
malenalisia, che accetta il «nduzio- 
nlsmocostltuUvo» 

Forti, dunque, di questa dotte spie¬ 
gazioni di base possiamo ritornare 
al conv^no di Porli sulla malattia 
e I suoi modelli E capire cosa In¬ 
tende Mirko Ormek, direttore degli 
studi di scienze biomediche presso 
l'-Ecole Frallque des Hauies Etu- 
cles- in FUncla, professore a Bcrke 
ley, IzJsAiigetes, Qmevra e Losan¬ 
na. piesideile dell Accademia in 
lemazionale di Storia delle Scien¬ 
ze, quando sostiene che l'aggettivo 
•patologlco> é un termine ancora 
vagoeambiguo Eche la definizio¬ 
ne generi^ di malatua divide il 
mondo dd ricercatori In due gran¬ 
di groppi I-naturalisti-e i<norma- 
ilvlsii sociologici- Tutti riconosco¬ 
no che la malattia i una perturba- 
zlonc di processi noirnall II pro¬ 
blema nasce quando si cerea di 
u)icgBrecos'é la ncmnaliUi 
Un problema che sembrava risotto 


Malattia, 
dove tì sei 
nascosta? 


nomi reali a questi personaggi Ecco già un mo¬ 
do di giocare, al di là del fOm, con i giocattoh 

che adesso a iroviaiDO Incesa. C nell attesa che 

I figli crescano con la speranza di trovare nella 
loro vita un Rafiki il saggio o un’amica come 
Naia, potremo Ure anche un altro poco cwi 
volta che d bambino si trova in difiicoltà, adot- 
Uaino un Rafiki che lo amn a risolveie i proble¬ 
mi e non ad accumularli, in modo che anche 
da Brande abbia la possibibtà di riconoscerli U 
pericolo in questa nostra socielà dove tutto si 
consuma in betta, è quelto di non aver tempo 
pervederechi abbiamo accantoe questo porta 
comeconseguenza,asentitsi mollo soli 

(àMMttretelD 


MomIw: mutato 
Mcompoiftamuuto 


OAi Noemo INVIATO 


nella seconda metà del secolo 
scorso, con la scoperta dei microbi 
patogeni La malahia puù essere fi- 
nslmente descnua mediante una 
definizione ngidamame causale 
un ben idenilficato bacillo provoca 
la lubereolosi Lezrakaia, lancer- 
ca delle cause specifiche, ha note- 
rote successo Spiega motto delle 
milatOe infettive Ma non tutto 
Perehé alciine persone non pre¬ 
sentano alcun sintomo di malattia 
malgrado la presenza di germi pa 
togeni nel loro colpo'’ Se l'Infezio¬ 
ne specifica definisce la malattia 
come spiegare l’esistenza dei por- 
laSorlsam’ 

Qualcuno comincia a distinguere 
tra causa e agente All’inizio di 
questo secolo, per esemplo Frie¬ 
drich Mwtius parla di -patologia 
cosUluzionale- Un approccio che 
individua nel germi solo gli agenti 
della malattia le cui cause sono, in 
genere, mollo più numerose mol¬ 
lo più complesse e mollo più se- 

Svtduo Sono lesi interessaci, che 
si legano alle leone dell eredilaiie- 
tàeaeU'evDludonedelle^iecie In 
Italia sono nprere da un grande 
studioso come Giacinto Viola non 
cisipudlermaret^liuniveisali di¬ 


ce, occorre conoscere gli Individui 
In Gsrmania,purtroppo dai nazisti 
che le spendono, maliaimo. per 
avvalorare mconsiaienil asoli: ra^ 
ziali Intanto perù conlrfbulacono 
all affetmazione di una nuova aa- 
lerpretazione della malattia uno 
stato ptfologico, mediato da un 
agenie desemtlnaio da più {attori, 
che sr manifesia sob in presenza 
di una reostellazione di condi&r- 
ni¬ 
fi siMtaiiN iSNlMefm 
Ma una nuova nvoluzione i alle 
porte A cavallo della seconda 

B netta mondiale «corda Grmeh. 
bchimica delle macroinoiecole 
genetica e teoria deirinbimazlone 
SI fondono per dar luogo alta bio¬ 
logia molecolaie E ad un nuow> 
approccio questa volta moiecata- 
re, alla defiiuzione di inalatila. Che 
dopo gli studi biochimici di Lmus 
Paubng viene sempre più conside¬ 
rala come -maJatiia molecolare- 
Mentre la rteerea medica èsonpre 
più considerata come la «jetetrm- 
nazKHie molecolare della malat¬ 
tia- Qualcuno taglia corso la me¬ 
dicina rimerà bnk^ puù essere 
«idolla- alla bnk^ molecoiase 
Alle molecole alla loro struttura 


(nosmate o anormale) alle loro 
lebtlotil (itonnak o zfwnnali) 
Lapproccio neondiaionBiico ha 
(sMnIm avere) un grande succes- 
soprMBO hlanaccendelaotspo- 
lenuca- kfoM accettano di buon 
grado di consideiaie la broioga 
molecoiase una dlscIpUtta Imnnse- 
cameMeflduzionisla uncasospe- 
oaledelaclunnca e della Ittica E 
come ronseguenza, (t cnnsrlaaie 
la roatattra uno sSab obretbvo. de- 
Sesminab e da un làMIo di prò- 
(palmi» (nei geni) oda unguasio 
bcafezab In una molecols. prò- 
vocab iiMgan da un agente esrer- 
no L’aneiàialalcifDnne per esem¬ 
pio. £ un dVetto (h progsamn» Il 
mesottelon» è un tumore cauolo 
da un agertte «sterno ramnnto 
AM spesso auloiemh coose Eisisl 
àlmr negano la vabdaa delTap- 
procdoilduzigiusla Emendican 
ilo I a rjtonomi a deBa bnlag» 
(non nducttnle ala sola brolo^ 
molecolaie). gettano la basi per 
una defimóone meno detennini- 
sbea della maialila CE arime. 
un’alba posizione Ore iqiiende 
loksmo ottocemesco di Claude 
Bernard e lama rii dechsnta m 
duave molecohie' nei slsieiitt 


mi 


complessi l'insieme e più delia 
somma delle singole paiu Come 
lutti gli esseri vivenu I uomo £ orea- 
fusa» In uno schema geraichco 
a ptt Inelli d integrazione La ma¬ 
lattia coasose m un’albiazbne del 
maccuilsni molecolan di omeo- 
sla» che rende l'oganismo arca- 
pace di adattarsi alle vanaziom 
medie 


tldMlodlo(0 

I tecenO pregressi studi me¬ 

dici e taplogici hanno lacibnenle 
ragione di queste schematiche di- 
vmom Ma la polemica sul riduzio¬ 
nismo e sulla definizione di malal¬ 
ba non muore Cambia Come, ce 
b iKOfda ancora Meteo Gnnek, 
quando divide I leorid di oggi m 
natuiaiistt (I neonduzionisb) e m 
normabvStti (gii anttriduzicnisti) 
Pei I noitnabvisli la malalUa £ una 
deviarea sociale, prima ancora 
che biologica La dstinzione ba 
«anm e -malato £ una deerstone 
soorde. nel senso che non tiene 
conio solo di cntesi obettn, ma 
an^ di vabn culturali e tdeohi^ 
CL Gb esempi stoici non manca¬ 
no NefiUnioneSortelicachisiop- 
poneva al legane era consIdetM 


Secondo Cesare Maltoni sono la categoria più a rischio di contrarre il mesotelioma 

Il ferroviere, vittima dell'ainianto 


Sono I feiTOvien la categoria di lavoratori più a rischio di 
conlraire il mesotelioma, una formadicancro rarissima II 
motivo, sostiene Cesare Maltoni. èche proprio nelle ferro¬ 
vie si è più esposti all amianto Solo in Italia sono 128 ica- 
si accertati di mesotelioma contratto sulle strade ferrate 
Dal 1992 l'amianto è fiion legge Ma. a parte quello ab¬ 
bandonato lungo le strade ferrate non èche i suoi sostitu¬ 
ti, fibre e lana di vetro, siano molto meno pericolosi 
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■ DaSOOchllogrammiaunalon 
nettata per vagone Questa la 
quantità di amianto impiegata nel 
dopc^uena per coibentare le car 
rozze feiTovlane ad alla vebcità 
Per avere un idea delle dimensioni 
del problema, occorre molllplicare 
per 2 SOtt tanti sarebbero infatti i 
vagoni alt'amlanb abbandonati 
un po dappeitullo lungo I binari 
del Betpaese 

Altri sarebbero ancora In circo 
lazbne sulla rete ferroviaria nazK>- 
nale Lo denuncia Greenpeace 


che ba dicembre 1994 e gennaio 
1995 ha svolio un Indagine atte 
stazioni di Firenze e Napob A FF 
renzesu 154 carrozze ferroviatfen 
eseicizio sulle linee regionali e lo¬ 
cali visitale dai voloniari di Green 
peace, due sono nsullale ancora 
completamenie coibentale ùMi 
amianto sette bonificale parzial- 
menle 49 sprovviste detta labelb 
regolamentare che Indica la pre¬ 
senza di amiamo e S6 in re^la 
cioè totalmente bonificale A Na¬ 
poli su 80 carrozze aueivate. una 


è rIsulMa pafZMbneme boraficala 
Il sprownte dela tabella che mdt- 
ca b presenza di amiamo e 88 In 
regola.-A parte b due canoize di 
fbenzecheconllnuaooa vf^gtare 
ncnortaiMe conKngano amtaitto - 
ha detto Iran Norelb di Greenpea¬ 
ce- molb dubbi a sono Mie 80 
carrooe agnnrvttte detta tabela 
che deve inheare b (iresenza <1 
amianto ol awvenub bornhea Q 
sembra sbano die b che per 
om bonifica loveslanodai SO ai 
2W nuboni onietano di espone 
M ragrau questo certificalo di ga- 
lareia- 

Per b km suaordlnane ptopnetà 
BobiA dal punto <h «Eb lennico 
edefettrico b fibre di amianto so¬ 
no stale ertesamente unpregale 
dagl ama 40 fida impmnb tenm- 
d tessun^afi^ iiulaHliptasb 
a matobkdannto per frotte fii- 
zkatt ÈMquesUche noranlMile 
b sMnabzionI e i CKScenb soqiei 
fi suìb km nocMb. hamo conb- 
nuau ta gaa i M i M ad ublbzaib 
Che lambnto base sfcumnente 
cancerogeno db b pancxilare 


fosse responsabib dell'insorgenza 
di calcatomi polmonari e di meso- 
tebomi b a sapeva almer» dai 
Con un lungo tempo di 1^ 
Knza il periodo die mieicgne ba 
llnteo dell esposizione e b com¬ 
paia dei pnmi sinlonii e segni del¬ 
ta tteoptasia £ infatti di circa 30 an¬ 
ni Nell uomo I incidenza del tu¬ 
more aumenta enonnemente (più 
di 300 vdb) negli esposti atta- 
nuadlo nspetto alla popolazione 
normab 

Agh inizi degli anni Ottanta, un 
ricercatole americano dell'Umver- 
saa di Phibdelphia descrisse ben 
47 ca^ di mesoìeiloma sviluppatisi 
HI meccanici delle ferrovie E m fia¬ 
ba da almeno un decennio, Cesa¬ 
re Maftoni, direttore dell'Isbtuto di 
oncdogia e delta Fondazione Ra- 
mazzmi <fi Bokgna ha mellcolo 
samenb legebalo (e pubblicalo) 
lun Icasi dimesorelioma verHicali- 
9 negli individui esposti ad asbe¬ 
sto, usato nelte fenoirie 

4)Mb fine dell'86 - precisa I on- 
driogo bokgnese - abbiamo rac¬ 
colto b più grande casistica del 
otonilo di tnraot^iomi pleurici ed 


pazzo e batbto come tale Alto 
stesso modo gli imperatori romani 
Graziano. Valéntiniano eTeodosio 
nei 380 proclamano per legge <b- 
menles vesanosqum, demenb e 
Colli, tutti coloro che, venuh acono- 
scenza della Crete crisuana, non 
■'abbracciano Secondo Rtchard 
LewMiUn (Aotogia come idealo- 
gei Bollati Bocn^ien, 1993) pert 
sino una malaflu spemfica come 
la ttibeicolctti è una decisione so- 
ctab Vero è, sostiene, che essa £ 
mediala da un agente; il baalto 
Ma anche voo db a diffonde tra 
gli operai delle induttrb ottocente¬ 
sche moMo )riù che tra b ctasa su- 
pencrt o i contedini dette campa¬ 
gne Siamo in qualche modo auto 
nzzab ad afCreìnaie che b causa | 
riniis tubeicotosi £ li capUahsmo ' 
sebaggio. in amenza (tei quab non 
ttaremmo peoccupaici defl'a- 
genb. Il bacillo Ualauesanisono, 
dunque, indradui che si allontana¬ 
no 0 che SI avvicinano ad una me¬ 
dia sociale che, come lab, evolve 
nello spazio e nel tempo IW que¬ 
sto appnxcKi soclolo^co foitt H 
ccrtcetto di malati» non eresie se 
non netta loims di lamlgha di con¬ 
cetti in gran parte tondab su c itt o n 
d ordine tnomb ed estetico 0, co¬ 
me scobene Lewonlin, idecttogico 
Di tun'anro avviso sono i naturali- 
SD Cia all tatbto di questo secolo 
Georges Canguitebn sostenera 
che esttb una condizione di non 
maina nel dominio biolctbo. bhe 
consiste nella realisadlone di un 
pregeoo E che le paiolog» sono 
dmrazion) da questo Malo toeabdi 
normabia il filosofo americano 
Qirisiophtr Boerse. pKi tardi 
sbnàcnebmatatha£una4mb- i 
afone dal progetto delta specie- 
che compronieite due futdioro 
biotogche esienoali le ropiwM- 
senza mdnoduaie e b «produzio¬ 
ne Flù In generata per i naiuralla 
b normafiia £ una condian» 
rt4>teittva> (siaiiHlca, per esem¬ 
pio) e la malattia è un bnomeno 
naturale, che non ha bisogno di n- 
terlmenU al valori sociali perchè ha 
tutte te caiaibrlsiiche empbiche 
che ne rendono possibile, appun¬ 
to, lo siudto toggetbvo- 
II dibattilo sul nduzionunio tende 
di nuoro a rsdicalizzaisi Per usar¬ 
ne. roslierbGrmek,ooccvre tra ap- I 
proccio un po’ più piagmaoco ; 
L approcoo toggettno non spiega 
lutto E I lattori culturali giocano ^ 
cettamenb un moto nella definì- 
ztone delconcMo di mabBia. Non 


Mutando geneticamente alcune re¬ 
gioni del cerrelto di mosche delta 
butta maschL un gruppo di ricerca- 
ton dell'unneisilà di New York so¬ 
no nuscib a cambiare il toro orien¬ 
tamento sessuate, te mosche cosi 
bmminitazzab corteggiano sia i 
maschi che te femmine Nel caso 
delta drosophib melam^aster, te 
mosca delta buBa, il comporta¬ 
mento sessuale ècontroltato gene- 
tteamenb e il riconoscimeMo ba 
maschie femmine avviene con 1 fe- 
romoni, sostanze emessa dalla 
femmina che il maschio è in grado 
di caplaree riconoscere. Nella mo¬ 
sca delta butta - soltoineano I n- 
ceRalon iean-FVancois Fòiveur e 
Ralph Oeenspan - la r^ne ana¬ 
tomica che percepisce i feromoni 
emessi dalia femmina £ srtuata svi¬ 
ta zampe anteriori, al conttarto del¬ 
ta maKkxttriaa degtt InseRi dove £ 
kxalizzaia nelte antenne impie¬ 
gando una nuova bentea che con¬ 
sente di espnmere determinali ge¬ 
ni m zone setetitve del cervelto, i n- 
cercaion hanno nsenio nel cervel- 
lodi mosche maschi un geneche £ 
In grado di induire te cellule ad 
uno srtluppo di tipo femminile le 
mosche maschio cori femminiliz- 
zab mostrano un comportamento 
bisessuate 


grandissima portala Di questi fat- 
Kn bisogna dunque tener conto 
Tuttavia non si pub definire la ma¬ 
lattia una roosauznne sooate- ut 
senso torte Anche perotte facen¬ 
dolo, dovremmo rinutroiare -ad or- 
ganezare in maniera logica ed etti 
cace la realtà iiscaebioiogica» 
Equesla sarebbe una rinunoa dav. 
rero amara dopo quattro secoli di 
muova scienza- 


alcuni pentoneali, in persone 
esposte professionaimente' i tauo- 
latori (meocanid) di officine dette 
1^ 0 clìe lavorano per le Fs, addetti 
alla costruzione, nparaztone, con¬ 
trollo, puliziae demolizione dei ro- 
lablh ferroviail contenenti asbe to 
Insomma la categoria tavolai va 
maggiormente esposta al nsctuo di 
y/duppare malalbe neoptasliche 
conelale con l’esposizione a que¬ 
sto minerale- Ma, si sapera già an 
che questo, il ruchio non nguarda 
solo coloio che battano diretta¬ 
mente te fibre, ma anche seggetb 
retativamenle esposti Come te 
mo^l che scuotono e lavano gli In- 
dumenildi lavorodei maritt. -Dibi- 
li abbiamo scoperto alcuni meso- 
leltomi anche m bmilian di lavora¬ 
tori che portavano a casa I amian¬ 
to E tre ii abbiamo trovali persino 
in soletti che lavoravano su rota¬ 
tali senza essere dipendenb delle 
Fenovte Eppure il mesotelioma £ 
uniumoreraitasimo > 
in tutto sono 128 i casi finora 
identifican a livelto nazionate dal 
professor Maltoni, 121 dei quali in 
persone esposte probssionalnwn- 
le, 4 in familiitti di tavoraton e 3 in 
soggetti che viaggiavano per trio¬ 
ni professionali Ma, dato che an¬ 
che te navi sono state cottientaK 
per decenni con I amianto, Maltoni 
e 1 SUOI colbbotaton hanno de¬ 
scritto e riportalo 7 casi in mantli- 
ml i lavoratori del canUueri navali 
sono mfatb una caiegona tetto 


• non iMk mal biMiita 
iiMi goecta 

Un uomocha «non ha taglia di be¬ 
re, non mangM quasi nulla e va al 
gabmeiio roto una rotta ogni un¬ 
to sia tacendo scenellare gli stu¬ 
diosi di due uhiveisttà brasiliane 
Ciaudino Contatto da Siha, detto 
CamdOi come un frugale animale 
del dereito, sostiene che nel suoi 
78 anni di vita non ha mai cono¬ 
sciuto II gusto dell acqua. Ed a cre¬ 
daci ntensceilquabdianoOGIo- 
bo, non sono soltanto i suoi con- 
paeuni di Tablia, nel cuore dell’L- 
ndo reertao» del Fernambuco, ma 
anche te facollà di medicina del- 
l'UntveisUà di Reclfe e di Campina 
Grande che seguono da anni il suo 
anomalo metatiolismo -La sua ali¬ 
mentazione quotidiana £ compo¬ 
sta da un fnitìo di mac^ e da un 
pezzetto di formaggio fresco ■ ha 
detto li medeo Jo6£ Edson Moura. 
che da 40 anni segue ta famiglia di 
^meto composta da mo^ e 
ben 23 Tgli - l’ho seguilo spesso 
per gnmi inten e posso asskuiare 
che non tocca acqua n£ cibo dopo 
questo suo minano pasto mattuu- 
no> O Gtobo- aggiucHie una di¬ 
chiarazione del medico di lamblia 
secondocui-Cameki-non ha nep¬ 
pure mai voglia di orinare ed eva¬ 
cuare- ri.’uHaiia volta che è andato 
al gabinetto nsab al 28 dicembre 
SCORO- Pei* 50 bene 


mente esposta ai rischi da asbesto, 
ed m particotare a quefff cancero¬ 
geni I asbesto è stalo massivamen- 
b impiegato come materiale di 
coibentazione per navi delta ma- 
nmna militare e delta manna mei- 
cantile e panatami da pesca e da 
turismo 

Corrono rischi quelli che si oc¬ 
cuperanno delta -inerttzzaztone 
dell amianto'^ Certo, a meno che 
non si pioc^gano con d^li sca- 
fandrt- ironizza Mafioni Ora, ag- 

S . -tMsc^na decoibentare in 
toni controllale e senza per¬ 
der tempo- E per ta popolazione 
comune? -Fotiebbero correre del 
rischi quelli che vivono in ixossimi- 
tà di depositi '8^111311'’ bùogne- 
■ebbe contitiltare accuratamente 
to stato di usura di questi depositi 
perché ta polvere di fibre di amian¬ 
to è finissima, ed incrinatura 
ogni crepa, ogni soluzione diconb- 
nuftà anche piccola può lasciar 
passare le fibre- 

Apartiredal l97S,èconiinciata 
la sostituzkme dell amante con 
matenah altemativu Dal 1992 è ad- 
dinnura fuorilegge -Anche le ften 
rovie dello State hanno sostituito 
tamranto con fibre di vetro o tana 
di vetro ma anche queste fibre - 
denuncia Maltoni - rono cancero¬ 
gene nell animale da esperimento 
Infettate nel pentoneo e nella ^eu- 
ra di ratti, producono infatti meso- 
tetiomi- Eailora? 






















BERLINO. La Germania divisa nel film di Margarethe von Trotta che ha aperto il Filmfest 

Una bella storia 
qualche cliché 


_ DALMOSrBO INVIA I 

■ BERLINO Cinemapolltico>6un’espressionecompU:aiB, 
dlNlclle da governale Shiggeme e al tempo slesso pesante 
come un macigno Tutti I nrm sono politici e nessuno lo è in 
modo unilaterale Esempio non si pu6 girare a Bedino urta 
storia d'amore sul Muroe sperare che sia sofouna stona d'a- 
riKue, cJie non venga lena come una parabola sul Muroesu 
lutto dò che Ita smlflcalo (con la sua costruzione e la sua 
derno^ne) nelle coscienze dei ledeschi, ma al tempo 
stesso quel nlm runanà anche una storia d amore sirqiola, 
parziale, con tutti i suol limili La promessa lilm di Magare 
Uve Von Trotta che ha aperto hion concorso il 45eslmo Film 
lesi di Berlino, si muove aU’lmemo di questa conlraddiziwie 
Senza risolverla 

Ceno, era un compito dlHicile Ma chi, se non I cineasti 
tedeschi, deve provaici’ E ira I cineasti tedeschi, chi se non 
Mamaiethe Von Trotta, autrice di lllm Importanti e oroble- 
malici sulla Germania degli anni '60 e 70, a cominciale da 
Anni di piombo? to promesso è 
dunque il hlm narralo sui Muro 
(di documenisn se ne sono falli 
parecchi, anche ottimi) che aspel- 
lavanto ^ tempo II film e italo m 
Italia' da un'Idea di Francesco Lau- 
dadM, che l’ha sotlopesu a Marg» 
rerhe, la quaie l'ha poi scritta assie¬ 
me a Felice Uudadio (già sceneg¬ 
giatore del suo pmcedenK//lungo 
slisrulo) e al ledeaco Feter SchneU 
dar (piccola curiositi percltò i no¬ 
mi dei due Italiani sono presenti 
nel titoli di lesta ma sono scompar¬ 
si dal manriale stampa distribuito 
allesilval?) La chiave, appunto, « 
quella di una low my altamente 
metodiammabca Kontad « So- 
phie,ner6l,»noiaga2ZL»noin- ■ ■ 

namwaile hanno la tragica colpa jjU M 

di vivete dalla pane sbagliala della MM ■ ■ 
cortina di tano Insieme ad altn \\ ■ I 
amici, oiganiztaho la fuga ma un ' JibA 
po’ per caso un po' per paura, 
konrad non ce la fa Amandoai 

«Mum^ompan 
dòsso 28 anni di itona tedesca e Pv la proi 
cito storiai In una breve pararitesi a ro-che copre 28- < 

i!^wvSM."na?'«)1Stieè^ al «magito» 1989 
sconoiinligiio.checreececons» ricostruire inten 
pweeiii^ew noffnòdibera- chehadMsoSei 
Ih anni 80, visita regolarmente il „i,, 
padie all'Est Ma quando il Muto “ ha aperto len, 
crolla, Konrad - gU astrofisico di me SUOI dirsi, il fll 
fsiiia. ora operalo In disgrazia ' è 
un uomo forse finito, e la Sophie 

che lo attende In quella miaglca" - 

notte deirSfi appare slocata come 
un lantasma ■ BERI.INO Cinque anni, ci sono 

Lo prntTtesso lenta di essere vo- voluu,perché/pprome^silaoes- 
llticamenie conetio» net descrivete se e sbarcasse al lasaval di Beriino 
le ra^l anche di citi é rimasio a Cinque anni lungo i quali il lesiivai 
Est, e sfodera momenti tooc^ nel prmleglato - anche nel 

^torio tra Konra^ll fifa palmaiòs - il cinema americano, 

m^te a Ovest per punizione, del dop^Muto ma asp« 

che al di li del Muro Incontra solo tendo Invano un bel filmone lede 
punk e drogai) come se fosse sco a cui dara I onore dell apettu 
plombatodenttoOrsAami/'.ceh) ra 

saremmo rispamitato) La stona 

d'amore i intensa ma non rteKe a (III annidil Mura 

diveniate un melodtamma poter- ora questo filmone eie chesà 

te, alla F^lnder 11 lllm nmane a ^ attendete e stalo un male o un 

Matgeielhi Von 

certo, dw la nunlhca 2 loiie non d J^a che 

una te«a e che tanti problemi van- hanno dovuto ndaborare il 

no ancora risoìh Ma questo, tóniia* P® film 

mo, I tedeschi t'hanno capito da «n sul Vleirwm* £ poiché il film 
tempo OAIC appartiene a una legista famosa e 



dMWgmiitisadtsi<Mileuol'ijelttcaztw)edsftictta.**gMri>sragftaKs Hsra t>>w*lle Ui 
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Usiti F»Min.iKty6lii 


«n Muro è dentro di noi» 


Il Muro scomparso nella città ricompare sullo schermo 
giraK La promessa, stona d'amore a cavallo del Mu¬ 
ro-che copre 28anni distorta tedesca, dal tragico 1961 
al <magldo° 1989. Margarethe Von Trotta ha dovuto far 
ricostruire inten pezzi di quel monumento all assurdo 
che ha dMso Berlino per quasi tre decenni, la pmmes- 
so ha aperto len, fra gli applausi, il 49esimo Filmfest- co¬ 
me suol dirsi, il film giusto al posto giusto 

aiu.NOSTBoiMW*ro 

acMMfvetiMet 


già laureala in ake gare (4rni di 
piombo fu Leone d'oro a Vene¬ 
zia) occocheitvtaalFHmfesiav 
viene nei segno della ^eimanlci- 
lài II -logo* del Festival regala n 
omaggio al centenano. Immagini 
di una Berlino fine SOOchenoncé 
pA menile Lo pronusso n apre 
cim ImpressKinantt (ilmatidi leper- 
tork) sull'autunno del 1961. quan¬ 
do il Muro venne erano m una not¬ 
te (ctyi^TighlsovieUco, maelficien- 
za tedesca ) a suon di nuiioni 
sconnessi e Ilio spinalo GIS S Mu 

m altraiconadiunaBetlnoscom- 
parsa ingiropeilacillàèdnenla 
IO un convitato (H pMsa la cui ei 
presenza SI può solo mlulie, nce^ 
ti squami in certe leràe uibamsli 
che che sembrano pfogettaie da 
un plano regolatore impazzito Pe 
ter Schnelcier, scen^iatoie del 


Mm.eberhneae delOtest ^le 
sequeroe del film n CUI ri Mura s. 
vede, abbiamo dovuto ncoamne 
tulio La cosa m Ita dato una spe¬ 
da di veifigme Mlserabmvamo- 
nbnenK aswdo che le scene p)it 
cornee iossera quelle m cw SI rl- 
cieavs qualcosa che Sulla Badino 
aveva voMo abb a tieie Al tempo 
sies». IO sono condMo che certi 
taOi del Sdura saiebberadcMA ri- 
maneieB uopo comemoMosto- 
ricoi uopo prschécefbyafbnes»- 
no davvero un opesad'arSe uopo 
perche era «ma grande atuzione 
lunsdca Frana o poi lo rKosn» 
raruvo a DuneylBn^ Margwelhe 
Von Trotta che a Beduio i ttma 
anche se e artsncametikciesciura 
ha Monaco e l^rl^ ncotila drion 
abbianm dovuto ncosnuee un solo 
Sdura I Sdun sono stati almeno 
quaara II primo era nMHmenlale 
poi pian pram lo tesero sempre 
pfii sofaUcalo e ittvallcabile O so¬ 
no siale le generazioni del Muro 
esalameme come et sono siate le 
genetazioiu dei ledesd» 

OramibdftinMl 

Se duedele a l^lei Sclmeider 
cos'eia I lilura kii. bedmese p«ao 
sangue, una risposta ce I ha <ia 
tm'rihisione LdlusKine che ap¬ 
purilo, fosse solo ri Sduro a dmdeie 


1 tedeschi Invece cera mono di 
pA Oggi lo sappiaiTio Ceno, la 
sua caduta i Meta una grande 
emozrane peKhdcadmd un sim¬ 
bolo chiaio. comprensibile I pio- 
blenn sono cominceii dopo Ad 
esempio quando neri lederahi del- 
i'Chesi abbiamo raallzzaio che 
non soltnvaroo allano per la divi¬ 
sione della Getmania Sàavaino as¬ 
sai roegl» prima, perché tiegarlo’ 
Ecomunque. aiMzione no. auiD- 
rl «Set liliD sramo rutti rtelioràsr, 
qumdi non possiamo raccontare 
oiMD la noiva, anche se abbiamo 
leMato di lare un film per luna la 
Germania- La regola aggwnge 
■Oggi la genie dell’Est spenmenia 
t Ovest, a neri dell Oiert. u) passalo, 
è mancala complelainenle la pò» 
sibdU di psovare I EsL II nostra é 
un pinio di vista glocofoiza. par¬ 
ziale £ difficile capire la gente che 
virava al di là di quei mationi. Ma 
debbiamo prmraici per non rica¬ 
dere nell’eiemo diletto tedesco 
lincapiacità di lare i conti con il 
pscpno passalo, ri gusto di consi- 
desarsi sempre e comunqu» «itti- 
me della stona- 

VIMnwMliftssIi 

Rose è giusto però che un pez¬ 
zerio di questa stona lo racconti 
Gomna Haifouch che è la stupen¬ 


da atincecheimeiprea Sophie da 
adulta (una Barbra Sitelsahd in 
bello e assai brava) e che soprai- 
mno. c naia e cresciuta ad Est, nel 
la Mr -VoTT^ dire -- esordisce - 
che per meé un parale onore aver 
lavoralo ccm la signora Von Trotta, 
e che avrei accettato qualunque 
ruolo lei mi avesse proposto 
Oiando ho vlsio il coprane, ho 
pensato che era prima di lutto one¬ 
sto dava le mouvazratii giuste a 
tulli, a ctN scegbe (fi fuggire e a et» 
sceglie di rimanere II padre di So¬ 
phie nel lllm mi ricorda lamo mio 
padre Un vecchio comunsta, 
che paria npetendo un po’ di si» 
gangiomalisiici ma con una gran¬ 
de umaititl di fondo fifon veifo 
La pro m e s M come un film, ma co¬ 
me una sorta di stona comune Ho 
un solo timore Quando l’abbiamo 
comincialo speravo che i film sul 
Muro sarebbero stati tanti, e tutti di¬ 
versi Ora vedo die eslsle solo il 
noslio E non vorrei che Ira ven- 
I anni fosse letto come il pnmo e 
ufiimo film sul Muro, l’unico doai- 
memo venliero sulla Ddr peiché 
atiora sarebbe un guaio, peiché 
tante cose nel film non ci sono- 
Margarethe Von Trotta e d’accor¬ 
do -/ziproinmaéunaiesseradel 
mosaico Siamo In attesa delle al¬ 
tie¬ 


ra Il condizionale éd obbligo, so 
pralhitto dopo la smentita cubana, 
ma certo sarebbe una pessima no¬ 
tizia quella che rimbalza da New 
York secondo II Daly News. Il go¬ 
verno cubano avrebbe spedilo In 
carcere t due interpreti di Fiagola e 
ooccotato- Jorge Ifon^orrta e Vla¬ 
dimir Ciuz. Ld colpa’ Aver girato 
quel film II quotidiano statunitense 
ha raccolto -la vtice- dalla dlsinbu- 
trice americana Miramax ma é 
stalo ieri sera smentito dall Icaic, 
l'Islllulo cubano di arie e industria, 
secondo II quale Invece -i due atto¬ 
ri stanno ^ando un lilm a Varade- 
ro e stanno benone- A rendere 
credibile l'arresto, per quel giorna¬ 
le. 6 II fatto che -fiógofa e cioccala 
K> non sarebbe tenuto In alla stima 
dal governo cubano a causa dei 
suoi senlimentt anfl-caairtsil e del 
suo forte tonoumusessuale- 
Pcrtsibile che Castro nelle mute 
di una situazione Interna e inlerna- 
zlonaic Sempra piti lallcosa, abbia 
commesso un simile enote politi¬ 
co Astnetlorlgordl kigka, no Per 
almeno ire ragioni 1) Proprio un 
annoia di questi tempi FVqgotae 
cKWoftrla (aceva II pieno di sim¬ 
patia ul losilvul di Berlino, strap¬ 
pando Infine un Orso d ar«nlQ E 
In queWoooMtone, I «gistfTom*i 
Gullérrez Alca e Juan CariosTahio 


IL GIALLO. «Daily News»: per ritorsione contro il film «omosessuale» e anti-Castro. Cuba smentisce 

«Fragola e cioccolata». In carcere i due attori? 


Possibile’ Secondo il Daily /Veusdì New York, idue inlet- 
preli di Fragola e aoccolala sono stati incaicerati dal go- 
vemocubano«acausade((orolavoro» Maanchesenon 
è un segreto che il film (stona di un'amicizia omosessua¬ 
le nella Cuba degli anni Settanta) piacque poco ai gover¬ 
no castnsta, da sempre poco tenero con i gay, dall'isola è 
amvata la smentita i due atton sarebbero «liberi e sant» a 
Varaderodove «stanno girando un altro film» 

MÌeiÌMMMiiiuii 


nonché l'allore Joige Perugom» 
(l’omosessuale) volarono nella 
città tedesca per raccogliere la loro 
bella porzione d'applausi 21 Pur 
visto con scarsa simpatia dal regl- 
nve comunista, ftagoto ec/ooxjtoto 
losiò por me^ m uno sala cloirAva 
na tiasiotinaiidosl in un fenome 
no di costumo m un’occasione di 
dibattilo sul lenii della tolleranza 
sessuale in un vanto per I btilulo 
cubano del cinema che I aveva co¬ 
pradotto :ì} Candidato al) Oscar 
per 11 miglior film straniero (con 


buonepossIbiUlàdivwcerkO Fra¬ 
gola e ciaccolala è ifisenlalo do 
vunque un successo di pubblico e 
di critica FVrché mai meaacerase i 
due attori protagomsti a due mea 
dalla -Notte delle slefc-’ A meno 
che non si tratti di una .bcoibBv In¬ 
nescata ad arte dalla hfiramax per 
lare nuova pubbliciffiai film 
Un ipotesi confermata dalla 
«mentila cubana che parla ana del 
nuovo lllm della compagnia del le- 
giril Cutieircz Alea e TaUo, Guan- 
lonomera ma che non cancella le 


parale delle qualche arese la al (/ 
inM dallo scfiUtire Sovel Ite. auto¬ 
re dd romanzo (spuatore di Fràay 
choaatatt e h» «tesso gay *L aneg 
BanreMo ostile «reno I omosessute 
ÌM nasce da una trateraoe di esa¬ 
gerato modHsno lo dco sempre 
che a cuba sono macfiBn gk imm- 
ni le donne e petflno ^i omoses- 
suafi. OisnnononhavHafoale 
nela Cuba di fine anroSreiaMa ri 
gravane gqt m odore di disddenza 
Orego è tu ad oVnre al mHlaMe 
comumsla Dawl queOa coppa di 
gdato alla tragola e cioccolato, nel 
•entafno efi nmoRhiarto OriRcIfe 
pensarti msiane Lomosesuale 
legge Time beve vrtnsinr (-h be¬ 
vanda del nenaco )eveKfai«en 
surabssum filano Vatgas Uosa e 
Lczamalama ttcomunisla. ancora 
Kspno crede oecainento nei va¬ 
lori della rbraluznne sociabsla a 
intona a^ uiuh wib e quaude- 
nuncerebbé I alira per rtiadfinénio 
dd propno sesso Einreitosiia.'e- 

de il mracolo, nel aiUD che tra I 
due natoe uo'apijcaa juicEsa c »- 
^renosa che nuglw tori lenliaBibt 



_laTv_ 

d ien ricoV ai me . 

Le ciambefle 
senza buco 
del Tgl 

F ate come vi pare, ma II 
Tgl va Ione È brutto, non vn 
l^e era meglio prima? I 
numeri Auditel vi danno torto La 
matematica non é un'oplnkMie. 
anzi serra a Ghiacciare te opmioiii 
altrui con la violènza delle cifre Iri- 
deculibili Noi non sappremo le ra¬ 
gioni del favorevole nsconira pos- 
simo solo ipotizzare, azzardare tosi 
col benefico d'inventario IITglva 
bene peiché gli altii vanno peggio 
considerazione demenziale che 
può essere coneRa m a Ig concor- 
leMi sono pe^lorali e di questo se 
n’è giovato il notiziario numero 
uno Ma questa affermazione non 
CI convince Anche peiché fi Tg4 e 
Studio Aperto non sono competitivi 
se non fra di toro 11 TgS non ha 
avuto Kani di qualità nievabili, il 
TgS è rimasto nelle medie e il due 
ha addaittura legblrato un incre¬ 
mento dello 000 qualcosa, che è 
pur sempre un pragressm> anche 
relnspiegabile 

Cosa può aver ampliato I utenza 
del tg di Stato delle 20’Ci sono de¬ 
gli studi al nguardo ailiibulU ad 
esperii di gtorea caratura il tele¬ 
giornale di Rossella ha sieiEpento 
ceri! toni (?) e pur con nsukaii ah 
lalenanli, ha dato ma^or spazio 
alla vana umanità, al costume, alla 
cronaca rosa coo^ndo forse cosi 
I lettori della stampa del cuore e 
dintorni Può essere anche se un 
paio di recooppem- mondam (l’a¬ 
more di Demeira Hampton per Ah 
manini passionale assessore ai ci- 
miten di Milano e I improvviso ri- 
: lancio del caso Yleflia) hanno tat¬ 
to flop Però e era un ana di nna- 
«cita. SI capmaehe si siavegirancto 
miomo allobiMiyo in attesa di 
centraito buia, poichemle da 
corte d Inahihern con approfondi- 
mebh su Camilla, un’aiKnmito al 
còlè Involo e piano piano l'ae- 
chiappo é rtuscito non con d«lie 
bomt«, ma con dei coriandoli 11 
taglio di quel easvizi inusiiao per 
una rete severa e di indizioni au¬ 
stere fin quasi alla cupezza espres¬ 
sa dalle gnsaglie dei lelton in vi¬ 
deo. era però volutamente generi¬ 
co pur se non pn«« di punte sarca¬ 
stiche fieocialine di vago sapore 
umorale Non sempre ranivanocol 
buco leclambelle di Rossella, triio- 
gnadnto Ma evidentemente erano 
mirate ad un meicato in evoluzio¬ 
ne E si potevano permettere degli 
sbagli anche e nemmeno l^en 


L unedi scorso un inquie¬ 
tante servizio su Linda Evan¬ 
gelista. top model di classe 
mondiale La presentavano su una 
canzoncina di Buscaglione (Che 
i bombola) che aveva intenznni 
toherzose anche se datate Una 
frase amara dell'autore del pezzo 
faceva un eqiiilibnsiico nfeninento 
alla bambola che sera rotta Per- 
I ché’ La cronaca nlenva che Lmda 
I Evangelista aveva sublio un lnto^ 
vento operatorio alle ovaie giocar¬ 
ci su risultava duna pesantezza 
non comune Ffoieva trattaisi d una 
svista d’una Giratala involontana 
i inrace no Lmdossatnce veniva 
I raccontala con malcelata antipa¬ 
tia citando le cifre ipertniiche dei 
SUOI compensi e domandandosi 
con rara ineleganza chissà se era 
, assicurata’ Pare si fosse latta ope- 
I raredaunchlrurgo (coslosoquan 
I lo tei inlienva il cronista) che ara¬ 
va lasciato sulla sua pancia uno 
sfregio deturpante II catira gusto 
era troppo smaccato per tentare di 
smussarlo con giuslilicarioni di¬ 
sponibili Foise stavamo assisten¬ 
do ad un evoluzione dishte' spazio 
alla frivolezza si ma lerma con- 
I danna della stessa e perciò nessu¬ 
na pietà per idoli cosi fragili ed efli- 
men 

Una crociata o una cazzata, m 
più anche volgare’ Ci {vacCTEbbe 
che qualcuno ce lo spiegasse pri¬ 
ma che altri exploit analoghi ci fe¬ 
riscano con la loro crudeltà Fa 
parie di un dis^o questo tono of- 
leralo’ È una nuova etica pioles- 
stonale ad ispirarlo’ L aurore del 
seivizio è un moralisla giustiziere o 
un violento l^tpisla da sludio’Fa¬ 
teci sapere se potete Ma non for¬ 
niteci i dall Audilel di quel momen¬ 
to del tg magari è salilo I ascolto. 
In quei» caso, non ditecelo Wm 
siamo pronti 


VMImk Cre II ilalttrtl a JercéFMVfeiifaaal Mn-Fraigta « cMctéMt- 















L'INIERVISTìL Gene Gnocchi a teatro 

«Io, Johnny la star 
erede di Elvis» 






■ MILANO TutUquesuslrulluroè 
susceibbile di modiSca questo 11 ti¬ 
tolo del nuovo spettacolo teaoale 
di Cene Gnocchi che debuneià al 
Ciak di Milano martedì e resterà in 
scena hno al 19 (per poi andare in 
tournée in tutta Italia) Il sottotitolo 
utilmente precisa. •Non partecipa¬ 
no allo spettacolo Uvio Benutl, 
Marcello Rasconaro e Ursus> A 
scanso di equivoci Mentre invece 
partecipano atlivainente Max Pre¬ 
ti, Victor Ftoiillt e Alberto heslii^ 
che costituiscono la Band, pia Ro¬ 
berto Cacciali e Claudio Gbezzi 
che Interpretano rlspettivarn^te II 
direttore del teatro e il tecnico del 
suono Trattasi Inlath di peso tea¬ 
trale (autori, con Gnocchi Auro 
Della Gnistina e Marco Posanl) 
che racconta il mondo del rock In 
parole e musica L'idea originale, 
SI legge In un comunicato stampa 
mono puntuale, dia preso forma il 
22 aprile 1994 in una tralKirla (uon 
Mirandola, in seguilo a un Incontra 
occasionale ha gli autori stessi i 
quali, da quel monwMo, hanno la¬ 
vorato intorno al pn^etto lune le 
manine dalle 8 alle 11 30 
••M, ON Mie flHe W IWN» 
dtlilMaMW.I«ÌN«MtoMe- 
eoMMit 

È la stona di un vecchio rocka 
amancano che, rendendosi con¬ 
io di non avere più un pubblico In 
pama, fa un gira del inorKio men¬ 
tale i alla fine capisce che l'unico 
poeto dove può avere ancore un 
futuro atei una vera rtnaschaé l'I¬ 
talia 

«kM» Lime « eeme le VMM 
di OiiiM per JleitMIli» 
eeme. I el eMRM MeM HBI 


Guzzanli Con Teo et aUiUamo 
provalo ma la canzone non fun¬ 
zionava Adesso perù abbiamo 
deciso di cantare per Prodi 

Meegne «he gH te«Me dMre In 
bWdeH». 

facciamo qualunque cosa con 
Prodi 

■elle. M hi tteeese «fee qaek» 
ne homi eRIewagiw poflllM. 
Me, • perle dueeto. thè eau la- 
feeeliieTeoneMpiMsInMett- 

Cleaef 

Sicuramente torneremo insieme, 
non sappiamo ancora bene co¬ 
me 

E I -Pie c ieee del heie*? U 
epoit eie rIveii U iide ime eaee 
eeel eerte, pei MA dhe ttefee. 
ctw dhwMe eempie pki dMMe 
per te edMMMibme. Però ho 
«Me iCHliMMe et» tei ftaed- 
t» • perUM elewrt <«lpk. Per 
eeemple A etade enwdfeaito M 
BAAietee > eAAHiaA«An»Ade ; 
eANMAIAtedlCAAdHACAIMA. 
Non mi sono fallo un amico 
Vuol dbA AhA AA l-t legeU d * 
ter Ma en AwiAdMM diA 


0am» pMASk AaiAhiA diwrte 
iMgMdeM pAT d ii, eehenAMle- 
d eepTA la Ad «ette dlmber ei 

». 

Eppure non mi sembra che mi sia 
grato 



tAtiAiUiiileEMiiellMiÉilikiMiiieeBeeAcerw 


AVWflpVtUlfiO 


CI Mno 7 pesi di Cheap Tnck. 
Moon Manin. WebI) Wlider, Plim 
Souli, Prince e Eddie Money Tutu 
vendi ertisii. alcuni poco cono- 
AduOiin Italia. K un-omaggiocba., 
wlevo lare e anchft un modo di - 
fare bella Agure 

i peiAM H «Me p«le« «trai- 
tMewaaflMedIiAeModf 

ftrehé si pane con un concetto 
rock, ma poi il prot^onhta «i pro< 
pone In un'alm veste e luna cam¬ 
bia 

UBAtertadl e eiwiiiiiiAiid c e 
la,genoiAWA danai 

CI sono dialoghi, musica e anche 
monologhi, un genere nuovo, do¬ 
ve la musica nonè secondaiia 

I tA MiaiaInMnit ad E BiAtifa- 

nMa. 

lo sonodohnny Rocksiar 

lAAAiaealvMMDTOdVAMet- 
tA A N AMIA dMlMAar 

lina cosa normale, iranne che 
Johnny ha un pacco enorme, per 
(arsognare le sue fatti 

MadMtlpadf 

Un perdente, ma di qudil che non 
SI rassegnano e volefltieii salteiub- 
bc sul carro del vincitore Diciamo 
che è un Prerteidinando Casini del 
rock 

PWAiiiiA|!»i e ei A pliieo. dw- 
qua. Ma. IWNhi da «neitawa, 
MMiiglM aha la tua mdM iM- 
ganaaPMann.. 

Certo È italoamertcano di ongini 
Mentine E dopo ogni concerto 
puntualmente toma a dormire a 
casa, a Fidenza, ancora col vestito 
di scena 

Unpe'Aantta.iMotAAlANtll- 
na prtpaiatA «whA la caldana 
ai bamkW. PAieMaen pAiMdpl 
A SdWMM AAA TAA, aarea avAVA- 
tAAMAACllWT 

Anche perché vedo che ci vanno 
tulli a Sanremo con Riondmo e la 


Interattivo 
Pronte un C4<rom 

lnallAMdedVHwMHad.lfenA« 

1AP|ilA«(piAwldldl>eWAtACd- 
NmlpaMrÀMvIacVaiAtuUi 
ddVmardt bitiiAethiA-(«de 
i taM i d iAAnMImlr m e éllVwa» 


aMaai dd IPiP). Enea dwene un 

O d <iAi e enMAeA>i<HWelBidaHe 
Ad aiudsMa del Maaaaeta. 
QHldia eMean? Una verdone 
etaUrtu ti dleaai el Vie RNAig 
tare re^eVati Ad’dg. p ileie dadi 
tveRa eMMea di Ojien e dM and 
pMma dona verdone degg Admdai 
«ne teiMnu eeeendeee di 
illii>i'>i<Vi1Wn*edl.|g»teP«e 
Prie H. Uh «ea «ne Ine d ite ih ele 


DisfieiK) d il nuovo album di Gianna Naiwmi. <lodici can» 
zoni di rock «menccki» che mescolano modenuU e tradì- 
ztone.eun nutritogruppodiospili MaraRedeghiendegli 
Usonamo, che ha scritto con la Nannini quasi tutti i teso, 
l'ex Euiythmics Dave Stewart FraiKesco De Ciegori che 
per lei ha scritto Ninna nera, il Balanescu Quailet Domani 
la Nannini è a Milano, per un breve show m uno spazio in¬ 
consueto. la vetrina di un n^ozio aSan Babda 


4« eleeee Ori» hi «ceMo II 
mele • cnsAvata H ptegena, non 
dUmelA c epdVAe cotrt smis 
ehABkCdVWn uVratendl Oyidi 
nenahifeeveaeeAUtddlieeci 
dwpmdUM ICdMm. dia* e A« 
vMAAtaAiW.lndMA4MaoAer 
dUaettiA ef vmt-een un naawe 
maneaEMa tatMa Mie geem rW 
VMnAAi. aUt lata dd 41 dacM 
Indd tinaia a d taaH compiati 
ddlaaanzonl,cainpiaaa-Dl0ihr-- 

■ Cd^am praaanta aatta paraaraL 
gatta abràM dflanlani dia pmtana 
ddlaadiddvnatadavallabart 
Zknmannann (varo noma 
dal'Artiata) al Afatto la oaaa a 
anhaned grandi laatacpamanll 
dalJPPidMAdIaonSviara 
CMaA,aaniatntlnKnlaiuadi 
Vad«ar,aaptanallaad. 


• ROMA Ir macchina adesso 
sscolla giunge e hard rack a «No 
spiano, cl tiene i nastri dei Sound- 
gaiden, Henry RoUins Band. Nirvs- 
na e Failh No More, ma anche b 
«Hadina lomagnolai del Novane 
MmueleBeisani Eselechiedicon 
chi le piacerebbe cotbboraie. A ri- 
sponde senza «sitazioru. -Bono 
Oppure gli ScoipiORs, mi slo¬ 
go ben beneVi ^no renl'ann che 
Gianna Nannimcdcalescmre ma 
quella vena tuacanaccianbelee a-^ 
menta che le scorie nel sangue 
non le A é airalioala nemmeno un 
po' Ainvaallegraelrescadisonno 
all appuntamento per duacclaeia- 
re del suo nuovo osco che si arti- 
lolaPigrello n omaggio ale >11111 
le facce deh amore» e alto sua vo¬ 
cazione nxkeUara ed é un atoum 
da un blonccork presenze dicol- 
laboiazioni, di anaci e ospd (rea 
Euiythmics Pavé SlewarL France¬ 
sco De il Batenescu Quar- 

tel che suona m IVv^nd.MasaRe- 
deahieri d^ UsbiMuiib che ha 
xriUocon WquasikNirlesa, Ro¬ 
berto Cacciapi^ha. AnIoneBo Re 
C l Franco PhraMo «feda Nuova 


Compagna di Canto Popolale ) 
dalatoo è un lavora n cerca di 
una sua pathcolaie rdeiMArtnerK- 
cto> che mesooto con Uberto rock 
e mUto akre cote iolk toscano, 
canb Mielanr. ptgi melodico, lazz 
abonapoleiano Con esN a volto 
laiAoarcMiquaiiioalfascmanO Ol¬ 
iava uni, per esempio, nesoe a co- 
migare lo sAvggliinenlo di un can 
tomaiemmano B lamento iklar- 
Aomo di Caieima Bueivo (««a 
s«g>enda ma tonamonita. vila he- 
rorèuto Vito dMperaia. aeancheal 
Imienvo un anima dsnala credo 
'il tonto possi lidKilare>). al nfl du 
Rssimo detto choana etolóica tou- 
haucadl Akxandn Nache fidto- 
avtéun nkodursonedabmiA af¬ 
fidato alto sua nuda voce Non A 
oogAo non ha paura di huNar fuori 
la rabbia anchea costo di spende¬ 
re qualche paratocela ESOOonre 
chwde I aSwm sposando «n modo 
neccetNbfle canzone modeirva e 
battola popotote Insonna per 
CtoiHW to iKerea oonbnua Senza 
nounctoie ala sua capaotà di co 
muiucare con (pieBa-tacibto appa¬ 
rente», che Omar Calablese sottoli¬ 


nea nelle righe da lui seme e pie- 
semaiione del duco Docente di 
comunlcationi di massa al^u^lve^ 
sea di Siena, Cabbiese é buio an¬ 
che correlaioie defla tesi di laurea 
che Gianna ha dedicalo al «cupo 
nella vocm e ha prtsentoio lo 
icono dicembre. Neo-dottoressa 
In Mosolto. non le dispiace l’idea di 
ricavare dai matetiaU auduTOiivi 
assemblali per la tesi un cd-rom. 
«anzs. un cd imeralilvo cosi ci si 
puégEcaiediprO- 
É tttttA MUto Iawsaia a quA- 

MAdtoCAT 

S peiché l'abblamo regimato 
nello nesso penodo m cui stavo 
terminando la mia tesi Se andavo 
avanti un altra mese cosi ero rcwi- 
nala' 

Cent Hna mìa le AAflMHAdto 
al N Maaa, par «empta qpilA 
e ra Dava tto vtortT 

Dare lo conosco dai lempi de0i 
Euiylhmics. e nué sempre piaciu¬ 
to come cbilatmla anche se lui 
non pensa di essere partEolar- 
mente bravo Cisiamovulialion- 
rbs. iru ha inntoto a rasa sua per¬ 
ché voleva fotogralaimi per to sua 
noma ellinifuilatlosenlireque- 
sto nfl fortissimo di chilarra che 
poi é diventoto OnovovOa 
E la AalMma -mm ntr» 
•cinta CAA Da Orefartr 
Quetla l’ho registrala il gromo do- 
poleelczioni conlarabbiagiusla 
n corpo, per questo é venula be¬ 
ne* Era un re^lo che Francesco 
miarevafattoperlalbodlKO pe 
ré era runasla fupn quindi ho de¬ 
ciso di riprendertae fame una nin¬ 
na nanna heary. dtmssMM Quan¬ 
do lui l’ha ascoltala gli é piacnita 
da malti perché il suo mondo é 


•tebItoMFftoM 
È Antonio CaiMMto 
NiMOvodlrattorn 

È Antonio Calenda - 54 anni lau 
reato m gunsprudenza. regista e 
londatore, tra I attro, della compa¬ 
gnia Teatro d'Arte - il nuovo diret¬ 
tore dello Statue del Pnuli per i 
prossimi tre anni Succede a Mim¬ 
ma Gallina 

Sn^ ftVMonl ~ 

• Milano 
dallTfobfenlo 

Saià Joe Jackson impegnalo in 
quesBgiomi m un tour italianoche 
parte da Roma, a inaugurare -Suo¬ 
ni & Vìsiom», rassegna di concerti 
film e video organizzala a Milano 
(dal 17 febbraio) con l'intento di 
fare da ponte tra rock, pop e musi 
ca contemporanea Ecco alcunt 
appuntamenti del festival Rhys 
Chalham, Bill Fnsell, Stefano Ben- 
ni. John Tiudell, la London Sinlo- 
niefta. i peicussionisu giapponesi 
Kodo 


MUSICA. Un nuovo disco per la Nannini. De Gregori e Dave Stewart fra i collaboratori 

Dispettosa come un rock 


OUvMrSackt: 

•ItoMiiìMIIianM 

éimnwttroa 

Oliver Sacks, celebre scrittore-neu¬ 
rologo. ha lacconiato In un imeiw 
su al New Yorii Times. concesH in 
occasione dell'uKita del suo nuo¬ 
vo bbro An Anìi-ropok^isl éonr 
Mais. I esperienza della realizza¬ 
zione di Risueair -Robin Williams 
mi ha studialo attentamente e si A 
appropnato completamente della 
mia personalità, ^i miei gesti, del 
mio tono di voce Vedere il film é 
sialo come novarmi di fionie un 
gemello pia giovane Mailcolmoé 
che adesso (a gente mi accusa di 
imitare Robin Williams- 


quello, a FVancesco le cose rock 
tosto piaccrono. anche se dai suw 
dischi nohiodiresli mai 

I rentcìto A Tama «(A-UntA- 

itohaiqAiiA»? 

Doveva lar pane di un progeito di 
Rtoky Giahco, un disco di popsiar 
iialiane che rifacevano le canzoni 
di Tenco Poi non se n’é fatto più 
nulla, ma mi A rimasto in testa 
quel brano Petmeildacodcweva 
Imire con quella canzone, a chiu¬ 
dere il discorso suU amore tradito 
che passa per Non tì voghoe Pian- 
gelò Ho raccontato a Dave Ste¬ 
wart la storto di Tenco, del suo sui¬ 
cidio, e lui era molto impressiona¬ 
to perché in quegli stessi giomi si 
era ucciso Kurt Cobam Quando 
ho sentito la notizia sono stala 
nule, ho pianto Cobam mipiace- 
va moltissimo era andata a vede¬ 
re li toro ultimo concerto a Milano 
Per me la sua voce è insosltluibile 
come la voce di Janis Joplin, co¬ 
me la chitarra di Jimi Hendrix Gli 
ho dedicato Fotografa Anche se 
il rock non ha bisogno di eroi mor¬ 
ti 

ira PACA muli SinremA, nen a A 

mtt tmti votfhi di aaNhcI? 

Non mi hanno mai invitata lo ci 
sarei andata ai tempi di Fblora- 
nwnzq ma siccome ero sicura di 
vincere alto hne ho lasciato perde¬ 
rei 

ConcAWnAhnir 

Si domani saib a Milano per il 
mto pnmo concerto in uno «spa 
zio catturato- to vetrina del nego¬ 
zio di Roniccl a San BabiU vo¬ 
glio andare a suonare in lunghi in- 
soMI, dove non sih m nica E a 
maggio partirò con il le ir vero e 
proprio 


IftoiiMiali 

telptodultora 

MortsBfgM 

Si svelgono stamauina alle 11, nel 

Produttore di film come Kap6 la 
pamtgana /( generale deHi/iMe- 
le. /ìiiatii di IMO, e poi recente- 
mente, attivo nella diffusione del 
cinema ceco in liaha era nato a 
Salonicco 72 anni la Negli anni 
Sessanta, ebbe una tempestosa re 
lezione con Sandra Milo 


Vmimm RMdgrav* 
•aràClMopatni 

PMrlC M T C fMti 

Vanessa Red^are sarà prol^ni- 
sia di un all^mento dello shMie- 
speaitono Antonio e Cieopoirarea- 
lizzato dalla sua compagnia, la 
Moving Theatre per i detenuti del 
calcele londinese di Wormwood 
Sciubs Suo partner in scena l'atto¬ 
re serbocioalo Rade Seibedzua 


VmcoRomI 

pacMtatta 

coIMMcograflel 

Quasi rr^iunto I acconto tra Va¬ 
sco Rossi e la Carosello Cemed 
sua ex casa discografica llcanlan- 
le ora passato alto scuderia Emi è 
compaiso I altra manina daivanli a 
un magisoato bolognese Oie ha 
stabilito quanto segue Vasco non 
dovrà incidere due pezzi medili 
con la Carosello, come nchieslo, 
ma si impana a cedere partedelle 
quote di quattro brani comemtt 
rrel suo nuovo Ip (per un vatoie di 
circa cento milionO 


Un grande concerto, in unica data milanese, per l’ex leader dei Watertoys 

Mike Scott, la perfetta solitudine 


COMUNE DI NOVATC MILANESE 

N di ProtociDllo 03166 

AlirezzaUiia «rea per li mercato comunale 
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Li 31 Gennaio 199S 


■ MHAWi Un poeta. Con le sue 
canzoni di vita, amore, solleronza 
spinto natura misticismo quoti¬ 
dianità Cl pare di vedere un pkeo- 
lo Dylan scozzese sul palco del 
teatro Nazionale, gremilo da qual- 
cfie centinaio di fans appassionati 
Sono tulli 11. Lompelenit e ledellssi- 
nu, per ascoltare le nuove storie di 
Mlko Scott e rfascollame le gemme 
del passato 

R allora facciamo qualche passo 
indietro e riponiamo olla memoria 
I aweniura del Waterbeys, uno dei 
fimppi più sifinlficBltvI della scena 


enfasi rock (Sprfngsteen e U2), 
memorie pop (Beatles) e Irodlzlo- 
no celtica, scozzese e Irlandese 
ijlil non II conoscesse potrebbe 


scovnfefnondimagJc//ndischico- 
menists/lieSeoe sopraRullo. Ff- 
s/iermons Sfue^ ionemenle in 
fluenzato dall aria di Dublino Ira 
citazioni di Yeats e il leone Van 
Momson in agguato Mike Scott dei 
Waleiboys erafa guida feivida e in 
quieta pollslrumenosta cantante e 
compositore un leaderche le cro¬ 
nache ritraggono lunatico e bizzo- 
so 

Ora Scott ha deciso di lare da so 
to Lo rimarca piu volte durante 

a uesto recital in pertclia suliludinc 
ove sttapazza una chilarra acusti¬ 
ca. domina i suoni di una iastiera 
Inserisce un fraseggio di armonica 
■Voglio darvi lutto me stesso» dice 
alla platea 

ScoiTono le sue avventure di tu 
nsin mlianese, I Importanza delie 


pmpneistBci nHesstonisulatUli- 
colta d amare persino un nwBa 
stonella sul boodeg reguliali cbn- 
deslinamenlc duranl; i suoi cosi- 
cem con suggenmenii pei even 
lualitllol Anemse owiamaiie.è 
la musica a rotore fe sensazmu 
piu alte E qui Scoit stupisce m po- 
silivo reggendo il palco per tnìasi 
due ore senza mal c u dimerw di 
tonstont o attimi ck nma Fmseper- 
chéiccanzonisonosniifilEeuien- 
lebelliSiime rette da una race far¬ 
le ed espressiva e da una efutona 
suonata n mamere impehwsA e 
peaussiva macapaceròreheikal- 
limi di stmg^nie doicesa A Mot 
Isin Lav. When VeGoAuiqy. Hta 
Do Fan BbiirMeà-Ctosooonueni 
di poetico folk menbe Duom A a 
Qly MI o/ Ghoitls e Mediale flora 


quesFuUma con chitona efeortea. 
rappresesitono Ivolo pA ruckeg- 
gònte e scatonatti di scoi Che 
solpresA, spogka dai ve» di so 
vranarWBinaMo certe pagaie ck 
DreamHada e leilcoiviuccalla 
toro scarna b c i c zza eccoalkiraA 
NaitUfee sopraOutto GtasronAu 
ry Sbig e AaMniK b Ffy Brani 
veeda e niKM n affemanza a di¬ 
ceva Gh aiedAi wivcianno posto 
n un atwm nspskato In Scora lo 
SCORO seffemuro ma che verrà 
pUbbIcato sola nel estate US dal¬ 
la GeSen Insala.idanio lentusu- 
smo è alto e daga ntolea fioccano 
iteherte di Medi Stoll nn^azia e 
nnanda «mi Mb prossuna voUa 

non prona di cofràdaisi con una 
venfòiK UKaMevoc it The bilie 
Sea thtoaaNruglnl 
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IL RUM. Oggi esce il remake gotico di Branagh 

Filologia di Frankenstein 
(ma era meglio Karloff) 


■ Non c'è niente da (aie. Dopo 
F^anktnslein Junior di Mei BnxÀs 
la acena del mostro che accetta 
una tazza dì mmestia dal vecchio 
viUlco cieco dovrebbe essere ban¬ 
dita. Troppo comica con la povera 
Creatura, scottala dalla brodaglia 
finita suBe gambe, che repiìcne a 
stento la reazione vlotenia per ri¬ 
cambiare l’oqsltalllà contadina. 
Un rischio rilaria, specialmente se. 
come nel caso di questo nuovo 
f>an»enstein di May Shelley, rin- 
tenio è lutl'aliro che parodistico. E 
Invece Kenneth Branagh la ripro¬ 
pone pari pari, sfidando il ridicolo, 
con li risultalo di predisporre II 
pubblico airinevtiabìle risata, ma 
m unconiesKxB seriosa fllolc^. 

Sulla (ataariga del Dnicula di 
Bram Sioker, l’inglese Branagh ha 
portalo il suo cartema di attore e re- 
gisla di scuola shakespeariana in 

K aUi Impresa da 35 milioni di 
lari rivelatasi una mezzo lalll- 
mento al botteghino. Troppo am¬ 
bizioso? No, nt^art solo inisoln, 
non possedendo il cineasta britan¬ 
nico ni il talento visionarlo di un 
Coppola nè la fantasia cupa di un 
Nell Jordan. E siccome il vero divo 
della sHuazIoiie è De Miro, nel nio- 
In glortosQ che lu di Boris Kartoff. si 
flnbce con II contare I minuti nel- 
l'attesa che la Creatura apra gli oc¬ 
chi: magari per vedere quanto è ri- 
masio, sotto l'IngombiaMe strato 
di gomma proaieUca, dell'amaio 
attore newyorkese. TranquilU: De 
Niro si riconatce, non foitse altro 
per la voce incontondlblle di Fen 
luccio Amendola e la vomica sullo 
zigomo destro, pur circondala per 
l'occaaione da punii rudlmeniall. 
iMuif pweMt e schifezze varie 
Del resto, eia Impossibile rinverdi¬ 
re la leggenda dèi moeiro di ftan- 
tensMin repicando II vecchio mic¬ 
co escogitalo da Jack Pieree: per 


tWeiMUANMUW 

rendere quel mèlo di orrore e ma¬ 
linconia, di potenza e solitudine 
c era bisogno di una cornice diver¬ 
sa, pia Inlonala alla filosofia origi¬ 
naria del romanzo di Mary Shelley, 
pubblicalo nel 1818 con il titolo 
franftensiein or T>te Moéan Pro- 
melheus. 

Ecerto si propone come un mo¬ 
derno Proineteo, squassalo dal 
fuoco sacro della creazione-. Il 
Ftankensieln Impersonato da Bra¬ 
nagh. Un po' Cristo e un po' Ml- 
chelangeio, bicipiti lucidi e ^uar- 

Frtrnluim m ndilliryBltillev ~ 
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do allucinala, lo scienziato ginevri¬ 
no prorompe come una forza della 
natura nel film, anche se la storia è 
presa alla lontana. In ossequio alla 
pagina scrina. Eccoci quindi nel 
I7B4, Ira i ghiacchi dell'Anca, do¬ 
ve l'esplotatarG Roberi Waliun tac- 
cc^ie II lebbrtcKante Victor FVan- 
kenaiein. arrivalo fin II nll'lnvegul- 
menio della sua Crealura TraochI 
della Tempesta (il prologo) «di Ae 
liar (l 'epìlogo). si consuma co^ il 
lungo flashback che ricapAole le 
(Olle avventura scientifica di Fran¬ 
kenstein. compresa l'infanzia or¬ 
bata dalla mone della madre e i 
primi studi all unlverana di Ingoi- 
stadi. 


Naluralmenle banagh e i suoi 
sceneggiatori puntano su unospet- 
tacolone gotico che, pur aderendo 
al lesto originale, allarga airoggi la 
dlmenstone filosofica del elibatfi- 
to>; ma è probabile che il confron¬ 
to tra elica cristiana e ingegneria 
genetica, nonché i rifenmenli al 
gtOvanismo e alle teorie scienlit- 
che dell'Qioca, finiscano con I 
pendersi, soffocati dtdrinoederedei 
teiriblli latti. Però ilcolpqd'occiriiv 
sul laboratorio-fucina di FVanken- 
stein è di qwUi potenti cui ci ha 
abituati II cinema hollywoodiano', 
non pia gli scantinati oacundelca- 
slelki soveastati dai lampi, ma una 
specie di cattedrale laica, lumino¬ 
sa e bronzea, pena di carrefii, 
alambicchi, calderotù rftwBenil. E 
n che, sentendosi praUcamenie 
uguale a Dio, VIclor cuce i vari pez¬ 
zi di carne, ha I quali la testa del In¬ 
dro impeisonato da De Nuo che 
aUriamo appena visto Imptccare. 

Spira un'aria sontuosamente lO- 
mannca su urta la messa In scena, 
in un conlìnuo alternarsi di registri: 
sicché il film procede acorrenie ai- 
temala, ora boideggiandoii tkfico- 
lo ora aseccando l'intuzione visi¬ 
va <^ome nel caso della resurreziO' 
ne dì Elizabeth, l'amatissima sorel¬ 
la adottiva uccisa dal inosirD e -ri¬ 
cucila- alla meglio dal dispeiaio 
Pranikertsiein In un crescendo ono¬ 
rifico In bilico va delirio di onnipo- 
lenu e snuggimenio seniimeiviaEe 
(un omaggio all'Oleba deH’Arnle- 
10 ?). Ma per 11 resto Fronbertstem di 
Moty Shelley non regge assoluia- 
mente II confronto con ilOnKufadi 
Bram Siotier. nel relventare io Sfim- 
to del racconto, umanizzando il 
moUo. Branagh pecca di narris- 
smo é di megaloinanla. senza riu- 
scirea Impone una sua ctfra perso¬ 
nale £ come se urlasse al suo Nm 
^ari il-, e quello lesiasse muro. 
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mEDm. «Radio Audiverde» di Sylvio Back. Un capitolo sconosciuto della seconda guerra mondiale 


■ ROMA, no che mippe alleato 
sembrano un peso vi Armata 
Brencaleone. U vedi che cedono 
Ira I boechl deH'Appennlno nsoo- 
emitiano echfvanoo le bombe te- 
derohe dal '44: sono cenciosi, affa- 
mali, senza armi adeguale. Parla¬ 
no porioghese. E gii qui II bloccN: 
che cl fanno I brasiltani in Italia alla 
viglka delta Uberazlone? Poi U 
blocchi di nuovo: perche su quelle 
finmagfnf tragiche si fnsetàce dì- 
volta In voHa tm mambo di Carmen 
Miranda o il aaroasmo di una voce 
fuori campo che commenta: «Ma 
che paura feaercHo biasilianol». 
Non è Inunedlato l'reHetto Combai 
Piltm (k Axfto Audiverde, il quasi 
documentarlo del brasilia¬ 
no SxNlo Back che sta facendo il 
giro d'hMIa (sabato e domenica a 
Bologna, poi Verona. Panna, Il 20 e 
21 Roma...) aH'bilezno tU «Verso 
Sud^ la rassegna itinerante sul 
nuovo cinema laiinoamericano 
curata da Mario Cereghino. Non è 
Imtnediato peiché làdto Audkier- 
dzè un itnpressionanie condensa¬ 
to distorta e di giochi cinematogra¬ 
fici che lenta molle operazioni pa¬ 
rallele: apre una finestra su un ca- 
pHolo praticamente sconosciuto 
della storia Italiana (i brasiliani 
spedili a calci fin suH'Appennino 
accanto aHe truppe alleate, appun¬ 
to). mostra per la prima voka im- 
maginiche neanche i brasiiiani co¬ 
noscevano, e inlrai^ un tabb del¬ 
ia cuilura di destra brasiliana gra¬ 
zio a un Ungueggk) cinemalc^rafi- 
co tutto paradossi. 

Insomma, è un gigantesco Blob 
di 70 minuti, li film di SyMo Back, 
gentilissimo signore dai iunghi ca- 
peiH orgogliosamente bianchi. Un 
Biob infarcito di vecchi clnegioma- 
il biaslilani, film finanziali dalla 
Marina americana (fra cui II corto- 
metraffilo Inedito con la diva -fl- 
loamertcana* Carmen Miranda 
che canta per le tnif^), pellicole 

Ì Irate In Italia dagli owatoil brasi- 
ani. Il lutto, siiavotio dal com¬ 
mento di uno qjeaker radiofonico 
- Radio Aurbeide appunto - che 
smentisce puriluaJmente il trionfa¬ 
lismo delle imma^nl. 

•in Brarile II mio film ha avuto vi¬ 
ta durisalma - dice II teista So¬ 
no stalo sommeno da stroncature, 
accuse di antipatriottismo, e fin qui 
va bene, Ma sono stato tacciato 
perfino di neonazisti», io che ho 
vt^io fare un film anfimilHailsia. 
Ho ricevuto minacce...- Tutto pe^ 
chè, spiega Back, Badlo Audiverde 
smaschera un mito tuttora resisten¬ 
te della destra mllHoic - mito che 
sopravvive anche fra gli anziani re¬ 
duci di quella guerra • facendo lu- 
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■I ROMA. Si chiama sìpvftuiQ che significa 
pressapoco riuliaisì nel ciek>: si tratta, per in¬ 
tenderci, del paiacadullsii» acrobatico, uno 
sport che negH Usa conta una decina di mi- 
, gliala dì adepti, gifi tanti, evidentemente, per 
Hollytvood die nel girodi pochi mesi lu sforna¬ 
lo ben due fiknsull'aigomenio, Terminal velod- 
A' e ora questo Omicidio nel vuoto (Drop Zo¬ 
ne). (kieno da John Badham e interpretato dal¬ 
la star di colore Wesley Snipes. 

Un action-movie dal riinn fneabante condi¬ 
to da sequenze aHamenie spettacolari, inciecfi- 
Ufi acrobazie ad alla quota compiute dai prola- 
gonbli (complici gli effetti speciali e gli stunl- 
men. natuidmente). inseriti in un plot abba¬ 
stanza tradizionale: la storia è quella di un poti- 
àovo che, indagando sulla morte di suo fratel¬ 
lo, scopre f'esistenzs di un gruppo di 
paracadutistì professionisti passali dalla parie 
del crimine, in combutta con irafficanlididro- 
ga- 

A promuovere Omicidio nd tuoìo in Italia (il 
film esce i^i), é arrivato John Badham: SSen- 
ne. di origini inglesi ma cresciuto ne^i Usa, Ba¬ 
dham è il non dimenlicalci -cieatore- del John 
’DavoHa della Febbre del azfuto seni, nonché 
l'autore di film come Dmcula. Wor Comes; Tbo- 
nobhie, recentemente, dei remake di NUàn, 
inleqwetalodaBiIdgeiFocvda. 
Ogni*kNgtBttMailMgggttodl<Omlclile 

L'idea del film risale a circa dieci anni fa ed é 
di due shydivers professionisti, Guy Manos e 
Tony Griffin: del loro mondo mi interessava II 
fallo che si batta di una c»chia ristreiia di per¬ 
sone (lo sport è mollo costoso), che dedica 
niita là sua vita a un'emozione speciale Lo 
sAydtulng. infatti, consiste in queU'inteivallo di 
tempo, un minuto circa, che passa ba II lancio 
e l'apertura del paracadute: é un momento nel 
quale l'ecciiazsone é altissima, si scende gl6 a 
200 chilometri all'ora e si ècompleiamenle di¬ 
pendenti dalla propria adrenalina, come lo so¬ 
no i drogab nei confronti della cocaina e del¬ 
l'eroina. 

Mesi* Meap ha McHasBla di iManM di Bwr 
IMitprétalnlelsieaaaRNkdaBaaMnap»- 
iMmb tM atra BMeseUin-The MreriM». 
QwMaa'é di mela In dé eBe al vede agile 
,i 4 Ì«n"« t BllitleriillMi >|g v B neveegnieirii 
nel naig a si tratti pi» la pB tf eflsM epe- 
cWedlgliraaraeBf 

Diciamo che lutti gli attori hanno imparato a 
lare sAydlvinge alcuni di loro sono stau davve¬ 
ro itnpegnali in alcune sequenze peiìcotose. 
L’assRutaziooe. naturalmente, aveva proibito 
di lanciarsi: ma l’unico che non l’ha fatto sono 
stato io. anche petché mie moglie me lo aveva 
vietalo lassalivamenle. 

Nel film, olae a Vlealty Snipes (Jungle kuer, 
ftisaenger 75) recitano anche Yancy Buller 
(vista a IwTico di Van Damme in Ansa Iteguo 
di John Woo), nel molo di un'arieticissima 
sfrvdKV, e Gaiy Busey (era uno dei tre amici 
suifisliinUrmertoMrdiifeoni) speclalszato- 
5i da tempo in ruoli da cattivo e gié citnentalosi 
in -lanci pericolosi- in Paini Breah di Kalhryn 
Bigdow. 

HsRymed sisma rarnehe a saMea a lo 
alaaaa 4nkMo trai «nato-aaaa a paca db 
dBMB te tra Hai «Be al Bami aapaaign amia 
*Maa atSMNBta. e fMceite atti tatto cha 
ttattawttatanteBaBB e art aci ItldietaÉtM- 
tanmttatniBiraail c weT 
Ripeto, ridea del nostro film era piuttosto vec- 
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Italia ’44. Combat Film 
sui brasiliani al macello 
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chia. Comunque é vero: é un momenti di siasi, 
ma sono crisi ricorrenti e non accade solo nel 
cinema. ABroadway, ormai, si possono vedere 
solo riallestimenti di vecchi musical. Eheiamo 
che è un periodo in cui ci teniamo in esercizio 
in attesa che escano luotì nuove idee, nuovi 
autori, nuovi modi di far cinema. 

E M CMM gl tali* to tMICtalof «Mi « fi MO 

fi Ulto FTossimo fiJta, che iuaisrO a girare ha 

*tudte,ggttawitg 
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sette seWinane, sarà interpretato da Johnny 
Depp. Si inlilola In thè Nidt of Time (supper¬ 
giù, -Nel gito di un attimo-) ed è la storia, hit- 
dicockiana. di un giovane innocente coinvol¬ 
to in m piano per assassinare II governatore 
della Lalilomia. Che non è, ci tengo a precisar¬ 
lo, un ex attore delcinema! 


L’Appennino tosco-emiliano del '44 fu una specie di 
«Hambui^r Hill* per migliaia di soldati brasiliani, truppe 
da macello spedile da Vaigas accanto agli alleati nella 
guerra di liberazione. Vi risulta? Lo racconta Radio Audi- 
oerde, pellicola a metà fra •Combat-film* e Bhb,cheta lu¬ 
ce su un episodio praticamente sconosciuto in Italia e as¬ 
solutamente mistificato in Brasile. £ il piatto forte dì «Veiso 
Sud», rassegna itinerante sulcinema laiinoamericano. 


ttOBniTAeHITI 

ce su quell'ormallontcìno episodio Pairbanks, ma anche Omon Wel- 


della seconda mondiale. Quando 
cioè II ditiBlotc Vaigas. dichiaralo 
sosienilorc della politlcu hlllcriana, 
hi invece cosbetlo ad aninggiarc 
l'iniervento allealo al icmiiiic di 
una lunga serie di pressioni da [Mr- 
le del govemu di Roosevelt -Pres¬ 
sioni - dice Back - di cui taceva 
parte anello quella polliniclelbuoii 
vicinalo per cui personaggi come 
John Ford, Wall Disney. Ihxiglas 


les. furono spedili in Brasile a fare 
propenda filoamericana-. Ri¬ 
prende Il regista: -Lopaazionc hi 
naturalmenle incelata come un 
allodi eroismo. In reallàtemigllma 
di soldali mandali In flafia Ira l'ago- 
sto del '44 e II settembre del '45 
erano solo carne da macello. Pove¬ 
racci. quasi tulli anaKabutichegfl 
allc-all usarono come lesta d'ariete 
nelle operazioni più peticokise. 


come quella per esempio che de- 
lenninO la Hierazione di Monte 
CasteVo.hlbscana-, 

EccoaRoialeiinm^icheap- 
pattet^mo alla «torta ufiiciale>: le 
Ile ofdinale di mlRtari in arrivo a 
NapoK, le sigaetle amencaiie che 
CBColaito, r-aidore> belico. gli at¬ 
tacchi -Tutta roba ladlissiina da 
UtMue - commenta Back -. ma 
^ tetribitaicnle manipolala: 
quando i filmali annavano in Bra¬ 
de avevano già autàto Ire censure. 

prima direnamenie sul campo, 
per depistare il nemico quakwa si 
fosse impatkaiko del materiale. 
La seconda, falla a Warianglcm e a 
Izmika, che scartava le ao^ueize 
'debosciate', quele bicui i sokM 
apparivano nei mnnenli di retax. 
Infine la leraa. late bv Brasle, per 
restituire andve a costo di baiare 
un'ideB d bwincibiRa deU'eseavi- 
I». 

Ma ecco anche material finora 
ineliti die Back ha ripescato negli 
aictdvi milBaii di Washk^on. de¬ 


gli isfiluU riorici di Rio de Janeiro, 
della Bbc di Londra. S. questa ri - 
dk« R r^lria - é roba non mani- 
polau perché ritenuta dannosa aV 
l'immagine che ri voleva rendere 
dcU'ìMetvemo brasiliano in Italia-, 
Come le scene che r^uanlano 
grotteschi «rroTitallìci-: i brasiliani 
presi a sassate dai napoletani per 
colpa defia dlvba simile a quella 
nazista. O le scene che documen¬ 
tano ì Iriìtz disperali acui I sudame¬ 
ricani binino carirelll dagli alleali: 
•Del i^ln-dice ancora il regista- 
gH stessi convHidanlI brasiliani non 
sapevano una parola d'ii^lese. 
Sempbcemente. non potevano re¬ 
plicale ai kwocapi americani. E se 
repRcavano. venivai» rispediti a 
casa-. 

Intanto hiL Syhrio Back, sta già 
lavorando a un nuovo film che pre¬ 
vede qxK» amalo in pallia-. Sitali- 
Icriert Ma tfe Brusii, un'altra ope¬ 
razione contro le «lorie ufficiali-. 
Lo vedremo, probabilmente, l'an¬ 
no prossiinoB-Verso Sud-, 
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Rahfflo e il tonfo 
della «Sei»nda seiata» 

V6MCgNTli _ 
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BimZRTI: _ 

Il latto di EnzoBlagl inalurso, ore 20.33).6.071.000 

Aquila Roaaa II parte (Raiuno, ore 20.49).4.922.000 

Beautiful (Canate 5, ore 13.49).4.701.000 

La ruota della lorlutsa (Canale 5, ore 16.68).4.0604)00 

Luna Park (Raiuno, or# 18.48).4.422.000 


a (?hissd quanti («tori ded'tJnM sono ((fast del Mt- 
)an. Non lo sappiamo ina non possiamo pariamo 
male, non sarebbecorretio. Certo pero, che vince¬ 
re tutte quelle coppe e stracciare gli ascolti ugni 
volta il) questo modo... Comunque anche II calcio Ostato mar¬ 
cato stretto da EnzoBlagl. che In pochi minuti incatena gli iia- 
llanie fa gluire il dlninoie Brando Gloidanl. Nonostante le po¬ 
lemiche e gli nlincchi delpohiicl. Perii resto lutto come da co¬ 
rrione. Il ixkllnscsto di Fialuno viaggia a gonfie vele: alcune 
scelte latte dalla direzione deUa rete sono dLscuDbili. ma di si¬ 
curo «jcctswo Pippo Baudoormafèinovento.scdavideti. ma 
funziona sempre Ireniaslroo. Due cl sembrano invece i buchi 
nCTi: Il sabato soia di Marisa Uurlto e la -feconda serata" di 
Alessandro Casella. Due scelte che non (anno onore alla |>iu- 
leulonallid c all'esperienza di un uomo come Glonlani, c cim 
mcllono in evidenza la calasirofe tn corso n viale Mazzini. Ta¬ 
gliare le rubriche di approfondimento del Tg) ha dato non so¬ 
lo un evidente sanale di debolezza ma la sostituzione è an¬ 
cor più grave, modello leggero, ricchi premi e cotillon. 


TAfRETOireUMTE TEIEMONTEMRLO. K 

Il sindaco di Napoli /Mitonio BassoOno nel sakMo di Ri- 
spoli per parlare de! muiamenlt e dei puobiemi croróci 
dellasuacIuà.TragliaRrioepid.lagiDnialisladelTgSCe- 
sara Buonamici. il pianista Steven SchlaAs. b scriHnoe 
Alessandra Culuera e R cantatile Afes sa o dn ] EH Cosar». 

MHUTOSEMWCC RAITRE 17 

La rubrica di Vldeosapere dBcate delb pgola anOconc 
zionale e dello scarso consumo che ik tanno le donne 
rralìarre. Afa venC'anni /a. AadizeGwfio Andteorti in unsoo 
articolo, papa Luciani s atgurava else iboh> VI potesse 
dare "una paiola libeializzatrìce". Se ne paria con Ai» 
dreotU. medlcie teologi. 

ILMTTOPRRDO TELEPIÙ. 16 

Uno speciale di appiofondimenio eul capotavo» di Vi- 
sconli. che va in onda criplalo ale 19 Un viaggb rei luo¬ 
ghi dove 11 film fu giralo e l'evohmcsie dal somanzo alla 
sceneggiatura, arrivando agh allori, al seleab iologiais. 

MPERSHAIR CANALE 5 

Papere lanimalesche" (queM di Ucia Cb6d). pape» di 
superdanne della tv (conw queUedi I3abtlela Cariucci), 
papere più caaalinglie (come quelib deOe sipvarine Buo¬ 
nasera, le presentatrici). Il Mio. pieeenliitocoinesem|ife 
dal duo ColumbroCuccaimi. 

SUPERQUMIK RAIUNO ».M 

Degli elefanti africani agli stomi dw InvadoiNk la cagiitale 
etulioquellocheOslatofaiiopernsoheKgpnUeniadel 
sovratlollamento. Ma a paria ancheg nlcetaedi un me¬ 
dico australiano che se reprcM)C3(a.cufando9conbr- ' 
mac) leali gH per alire ma Wa 

MEORPIMME VIDE0MUSIC.22.» 

Il pnairamma In Irianco e Reso lacasiia te Norie della 
nuova musica italiana. produBori e aribO. ki scatena an¬ 
che un'lnicivtsta al regsila e aBa praiagoaisla del 8tm sui 
Maoii Once werewarrtoni-cunachiacdlieMB con Cario 
Verdone. 



«PubblimaniaiKatasbofi 
Disastri in verdone spot 

n.SO PUBBIIIMNIA 

OlBriNgnlReali ceri 6 ■eosesFreu 

RUTRE 

liagiimRFanlozzi.chialln?EluìSp<otolipo, Il sOnbolo umano (fos- 
setmearioon a i wnu no «ceka Paolino Paperino) della sfiga persecu¬ 
toria. sberègréRn tenestMo. muonalo. Insonuna, la vitnna Ideale. A 
kèivùkiekneMedeilKala la puntola odierna di iPubblimanla", il prò- 
gònna leafaalo da Roraano Frassa, capostnguia deBa Raidi Mila¬ 
no (quefag kasratekNa come 4>jelll che il cakk» e -Il lauieaK»). 
SoltodtekidoggidHsastncgioddlank Ovvero lami apocaUnicI spot In 
airiwdiMIol mondo incentrali sugli Imprevisti egli incidenti. Esem¬ 
pi: Un aereo ri sdilaMa coMro ma tenda di due Ignmi campeggiatori; 
grinme vacuMette moiono in fuga gli scippatori; lantastiche blonde 
tubtBotataHaiteyDariiNDn ..SunealL paradossali, liresisllblli. 


0.00 WESTFKONTIOIO 

ti|H • Itera IMrii feOet M teeke Mmi. leM JtMiH DeHii. 
FittCiBren.EmBttH|it3l|.8alt4l. 

Una denuncia degli orrori della guerra tundila da brevi 
episodi di vita al tvonte e nelle retrovie di qutitra perso- ' 
«aggi. ConMmporeneo a un altro grande lilm paclllsta, 
•Alt'oveil rrientt di nuovo- di Mileetone. Telepiù 3 lo tra¬ 
smette in replica ogni due ore. 

TBL6* 3 _ 

17.» UN PILOTA «TORNA 

b|la ■ INtrt aasHEW. CM HitriM M. Rkhle OriHria Me 
NHtdN.BM|)l4B.Ureril. 

Rotaalllnl leverà w un copione scritto del tiglio dal duca, 
Vittorie Mussolini, smussandone perd i lati propagandi- 
siici. Il lenente pilota MaselmoGironi è prigioniero degli 
inglesi, nel campo conosce una giovane donna a se na in¬ 
namora. Il che non gli Impedirà di fuggire ella prima occa¬ 
sione. 

OOBON _ 

22AS NICKMANOFMBDA 

lNaH 3le e» l l NM lù g »iMltemaa6i » N>aereitllirr73iw 

lliriH.llti|1«1|.ligNaril. 

Omaggio a Paul Newman cha In queso glorili compie seb 
lant'annl. NIck mano fredda è uno del suoi peteonaggl 
memorabili, un ribelle Inguaribile che liniscs In galera 
per una bravata ma non ci sla. Scappa, lo riprendono, 
scappa di nuovo fregandosene delle punczionl. Tenete 
d'occhio anche George Kennedy, Oscar come non prota¬ 
gonista 

RETIQUATTRO __ 

1.06 ULTNllBAfauOFUDIUNCirePUSCOLO 

lf|Ji « Meri JWrhk m Ipt tauMr. Mari mmrà. OMt Or 
elt|.lN|lini.l 0 «t«. 

Un generale si imposeesea di una basa nuclearee ricatta li 
prasktenla Uaa: o rande di dominio pubblico una eerle di 
verità scottànll sul VIeinam oppure larà ealtare in aria 
mezza Amarlca AtmosleresofìocanU regia Impeccabile « 
ottimo cast. 

RAITRE 
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Sport In tv 


SPORT: Pomeriggio sportivo 
NUOTO- Piumone di Viareggio 
SPORT: Tgs Sportsera 
SPORT: Studio Sport 
RASKET: Nba Ai^on 


Raitre,orel515 
Paltre, ore 15 20 
Raldue.orelSiS 
Italia l.ore 19 50 
Tmc. ore 24 00 


Emtvipo 

11 tennis 
nella nebbia 
Uno sport 
da rabdomanti 


L a rTAUA del tennis ha una 
^ dernacazione netta che 
segue però l’andamento 
geogiaftco, conimi (onuosi che ri- 
salgonociine e vallale, spiagge e 
venti La detnaicadone proviene 
inconfutabilmente dall'uso de: pal¬ 
loni, del campi coperti per il lungo 
inverno, dal ghiaccio die ncopie le 
righe. Dentro il pallone dd nord, 
l’aria ptessunzzata asciuga i palati, 
le pattine rimbombano sempre co- 
meAssaerodeclsne Qgmcòlpo#- 
ganieggia, qpii colpo sembra un 
gesto manico 

C una mattina gelida di tebbiaio 
e sul campi del circolo minano è 
calla una nebbia malsana La de- 
maicaalone di cui sopra non pre¬ 
vede coperture nel tennis nel sud 
TMo è aMdU} alta demeriH della 
lemperaiura. all’alchbrtta delle 
previsioni aimosferlche ChIssS, 
domani pud darsi che pkm, ma se 
spiove e il terreno assorbe Tscqua, 

« sbuca II sede Ira le nuvole e la tra¬ 
montana spaila le poeian^ieie e 
se giocate per I primi minuti senza 
toism, loMMO dal {ondo campo, 
ecco che prababUmenie, magica¬ 
mente ai pud giocete Nonosiame 
i evidente contrattempo dovuto al 
caso, e meravlgBoso ^oesm all’a¬ 
perto, è meravlgllaso andarsi alla 
natun, alle sue bizM, al suoi tove- . 
ad e sorprese. 

Cctf quando duella gdida mato- 
na di gennaio Imulve nella nebbia 
Il mio compagno di glote al di U 
della rate, dovevo indovinira 1 suoi 
movlRienlL vedevo la pallina ibu- ' 
care aU’lmprawlM nella mia letta 
di campo e velocizzavo al msad- 
mo la mia rlspoata, ho pensato « 
un'eRieilenaa. U mano sinistra ^ 
copeKa dal guanto alzava la palla 
per II seivblo con la rItfdM di un 
montacarlctil. Ita le erode Incrocia¬ 
le della tacchetia acesaa da un tb- 
lIHo sembrava che scendesse la 
brina mattuilna La nebbb avvol¬ 
geva i corpi ma non le voci O 
chiamavano, come fossimo deper¬ 
ti a cogliete qua e li mirtilli In un 
bosco fitto Rschlavamo per an¬ 
nunciare la rimesaa in gioco in un 
iniomo che non c'era, <|uasl fossi¬ 
mo alle prove generali e laludlato 
per l'aldiia un flichio, un segno di 
rtconoscimeitK». 

B ianche «ano le dMse, 
bianca la rete, volavano 
sdo oggetti rottindi egialll, 
fari nella nebbia, palline da tennis 
del noid Bianca era anche la me- 
iivotia con cui dovm> licoidatmi 
che non ero sola (Il In piedi su 
quel rosso spento, iridumo e madi¬ 
do di umidita insieme) Bianca 
perohé intatta, del miei colpi non 
conoscevo l’esHo, non polendo In 
alcun modo raggiungale con lo 
carriole righe aweisane Sentivo 
un mo» e mi fidavo ciecamenie, 
cosa che nella vua si smette di fare 
praslo Eppure non c'era scelta, 
anzi II non poter dubdare a ragion 
veduta rfpottava all infanzia, al 
candore 

Per una volta la verlti offerta era 
Inconfutabile, la pallins era uscita 
e il punto era peno. Trenta, qua¬ 
ranta, gli strani conteggi del tennis 
divenlavano l’unico dato certo, la 
mafemadca che aggfunge ctUssa 
peichC il numero di quindici, snoc¬ 
ciolava gamee set auneali nel qua¬ 
li anche un arbitro seduto lassù, sul 
suo podio panoramico, non sareb¬ 
be stato decisivo 
La nebbia e la morsa del gelo 
scemavano con esasperante len¬ 
tezza Raccogliere le paline a fine 
partitaci apparentava con gli acca¬ 
niti rabdorìiantì. Una che era uscita 
tti mezzo agli arbusti 6 perduta. Il 
turno della doccia sospende anco¬ 
ra per un po' nel nulla Poi, in mez¬ 
zo al traffico, li calore del tubi di 
scappamento ha sollevalo II velo 
chiaro. I clacson sbraieano, la Ria 
delle automobili caoilcB La puzza 
dlgastnconfondlblle 
Dov'ù flnho II mio l«inls Ira le 
nuvole? 


IL FATTO. Le nuove norme: più poteri al quarto uomo. Niente stadio per i giocatori violenti 



Federcaldo: 
primo sì 
alla prova tv 


Potere a) quarto uomo e, psU7ia)mente, alla pro¬ 
va tv. Squalifiche e divieto di ingresso negli stadi 
per locatori «scorretd». Queste le decisioni del 
Consiglio federale. Ora si premerà sui politici per 
non pagare le spese dell'ordine pubblico. 


■TIMHOPMMHM 




(» |g > g *tglW»dCtiRNll» W >« l llwtCttltta<MllN I <WRl R 

Ancona: trenta coltalll I 
trovati a casa di un tWoM ( 

HnroraepreRife i w ti eJhttntewlWiqHaMile 

lun 0ni m*wa<»rRi tt »tt >i dN tw a»*»»ldHn M imlii 

IM'vpartaiNiMaMX.ttmannLleMInM 
hMn. •eapmta «roitti cflML Rtrt* dUe mml * • 

•Mtia, «lira MiM Ifew, • ilcum «n. iRictie dhierai 
dWltdl c emimiW.AS Iag Ql,HlRrewettfe..dllT 
ansi, Marfem R-MH. Mfpraee 4M pefeM c«n un 
lung. «oMfe mantra ittsiealidi WHi enttmu nM 
ala«.tanRM(«RNaptiLdemti**pirtata 
llw«entro*«alsla aa i fc h t ra ia Map* i inn U i . g 
ragazze, eha * napelatva ma «Nu MamN ««n I 
gantlMi (a Napol * eettttale dti nemill d 
hNlaiiw eon alcuni anM attlitvwte Mia «Me tti 
atlaiglainairte eoapette. Agtall MU paRiii le hi 
para tfeRe e, imeceeta in una ecaiva, ha hm«u «n 
«altalto can la lama laaga qiMal aeirtliiwttl 
MailmaR,lntantaudlgliiilllcanl«aaada«aireile 
t rov a le parcaaa paco piliaa,aiagllag«ntliMngi 
hamacrtiluta. 


Balroo: finlaco a aaaaato 
derby omaggio a Kompoa 

MtitiatttiMptaaamiilalaiinii l■igglP^l 

MMdai» Marta Rampai, 4taHL dia he gfeàla naia 
•artd du» RaMrta OanM canile I dugH-rtst 
WanreR’iOWRasa.rdtiKrtHPdedReairta.aaawhrin 

i*>iladi> r luh^li i >là.L’a»MR«haioapaia 

l'feaanlraalIn lilM Mrtpva u iha n i m tlfedrtal 

ll«diire,>ipradpdTlrapaie>llplBreMue* » »'*l» 

ii’HaMiparilatpmdUdaaMiMipraprtsrta 

Md Hi iaaiail'.hda w Itt a teaMdmiiadeàalBl» 
«•■Ma aatpcnda can aaa heMgRfttsbi taelB in 
Macina dcmaaarta C niliiL rdpapadi.aama 
aannra accada nal«artt|Hralt Rii ncidredRaaM, 
Itti dd Badilad'avrtilapn U t auwic i^pdHiMv 
♦dataaniaaal g il n ldltcewW d aiNli l Rel 
gleectBrt la campa. vWngd a h i ddl uM iid M iian N 
rtrtawi pache haiùnifpidliipaHljilsuRlMBl 
diancn«ia ima iN |in diti *ia dttalidda«id.Cwi 
an’adcaiog iti iai i rappla ui iacwaam.tiad h i v 
dnBeCaHlfeddd nnd lia c i mtm qudfedi t l 
nnaraart, sRaiciid Rampai, «an una «iMcc tema al 
bd lampL ha inHoaladl tacu. 


RI RMIA IhMen foni al quarto up- 
mo in campo e lefevsione-dccu- 
memo, seppur parziale AUtnaioti 
e gicicaicn chiamali ad osservare 
ngoroaamente un ctdice di com¬ 
portamento. parchi sgarra. eprevK 
sto 1 dtvteK. d ingresso negli stadi 
Ordina di ttoncaie di netto i np- 
peti) socielMlub Aumento dette 
muhe Eccolo ri pacchetto di misu¬ 
re and-vlolefca varalo len dal Con- 
sigbo federale del calcio, in quella 
ciré il prenderne Maianese ha deh- 
Pilo ama nunione sronca. Se sari 
dBWdoaicnca» cefedeàquaMO 
accadrà In futuro dentro e luon gli 
stadi liattaiil Sappiamo invece e 
lo ilice to slesso dccumemo elab^ 
raiosùbnodopo la riunione chela 

K mia non e chiusa II calos non 
gradilo gli ultimi nioixhi al de¬ 
creto Maroni (approvalo al Senato 
mdciM SfeMsWi). envero l'ob- 
.Migo per I club dr conirìbuire alle 
spesedell’cvdine pubblico 

HnpdlNlBPli 

n calcio vuole che quella ntTnli 
deU’ulimra ora venga abolila pnma 
che tt (fecrelo Maroni venga sotto¬ 
porto ai roto detta Camera (Riem¬ 
po massimo ù il 22 febìnaìò albi- 
menu Il decreto decadrà e si dona 
ncomlnciaredBcapo) Il calcio sta 
gip tacendo .pressioni, perehl co¬ 
me ha nbadito ieri Maianese, rei 
lascia pevplesH il Inno di dcrrei pa¬ 
gare ancora e di più> Cinque ore. 
dalle 13 atte 18 lanlo e durala la 
numoiredefCorrsMhofeifeisfe, per 
guardarsi m faccia e per legstrare 
i’eruiesimo achfeffo ncevulo Dopo 
quegl incassati dal pietidenle del 
Coni Recante, grande protagoni¬ 
sta del <lopo Genoa-Milan. quelli, 
sonon, del Senato, che ha chiesto 
al ciao di collaborare alle spese 
ck ordine puUrlico La questione, 
come s prevedeva, sla partrcolar- 


meriie a cuore a Luciano Nizzola, 
presidente detta Lega preoccupa¬ 
to di tutelare gl' infesus belle so¬ 
cietà Nireola ha dato vigore alla 
proposta varata dal coniglio di Le¬ 
ga la scorsa settimana e ratificata 
len dal Congglio federale (comma 
7 dell articolo S Ns del codice di 
giustizia sportiva), ovvero quella di 
mirile salaissime (Imo a cento mi¬ 
lioni) per I club che Imanengono 
rappcnt con le assoclaziom di ufo 
SI L’avvccatoNizzclahaceicatodl 
buttarla sul piano legrtisirro pan 
landò di sovrapposizione della lag- 
ge ordinana nei nguaidl di quella 
sportiva ma dttMrimenie potrà 
vincere la sua battaglia su questo 
terreno Lastradapiùfacileùqijel- 
la della vecchia politica, ovvero dei 
gruppi di piBSlone che gii stanno 
mumendósi per rettilicaie in corsa 
Il decreto Maroru fauna del voto al¬ 
la Camera. Nizzola i un uomo 
motto vicino a Berlusccfii. Nizaola 
i l'uomo che sùbito dopo i lalu di 
Cenova, caldeggio la proposta del¬ 
la pay>h su base regionale Ovvio 
che chiederà in cambio ora, un 
aiuto da palle dei parlamenlan dei 
Polo dette liberti Ftevedibile che 
possa trovare sponsor auloreroli in 
Rxza haluL mentre non sari faale 
trovare sostegno da pane deMi uo¬ 
mini di Alleanza nazionale 

UBIkodIvNtt 

Le nonne atimaolenza hanno 
trovalo lutti d’accordo, acomincia- 
ledalsinijacalodeicalcfaean TiMi 
d’accordo ad un giro di vue per 
quanto riguarda ri comportamento 
di alleb e giocaton in campo e fuo¬ 
ri ovvero ptuna e dopo le panne I 
nuovi provvedimenti hanno co¬ 
stretto a modlHcare, naturalmente, 
lecanefederali Vediamocome 

AD articolo I del codice di giusu- 
zia spomvB viene insenio un nucwo 


comma che punisce tutti i soggetti 
dell ordinamento federate <.<hn- 
genu teema e Mocalon) nel casi 
di dichiarazioni e iniervisle che in¬ 
diano alla violenzae nei can di ge¬ 
sti osceni nvolB al pubblico e di 
componamenli che incitano a for¬ 
me di violenza Lesanzioniposso- 
noeseeie cumulauve Ira loro e pre¬ 
vedono l’inibizione temporanea a 
ncDpnie cariche federali, squalifi- 
che, dmeio di accedere ^li stadi 
In cast di eccezionale gravità du¬ 
rante Il periodo di squalifica Que¬ 
sto ultimo provvedimento ha corri 
portalo la modifica dell’articolo 9 
del codice di giunzia sponfva, con 
laggttinudella tetterai 

raltra grande novtlà nguarda, ti 
i detto, il ruolo del quarto uomo 
(quel signore che nelle partrte di 
sene A e B si vede seduto al bordi 
del campo e con une caitelhna In 
mano) e del commissano spKiale 
(per la sene C), si quali ssig affi¬ 
dato Il compilo di segnalaro quegli 
episodi di condona viotenia « 
pane di tecnici e giocaton, sluggitt 
alla terna arbitrale Conte supple¬ 
mento di rapporto potranno esaare 
uiihzzafe te iiTimagihi lefevwve, ma 
I model piccolo schennosi esaurì 
scewL Oli previsia,invece lanon 
ma m proibisce alte società di in- 
trattenere rappom con i tifosi D’o¬ 
ra ut poi iclub non potranno più II- 
naneltie ntierte, aent speóaU o 
concedere bigltem omtM^ San¬ 
zioni multe salale (fino a cento 
mittoni) e, net casi più gravi, parti 
le a porte ^kne L’abolizione dei 
rapporti con I club sottintende an¬ 
che un elemenlb Imponente teso- 
efetà a questo punto, non concor 
renanno (e mai l’hanno fatto), al¬ 
la arhedafura dei dlbsi La parola 
intalsenso passa alla poliziSL 

iRlSRWimiClllHtl 

Non e finita I supplementan di 
questa pattila, si e detto, si gioche¬ 
ranno nei comdcH del Parlamento 
Ma non SI tavoieià solo per evitare 
ai club di pagàie le spese dell’oidi- 
ne pubblico. Il Palazzo del cafcio 
chiederà un vero salto di qualità 
ovvero di creare una sene di leggi 
per punire I reati da stadio 

E Maiairese’ Don Tonino pro¬ 
fessa stanchezza .Spero che ora 
mi sia data la posslbililà di ritrovale 
un po' di pace Ne ho davvero bi 
sogno* Siavotia, difficile dubitare 
della suasmeerui 


I presidenti di Lega Nizzola e Abete ribadiscono il loro no alle spese aggiuntive a carico delle società per l’ordine pubblico 

«Pugno di ferro con gli ultra, ma non fated pagare» 


•a ROMA «Il decreio-Maronl approvato in Senato’ La 
pnma parte ci soddisfa, la secorxia propno no, è ille- 
(rittlma* questo è II commento di Luciano Nizzola 
(presidente della Lega protessionisli di A e B> sul 
provvedimento che ha passalo I esame di Palazzo Ma¬ 
dama due giorni la Ieri al termine del Consiglio fede¬ 
rale Nizzolaha parlato perquelchemuiuiodeldecre- 
to .Siamo contenti per la prima parte quella che pre¬ 
vede te norme reslnttive per gli ulirà Ma per il resto, 
non cl Uova allatto d accordo Le sanzioni ammini¬ 
strative previste dal decieto-Maronl per le società che 
sovvenzionano i club di tllosi sono un “doppione’’ 
una settimana la abbiamo messo a punto una norma 
per cui II giudice sportivo potrà Infliggere fino a 100 
milioni di muda alle società che ageralano gli udrà 
Non ce bisogno quindi dell mleivcnlD della giustizia 
ordmaria cheslsovrappoirebt>caquellasponiva> 

E alla Lc^a profosslunlsll ancora meno place I Klea 
di far pagare alle società le spese ^lunthre per l’ordi¬ 
ne pubblico .SI tratta di una norma ilteglllma - ha af¬ 
fermato Nizzola -, spelta allo Stalo garantire la sKU- 
rezza negli stadi E poi, non dimentichiamolo. Il mon¬ 
do del calcio professtoorsrco gti tessa pesanti irhruà 
nelle casse dello Stalo mille miliardi all’anno con il 
solo Totocalcio senza portare di (ulte te lasse che de¬ 
rivano dall Indotto cunirallt giocatori. Incassi panile, 
diritti tvcvia dicendo Non ù giusto chiedere altri ob(^ 


h. Nizzob comuiMiue. pur isando parole pesantt è 
sembralo ttanquHo probaMbneotepeicMàcaomn- 
10 che, grazie al peso poWreu deh Fise e del Ooiu al¬ 
la Camera ri pnmedmeMo poasa essere modlHclo 
d. rter tegniaStro non ri oonduao - ha spiegalo ri prese 
dente deh Lega -, spenamo che te forse politiche 
prendano atto defle nostre (leMiere ai tenia di sicurez¬ 
za negli siaih e quaidi irtoextuno li decreto, che - coti 
com è formulalo-penalcaifeiieinerrte lesocielè da 
un puntodi vela economico. 

Sanzlon dure perdi! sbagkati ma non solo Que¬ 
sto nsiniesi ripurtodurisladlpaesalaiteden’too- 
ctazrone ilahana caldaton Sei^ Campana e del 
presKtenfe deh di serie C OlancailD Abde di 
nostro sindacato - ha Husuato Campana - ha formu¬ 
lato una proposte aiUcolala in ttepunb pnnadlWtto, 
va portalo arentt un (bscoimiB ai» educalsro. oilki- 
rate I cateumt devcrno mp^liusa a tenere con 1 po^ 
tameitti tieptenabab ut ounpo, evhndo shmriaàora 
e proteste Intolaengo è posirefedecisioneadoRala 
(ieri idQdalOiirèMIodIdareiiuoropoisnal 
osskùeta qaauoaoiao' sefftaktiesaMà^coa- 
ponomenb sconetH skiggd aiMio in modo tale 
che II hidtee spMUio posi tafervenae anche con 
I ausilo ddhi provrerv Questo è un grande passo 
avanU Boa devono cacroadotule nuore nonne pre¬ 


ventive federazione, società e gtocatorl devono re¬ 
sponsabilizzarsi, e necessario prendere te distanze an¬ 
dò pubblicamente dagbulttà Infine servono uigenu 
ntterventt legislativi sul piano della repressione Ma 
serve soprattutto un nuovo approccio culiurate al 
mondo delcalcio prima di lutto in campo Igiocaiori 
devono poi impegnarsi anche a dillondóe con ineon- 
ut e manitestaznni varie I valori dello sport nette scuo¬ 
te, iraigrovani, all univereità* 

In sDilonla con I Aie anche la posizione di Abele 
.Se restiamo nell’àmbilo nstrello di una letica sanzio- 
natone - ha commentato il presidenle della L^a di 
seneC- non superesemo mal questa situazione Al¬ 
dilà delle norme, che possono essere più o meno giu- 
slee qumdi evenàiatemnte ntoccafe, H problema ri di 
npo culturale Devono essere nlancau i valon propn 
dello sport m luna la società E il nostro mondo deve 
tarsi portavoce di questo nlancto L’assenza di valon è 
il suMIo su cui II fenomeno della violenza sugli 
dello stadio, cresce si espande e dilaga La re¬ 
pressione non basta* Anche Abele, come Nizzola, ha 
(rthcBiD la parte del decteto-Maromche attribusce al- 
tesoodàla compeienza per le spese a^iunrtve del- 
Voidine pubblico .È un segnale negativo ma noi tutti 
siamofiduciosi ilprowedimenloancoianonriopeta- 
Uro. nelle prossime tappe dell iter tegislailvo spenamo 
che venga modificalo» 


Commemoiara rHeys«l? 

I belgi: ««Non è II caso» 

UngaMOUeeoinadochaCmaMloimanttettsa. 
Quala. la aoatMUtt. « «là aha I dblRMitl dadi 
f aria fa»l aiiaàalgiae « te l ap«B « » w h Haab ttgaRi l la 
«Ma Hajiaal A rifeci Itti fa. PrenaB 2R mainh 1 
qual'aMWtlecinbitaWBriaehnaamiMitMfericlla 
fiag«riia.tti h q««li-Mlma4laHa fittale rii Ceppa rii 
Cantpla H u m ua U virpol-pataateliUag» 
paraatta. DIael a ttttl s ane pa w iBcaataitti a cpiwifuna 
iteardarequlgtomaattoliapiraatiahaaitla 
taapansaMBttmaUFadtielBfehaigattanà 
ri-aeeenta.BalMaaOI«tAa,l*MtL|itttneeMeMaril 
ergittinitaic a n p fettllEtttcpIWapooaaa r aPhi 
contiapaMtteantaahMrlliiafaunacaaRianMnBlotta 
dagl tfenaMl daWHaiMl, mot« cttclw pi 
..‘~"“~r.~ìi'nirii1lnìmtznii8nila<lD tlire 
aacMamadi atganlmia una Marnata 
canimMnetathw-h datia un poNaviM riata 
fadanfena-quatth tfiama siami «ha ttUafaciavrl 
aaaatMriagHEuiwLCawihcappaHNllpMM 
a caneanttoiel Mi probfemtt dah ttemaittt dsfH 
inipl«Mh.UJawtttuattenfepefemMc«ilriMMMI 
feditalli«MmB,laaaeanlaconRU«wpoaLH29 
maBMaptaaahMriHiirilBattunttcatlnNnlaril 
aortMwiiMmlMMiInHntcMaMrillMIttatitwihutttt 
«atwtairerailMoa». ah «fama asaaLtrerpaalaI mira 
mia eartmania oniiqM. 














OMICIDIO SPMtNOio. «Allo stadio non pago più», dice un ragazzo già sentito dai giudici 


Un ultra indagato rivela: 
«n Milan d dava i biglietti» 


■ GENOVA Biglietti gratis e spese 
legali gaianllie per gli ultrà mììani- 
sti Oaquanloiempogirsvanoque- 
SK VOCI, niente per la verità anche 
ad aMe società sportive? Rno a ie¬ 
ri, cocnunque, si trattava di chiac¬ 
chiere da stadio e da bar Adessoè 
una clvaixiaera da conidoio di 
palano di idusdzia, e anche qual¬ 
cosa di pia Luigi Marco B, ven- 
t'anni, dtoso dei Milan indagato 
per rtssa nell ambilo dell'lncmesta 
sull'omicidio di Vincenzo Spino¬ 
lo. dopo essere stalo Intemgato 
hingamenie dal sosUtuto procura¬ 
tore Massimo Tenile, ha chiacchie¬ 
rato un po'con i glonialeli ed è ao- 
punio tenuta hrad (a storta •xi 
•mutuo soccoiso tossonero» 'Ad 
ogni camf^aK) - ha laccontalo 
Luigi - alle Brigale lossoneie viene 
regiilato un certo numero di bi- 
gttetli omu^, il club, a sua volta, 
0 R^la o irnvende a prezzo scon- 
lalo ai Utosl più attivi, oa quelli che 
hanno diflicoltà ecoiMmiehe Io, 
per esempio, dopo set, sette anni 
di stadio, ormai non pago quasi 
pia, oppine magari, invece di 3S 
mila lire ne pago IO mUa II ncave- 
10 delle vendile senono poi per le 
atdvlià del club, per gH «riscloni. le 
bandiere o le Insfene, ma andie 
par pagare gN avvocali se qualcu¬ 
no va nel cutnl per una panna. E 
infatti per queaa inchleù l'avvc» 
calo me lo paga il club, se no co¬ 
me laief, lo (avolo safiuanamente e 
non ho neanche i soldi per lo ste- 
K0>. 

La chiacchierata fuori dell'uRI- 


«Ad ogni campionato alle Brigate rossonere ve¬ 
niva regalato un certo numero di biglietti», rac¬ 
conta Lui^ Marco B.. ultra indagato per Tomi- 
cidio Spagnolo. Ma il pm Terrile ridimensiona: 
«Ha detto più ai giornalisti che a me». 


OSLUA NOSTRA REDAZIONE 


CIO del pm trova dei nsconin den- 
oo l'ufficio. Anche se U doHor Tem- 
le ridimensiona •pare che a( 
naiistt siano stali nfenti piO dettagli 
che a me, ma è veto che nell'inter- 
rogalono si è pulau genencamen- 
le 01 biglieta legalail aiclub, e nello 
specifico non risulta, al momento 
che per questa trasferta siano stali 
Rttlati dèi biglietti a'questi ilfosi* 
Su un altro frante del procedi- 
mentft il magetraio e^uime più 
soddisfazione La sua rampogna 
per la scarsa colaborazione alle in- 
dagim da parte dei tifosi genoani 
cominciaadafebuonifruai Lapn 
ma a farsi avanti è stala una tifosa 
una donna di unaquaraniina d'an¬ 
ni, che incontrando causalmente il 
dottor Terrile al bar gli ha detto di 
essere duposu a testimoniate, poi, 
In quesluta. si sono pteseniau aJIrl 
tre ufou pronti a nfenie sui farti del 
tragico pofflertggla davanh allo 
stadio 


Intanto, a palazzo di gustala 
nell ufficio dei due soMlutt unpe- 
gnali neirinchfesta (HdoanTem- 
le e il dottor Mano T\inobene) 
continua la sfilata dei Uoa mdaga- 
ti Sempre alla ncerca di una rno- 
slruzione il pai pcesibile precisa 
delb scontto tra genoani e nulan- 
sli e dell accoltellameMo di Vin¬ 
cenzo Spagnolo E anche su que¬ 
sto versante, Luigi Marco B è stalo 
parucolarmenie prodigo di pmb- 
colan, a cominciate dal racconio 
del primo coniano sa g suo grup 
po - una osanlina <b persone 
compreso Simone Baibagtia. scese 
dalUnietcìiy delie ll;OS - e un 
gruppo di genoani Dai ncotdi dei 
ragazzo à emesso uno scambio di 
Insulti e di invemve.epoiunacan- 
ca dei genoani contro i milanistt, 
che colli di sorpresa si erano dan 
allafuga Maall'lmprovvaalratuo- 
nerl si (etmano, per fronteggiare gà 
awetsati. e dalla schiera dei ge¬ 


noani si staccano e avanzano una 
tRiihna di lagaozi tta Iqutf Vin¬ 
cenzo <p»pNUn e dalk parolacce 
SI passa ai pugni e ai caia Cdènei 
vcAcaie m questa scasamuccia 
che SI suua il duetto sanguinoso tra 
Vncenao Spagnaio e Qautto Bar- 
bagàa Oueìkxàcuaitehbefoim- 
ID la ncosauzione pd verasmile 
OuMiao Conin. ri ragazzo ddo 
«cambio dei barbour» cbeèsialo 
ri pilmo degH ndagan ad essere n- 
sanogaio dal ma^seaso Secondo 
Coisai, Spagnolo dofx> essa» ac- 
cono che Sunone era armato di 
coMetto aieva cercalo di ibsainw- 
locon«ncalcio HaB<irt>^B.s3on 
uno acano. mera sduam e Spa¬ 
gnola, sbHandalo dal cMcio a wio- 
ID. ave» bzRolato in avaiul Ro- 
pno n quel'attanoll gwrane mria- 
nisla aveva «fbiato la cotteilaia. 
colpendo ri genoano menile era n 
cquririmo precano semiriplegalo 
su at stesso Una teamoiuutza 
pusabneme cotriraddaKiiia n- 
speim ala temone di Saibagha, 
che lacoonia di aner taaio tuorf d 
cotteUo dopo es s er e naso laoluo 
dai suo gnippo e ih euei branddo 
rata» a acopo Mtiddaloeto per 
fermale gliinseg uri o n .n>aWncen- 
ao Spagnolo asreva continualo ad 
avanzaeeeghtieRiasmriaioad- 
dosaoconunpugnoabaio.Sneiv 
do peattcameaie da solo con il pet¬ 
to sulla lama Uerrite flaibagàa. a 
suodhe.eniuMeiieionaioacoipli- 
lo A qualche punto non wak del 
coipoe solo per lenMMo 


La società rossonera smentisce, le «Brigate» confermano: «Lo sanno tutti...' 


■ MILANO .Neghiamo nega manera pu asso¬ 
luta quanto si dloe USI mitra inquen^omlinoi 
nonabblafnomddatoblgKetUonwggioagllul- 
Uà per le panile, In casa e fuori Enon abbiamo 
mal neppure sovranalonaio le lora nsferte* 

U Mileii al difende dalle accuN per bocca del 
dliiilanoiganiziailmUmbertoOandlnl luna 
dliew (erma, m qualche modo siienua. In que¬ 
ste ore non è facrieeeierecredun llquottdiano 
g enov we .Secolo XIX* ieri aveva ui prima pagi¬ 
na la notizia che un uHià del gruppo di cui lace¬ 
ra parte Shnone Baib^lla era munito di bigHct- 
» omaggio ottenuto dal Milan, e sempre da Qe- 
nova, ma da uno dei tanti intetrogatort che ai 
suis aguono in queste ore, un appartenente «He 
4ngate loevoneie», Luigi Marco A. ha ammes¬ 
so testualmente «Il Milan regala ai cluboiganlz- 
zatt biglieiti omaggio k) fa ad ogni campionato 
I club a loio volta vendono i filetti a prezzo 
scontatoesiautofinanzlano Quei sokh servono 
anche per pagategli avvocati inceso di necessi¬ 
tà come capUa a me in questo momento Un 
Intreccio peiveiso VerslonJ comunque tn netto 
contrasto a quelle ulKcIall del club tossoneio 
Qualcuno non la sta raccontando giusta 


Ormai nsapuio quanto dichlaib Tez dirgente 
Tavsggla a questo gninale qualche anno la 
(«Ad ognipaitlu diamo in omaggio iSObglieiH 
ai capi-tiloiena e loro in cambio ci garantisco¬ 
no la tranquillità.) lenancheO.excapodeUe 
•Brigate rassonere*, per telefono ei ha racconta¬ 
to la sua ventà .Non e un mlsien) che II Milan 
abbia sempre regalato (xgileui come tante altra 
società di calao, d aJtra parie Al mie tempi ri¬ 
cevevo alcune centinaia di tagliandi, ad <^i 
partila Ero corieggulosimo dal baganni. ma 
non ho mal ceduto alta tentazione di lucrarci 
sopra C'à chi lo la, Inrace lo gestivo imietbi- 
glieiil e II mioaedore, col guadagno degli omag¬ 
gi et si auioflnanziava. La stessa cosa che si fa 
oggi II Milan'’Il Milan'dava In cambio di pre- 
ciiegaranzie nonaverecasiniallostadio. 

Ma il Milan nega, nella maniera (rio assolula 
Runoato, ed è sempre Gandini che paria, ha 
qualche spiegazione da lomee, e come vedra- 
moanchequalche giustificazione 4’eragevola¬ 
re aziende, Milan club, e grappi ultra organfzza- 


• ROMA SI a rasserenala In Sena¬ 
to l'atmosfera sul decreto che fi¬ 
nanzia I Gkxhl del Mechterraneo 
IM7, a Bari, dopo le burrasche dei 
giorni scorsi II provvedimento è 
stato len varalo inlam, a Palazzo 
Madama con volo pressoché una 
nime deli assemblea La Camera 
ha ora tempo una settimana per la 
deflnlUva conversione In legge 

Per Ire volte, nelle sedute del pri¬ 
mi giorni della settimana, An aveva 
latto mancare II numero legale, 
con conseguente slittamento dei 
tempi. Uno a portare il decreto sul- 
I orlo della decadenza Motivo del- 
l'ostruzlonlsino, Il drastico ridi¬ 
mensionamento che, nel corso del 
lavori In commissione, aveva subi¬ 
to la fame» «uihorit/.. Il comitato 
di coordinamento gestito dall’ex 
vice presidente del Concilo, Giu¬ 
seppe Tatarella Ieri gH scranni af- 
(ollaU dell assemblea hanno sco¬ 
raggiato (di ex missini dal ripetere il 
lenlaitvodi rinvio. 

L'esame degli anicoii è cosi pro¬ 
seguito abbastanza tranquillamen¬ 
te Un momento di tensione si é 
ancora avuto, al momento della di 
scussione e votazione su un emen¬ 
damento-bomba della Lega noid 
(primo firmatario, FVancesco Spe¬ 
roni) che. se approvato, avrebbe 
praticamunie cancellato, sicura¬ 
mente lutti i contributi dello Stato e 
forse anche gli sies^ giochi Emon- 


MnOeAOTTTI 


damento respinto, però, a larga 
maggioranza, dopo che lo stesso 
governo, rappresentato diri sono- 
segretario Ukio Testa, avwa 
espresso parere coniratio 
Via libera al finanziamenti dun¬ 
que, con qualche sforbiciata per 
quanto nguarda, in panicolare i 
contributi previsti per I organizza¬ 
zione (mobili arredi, Slacci tele- 
fond, anrezzalure d'ufficio, com- 
penrideimembndelcomilalo se- 
gretena), che era la parte appa- 
naggio dell aulhonly tatarelibna 
La dotazione Iniziale era, Infatti, di 
tre miliardi uDìclalmeme iscntli nel 
decreto e 40 miliardi pcaticamenle 
fuori busta L'assemblea ha Invece 
approvalo gli emendamenti dei 
prc^iessislì che dimezzano prati¬ 
camente, la spesa tre miliaidi nel 
1994, cinque nel 199S, sette miliar¬ 
di nel 1996 e cinque nel 1997, per 
un totale appunto, di 30 miliardi 
il roiaJe generale doil'iniervenlci 
pubblico è ridono cosi da 90 a 70 
miliardi, cinquanta dei quali st»i- 
ziali per la realizzazione di opere 
sporiive, Ira cui la nstrunurazlone 
dello stadio «delle Vinone, (dove 
giocava li Ban calcio pnma della 
costruzione dell'Impianto pertialia 
'90), semldlstnillo dal profughi al 
banesi per un costo di 30 miliardi 
e la omessa in efficienza delle pa- 


lesireexCii per una spesa di 5 im- 
liaidl 

Si debbono purtroppo, registra¬ 
re pesami niantl, più vòtte segrala- 
Ii dall ex sindaco di Ban, Pieko la 
Fòigia ora senatore pragtesststa 
Pn quanto riguarda le stiuBure 
sportive I ex stadio, m parbcoiare, 
ira ptogeliazione, app^ e bwin 
non saià facile conckideie la n- 
slrutturazione entro la irterà dd 
1997 epoca dei Giochi Cb m- 
pianù resteranno, comunque a di 
sposizione d^li sporiMedeictla 
dim baresi Un emendamento ap¬ 
provalo (irevede, infatti che a(te^ 
mine delle manifestaz-oni. le sinri- 
lure diventino patnmonio dello 
Stato e potranno essere messe ^a- 
luHamenle a disposizione qualora 
le richiedano, d^i emi locali 

Per quanto nguarda la famosa e 
(amigeralaaulhorily chedRrentara 
una sona di superstrutturasulcapo 
dei comilalo organzzaftve (Tata 
reità supervisore di ktalanes), é 
siala praticamente esautorata 'niN 
Il 1 compiti che if decreto Radice ^ 
assegnava vengono ora assunti (tal 
Presidente (lei Omnglio o da un 
ministro delegalo etra si avvarrà 
naturalmente del corattaio orga¬ 
nizzatore 

Il decreto era diviso n dueparu 
Ld prima, pure approvala atuna 




MMdmffwri ririto 


àrarelisieiAp 


Maras^ 

Oggi si decide 
sidragibilità 
dello stadio 


■ GENOVA Una decisione sull a- 
gibiUa omeno per diNnenica dello 
stadio Luigi Peirans di Genova ver¬ 
rà stamaoina Lo ha reso noto I as¬ 
sessore allo sport del Comune di 
Genova, Aiesrandro Guata che si 
trova a Roma p» illustrare al Comi¬ 
tato Impianti Sportivi del Coni il 
prc^etlo di recinzione dello stadio 
peraumenlamelascurezza Infatti 
dopo gli recidenti di domenica 29 
gennaio e la morte del nloso ge¬ 
noano Vincenzo Spagnolo, il Sin¬ 
daco Adnano Sansa ha pai volte 
dichiaralo di non voler firmate il 
decreto di ^ibililà in mancanza di 
garanzie precise da pane del mini- 
steiD degh Interni e del Coni Fino¬ 
ra il Sindaco ha di volta re volta 
concesso I abilità all impianto 
sporHvo anche in mancanza della 
recinzione di sicurezza, un sistema 
che dovrebbe consenUre I accesso 
controllato dei tifosi e in caso di 
necessità, 3 loro rapido deflusso 
La mancata concessione dell'agl- 
biluà al d’errarls. potrebbe creare 
grossi proMemi alla Sampdoria 
che domenica prossinia gioca In 
(rasa contro la Re^iana Tenuto 
(xmlo. però, che tulli sono concor¬ 
di nel consideiare I Incontro a •ri¬ 
schio zero, per quanto i^uarda la 
scurezza cè un cauto ottimismo 
sul fatto che ctomenica I blucor- 
chiaii possane scendere in campo 
sulienenodicasa 
Sul tema 'agibilità'' ha parlato 
Ruud tifili Espnmendo fraf'altto, 
concetti piuttosto dun do domeni¬ 
ca darsj I agibilità a Marassi Per¬ 
ché dentro lo stadio non é succes¬ 
so nulla, penM è Ingiustochiuder- 
lo Altrimenti cosa succederebbe’ 
Andremmo a giocare in un altro 
Impianto? Non sarebbe la stessa 
cosa. Un'altra soluzione potrebbe 
essere questa Marassi éJnagfbfle’ 
Bene, buttiamo giù lo stadio a co 
stiuiamone Uh altro • 


a. oMe agK abbonaineMi cosuiua dri canottei- 
nl da bucare alenirau détto stadio, abbiaino 
emesso una rene di caiM da IT^^etb che 
etnarmamo «peririvb. ri CUI costo complesstvo 
etatoquanio 11-12panlitanziché 17 coneu- 
denMRspamiot'e'ttbiacquria Ora-conUnua 
Qandini - noi sapfRBino che c’é età a specula 
sopra kutaemairieie taMoziiuitooonliCOA- 
ttaflazrone. Esempio alla tetra paiHacé un 
MitsivCieatonese che sileresss reUrameme. 
all'ottava un àOIsrvduredaoittoesaiBiio ecco 
nonsarebbetapnmavottacheuiiSvieneccr- 
retto In 8. eche poi pM persone il Movano nel 
medesimo posto sugh veto Poi «'e clu men¬ 
de >a smeòb parnsa a un prezzo «leriore a 
queBo dei bottèglriiri. ma supenore a quelo di 
una angob gara compresa ne. carnei (h cui so¬ 
pra NotsappumoconceilezucheinoMiuipe- 
Mivninscononelle msiudelbapanra. Esamo 
alle giusUficaziaoi MaibigbenKMag^odlcui 
paitara ri suo predeoeanre, Tai^gia’ ripone ri 
nfenra agli saxk nsenall agh alien, (pieOI che 
ttasportanobaiMbereestnscionialosSBdMy Bi¬ 
glietti (b tennziD. msouima. E ri UMlero conb- 


IN PRIMO PIANO. U Senato vara it decreto: ridimensionati i poteri detrauthority 

Giochi Mediterraneo, miliardi dimezzati 


iiiiMtà.con signittcalRe modriiche. 
nguaidaiànanzutnetinperi(rain- 
pnnah mondMl di m al SesUiere 
del febbraio 1997 hi questo (raso 
a sono indmduall Ira hpi di sUer- 
teiUa Uno privato sostenuto (lat¬ 
to .Sparting club Sesttieim (leggi 
Ftel) psgb snpfami igiorlm Già lo 
«piMbnp ha acceso mutu al Qe- 
(Mo sportivo (seggiovie e implano 
(h rsakla) per caca 14 mìlanh 
Uno che nguanta la ««abriiia (le 
saade di Cfaaira. del Mon^nevro. 
del Sesateie. ih Banfonecdita, di 
Sahee dUbo, del Cbnere detta 
vai Susa ecc ) a carico deffAnas. 
per una spesa che SI aggira SUI 400 
mihdidl e che debbono essere 
compIcMé entro d 31 dicembre 
1996 Uno. daettamente a carco 
dello Stalo (otsansaazione. sedi 
sepetona ecc) hwalmenie la 
somma stanziara per (fiieslo ukano 
intervemo era ih due nahanh E 
stala namwobnenle aumentata nel 
cotsodellesamedeliirowveiBmen- 
toi E> comnesone Lanon pubbhci 
einaida Sono «all aggsnriifinBn- 
zaroenh per poachcggi, recupero 
ecotoglcD e ambenUk: alliezza- 
hwe sparine potenziamauo delta 
riceSfvttà abeighaa tlcanveiso- 
ne degh impiairii per il dopo Mon 
durik alile sttade L’aumento m 
nabnentodluttenonSOmdlaidi è 
stalo portalo alla pSLl concila edm 
dllSinltanh 


Tesseramento ’94: oltre il 100% 

700.000 CITTADINI E 
GIOV 

HANNO ADERITO NEL 
1994 AL PDS E ALLA 
SINISTRA GIOVANILE 

È un risultato importante. Grazie al 
lavoro e alFìmpegno delle organiz¬ 
zazioni territoriali abbiamo supera¬ 
to, dopo tanti anni, il numero degli 
iscritti dell’anno precedente. È un 
segnale positivo per la nostra de¬ 
mocrazia. Siamo già impegnati per 
superare 
nel 1995 

risultato. 
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■ Ebbene, è possibile Ci si può 
(uflue In acqua In Africa e da soli, 
bracciata dopo bracciata, atliaver- 
sare l'Ailanlico per riprender iena 
In America Non è mmmeno ne¬ 
cessario essere giovanissimi, a Gi^ 
Delage, skipper Irancese patito di 
Imprese «no lunH», è riuacilo all'e- 
li di 42 anni L'uoflKi pene è arri¬ 
vato Dopo 55 giomi di runto e 
duemila miglia di oceano pocoe 
se, U Irancese i approdalo len nei 
[vessi deil'esbenia punta mendlo- 
naie dell'Isola di Barbados nelle 
Anlille Oilc’dunsaocodigenie- 
è riuacHo a dire, stordito dall'ar- 
rembaggio dei tougrafi. quando 
all'anivo si 4 bovaio sopraffai» da 
famiglia, giornalM e mianL Pw, e 
subì» sta» prelevaM dai medici 
che l'fNMW souopos» a Innume¬ 
revoli «umi. okie che aHa cura 
deU'ellueeche si era franitao pro¬ 
prio nel finate, al momenu di su¬ 
perare la barriera conHna che cln 
condaBeitMdos 
no tardi l'uomo è riuscì» a 
sft« 0 K alle cura del dotiori e ha 
raggiunn I cionwi per rammaii- 
carsi di eesere toma» all'aicluiu 
«Temevo II momen» del itenno a 
lena, non sono torna» alla nonna- 
ilUi, trovo moln pio nomtale II 
mondo che ho lasclaM, quel» del¬ 
la nature* I soapen di avvenuta 
simbiosi alconiennano: <Sopranut- 
» 0 flnlis la mia lunga compllcU 
con I pesci, con le Catene che mi 
hanno accompagna» per tutta la 
traversata II loro alfa!» per me 4 
sia»commownle manedtscorso 
quando ho perso II galk^iante se 
ne sono accolte e si sono disposie 
In modo da lavcvline U mcupenj, 
anche se pd non ce l'ho lana* E 
dhe che non sono mancali i brutti 
incontri gli squali - pw rati In 
oceai» apei» e comunque sulla 
■Otta mettcutosamente studiata del 
francese - si tono avvicinati in plO 
d'uà occasione, e una volia Del^ 
I» donrio colpinie uno sul muso 
per rifugiarsi poi sulla zattera d’ap- 
p( 40 o U nuotatore è sta» anche 
frusta» da una medusa che gli ha 
causa» uno choc allergico e dWi- 
colià respiratorie foriunalamente 
presTOiisolle, 


Parti» il 16 dicembre scorso dal¬ 
le ISO» del Capo verde al largo del 
Senegai, Delage ha nuota» ruib r 
giorni dalle otto del mattino lino a 
arca te sei di sera appoggiandosi 
ad un galleggiante di un onanuna 
di centimein di lunghezza ad al» 
consenuU Hcnologico ira l'atlro 
al»gglava un disposUro per Ira- 
smettere in Plancia le sue funzioni 
viali In tempo reale Disponeva 
anche di un marching^no elettro¬ 
nico ami squali che pero, a difie- 
lenza di Delage, run ha reno all'o¬ 
ceano e durante una ncsnca delle 
baitene ha da» ierfaH U notti, il 
nuoaure le ha rraacoise su un mi- 
nufco» zanenrw sul quale non 
poteva nemmeno alzarsi In piedi 
U Infatti le noie piu fsaiidiose so¬ 
no venute dalla poauxme peren 
nemoiie oiizzoniale. m na^ua e 
fuori Uno dei momenti pia «nuci 
dell'Intere iiavenau « «a» pio- 
pno quando la unen ha rischia» 
di sfuggire al control» del france¬ 
se, che ha vtsn i sorci verdi per ol 
■e <*je OR pttma di riuscire a rove¬ 
sciarsi esaus» suirimbaicaznne. 
Nessun problema per I collega- 
menil con la base operative del- 
l'emp» staSche ha collabora» al¬ 
la sua impresa, tan» che un pa» 
di settimane b il nuotatore ha n- 
sposM alle domande dei giornallsil 
riuniti 3 MlbiN «Cornine» ad es¬ 
sere un po'sunco-aveva detto at¬ 
tore-ma bcoea che mi manca di 
ptd è una donna* Nemmeno una 
parata per la moglre Catherine che 
con 1 due figli di nove e cinque an¬ 
ni lo ha ripesca» len al termine 
delle sue tafehe 

f\ir anUmerrtosa, l’impresa non | 
e stata cct» improvvisata, al pio- : 
getto di Delage ha concorso un 
grappo dt lavóro multfdisciplinate 
che per anni ha suidta» ad hoc 
ogni patlkotate dell'equlp^gla- 
men» e della dieta dell uomo pe¬ 
sce il cott» e sta» paga» dagli 
onriogl Seclor. dalla Neslle. dalla 
atta natale del Pancesei Nantes. 

itar concludere, se a qualcuno ' 
saltasse in mente di emulare Guy 
Oel^, non scordi il passaporto, 
appena arriva» I uomo pesce ha 
doro» espletare ie foimalità d<^ 
nati 




■ «InunnauftsgtochlèsoiotisaivaiiiObcil- 
menie* senveva Friednch ven ScMier nel'Gu¬ 
glielmo Tek" Storse po’questo che la caKgtt- 
ila degli uomini solttàri m mare appare meno 
eroica di quanto sembri a prima vola Eppure 
non Oniamo mar di stupirci delta sfida conttnua 
die l'uomo impone agli oceani. H gramte nemi¬ 
co che non vuote ple^rsi Abbiamo appena 
rato il (tau per II icinunoso sahuteggrodi babel 
le Autissier, ed eccoche Guy Itotege, quararuu- 
nenne trearoc. conquida ie prime pagine owi 
l'appellaliro di «uomo pesce- Dalte uUudne 
deirAltanlico in poche ore passere al chiasso 
del busineiB televisiva e invece <b %>ae ivele 
fauci dei peacicane finire m quele di Imeivisia- 
tori e lelespenatoti Appaiono kmlan I tempi di 
Bemaid Moitasuer. il docherd dd mare che 
neppure ti fermava a ntitaie ■ premieconttnua- 
va le sue regate olli« Il traguardo di Skeum. 
n^eot). GerbauK. MileseBemicol<ipiiiiH<»- 
que veri alften del gro del moivdo av^ m sob 
Urta), di Grorg» Haibo e FVandi Samuebon i 
quali nel 1896 compiroiKi la pigna iiavuisala 
oceanica a remi con il toro carni» ribchaid K 
Rm- e (fi Howard Backbum g mannato senza 
mani che net 1899 ettettudtt IragIBoGtoucesler 
degli SWi UnlU-Gtoucesler dl ngh Ur er r a ki soli 
due mesi con un cutter di nove me» Pii psi>- 
prio questo testardo marinato dela Nucwa Soo- 


Eroi alle soglie del 2000? 


zia. una volta d»>c«iiaia la posta nella casietta 
«Me tartare deTCast Gioucésiet Vachi 6ub. a 
bsretare la state delcampiona» transoceanico 
wsohiaite 

I capitatto totlKia Socwn impiegb sotian» 
29 fom ad alliavessaie rAltantco con d suo 
■Spiai* lenendo i piedi e le mani ascrotte su 
quela vecdiia carcassa «li umfici meiri che era 
state abduata afta pesca afta ostorfie tulle costa 
dd P eto wes e AiKhe Atain GesbauU era breto¬ 
ne. tace l'iwalDie psuna del navlgMore, leste 
teck london per caro prestarono il libro 
’LactocieradeloSnatk'). chiamo la sua barca 
Aecsest- (pennacch» di fiamme) e si guada- 
(ttvO la LeglM d'onore perii gm del globo 

Lotta» qimdl chea ti soiprenda per l'impre¬ 
sa di Deta^ etiche ku rtHtutao alle ostriche, 
ancherequ^diFimsitK Mapursempredel- 
le sue man si 4 lianato. dei suoi polmoni e del 
suo corpo mstcsttao di ttvidi itelle borie dei 
mare, dar pesci e ite^i aiiguro ^azi della zane- 
raspecratadmesiigKsaya Forseurannopro- 
pno la preseiua dete rattesa e ta no» passale 
nel mbarazioiie ala c^ipa a insfnuare pota- 
nudie e sospetti tutta sua impresa Pnehè, in 
tondo, nenaiwlecronache.il bretone ha nuo¬ 
ta» sokanto or» ore al gtonio dal iSdaiembre 


al 9 tabbn» per compiere la traversata bota di 
Capo V(nte4aibados, 2 400 miglia, cinque m- 
conin con gb squab. quindicichib pem perstta- 
da. anzi per mare 

Anche per i navigaion sohuri l’era della sicu- 
rezza m mare sembrava iti ii o edeie loro la ce^ 
lesa del cammino, salvo poi cemnatare die la 
spigotoea babelta perdeva il Boc Chaltange per 
un foro alla cabina e un albero vota» via Eab 
torà, di honte alla renreia di Detage. che cosa 
coma di piti la sua tona impetuosa oto sdire- 
lameiHo di scienziau, litologi, mionnalicu 
eroeitt in abmeniazione e iiigegnen navata’’Si 4 
daweso eteri del mare alle sogliedel Duemila? Il 
dilemma ha radei antiche e certamente avri In 
futuro appi^i sempre prò conssIeMi Chanoe 
protetto daH'armetica costruzione navata, Dete- 
geèenlran veramente nei milldel mare'’Come 
sempre I epopea deil'impresa sportiva non peri 
deià di vista II pnmalo umano con la zattera 
che non funzionava, ralimentazione sbagliata, 
la maschera speciale rotta, il galleggiante d’e- 
mogenza perduto a 40 migba dal traguardo e il 
campo mapielico anii-squab andato m hit O 
tono tutti gk ii^redianii per la grande e com¬ 
movente stona gli sponsor ansimano televisio¬ 
ni e cinema sono gii m iqigua» Sarà qionta- 
neo 11 soinso di Giqi, appena percettibile sotto i 
mousiachesalla tàaupassanl? 
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neve mwemosso 


Il Centro nazionale dt iiiuMorrtogia e ofi- 
matoiogia aeeontuilca comunica le pre¬ 
visioni del tempo sult'ltalla 

SITUAZMMC: sulle reqroni Sud-OnentaM 
e sulla SKiila nuvotositè irregolare con 
temporanei addeitsamenti associali a 
rovescio temporali Tendenza a gradua¬ 
la mlglloramervlo dal potneitggto, ad ini¬ 
ziare dalie regioni brrenlcbe Butte rima¬ 
nenti regioni cielo generalmente poco 
nuvoloso, salvo aivnuvolamenit sur nlievt 
nelle ore pomeridiane, ijuando saranno 
possibili brevi piovaschi Foschie dense 
e banchi di nebbia inieresseranno ie pia- 
Rure del Centro-Nord e le vaHI dopo ■' al¬ 
ba ed if tramonto 

TEMPERATURA: staztoirerla 

VENTI; Sud-OccKtontall moderali al Sud. 
deboli variabili altrove 

MARI: generalmente mosai i Bacini Me¬ 
ridionali, poco mossi gli altri mari 


B B R55i>iFig5iiò 5 i* 


Béti 

0 10 Nippli 
4 9 Powu:» 

\\ 13 8 M Uuca 
>1 9 RpggloC 

8 18 MtSiiìÉ 
B 1? PpWfrne 
8 t7 C«mnia 

B 8 Alghfpo 
0 ^4 Cagiian 


Aumaio 

Amptprdam >1 8 Londra 

Atan» 7 17 MadrW 

tarlino >3 2 Moaoa 

Bfmtaliaa _ 2 Nizza 

Copaoaghen -4 3 Parigi 

Qinavra 7 ^2 Stoccolma" 

HalatnM ~ Varaavla 

11 17 vianna 
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$uppl«mamo qvoihd>r>o cIH(mo aul larrHorM naelonal» 
unltunantt al giomBie i \jntà 
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L'Unità e {a Ricordi vi o^ono S'opponunità di reaiizzare una 
splendida videoteca sd dn^ italiano a un prezzo estre- 
mamente vantaggioso. 

n sorpasso a Una giomata particolare, da 
^^^^^Hnanca a li bdro di bambini, ogni sabato e per 
^^^^Hedki settimane con l'Unità troverete un gran- 


labato 11 febbri Bianca di Nanni Moretti, 
liomaie più videocassetta a sole 6.000 lire, 
tri titoli della coHana: ■ 


mtncouiRE 

«SCttoieSal» 

PERUNPUeNODIDOllAffl 

di Seig» Leone 

NMQ DESIA (H PIANGERE 

di Roberto Ber^ e Mnsimo Troni 


di Gllo Pomecorvo 


di Gianni Amelio 


SACCO EVANZEIR 

di Giuliano Momatdo 

UCCELlACCIEUCtmiNI 

di Pier Paolo PasoM 

lOTÒ A COLORI 


éSWno 


GBRMANIA ANNO ZERO 

di Roberto RosseKinì 

lAGRANOEGUBIRA 


di Mario Morùcetit 

























